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Ai miei lettori marinimi ! 



Nelt offrirvi questo mio lavoro, mi sento in obbligo di farlo 
precedere di alcune pocìie parole. 

Sono già trascorsi varj aura, doccili! mi nacque per la prima 
volta l idea di compilare ima Guida pratica per la navigazione del 
mare Adriatico e Mediterraneo; e durante i miei ripetiti viaggi 
tanto con yiavigli a vela cita con piroscafi, ebbi occasione di con- 
vincermi di quanta utilità riesca al marino, nei momenti diffìcili 
della di lui professione, il poter ricorrere ad un' opera nella quale 
ùena compendiate quelle pratiche e locali cognizioni, die la memoria 
pih pronta e fedele, non potrà mai conservare con esatto ordine 
progressivo e per lungo tempo. 

Quante volte, negli istanti in ad la responsabilità delia dire- 
ziona c salvezza del n<i' ì</!io ini -jifswa a/Duinosaniente siili animo, 
trovai grandissimo conforto e incoraggiante appoggio, nel confermare 
le mie induzioni di rilievi e apparente dì coste, in qualche Portolano 
anche die fosse di vecchia data e dì incomplete informazioni. 

Convinto sempre piìi di questo assòluto bisogno dell uomo di 
mare, mi accìngo in oggi a realizzare quella mia concetta idea di 
una guida pratica al navigante, proponendomi qualora questo mio 
primo saggio pratico - descrittivo del Golfo Adriatico e Isole Jonie, 
venga ben accetto dalla classe marittima, di continuare t opera in 
volumi staccati, trattando purtitamente della navigazione del mare 
Mediterraneo, Arcipelago, Còsta d'Egitto e dì Soria, mar Nero e 
mare d" Azoff, Canale d' Inghilterra e mare del Nord. 



In tale mio assunto, lo confesserò francamente, mi propongo 
di valermi di tutte le opere italiane, inglesi e francesi, die trattano 
sa questo argomento, sorte al/a luce in questi ultimi tempi, approf- 
fìttando di tutto ciò die sarò a rintracciare di piìi adatto e op- 
portuno allo scopo propostomi, e aggiungendovi tutte quelle cognizioni 
pratiche, che nei trenta anni di mia vita passata nel percorrere 
r Adriatico, il Mediterraneo e £ Oceano, ho potuto raccogliere e 
confermare, unitamente alle informazioni avute dai Piloti pratici 
locali, nei porti da me frequentati. 

Mi lusingo con ciò di corrispondere a un sentito bisogno del 
T attuale navigazione, die va acquistando ogni di più rapido ed 
esteso sviluppo e posso assicurare il lettore che da parte mia non 
verrà risparmiata alcuna cura e fatica, onde rendere questa Guida 
possibilmente utile e vantaggiosa al ceto marittimo che ho sempre 
amato e col quale ho condiviso tanti affanni, gioie, vicende e 
perigli. 

Trieste, nel Genrnjo del 1864. 

CABLO COSTANTINI. 
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RIMARCHI! PRATICHE -GENERALI 
SUI VENTI E CORRENTI 

DOMINANTI 

NEI; GOLFO ADRIATICO. 



TENTI. 



Due godo i venti, elio con maggiore frequenza o forza soffiauo in 
questo golfo. Il primo è in direzione di Greco- Tramo ntaiin a Greto- 
Levante, e viene chiamato comunemente Bora; il secondo da Ostro-Libeccio 
a Ostro -Scirocco, e si chiama Sciroccale oppure Ostruluda. 

Circa alla bora, i punti del Golfo Adriatico ove ai scatena con più 
violenza e improvvisamente sono : ìl golfo di Trieste cosi detto, cioè il 
maro compreso fra la punta di Pirano e i bassi di Grado; il Quarncro, 
vaio a dire tutto il tratto di costa e di mare compreso internamente fra 
la punta di Promontore dell'Istria, e la punta Maestrale dell'Isola grossa; 
la Bojana, ossia quel seno che forma la costa dalle Ricche di Cattaro 
all'Isola di Saseno, presso la così dotta Linguetta dell'Albania. 

In questo tre posizioni, la bora, Bpecinlmento ne' mesi invernali, 
imperversa con tanto impeto da rendere pericolosa la navigazione in tali 
paraggi; e il marino prudente dovrà prendere tutte quelle precauzioni 
che gli vengono suggerite dall' arto e dalla propria esperienza, consi- 
gliandolo a non esporsi alla sua furia senza essere obbligato, e di evitare 
specialmente quella traversate di notte tempo, ancorando al riparo del- 
l' Istria, dell' Isole Grosse, o in qualche porto della Dalmazia, che in 
seguito descriveremo particolarmente, fino all' albeggiare del di, o fino 
elle cessi il primo impetuoso Bfogo di questi venti boreali. 

Dominando la bora, il navigante dovrà tenersi più vicino che potrà 
alla costa orientalo del Golfo Adriatico, avendo con ciò il vantaggio di 
essere al riparo dell' agitazione del mare, che più al largo è grandemente 
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sconvolto, o di trovarsi più a portata di afferrare un porto di rifuggici, 
in caso di bisogno, o di qualche avareo. 

L'altro vento, che divide, dirò cosi, l'impero nell'Adriatico, è quello 
di Ostro -Scirocco a Ostro-Libeccio, fortissimo nella stagione invernalo, 
talvolta di durata di una e anche duo e tre settimane di seguito, e che 
cagiona ordinariamente mare grossissimo, spesse pioggie, e temporali 
con atmosfera posante e annuvolata. 

Questo vento, contrario por i navigli diretti fuori dell'Adriatico, bc 
non à così pericoloso come la bora, riesce inopportuno e dannoso per 
la prolungata navigazione, obbligando sovente a rimanere in Porto por 
molti giorni. 

Per ovviare in parte almeno, questi incon veni Enti, si può consigliare 
al marino, avendo un buon naviglio, di tenersi lungo la costa d' Italia 
nel sortirò dall' Adriatico, moatro con ciò, oltre il vantaggio della cor- 
rente in direzione per lui favorevole, avrà quello di essere più al riparo 
del grosso mare da Ostro o Scirocco fino al Capo S. Maria, e la forza 
del vento che è sempre minore lungo quella costa gli permetterà di 
tenero spiegate un maggior numero di vele o progredire con qualche 
buona bordata nel suo viaggio. 

Kell' estate, durante la mattina fino due ore prima del tramonto del 
sole, soffia quasi ogni giorno il Maestrale in tutto il golfo, variando di 
forza ma non mai di direzione; durante la notte Eno l'albeggiare del dì 
per lo più spira una gentile brezza da terra, ed è col tener conto di 
questi cangiamenti che il navigante può, regolando lo bordate, abbreviare 
dì molto il suo viaggio, contrariato anche cho sia dalla direzione del 

Dol rimanente, lo confesserò francamente, che le premesse rimarchi) 
vanno soggette a variazioni, e che nella mia lunga pratica di mare mi 
ho potuto convincere con innumerevoli fatti : come instabile e incerto sìa 
il principio cho regola la direzione e durata dei venti, e come è impos- 
sibile il formare alcun sistema dietro il quale regolare la condotta cho 
dove tenere un uomo di maro nella sua navigazione, dovendo lasciare 
alla propria intuizione, al tatto misterioso che si acquista con anni di 
provo, e agli indizj esterni o locali dell'atmosfera, inclinazione e forma 
delle nubi, velocità dei vapori, apparenza del cielo, per riassumere una 
norma che possa essere utile e vantaggiosa. 
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CORRENTI. 



Egli è fuori di ogni dubbio che le aque del Mediterraneo entrano 
nel golfo Adriatico lunghesso la costa dell' Albania, Dalmazia e Istria, e 
ne risortono parai oli amen te la costa d' Italia, conservando sempre la 
stessa velocità, quando vi è calma di vento e di mare ; velocità die varia 
dai 6 fino ai 12 e anello 1S miglia in 21 ore, relativamonte la forza, 
durata e direziono dei venti che hanno aziono diretta sopra di esse. 
Cosi per esempio: un vento costante e forte dì due o tre giorni, quando 
è per calmare, produce inevitabilmente una corrente contraria alla do- 
minante, che dura finocebè lo aqne ritornato al loro stato ordinario 
fanno si che la corrente generale riprenda il suo corso consueto. Noi 
canali fra le Isole della Dalmazia, le correnti sono vario e soggetto a 
impulsi locali di fiumi, seni, alto e basse maree, variando nella loro forza 
e velocità, relativamente alla maggiora o mìooro strettezza dei canali. 

Le maree nel golfo Adriatico, 6ono di poca entità in confronto degli 
altri mari, mentre la differenza che passa fra 1' alta e bassa marea varia 
da uno sino qnattro piedi relativamente lo circostanze locali, i venti ebo 
spirano, le posizioni astrooomiche solari e lunari, vaio a dire negli equi- 
nozj, nelle sizigio ossia piena e nuove lune. 

Quando soffia per lungo tempo il vento da Scirocco (il che succedo 
per lo più nell'autunno e parte dell'inverno) il mare si eleva a quattro 
piedi lungo la costa di Trieste sino a Magnavacca, e a tre piedi e mezzo 
circa da quest'ultimo punto al Tronto; qualora però i venti soffiano 
dalla parte Settentrionale, l'aqua si rialza appena di mezzo piede (ciò 
che succede comunemente nei mesi di Gennajo e Febbrajo). 

Siccome poi l'esatta cognizione dello alto e basse maree, non può 
interessare che la navigazione esclusivamente costiera e di piccolo cabo- 
taggio, cosi non mi dilungherò di più au questo argomento, dovendo il 
marino, nel caso che ne avesse assoluto bisogno, rivolgersi alle persone 
che vivono nei punti del litorale laddove occorre conoscere il rialzo e 
abbassamento (del resto come abbiamo rimarcato poco sensibile) delle 
aque, per l' influsso delle maree. 
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CENNI GRAFICI 

SULLA NATURA E APPARENZA DELLE COSTE E ISOLE 

DEL GOLFO ADRIATICO. 



disegnato da due cuAt.- .[nasi i.;u :l l [ , ■!,- ,-hr pi ,:( 1 ,i.;iuii i ;i)„ri nei bassi fondi 
o nello Infimo del Veneto. 

La ana entrata è fra il Capo d'Orso alla costa d' Italia, e il Capo 
Linguetta a quella d' Albania. 

Le coste Napoletane e delle Romagne formano la parte occidentale, 
mentre lo coste dell'Istria, Dalmazia e Albania, opposte alle prime limi- 
tano la sua parto orientale. 

La direzione generale di questo mare è da Scirocco a Maistro, di 
una lunghezza di quattro cento e venti miglia; la sua larghezza comprese 
le Isole, varia da se'.tantaciuquc, cento e cinque a cento e senti miglia, 
da Greco a Libeccio. 

La costa d' Italia ossia occidentale, sarebbe quasi diritta, senza un 
Frullimi torio enorme elio 6porge nel maro in Levante; è questo quello 
del Monte Gargano, più conosciuto sotto il nomo di Sant' Angelo, situato 
a circa un terzo della lunghezza della costa occidentale, partendo dal 
Capo d'Orso. 

La costa orientale, quantunque più variata che l'altra, devia poco 



La costa d' Italia non offro in tutta la sua lunghezza cho un Bolo 
gran Golfo, cioè quello di Manfredonia in Ostro del Promontorio de) 
Monto Gargano. Non si trovano che due porti degoi dì questo nome ìa 
tutta questa costa, quello di Brindisi a trentauovo miglia iu Maistro di 
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Otranto, e Ancona, a mezza disiami fra il capo Sant'Angelo e Venezia. 
Vi sono dei pìccoli porti per i navigli costieri, e dolio rado aperte per 
i grandi bastimenti, ma questi sono ancoraggi momentanei o durante la 
bolla stagione. Al contrario, Bulla costa orientale sì trovano dei golfi, 
porti e ancoraggi numerosi e molto sicuri. I principali sono Vollona, 
Durazzo, Drino e Bocche di Cattare alla costa di Albania ; poi Ragusa, 
Calamotta, Narenta, Spalato e Sebenico nella costa di Dalmazia; Fola 
nella costa dell' Istria, con Fiume, Buccnri, Porto Re, ed altri nel golfo 
del Qnornero; finalmente Trieste e Venezia nella porte più recondita del 
golfo Adriatico. 

La parte compresa internamente di una linea condotta dalle Becche 
del fiume Pò all' estremità meridionale dell' Istria, forma realmente il 
così detto golfo di Venezia. 

Siccome avremo già occasione, nella susseguente descrizione pratica 
costiera del golfo Adriatico, di descrivere la forma e apparenza dello 
coste e isole di questo mare, ci limiteremo ora a parlare di quella parte 
che ha relazione coli' entrata e sortita dell' Adriatico. 

Venindo da Trieste o Venezia, dopo i monti alti delle Bocche di 
Cattaro ed Antivari, la costa generalmente è bassa o piana fioo le vici- 
nanze di Vallona, dietro la cui baja si scorge nell' interno un' sita 
montagna chiamata della Pegola. 

Trovandosi in Maistro dell' Isola Saseno, questa a qualche distanza 
non si distingue dal terreno che a Scirocco di essa si eleva verso i 
monti della Cimara, i quali appajono io profilo molto alti. Avvicinandosi 
però alquanto a questa isola di Saseno, sembra formata da due colline, 
avendo nel mezzo della sua lunghezza un' abbassatura di terreno, forma 
che la fa distinguere dalle terre circonvicine. 

Nel dirigersi verso l'imboccatura del golfo Adriatico, essendo pro- 
venienti dal Mediterraneo, la catena delle montagne di Cimara, vedute 
dalla parte di Ostro e Libeccio si presenta in tutta In sua estensione. 
Dalla parte di Scirocco comincia ad innalzarsi la giogaja e viene a cul- 
minare con le cime dei due picchi del monte Cicca; continuando sempre 
alta per un tratto verso Maistro, indi declinando per formare una costa 
bassa, da dove s'innalza nuovamente a una moderata altezza e termina 
coli' abbassarsi al capo Linguetta. Al di fuori di questo capo si scorge 
l'Isola Saseno già indicata, o verso Ponente- Maistro dei sopra specificati 
picchi del monte Cicca, discende su! declivio del monte sino alla spiaggia 
il letto di un torrente per lo più secco, il quale appare come uu largo 
sentiero biancheggiante, chiamato per questa ragione anche Strade Bian- 
che, che si può distinguere pel suo colore a molta distanza. 
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Essendo provenienti dalla parte di Scirocco per entrare nel golfo 
Adriatico, ei avvisterà la prima l'isola di Corfù, specialmente il suo lato 
settentrionale che è rimarcabile per 1' alto monte di San Salvatore, sulla 
cui vetta si scorgono le rovine di un convento. Verso la parte in Maistro 
di Corfù si vedrà l' ìsola Samotracchi, piuttosto hassa e piana, circondata 
in Libeccio da frangenti; a cinque miglia in Maistro di questa Isola 
sorge quella di Fano, alta dalla parte di Libeccio, e più bassa verso 
Greco. 

L'isola di Fano è uno dei più buoni punti di riconoscimento per i 
navigli ebe dal Mediterraneo entrano nell'Adriatica, particolarmente 
qualora i monti della Cimara sono offuscati, ciò che succede ben sovente 
durante tutta la stagione invernale. 

Da quest'isola di Fano il Capo Linguetta è a trentaquattro miglia 
in Maistro Tramontana, e il Capo di Otranto a quarantadue miglia in 
Ponente-Mnistro. 



AVVERTIMENTO. 



Le direzioni dei venti, e rilievi nello costo e isole sono indicate in 
tutta questa opera con la bussola corretta dalla relativa variazione, 

I passi indicanti la profondità del mare, s'intendono di cinque piedi 

Le distanze sono calcolate in miglia idrografiche di sessanta al 
grado. 

Le gomene si sottintendono della Lunghezza di cento e venta passi 
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DESCRIZIONE COSTIERA 

DEL 

GOLFO ADRIATICO. 



11 Capo Otranto è il punto più meridionale dell' Adriatico o il 
limito più orientale dell' Italia; due miglia io Sinistro- Tra montana da 
questo capo è la Torre dell'Orso; e fra essi un banco dì 4 passi d'aqua, 
con profondità tutto all'intorno; fra il banco e la costa (distanza circo 
di % di miglio) ri sono 24 passi. In Maistro a un buon mìglio dalla 
Torre dell' Orso, è il porto di Otranto, dove si è al riparo dai Tenti di 
Ostro a Libeccio, ma esposti intieramente ai Grecali. La citta di Otranto 
è piccola, ma alquanto fortificata, avendo un castello eretto sopra una 
roccia, elio comanda completamente il porto. Sul castello vi è un telegrafo 
marino, e in Tramontana della città, alla destra entruodo, vi ó una 
batteria. La punta grecale del porto è chiamata di San Nicola, e fuori 
di esso, ben vicino, hawi un banco di raccio. Vi è anche un banco, 
chiamato Le Secche deotro del porto, con un passaggio da ambe le partì 
di esso. Questo porto viene calcolato da poter ricevere navigli di 150 
a 200 tonnellate ; il più buon ancoraggio è al di dietro della punta San 
Nicola; il fondo però à di roccia, a meno eba non yi troviate ben vicino 
la terra, ove vi sono da 4, 3 e 2 passi d'aqua. Nella parte occidentale 
del porto, il fondo è più buono, ma vi è poca profondità d'aqua; in 
generale si può stabilire che questo porto non è adatto che a navigli 
del pescaggio di IO a II piedi. 

Da Otranto la costa pietrosa corre per 3 miglia in Maistro- Tram., 
quindi cangiandosi in spiaggia sabbiosa verso Greco- Tramontana alla 
Torre di Fiumieeilo, dova gira in Maistro Tramontana, formandosi 
nuovamente in costa di roccia per la distanza di 7 miglia. 

Questa parte ha varie sinuosità e punte sporgenti, con numerose 
roccie distaccate; ma tutte giaciono Ticino la spiaggia e non hanno pas- 
saggio fra esse. Piccoli navigli talvolta ancorano in questa posizione, al 
riparo unicamente dai Tonti di terra. Circa a mezza distanza giace la 



Tonti dell' Orio e in Maistro Tramontana a tre miglia e è la 
Torre Ruggiero, da cai con cimile direzione per D miglili vi conduce al 
Castello Cataldo, situato sopra una punta sabbiosa, in Ostro del quale, 
un naviglio può ancorare in 3 a i pasai d'acqua. 

In Maistro Tramontane, da Cataldo è Oiìanca, con una linea di 
roccio fra essi; e dulia punta Specchiala un'altra linea di roccia corre 
fuori circa % miglio, Biondo 9 a 10 passi d'aqna all'intorno. Tre miglia 
al di là è la Torre di S. Gennaro, e due miglia più in Maiatro il fiume 
Cesare, dove termina la costa sabbiosa. Piccoli navigli ancorano frequen- 
temente fuori la Punta S. Gennaro in 4, G, o 6 passi d' aqna, con bel 
tempo però. 

Dalla Torre di S. Gennaro al Capo Cavallo, la direziona è Maestro- 
Tramontana, con la costa a mezea distanza pietrosa e l'altra metà bassa 
e sabbiosa. Fuori di Materelle un banco di roccia si estende per % di 
miglio con un solo passo di aqna sopra di esso, e attorno il Capo vi 
sono le isolette Potagna, e tane roccìe al di sopra e sotto aqna. I na- 

foodo netto e sabbioso; ma in Tramontana del Capo, non si deve vooira 
più vicino ebe in 10 o 12 passi d'aqna. 

Blindili. A tre miglia e mezzo in Ponente dal Capò Cavallo è il 
porto di Brindisi. I navìgli possono entrarvi per due canali; preferendo 
però sempre quello che giace fra il Castello di Mare (su cui è il fanale) 
e le roccìe Petagne; a in ambedue li passaggi non si deve avvicinare la 
terra, oode ovviare il basso fondo che la circooda. L'ancoraggio è di- 
rimpetto i duu fanali posti sulla costa occidentale, laddove abbenchè i 
navìgli possano essere esposti ai venti orientali, pnre possono restarvi 
sema alcun pericolo. Verso il fino della baja è il canaio che conduco 
nel porto, ma questo non può essere praticato da bastimenti che pescano 
più di 8 piedi d' aqua. 

Preaan temente il governo italiano vi fa eseguirò degli scavi, e sic- 
come questo porto va a prendere una grandissima importanza marittimo- 
commerciale, in seguito k1 compimento della vìa-ferrata lungo la coita 
d'Italia, non vi è a dubitare clie in pochissimo tempo questo porto 
offrirà tutti gli avvantaggi di un buon fondo, di ormeggi, e di fanali che 
richiede le attuali esigenze della navigazione a vela e a vapore. 

Per entrare in questo porto, bisogna dirigerei verso il castello che 
si innalza siili' isola Fortino, ma non avvicinarsi molto giacche nella sua 
parte meridionale vi sono varie roccio aotto aqua. Tenetevi lungo la 
costa di mezzogiorno tino che siete uella baja, avendo cura dì schivare 
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una linea di roccìe che corre dalla Punta di I.avesa per circa due go- 
mene e mezza. Le marche per iachivarle Bono, la Grotta sulla costa 
occidentale in una con il convento di Causale : duo piccoli banchi di 3 
passi d' aqua giacciono quasi noi mezzo di questo canale ; oppure passate 
fra l' isola Fortino s la costa occidentale. Il canale è così netto come 
quello a Mezzogiorno doli' isola. Vi è anche ancoraggio fra lo isole Pa- 
tagne in 4, 5 e e passi d'aqua, dove potete rimanere al riparo dei venti 
orientali. Potete anche ancorare fra il Fortino e la città io 5, 6 e 1 
passi di fondo. 

In Maestro del Fortino, distante circa 2 miglia, vi è la Torre della 
Penna, dalla quale corre tuia linea di roccie in settentrione. 

In Ponente vi è un piccolo seno, dove i navigli qualche volta an- 
corano in i o 5 passi. In Ponente '/j '/i Maistro dal Capo Gallo, distante 
tra miglia e mezzo, vi è la Torre della Testa, eretta aopra una punta 
di roccia, con dei rompenti intorno essa, avendo un simile ancoraggio 
in occidente. La costa fra Testa e Lapano ha una spiaggia poco pro- 
fonda che si estende a una considerevole distanza dalla terra, e al di 
là di Lapane sono la Puota e Torre di Guaceto. Fra essi vi è Io scoglio 
degli Apeni, che è una roccia al dì sopra l'aqua, avendo un canale di 
5 passi à' aqua fra esso e la terra. 

Più avanti vi è il Fornello, un' altra roccia con due più piccole 
vicino la Torre e Punta di Guaceto. In Mezzogiorno di questi no navìglio 
può anche ancorare per breve tempo e con circostanze favorevoli. 

La costa in seguilo gira un poco più a Tramontana alle Torri di 
Nuovo e Santa Sabina, e un poco in Mezzogiorno della prima vi sono 
delle piccole isolette di roccia. 

La terra continua da Sabina in direzione di Ponente- Mai atro alla 
Torre di San Leonardo, con diversi piccoli rivoletti a torri di riggìa, ma 
il tutto esposto al mare. Due miglia e mezzo prima di raggiungere San 
Leonardo scorgerete il Porto e il castello di Villano va, e nel primo 
piccoli navigli possono ancorare. 

Fuori di S. Leonardo vi sono diversi banchi, per cui, a meco che 
non ai sia sopra un piccolo naviglio, a questa punta si deve conceder» 
una buona distanza nel passarla. 

La costa, parlando generalmente, continua da qui in direzione di 
Maistro per 13 miglia a Monopoli. In Savalletro, Cinto, e San Stefano 
vi Bono dei piccoli seni ove i piccoli navigli possono entrare; ma i grandi 
bastimenti non troveranno alcun buon ancoraggio in tutta la via da 
Brindisi a Monopoli, come neppure alcun pericolo tenendosi a una propria 
distanza dalla costa. 
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Monopoli è situata sopra un' eminenza, difesa da un castello e 
distinguibile per una staziono telegrafica marina cho ha vicino osso. Il 
suo porto aperto ai venti da Greco, da Tramontana e da Maistro, è 
accessibile solamente ai trabacoli, che vi si ormeggiano in terzo, con 
una codetta da pappa, e riparando bone le gomene, perchè vi sono dei 
tagliatori cosi detti, o grotte acute nel fondo, ciò che d' altronde è il 
caso in quasi tutti i porti della Fuglis. 

Da Monopoli, la costa in direzione di Maistro per otto miglia e 
mezzo vi conduce alla Punta e Torre di Ripagnolo. Da Monopoli a Iti- 
pagnolo ri sono diverse torri e pìccoli seni ma di poco uso ai navigli, e 
tutta la costa è pietrosa. Quattro miglia in Maistro '/i Ponente al di là 
di Ripagnolo è la città di Mola. A mezza distanza fra questi termina la 
costa pietrosa, s comincia una haja sabbiosa. Mota è un paesello situato 
sopra una punta bassa dalle cui ambi parti havvi una rada dove i na- 
vigli possono ancorare in 8 o 10 passi, fondo sabbioso. A mezza tìb fra 
Ripagnolo e Mola un banco si estende con tre passi e meno d' aqua, 
cominciando a Madonna di Cozzo e terminando a Mola. 

Bari è a 11 miglia in Ponente- Maistro da Mola, e giace sopra una 
bassa terra. 11 castello sta più internamente che le chiese, cosicché na- 
vigando verte esso, dovete chiodare il castello con le chiese. Por entrare 
nel porto infilate il castello fra le chiese, e dirigetevi dentro della rada. 
I navigli grandi ancorano in 1G o 18 passi, buon fondo; ma più inter- 
namente non vi sono che 12 passi con fondo di roccia. Potete quindi 
ancorare tanto in Levante da infilare il castello con la chiesa più grande, 
ma non v'innoltrate in meno che 16 o 18 passi d'aqna. Dinanzi la città 
vi è un mandracebio per il barcolome. In Levante vi è una linea di 
roccie, e opposto ad esse un molo, fra i quali vi è l'entrata. Vi sono 
anche alcune roccie alla bocca del mandracebio, con non più di 9 a 10 
piedi d' aqua sopra esse. Quando siete ben entrato, potete ormeggiarvi 
al molo con un'ancora verso il mare. In Ponente da Bori è la Punta 
San Cataldo; i navigli possono ancorare vicino essa in 4, 5 e 6 passi 
d'oqua, ma non saranno però al riparo dai venti di Tramontana a Greco. 
Dopo che avete passato la Punta San Cataldo, la costa bassa sabbiosa 
continua alla Torre dello Spirito, con un porticello per il barcolame. A 
6 miglia dalla Punta San Cataldo è Giovenazzo. 

Circa 22 miglia in Ponente-Maistro di Bari vi è la città di Traili, 
che si distingua par la gran chiesa sopra un'altura, a Maistro della qualo 
havvi il piccolo porto, che sebbene formato dall'arto, non è capace che 
per cavigli dell'immersione di 7 a 8 piedi; in poca distoma però e più 
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in Scirocco di osso ri ò il porto Biseglia, a Greco dal quale, circa duo 
miglia distante vi è un banco con 27 piedi di aqua sopra; la traversia 
di questo porto è il vento da Tramontana, ad in esso pure non vi sono 
che 8 piadi di aqua e le gomene devono essere ben riparate a motivo 
dei così detti tagliatori. 

A Molfetta, ebe è poco più a Scirocco di Bieeglia, vi è pure un 
piccolo porto per trabacoli o non grandi navigli, ma si è esposti ai venti 
del primo quadrante. 

Barletta giace circa sette miglia in Fon onte-Mai stro di Trani; il 
porto si può dire quasi ingombrato da varj moli irregolari, dove ai or- 
meggiano i navigli, sul fine di uno di questi moli ci è una piccola lan- 
terna sopra una specie di scogliera. L' ancoraggio nella rada è buono 
con i venti da terra, a uno fino a tre miglia in Maestro- Tramontana 
dalla lanterna, dove troverete da 7 a 13 passi d'aqua fondo fangoso. Si 
può anche ancorare rilevando la lanterna in Ostro-Libeccio distante 2 
miglia o mazzo in 10, 11 o 12 passi d'aqua. 

Golfo di Manfredonia. Da Barletta la costa e' insinua in Po- 
nente- Maistro per 18 miglia e mezzo alla Torre di Rivoli, bassa e 
sabbiosa; e poi gira in settentrione alla città di Manfredonia, che rimano 
con Rivoli in Tramontana distante quasi 9 miglia. Fra questo spazio vi 
sono diverse torri, paeselli e Eumicelli, ma nessun porto o luogo di salvo 
ancoraggio. In mezzogiorno della città la costa è uniformemente bassa 
o sabbiosa, ma in settentrione diviene più alta. I navigli possono anco- 
rare dinanzi la città di Manfredonia in tre fino otto passi d' aqua, au- 
mentando la profondità a mano mano che si si allontana dalla costa. 
Cinque miglia in Grecale di Manfredonia, è la Torre di Piacenza, e a tre 
miglia da questa, sopra un' eminenza sta la torre e telegrafo di Saracino. 
Questa montagnosa costa corre fra Tramontana e Levante, e raggiunge 
il monta Sant'Angelo, rimarchevole come unica terra prominente che si 
scorge nella costa occidentale del golfo Adriatico. Un poco al di là della 
Torre di Piacenza vi è una spiaggia sabbiosa, lunga due miglia, dove un 
naviglio può ancorare se è necessario in tre o quattro passi d' aqua. 

Verso la parte settentrionale di questa spiaggia vi è un piccolo 
banco di roccia, che potrete facilmente riconoscere ed evitare, mentre 
esBo unisce due piccole roccie al di sopra la superficie del mare, ed ò 

Dalla Torre di Piacenza alla Punta Greco la direzione della costa 
è per Grecale, e la distanza dieci miglia; tutta questa costa eccetto la 
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la superficie del mare. A due miglia e % al di là di Portauovo è il 
capo Viesti, con la città e il forte sopra caso, unitamente a una Tona 
di viggia nella su;i parte boreale. Havri un buon ancoraggio sotto questo 
capo con i venti da Ponente u da Maistro. 

Due miglia distante dall'isola di Santa Croce in Maistro è la Torre 
dì Molinella, la costa fra esse curvandosi internamente e formando varie 
sinuosità, però senza alcun pericolo. A tre quarti di miglio al di là di 
Molinella e la Torre di Portocene, la costa formando fra esse uu semi- 
circolo con quattro a cinque passi d'aquu. La costa intiera da Porticello 
a Piena è bassa e sabbiosa vicino al mare, ma considerevolmente elevata 
nel!' infamo. Un miglio più avanti è Spinale e in Ponente- Maistro da 
questo vi è Peschicbi fuori del quale vi sono le roccie Monacbelli al di 
sopra la superficie del mare. Un naviglio può ancorare in Ponente di 
questo e fra esso 0 la Torre di Poccio, in quattro e cinque passi d'aqua. 

Circa a sei miglia in Ponente da Peschicbi è Modi, piccola città 
dalla quale comincia una spiaggia sabbiosa che corre per nove miglia 
in Ponente; dopo cui la costa sporge alquanto in fuori e in settentriooe 
verso la Punta Capajole. Qui sta la Torre di Cala Roaoia fuori di cui 
vi è una linea di roccie al di sotto o al di eopra la superficie del mare. 

Un miglio in Ponente di Capajole vi sono la Torre e la Punta di 
Mileto, Vi è un'isoletta pietrosa alla Punta, ma senza passaggio fra esse. 

li ola Tremiti sono quattro di numero, la punia meridionale del- 
l' isola più a mezzogiorno rimanendo in Maistro Y 4 Tramontana dalla 
Punta Mileto dellaterra terma, e 13 miglia distante; dalla Punta Termoli 
poi rimane per Levante ventidue miglia distante. Questa b l'isola più 
grande essendo circa 1 miglio e mezzo lunga e s / ( di mìglio larga, ed 
ò chiamata S. Domino. San Nicola è quella di mezzo, stretta e circa un 
mìglio lunga, su questa isola vi è impiantata un' asta. Caprara è la più 
settentrionale ed ha la forma spezzata, stretta e lunga circa un miglio. 
Galoto è la quarta e più piccola rimaoendo fra il fino Grecale di S. Do- 
mino e il fine di Libeccio di San Nicola. 

Vi è anche una roesia al di sopra la superficie del mare alla parte 
"e di Galitc. 



Il passaggio fra, queste isola b netto, e tutto intorno di esse ri è 
un buon ancoraggio; solamente converrà evitare alcuno roccia sotto aqua 
al di fuori la punta Grecale di Caprara. 

In Levante dalla punta Grecale di Caprara distante dodici miglia, 
giace nna pìccola ìsola di roccia clii amata Ti an osa, di poca circonferenza, 
deserta e bassa, non avendo che cinquanta piedi di elevatone sopra il 
mare, a nella sua parte di Ostro ba dei rompenti distanti da essa circa 
conto passi. 11 canale fra questa e l'isole Tremiti ia da 50 a 60 passi 

Pelago» è un' isola stretta circa */, di miglio lunga, situata quasi 
nel mezzo del golfo. Alla sua punta di Scirocco vi è un piccolo scoglio, 
con dello roccie sotto aqua intorno di esso; e in Sci rocco-L etante da 
questo, distanto tre miglia e mezzo è la roccia Cajole, al di là della 
qnalo ve n' è nn' altra della grandezza di un navìglio a pelo d' aqua. 
Fra Pclagosa e la roccia Cajole vi sono 9, 52, 30 e 27 paBSÌ d' acqua. 
Vìcìdo Pclagosa vi sono 6 passi d' aqua, la quale profondità sì aumenta 
bruscamente a 35, 50 e CD passi. L' isola Pelagosa rimane da Viesti 
Tramontana Greco distante 32 miglia; e da Pianosa Greco-Levante 
26 miglia. 

Dalla Torro di Mileto una bassa e sabbiosa spiaggia continua per 
28 miglia Sno Tremoli. Tre miglia in Ponente dì Mileto vi è un banco 
con un passo e mezzo d'aqua sopra di esso, vicino la costa, dirimpetto 
il quale comincia il lago di Lesina e corre in direzione della costa per 
undici miglia. A due miglia e % in Ostro Scirocco di Tremoli, è il 
fiume Bìferno, nella parte orientale del quale è la città di Campo Ma- 
rino. Vi sono diversi banchi in queste vicinanze, che richiedono granda 
precauzione; uno di questi, staccato dalla costa ha Boli 8 piedi d'aqua 
sopra di esso. 

Termoli è città fortificata e fabbricata sopra una punta di terra 
sporgente, intorno alla quale vi sono diverse roccie. Vi è un ancoraggio 
aperto in Tramontana di Termoli, ma senza buon riparo. La Termoli la 
direzione generale della costa è Poneute-Maistro, bassa e sabbiosa alla 
spiaggia ma elevata nell'interno. Fuori della coBta vi sono alcuno roccie 
staccate ma tutte poco distanti dalla spiaggia. Procedendo nella or ora 
indicata direziona per 13 miglia, la costa diviene pietrosa o alta girando 
in Tramontana; qui vedrete la città di Vasto con un telegrafo. Quasi 
quattro miglia al di là di Vasto ò la Punta Penna. Tutta questa parto 
presenta delle punte irregolari e pietrose, con varie piccole roccie, co- 
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sicché i navigli che intendessero ancorare in quella situazione, non 
dovrebbero avvicinarsi più che a cinque passi d' aqua. 

Fuori della Punta Penna vi sono due roccia, chiamato Scoglio della 
campana. Sulla punta vi è un palazzo, e vicino ad essa vi sono da tra 
a sotto pasBÌ d'aqua. 

In settentrione vi è un piccolo seno aperto verso il mare. Passata 
questa punta una corsa in Maistro Ponente vi condurrà a Ortona 
distante 16 miglia e mezzo. 

Orto» a mare è una città fortificata, situata nell'interno di una 
baja, con una cattedrale, diverse chiesa e conventi. 

Questa città può essere conosciuta dall'alta montagna di Uagolla 
che si erge al di dietro di essa, visibile con buon tempo dal golfo di 
Manfredonia; qui si può ancorare a circa un miglio e mezzo da terra 
in 10, 12 e 15 passi d'aqua, o anche più vicino so è necessario in mi- 
nore profondità di aqua; il fondo è buono e fangoso; ma con i venti da 
Levante non sarebbe prudente il rimanervi ancorati. Nella parte maistrala 
della città, la quale sporge nel mare vi sono diverse roccie sotto aqua. 

La roccia Mestrucci è dirimpetto la città, ed un' altra roccia giace 
in Grecale, chiamata Scoglio della Rotonda; oltre queste vi sono due 
roccie più in fuori. 

Vi sono canali fra tutto questo roccie per caicchi, ma i navigli 
devono darci una buona distanza, giacché sebbene sieno risibili, vi e 
poca profondità dì aqua tutto iatorno di esse. 

Da qui comincia una linea di costa bassa sabbiosa fino Ancona in- 
tersecata da varj Burnì, torri e paesi, nessuno però di molta considera- 
zione al marino; il tutto presso a poco in direzione di Maistro -Tram. 
Lo scandaglio indica regolarmente lo seguenti profondità: vicino la costa 
tre piedi d'aqua; mezzo miglio distante due a tre passi d'aqua; ad un 
miglio quattro a cioque passi; a tra miglia, sette a dieci passi; e a sai 
miglia, diecinove a venti passi. I navigli quindi possono regolare la loro 
distanza dalla costa dalla profondità dol maro che solcano in questi paraggi. 

Pescara è il migliore asilo negli Abruzzi per ì navigli di cabo- 
taggio; il buo porto consisto in un canaio formato dal Enme Pescara, 
esso B'interna in Ponente -Libeccio, ed ha sei piedi di aqua. Tuttavia per 
entrarvi essendo la sua foce sottoposta a variare, è necessario lo scan- 
daglio. Pescara ha una fortezza, e a Ponente di ossa noli' interno a 25 
miglia sorge il monto Corno, ossia il gran sasso d' Italia, il più alto di 
questi contorni che ha due vette piramidali. 
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Dal Tronto sino a Pedaso cioè per 13 miglia circa corro la costa 
a Tramontana Maistro, o di là sino al monto di Ancona, cioè porlo 
spazio di 29 miglia circa inclina mezza quarta più al Maistro, circondata 
da collinette o poco lontane o lambenti il moro, ma continuamente se- 
minata da banchi di Gabbia, e ingombra da .sassi. 

A setto miglia circa in Ostro- Scirocco del monto di Ancona vi è il 
porto di Recanati, alla foce del fiume Potenza, che si guarda Terso Po- 
nente e Levante con il monte ove sono situati il Santuario o la città di 
Loreto; da detta foce sino alla spiaggia scoscesa di Sirolo, che è con- 
tigua a Ostro col mouto di Ancona, ti è più profondità di aqua Ticino 
alla costa; basta guardarsi dalla foce del fiume Musone, che è a mezzo 
circa Sirolo e Recanati, e da quella del Potenza suddetta, perchè sono 
circondato da Lassi fondi. 

Il solo monte di Ancona, che distingoesi a Maistro-Tramontana o 
alla destra della costa, staado in mare, più elevato e più vicino di ogni 
altro alla costa, basta per riconoscere questi paraggi. Vi è sopra una 
sommità di questo monto un grand' Eremo di Camaldolesi, a destra del 
quale, cioè più verso Ponente -Maistro, rilevasi una torre isolata. La sua 
punta più foranea ossia più orientalo è distanto circa sette miglia dal 
porto di Ancona, correndo Maistro e Scirocco circa questo tratto di 
costa ò tutto dirupato, con pietre o roccia sotto aqua che rendono peri- 
coloso l'avvicinarsi, benché in generale vi sia molta profondità di mare. 

Porto nuovo. Sotto il monto Conerò, circa duo miglia o mezzo 
a Maistro '/j Ponente della punta che sporge in mare, cioè la più austro- 
orienUle, la costa trarupata s' insena nello spazio di poco più di un 
miglio formando l'ansa denominata Porto nuovo. Questo offre ad ogni 
legno opportuno ricovero, al riporo da un lato dai venti da Maistro, da 
Tramontana e da Greco, e dall'altro da venti di Ostro e di Scirocco; 
trovandosi però esposti ai venti da Greco- Tramontana fino al Scirocco- 
Levante. I pratici non danno fondo in questo sorgitore che nella circo- 
stanza in cui vedessero di non poter guadagnare il porto di Ancona, 
non convenendo rimanervi al di fuori. Vi è in esso il fondo di passi 5 
a K di sabbia minuta mista con ghiaja, e sparso in alcuni siti, special- 
mente verso la punta del piano su cui esiste la Torre entrando a Scirocco, 
di scogli che tagliorebbero lo gomene, qualora acconciamente non si 
alleggiassero con roggidori, come s'usa in tali casi. 

Dalla parte di Maistro uno scogUo detto il Trovo, parte dalla costa 
scoperto e si avvanza sotto aqua per l' intervallo di % di miglio nella 
direziono di Maistro a Scirocco non senza esser pericoloso ai navigli 
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che si avvicinassero. Sopra lo stesso Travo ri sono diversi punti fissi, 
(ossia prese) per fermare i provcsi dei bastimenti che si ricovrassero in 
questo porto. 

La Torre, cho ben distinguasi sull' eminonto alca sommità del moiri* 
Conerò, la chiesa della Madonna sotto lo stosso monte e nel porto me- 
desimo, come pure la Torre che vodesi più vicina alla bocca a sinistra 
entrando, sono oggetti rimarchevoli per la riconoscenza di queBto anco- 
raggio; ma per entrarvi bisogna governare per Ponente-Libeccio, verso 
la cima del monte Mezzaluna, cho sta quasi in mezzo del seno che co- 
stituisce il porto; e sì noti altresì, che col vento fresco di Ponente si 
formano dei vortici ovverosia della raffiche che si scaricano giù dal 
monto con tale forza alla bocca del Porto nuovo, da porre a grave ri- 
schio o pericolo coloro che vi abbordassero senza la pratica cognizione 
di cautelarsi per tempo con le vele. 

Ancona. Nello spazio di molto miglia queBto porto è 1' unico che 
sì offre in questa coBta, opportuno ai navìgli di lungo corso. 

Rei casi di necessità sì può ancorare ovunque a un miglio e più in 
distanza dinanzi il porto, attendendo il tempo favorevole per entrarvi, 
trovandosi in buon fondo tenitore. I venti da Ponente e da Libeccio sono 
la traversìa del porto medesimo. 

Verso il Lazzaretto, in varj siti il fondo di questo porto è di roccie, 
ed una piccola colonna dì pietra ìndica la posizione di una secca, da 
cui bisogna tenersi lontani circa due gomene; tutto il resto 6 fango 
molle o nero, nel quale è bene pennellare le àncore a prender provese 
alle sponde del porto medesimo. 

La corrente alle volte è alquanto sensibile vicino alla punta del 
molo grande, dove sì arrischia di esaoro trasportati sugli scogli della 
lanterna, e sopratutto quando è calma di vento. Bisogna perciò tenersi 
al largo da tale punta, entrando o facendo vela per sortire dal porto. 

Non potendosi prolungare le bordate a cagiono dei basai fondi o 
secche, che aporgono in Ponente degli scogli di San Clemente a Greco 
della lanterna, l'entrata si rende alquanto difficile allorché il vento non 
è favorevole. Tuo tonneggi, ossia boa, però situati alla bocca del porto, 
agevolano moltissimo l'entrata e l'uscita senza incorrere pericolo alcuno. 
Ancona ha un braccio fatto dall'arte per riparare il porto stosso, in capo 
al quale evvi una torre chiamata la Lanterna ed è un faro a luce fissa, 
e prima di eì""S ere <"1 CBSa si scorgeranno tra piccoli scoglietti chiamati 
San Clemente, con una secca a fior d'aqua presso dì essi, detta la Volpe, 
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yicini alla terra mezzo miglio circa distanti dal braccio oaBÌa molo sud- 
detto; conterrà dunque allontanarsi da questi circa mezzo miglio. 

Entrando in porto con fortunali, bisogna aver attenzione, che la 
corrente percorre da Ponente a Levante, sicebò spesso è difficile monture 
il braccio suindicato. 

Trapassato che si sarà cotesto, si sì ormoggiorà dentro il medesimo 
con i grandi navigli; con i piccoli poi si s'internerà verso la città, or- 
meggiandosi entro il faro di pietra che vi si scorge. 

Avvertasi innoltre che volendo entrare nel porto con i venti da 
Scirocco, non conviene avvicinarsi alla terra ferma, poiché questa pro- 
lungasi dalla riva 200 passi distante, e particolarmente in faccia al 
Lazzaretto ebe si vede in Ponente; il qnale Lazzaretto è circondato da 
una scogliera, da cui si allunga una gettata di nuova costruzione per 
circa 400 passi verso Maistro '/i Tramontana. 

Mei porto il fondo è di fango, e la profondità dell' aqua preBSO la 
Lanterna è di 5 a i passi che gradatamente diminuisce verso la città. 

11 sopradetto Lazzaretto ha ampj magazzeni ed è circondato da nn 
canaio detto Mandraccbio che può contenere molti bastimenti da lui» a 
130 tonnellate. 

Anche qui dobbiamo notare, che mentre stiamo componendo questa 
Guida Pratica, il Governo Italiano fa eseguire importanti lavori nel porto 
di Ancona, scavando o pulìndo il fondo interno, costruindo rive, bracci o 
moli, e fortificandolo con batterie, cosicché in poco lasso di tempo questo 
porto andrà ad aqnistare un posto eminente tanto per il commercio ebo 
per la strategia fra gli altri del golfo Adriatico. 

E monte Conerò detto comunemente Monte di Ancona distante sette 
miglia circa a Scirocco, ed in alto della città la chiesa di San Ciriaco, 
servono per riconoscere questo porto. 

Successa qualche volta, che a cagiona o della oscurità, o delle nebbie, 
venendo dalla Dalmazia o dalla parto meridionale dell'Adriatico, si sia 
preso per isbaglio il monte di Ardizza, detto di Pesaro, per il sopradetto 
monta di Ancona, e che perciò siasi fatto naufragio sulla spiaggia di 
Pesaro. Per evitare un tele perìcolo si riconosca bone il monto di Ancona, 
il quale diatinguesi per la sua maggior altezza fra tutti i circonvicini, e 
specialmente per il grande Eremo dei Camaldolesi, come si o specificato 
antecedentemente. 

Il fanale di Ancona è a 111 miglia in Ostro di quello di SaWore 
dell'Istria; a ISO miglia in Maistro dall'isole Tremiti, e a 123 miglia 
io Ostro-Scirocco da Venezia. 

A circa un miglio in Libeccio del porto di Ancona bavii una collina 
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con sopra una torre, ed alcuni altri poggi vicini al mare, e a quattro 
miglia circa in Ponente dì essa trovasi il paese Falconerà situato sopra 
altre collino un poco a Scirocco della foce del fiume Esino, tra questo 
e il porto dì Ancona non v'ò molta profondità d' aqua vicino alla epiaggia, 
per la cagiono del deposito di sabbia e melma che lo sbocco di varj 
ruscelli portano al mare. 

Sinigaglia. Verso Maistro ■/, Ponente a novo miglia circa dal 
fiume Esino è situato il porto di Sinigaglia buono unicamente per barelle 
e trabiccoli; esso sarà riconoscibile dalla città ili questo nome che lo 
circonda fra fertili o ubertosi poggi, o dai rilievi di Scapezzano sopra 
una altura a Ponente Libeccio della lanterna di legno posta all' et tre- 
mitìi del canale in Ostro-Libeccio, e dalla torre Albani pure sopra una 
collina in Ostro-Scirocco. 

Fano. Dal porto di Sinigaglia a Fano la costa prende una direziona 
circa dì Maistro per undici miglia. Anche Fano non e che porto per 
barche peschereccie, e lo si riconoscerà dalla punta Xovillara a Ponente- 
Maistro della sua entrata; dall' Eremo sulla collina Giove a Libeccio; 
dalla città di Fano che quasi unita al porto giace alla sinistra entrando, 
e finalmente dalla Madonna di Metauro sulla spiaggia a Scirocco vicina 
al fiume. L 1 oggetto più rimarchevole però è il Monte Catria, chiamato 
volgarmente le Forche di Fano, a motivo delle sue vette biforcute, esso 
ò il più alto di questi contornie sorge a 27 miglia in Libeccio '/, Ostro 
da Fano. 

Pesaro. Dista questo C miglia da Fano; la costa che per un miglio 
e mezzo sì mantiene piana, s'innalza e va unirsi ai monti che sovrastano 
al maro; a due miglia circa dalla metà di questa costa ti sono 6 a 7 
passi d' aqua, o a mezzo miglio circa da essa sonnovi alcuni banchi di 
sabbio. Per riconoscerli servono i rilievi della Torre sul monte di Ardizza, 
ossia di Pesaro a Ponente- Li be ce io ; dulia chiesa e campanile unito di 
Kovillara che si vede a qualche distanza sulle interne collino al Libeccio 
dell' Eremo dei Camaldolesi del monte Giove elio scorgesì in Ostro-Li- 
beccio, o in Libeccio dì Fano; finolmonto dalla chiesa e convento di 
San Biaggio pure in Ostro '/, Libeccio sullo alture vicino al mare e in 
Ponente di Fano. 

La costa da Pesaro sino alla spiaggia della Cattolica è montuoso, 
con molto profondità d'oqua ma poro seminata di quando in quando da 
banchi di sabbia e di roccia; può servire provvisoriamente ai navigli per 
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porsi al riparo dai Tenti da Lavante e da Scirocco, e da quelli di Ponente 
e di Maistro. 

I venti da Levante a Tramontana e da questa a Maistro Bono la 
traversìa dì tntta la costa da Rimini a Pesaro. 

Himini si può riconoscere per lo collino cho lo circondano e che 
quasi insensibilmente da questa città alla Cattolica sì avvicinano al mare, 
in modo che prima di giungere al fiume Conca (che è in Maistro a 
mozzo miglio dalla spiaggia suddetta! ei piegano bruscamente. Questo 
tratto di costa è altresì rimarchovole approdando alla bocca del prodetto 
fiume dalle Torri della Santissima Trinità a Maistro e della Conca bassa 
a Ponente, come pure dalla roccia della Cattolica a Scirocco-Levante e 
dal villaggio dello Gabìcce a Levante. Tra la Cattolica e Himini si veg- 
gono i monti della Carpegna, che giacciono a 20 miglia nell'interno; 
essi sono quasi piani alla cima, ed all'Ostro del meno alto dei medesimi, 
il Sasso Simone appare come un muro di antica rape. Sopra i monti 
che dalla Cattolica a Pesaro sono lambiti dal mare, si distinguono i 
villaggi o castella delle Gabicce, di Castel di mezzo, di Fioronzuole, e 
V Imperialo poggio San Bartolo, i quali servono al navigante per rico- 
noscere la soggiacente costa. A Ponente- Maistro della punta del suddetto 
Monte delle Gabicce cioè tra essa e la foco del fiume Cuoca, la eosto 
forma un' insenato, cho si riconosce dalle succitato prominenze cho dal- 
l' Ostro al Scirocco-Levante di essa sono lambite dal mare, e sulle quali 
scopresi il detto villaggio o Castello delle Gabicce. 

II fabbricato poi della Cattolica che giace sul pendìo dei colli che 
fanno fronte alla spiaggia, e la Torre della Conca bassa servono egual- 
mente per rilievi di riconoscimento. 

QucBta insonato o spiaggia servo di ancoraggio vicino alla costa per 
le barche di 80 a DO tonnellate, trovandomi all' uopo bastante profondità, 
o per essere al coperto dei venti del secondo e terzo quadrante difesi 
da una punta detto Serra che s'innoltra nel mare, corno ancho poi mon- 
ticeli! delle Gabicce, che la sovrastano immediatamente dal lato di 
Scirocco e dì Levante; oppure di Gradara che più all' Ostro-Libeccio 
circondano questa insenata quasi semicircolare. Quando però infuriano i 
venti da Maistro verso Tramontana fino Greco, le barche ivi ancorate 
sono obbligate, o a perei in secco sulla spiaggia, o procurare di porsi 
alla vela e prender il largo per sottrarsi al perìcolo di perdersi fra lo 
sabbio della costa, o fra le roccie che dui suddetti monti sporgono 
sul mare sotto aqua. 

Kavigli di grossa portata, che volessero navigare lungo la costa 
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della Romagna da Maistro di liimini, dovranno aver attenzione di Dan 
avvicina™ mai la spiaggia sino all' altura di liimini, e di tenersi almeno 
in 15 passi di fondo, onde evitaro i bassi fondi che si estendono molto 

Giunti in Ostro da Rimini si può correrò ad una distanza minoro, 
poiché la costa da quel punto fino Ancona, essendo bordeggiata da 
montagoe più o meno vicine, la profondità del mare si aumenta sempre. 
Con i venti occidentali e con quelli elio spirano da terra, i bastimenti 
da guerra possono nel!' OBtato ancorarsi noi paraggi da liimini ad Ancona, 
in fondo di 12 passi circa eba si troverà alla distanza dì tra miglia 
da terra. 

La foce del sopradetto fiume Conca è soltanto accessibile alle barche 
peschereccio nei tempi di alta marea; o dalla distanza di 9 a 10 miglia 
a Maiatro circa di esso vi è il porto e la città di liimini, che ai rico- 
noscono dalle vicine collinetta ebe declinano dalla giogaja superiore di 
monti sopra cui si erge la città di San Marino la quale distingucsi sopra 
eminente e nuda roccia di forma piramidale noli' infiloziono di Libeccio 
V, Ostro in fra terra, circa 10 miglia dal porto suddetto, a dalla città 
di Rimini che a sinistra entrando giaco unita al pendio delle alture che 
la circondano. Questo porto che ò navigabile por quasi un miglio a 
Maistro dell' adiacente città di Rimini, può contenere circa 1G0 barelle 
e trabacoli di 100 tonnellate, trovando visi alla bocca circa 5 a 6 piedi 
d' Equa con la bassa marea ; ma è necessario di aver un uomo pratico 
a bordo, perchè i banchi di sabbia della bocca stessa, cambiano sovente 
di posizione. 

Da BimJni s Volano : Cesenatico giaco a undici miglia e mozzo 
in Maistro di liimini, con tra a quattro piedi d' aqua e fondo di fango 
nel suo interno, e quattro a cinque piedi nella sua bocca (con bassa 
marea) che è ingombra di banchi di sabbia variabili a seconda i venti 
che agitano il mare. Questo, diremo così, porto-canaio si riconosco rile- 
vando alla sua bocca la città di Cervia a Maistro Tramontana, e per 
l'abitato che circonda il canale medesimo. La coBta poi compresa tra 
esso c liimini si riconosci; pei rilievi del Cesenatico a Maistro circa della 
vicina Torre di Bellaria a Ponente, da quella della Pedrera n Scirocco, 
e più di tutto pei monti di Sgrignano che in distanza di cinque miglia 
a mezzo circa in linea retta s'inclinano al maro sopra Riinini da Ponente 
a Scirocco -Levante. 



□ igilized by Google 



Cervia. Quattro miglia in Maistro -Tramontana di Cesenatico, ò il 
porto di Cervia con Boli due piedi di uo.ua alla bocca in tempo dì bassa 
marea; egli sì distinguo dulia città, ebe giace alla sinistra della sua 
bocca, e dal rilievo del Cesenatico per Scirocco 'U Ostro dì essa, coma 
pure dal bosco di Pini, che copro la costa ira Conia 0 Cesenatico dal 
lato di Cervia. 

Dal porto di Cervia la costa proseguo nella direzione di Tramontana 
% Maìetro circa undici miglia sino alla punta di Ravenna, od in questo 
trailo di essa sboccano alcuni fiumi e le sabbie si protraggono assai 
nel mare. Talvolta però i legni mercantili sogliono ancorarsi ad un miglia 
o mezzo da terra, ma però nella sola bella stagione, essendovi pericolo 
anche con poco vento di essere spinti fra i bassi fondi suddetti. 

La traversia di questa costa sono i venti da Greco- Tramontana sino 
al Scirocco -Levante. Si riconosceranno quosti paraggi per il rilievo doli» 
città di Ravenna verso l'onente-Maistro, per quello di Cervia in Ostro 
V, Scirocco; e dalle due torri che scopronsì sulla costa medesima, l'una 
diroccata detta la Torazza a Ponente, o 1' ultra dello Gliiaro in Ostro 
della bocca di detto nome. 

B svenila. Un poco a Maistro -Tramontana della punta di Ravenna, 
cho sporge alquanto verso il mare, vi ò la bocca di porto Corsini, sog- 
getta a frequenti enrabiamonti di direziono o di fondo, e con due piedi 
e meno a tre di aqua olla bassa marea. Da questo porto cbs è formato 
da diversi canali di scolo delle vicine paludi le barche rimontano uno 
sotto le mura di Ravenna distante circa sei miglia fra terra. Si riconosco 
questo porto dalle Pinete ossia bosco di pini che coprono l'interno della 
costa alla distanza di un miglio e mezzo dui maro in linea retta; dal 
campanile di Ravenna ebo scopresi in Libeccio della Bua bocca, dalla 
casa di Sanità nel porto che rimano pure a Libeccio, e finalmente dalla 
lanterna di legno, che in forma conicu eorge nelT estremità della palafitta, 
cho vi c alla sinistra della sua bocca: questo porto viene chiamato anche 
delle Fosse. 

La costa da qui progredisce sino al porto Primaro distanta Bei mfp 
glia tirca JiiTzic-no ili Oitro a Tramontunu, e dovunque trovasi 

esternamente coperta di albsjoni, ossia mucchi di sabbia e virgulti sottili, 
e seminata di banchi di sabbia siuo alla distanza di un terzo di miglio 
nel mare; essendo traversieri di essa o pericolosi i venti da Greco a 
Scirocco, che Miniano specialmente nell'inverno con molta 0?'>"azione, 
per cui non vi è alcuna stazione opportuna per ricovrarsì, e la naviga- 
zione a vista di questa costa si fa mantenendosi sempre lontani almeno 



un miglio e mezzo. Essa ai riconoscerà dalla torta Primaro a Tramontana 
della metà della medesima, o dalla lanterna di porto Corsini all' Ostro, 
servendo anche di segnali le Pinete, che di prospetto al mare si scoprono 
su questa costa ad un miglio circa di distanza in linea retta. 

Primaro. Questo porto à l'ultima diramazione meridionale del 
fiume Po' ed è navigabile da barche di circa 40 tonnellate fino ai canaio 
Zanelli distante 9 miglia dalla bocca, ed al di là vicn rimontato da bat- 
telli dt 18 a 20 tonnellate sino al traghetto distanto da Ferrara 18 miglia 
circa. L'ordinaria profondità sopra la barra ossia banco o scanno che 
attraversa la sua bocca, è di due piedi a tre di ao.ua con bassa marea; 
ma questa è sempre incostante, ed i banchi si estendono nel mare circa 
un miglio e mezzo, e questi Tarlano pure di situazione nei cambiamenti 
del tempo. SI riconosce questo porto dai banchi suddetti che si dilungano 
nel mare a spaziosi intervalli irregolarissimi, dalla torre di Bellocchio che 
vedesi a Maistro -Tramontana del medesimo, e da quella di Primaro stesso 
cho scorgesi a Ponente -Libeccio. 

Da Primaro a Magnavacca la costa tira a Tramontana '/, Maistro 
circa cinque miglia e mezzo. Tutta questa spiaggia ba poco fondo ed è 
dovunque sparsa di sabbia, oltre un terzo di miglio lontano da essa, ed 
essendo esposta ai venti che imperversano dal primo quadrante non è 
atta ad ancorarmi, e bisogna tonersi lontani da essa con barche di 
piccolo cabotaggio. Servo per riconoscerla la torre di Magnavacca ed il 
campanile di Comacchio, che restano rispettivamente alla medesima a 
Maistro- Tramontana ; la torre di Bellocchio a Ponente e la torre di 
Primaro in Ostro-Scirocco. 

Magnavacca Questo porto h formato dalle nque delle valli che 
lo circondano e da quello del mare; esso è navigabile dalle barche di 
circa 40 tonnellate, che si avanzano con l' ajuto dello mareo alto fino 
Comacchio distante quattro miglia all' incirca. La sua bocca a bassa 
marea non ha cho un piedo o mozzo a duo di aqua, o in Ostro -Scirocco 
tÌ è una secca più di mozzo miglio in mare. Essendo variabile la posi- 
zione dei banchi che intercettano la bocca suddetta, non v' ha che la 
sola pratica o lo scandaglio, oppuro i piloti locali che possino ossero di 

Volano. Da Magnavacca a questo porto, distanza circa di sotto 
miglia e mezzo la costa va in direzione di Tramontana '/i Greco circa 
con fondo di sabbia e profondità di aqua di due a sei piedi alla distanza 
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di cento cinquanta pasBi da terra, nventa varie bocche par piccoli battelli 
o barche. 

In questa costa potrebbero anche ancorare grossi navigli in sei a 
sette passi d'aqua momentaneamente e nello buona stagione; la Torre 
di Volano che scorgesi a Tramontana della metà della stessa spiaggia; 
il campanile di Comacchio distinguibile fra terra in Pononte- Libeccio, e 
il bosco Eliseo che a poca distanza scorgesi di fronte al mare pel tratto 
di quasi quattro miglia da Volano, sono i punti dì riconoscimento di 
questa porzione di costa. £1 porto Volano ò un ramo del fiume Pò, ed è 
navigabile sino Ferrara da barche di 31) tonnellate; la sua entrata ha 
due piedi di aqua in bassa marea, variando però tale profondità a se- 
conda dei venti e delle marea ; ba una Torre sulla sponda a destra 
entrando nel canale, cou varie caso o capanne sparse nelle vicinanza 
della medesima torre. 

fioro. La costa dalla entrata sudescritta di Volano s'interna for- 
mando quasi un semicircolo con sei miglia di corda giungendo alla punta 
di Goro, ed è ciò che costituisce la rada cosi detta di Coro, oppure 
chiamata la Sacca dell' Abato □ Pansilio, con bassi fondi che si prolun- 
gano a circa un miglio da terra. Questa costa serve talvolta di ancoraggio 
per porsi al riparo dei venti da Tramontana e da Greco sino a Grcco- 
Lovantc in distanza di circa duo miglia da terra, con buon fondo, av- 
vertendo di non lasciare le àncore per molti giorni senza rilevarle, ma 
di salparle ogni cinque o sei giorni, mentre altrimenti difficilmente si 
svellerebbero dal fondo cretoso e molto tenace. I navigli con grosso ca- 
rico non potendo entrare nel canale di Goro, ancorano in questa haja o 
seno che vogliamo chiamarla, e comunicano con Goro e con la MeBola, 
col mezzo di battelli con i quali compiscono i loro carichi e discarichi. 
È da notarsi però che presentemente il suddetto canale di Pò di Goro, 
non ò frequentato per la ragione che nel!' interno la profondità vi è 
molto diminuita. 

Si riconoscerà questa posiziono dai caneti palustri che coprono la 
spiaggia in Greco nel mezzo dell'ancoraggio o baja; dalle dune che sì 
scorgono al di là di Volano stesso, e più di tutto per la torre dì Volano 
a Ponente, che si distinguo isolata ad una rimarchevole distanza dal 
mare; nonché dal piccolo campanile di Gorino, che scorgesi parimenti a 
Greco dal mezzo della baja, nella quale posizione avrete da tre a quattro 
passi di aqua. Sarà però sempre prudente noli' avvicinare tutto lo sopra 
descritte Bpiagge, di usare lo scandaglio, giacché le profondità indicato 
tanno soggette a delle rimarchevoli variazioni. 



Quosta baja di Gora o così detta Sacca dell' Abate, sarebbe ancora 
1' unico ancoraggio in cui un bastimento di rilevante portata trovandosi 
nei paraggi di Ancona diretto per Venezia, o viceversa, fosso obbligato 
per caso di qualche fortunale di bora, ancorare oppure che avendo sof- 
ferto nel passaggio del Quarnero e non essendogli quindi riuscito di 
afferrare e stringere la costa dell'Istria, fosse costretto di cercare quivi 
un ricovero e una salvezza. 

Dobbiamo qui ripeterò l' osservazione che tutto questo tratto di 
spiaggic formatosi dalle materie che i varj fiumi in queste località por- 
tano al mare, variano continuamente nella loro posizione a nella loro 
località; per cui i bastimenti che hanno un intorosso di avvicinarsi a 
queste spiaggic, dovranno servirsi continuamente dello scandaglio e staro 
all'erta, per gli altri navigli che stanno traversando dalla ltomagua verso 
Venezia o viceversa, si dovranno tenere lontani almeno tre miglia man- 
tenendosi cosi in una profondità di aqua dai dodici ai quindici passi. 

La più sporgente estremità verso Levante di questo spiaggie è la 
punta della Maistra, per riconoscere la quale con tempo fosco di notte 
tempo, converrà adoperare lo scandaglio, il quale indicherà mediante la 
qualità del fondo la di essa posizione. Suppongasi per esempio un na- 
viglio che navighi con la direzione in Mais tro- Tramontana sopra una 
profondità di dodici a quìndici passi, il fondo sarà di fango molle in 
Ostro della punte della Maestra, e rimpetto ad essa si troverà il fondo 
più arenoso e più duro. Oltrepassata poi la punta per circa sei miglia 
tenendo la medesima direzione, si aumenterà la profondità a dieciotto 
paesi e il fondo sarà sabbia e ghiaja. All' opposto poi di questo indica- 
zioni troverà un naviglio ebe si dirigerà in direzione di Oslro-Scirocco 
della suindicata punta della Maestra. 

Le Boccbe del Pò saranno riconosciuto dai campanili della Pomposa 
o della Contarina: il campanile della Pomposa rimane a otto miglia a 
mezzo in Ponente '/, Maistro della foce del Pò di Goro, esso è di colora 
oscuro, corto e grosso, ma apparisce più alte di quello della Contarina 
per la sua gran cupola conica e puntita. Quello della Contarioa bian- 
cheggiante, giace a 10 miglia in Ponento dal porto della Maistra. 

Avvicinandosi ancora alla spiaggia si scoprono lo canno che crescono 
nei luogbi paludosi, e finalmente i banchi di sabbia poco emergenti 
nel mare. 

L' entrata del porto ossia canale di Goro varia a seconda l'ingros- 
sare delle aque fluviali, e i banchi che la circondano cangiano posiziono 
rendendone incerta e pericolosa I' entrata e sortita delle barche ebo hi 
frequentano del reste con dei trabacoli per la navigazione interna che 
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li ta col Pò grande, passando por Goni, per la Meiola e per 

Si usa marcirò lo traccio della bocca con le mee ossia paletti, e 
ri sono dei piloti pratici locali per assisterò le barche o trabiccoli. 

In questa bocca trovansi due piedi e mezzo circa con la baiBa 
marea, a noli' intorno ri sono otto in nove piedi d'aqua, con fondo Ta- 
rlato di sabbia a dì fango ; il deputato di Sanità risiede a Gorino ricino 
alla foce, e tanto a Goro distante 5 miglia, quanto alla Mescla, che è 
distante dodici in tredici miglia dalla suddetta bocca ; risono magazzini 
per depositi di generi che s'imbarcano e che si scaricano. Questo porto 
rieno diffeso da una batteria che trovasi sulla sponda destra entrando 
nel canale. Presentemente però questo ramo del Fò è poco o quasi nulla 
navigalo. 

Da Goro la spiaggia è coperta di caueti palustri; corre in Greco- 
Levante oirea due miglia, dippoi gira più a Greco pel tratto di due 
altre miglia, 07' è il porto 0 bocca della Gnocca, frequentata più che 
tutte le altre adiacenti per la navigazione interna, avendo da questa 
comunicazione fino Venezia, a Ponte Lagoscuro ecc.; anche essa è cir- 
condata da grossi banchi di sabbia variabili dì posiziono; ma pure offre 
sufficiente profondità per le barche da 50 a 60 tonnellate, le quali nel- 
l'entrata e sortita Tengono assistito e dirette dai piloti pratici locali; 
anche questa bocca viene indicata dalle solite mee ossia palcti che eer- 

Porto Tolte I.a 'piaggia ilal porto della linocca per circa «ette 
miglia s' incarta internamente formando qoasi un semlcircoto fino il 
porto dello Tolto. 0 questo tratto di spiaggia viene chiamato Sacca 0 
Baja l'orza, opportuna pur l' ancoraggio momentaneo dui navigli che 
desiderassero di porsi al riparo dai venti di Tramontana, e da quelli 
che i* infuriapsero da terra-, il fondo è di buona tonata 0 resiste con 
1' àncora tulio l' impeto dei tonti di traversìa di Greco all' Ostro pas- 
sando per Levante. 

A un miglio da questa spiaggia la profondità passa i dieci piedi, 
poi per la distanza di un altro miglio va aumentando gradatamente fino 
trenta miglia. La migliore posizione por ancoraro a ia bocca di Coiolani 
e quella del Camello. Alcuni rivi del Pò sboccano in questa spiaggia, 
adattati soli per battelli. 

Oltrepassati i banchi cho ingombrano la bocca del porto delle Tolle, 
la costa gira a Greco -Tramontana per circa quattro miglia sino alla 
Busa della Pila, da cui a due miglia più in Greco-Tramontana circa 
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havti la Punta della Maistra, die è il punta più orientale di tutte queste 
foci del Pò e spiagge adiacenti; a Maistro Tramontana della quale 
a tra miglia ri ò il porto di detto nome, dalla cui bocca si estendono 
i banchi di sabbia sotto aqua per quasi due miglia, rendendo molto dif- 
ficile e pericolosa la navigazione in queste situazioni, per coi questa 
navigazione è pochissimo frequentata dandosi !u preferenza ad un' altra 
bocca del Pò, chiamata Boccasette, la quale rimane a metà di distanza 
tra la suddetta bocca della punta di Maistra e quella di porto Levante. 
Per riconoscerla Borriranno di guida lo case di Sanità o di Finanza «ho 
si vedono a tre miglia circa nell'interno della bocca. La profondità sarà 
di circa cinque piedi nell' entrata, ma anche qui per le variaziooi di 
posiziono dei banchi sarà necessaria l'assistenza dei piloti pratici locali, 
notando che i paletti che servono di segnali sono situati a mano sinistra 
entrando. 

Qualora la corrente del Pò fosBO così forte da non permettere di 
entrare, si potrà ancorare in tre passi d'aqua nella posizione da rilevare 
la suddetti casa di Finanza per Ostro f t Scirocco, ed un' altra casa 
bianca del porto Levante per Ponente '/, Maistro. 

B porto Levante giace in Ponente -Maistro dalla Boccasette a 
circa due miglia di distanza, derivante puro dal fiume Pò, e per il cui 
mezzo si ha la comunicazione interna sino a Ponte Lagoscuro e Venezia. 
B fondo alla sua bocca è di sabbia con due piedi e mezzo di aqua alla 
bassa marea, e nel suo interno con dieci a dodici piedi di aqua. 

Ilannovi nncho qui dei piloti pratici locali per assistere nell'entrata 

10 barche e i trabaccoli, giacché i banchi di cui è circondata la bocca 
variano di posizione a seconda i tempi, e lo correnti del fiume Pò. 
Questo porto è riconoscibilo per lo duo caso quasi unite che si vedono 
nel suo interno verso Ostro -Libeccio circondate da canarine di paglia, e 
da una batteria che si scopre più all'Ostro, ed è situata poco distante 
dalla sua sponda ^iiìi'(r:i eiitrr.iuli:'. 

Passato il Porto di Leiante, la costa per sette miglia procede bassa 
e sottile nella direzione di Tramontana >/, Maistro, circondata da paludi 
e dune sabbiose in riva al maro, comprendendo i duo porti di Bozznttini 
e di Caleri navigabili soltanto dai piccoli battelli di pesca; dipoi vi è 

11 porto di l'ossone, ossia la foco del fiume Adige, anche non adattata che 
per piui'i'li hiUdli ; lincila bocca 6i riconosce do alcuni mucchi di erba 
frammezzo la Sabbia, i quali appajono come piccoli poggetti a sinistra 
entrando. 
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Brunitilo à adiacente al parto FoSBone, e costituisce la foce dal 
fiume Brenta e del suo confluente Bacchiglione, distando queste due 
bocche un quarto di miglio. Questo porto di Brondolo ò navigabile dalle 
piccolo barche sino Venezia passando per Chioggia, a comunica col Pò 
grande Suo a Ponte di Lagoacuro, con lo duo caranello dell'Adige e del 
Pò ecc. La ena bocca è in direzione di Levante e con la bassa marea 
ha un pinta e mezzo d' aqua. 

La coBta che rimane intermedia fra il porto di Brondolo e quello di 
Chioggia è di circa tro miglia, o corra Tersa Tramontana '/, Maiatro 
circa, coperta da dune sabbiose, e seminata da banchi di sabbia, che 
impediscono l' approssimarvisi. Tutto lo spazio però di essa ebe è rimpotto 
la città di Chioggia, ò sempre fronteggiato dai murazzi, che la diffondono 
dall' impeto del mare come avremo più avanti a descrivere più partico- 
larmente. 

CHoggia. Questo porto formato da varj canali fra le lagune i 
quali favoriscono la interna navigazione alle piccolo barche fino il Po, 
dividono la città di Chioggia dal borgo sotto-marina. 

Esso è adatto ai navigli di quindici piedi d' immersione, giacché con 
alta marea vi sono appena sedici piedi alla sua bocca 0 entrata, la quale 
è in direzione di Ostro -Scirocco, larga tutto al più duecento passi, benché 
i banchi che la formano abbiano un' estensione di seicento passi, i quali 
banchi variano di posizione. 

Si noli' entrare che nel sortirò ò indispensabile di cogliere il vento 
favorevole ondo tenersi più che sia possibile al largo della spiaggia che 
rimane assai prossima alla bocca verso Ostro, con pericolo d' incaglìarvÌBi; 
poi per doppiare la punta della Maistrn volendo in seguito manovrare 
senza rischio. 

Bisogna notare inoltre che qualora soffiano i venti da Greco al- 
l'Ostro, il mare alla bocca ò tanto gonfio 0 agitato, che gli stessi piloti 
dei Porto, non si azzardano dì farvi entrare alcun naviglio. 

I piccoli bastimenti che pel loro pescaggio possono entrare in questo 
parto anche durante la bassa marea, devono rammentarsi che con nn 
forte vento burrascoso bisogna fare il maggior sforzo possibile di vele 
per poter vincerò la velocità della corrente all' imboccatura, non trascu- 
rando però mai le premesse rimarche onde non incagliare fra le sabbia 
della spiaggia verso Ostro, e per non investirà nello roccio della punta 
esterna del forte di S. Felice, laddove ben facilmente i navigli potrebbhero 
esssr sospinti da un vento gagliardo di Greco, di Levante 0 dì Sciroeco 
0 dal relativo gonfio mare che producono ordinariamonto questi venti. 
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In considerazione di questi perigli rione di regola e di obbligo ad ogni 
naviglio di non accingersi ad entrare in questo porto senza 1' assistenza 
dei piloti pratici locali; o una tale precauzione è maggiormente indi- 
spensabile e vantaggiosa in quantocchè è ben chiaro ed evidente il 
pericolo dì arrcoamenta a perdita totale del naviglio ed equipaggio 
entrando o sortendo da questo porto. 

Avendo anche la scorta di un esperto pilota pratico locale, le se- 
guenti norme potranno giovare, ed essere di qualche utilità al marino. 
Neil' avvicinarsi al porto di Chìoggia con un naviglio grosso, conviene 
dirigersi verso la spiaggia inferiore, tonando il campanile del Duomo 
della città, che è il più grande di tutti, a Ponente C gradi in Maistro, 
finché qnello di Erondolo non cada alla metà della casa dotta la Cà- 
Rossa, posta a poca distanza dalla Madonna di marina, nella direzione 
di Libeccio '/, Ostro. 

Nell'intersecazione di questi due infillamonti trovasi 1' apertura della 
foce alla profondità di sedici piedi con alta marea, o da questo punto 
si Si dirige per Maistro -Tramontana, ovverosia nella direzione di una 
casa diroccata cho rimane in Ostro del forte S. Felice, fino a che il 
campanile di Brondolo non si scopra a Ponente della saddetta chiesa 
della Madonna di marina, o che si scorga un intervallo fra il castello 
di 6. Felice e la sua caserma a Maistro. 

In seguito si prosegue verso Maistro- Tramontana, scoprendosi il 
primo angolo rientrante formato dai murazzi di Polostrina, o al di là 
del forte di Caroman; procedendo in questa direzione si rileva la punta 
del molo di S. Felice verso Poneuto Libeccio, scoprendo il casone 
dell' aséo a Ponento '/, Maistro, e continuando ancora si porterà il cam- 
panile di S. Domenico in Ostro-Libeccio, internandosi fra i primi fari 
che cadono nello stesso rombo di vento, e che tracciano l'ingresso e 
1' andamento del canaio Perognola primo ancoraggio. 

I navigli di mediocre portata, governando nell' entrare in detto porto, 
con le sopradescritte norme, qualora il mare, non sia oltremodo grosso e 
agitato, potranno effettuare l' ingresso senza un grande rischio. 

II canale di Perognola, nell' interno del porto di Ohioggia, ha una 
profondità e larghezza sufficiente ed offre ai navigli un buon ancoraggio, 
incominciando dalla sua bocca fino ni confluente del canaio dell' asèo; 
il suo fondo è di sabbia e minuta ghiaja, e lo suo melme sono di sabbia 
mista di fango, con venticinque a trentacinque piedi di aqua. Nel co- 
mi nciamento di questo sorgitoro vicino allo saline si può dar fondo con 
due àncore sulla linea Maistro e Scirocco, o non trovandosi nella neces- 
sità di tenersi pronti alla vela, sarà sempre più conveniente di ormog- 
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giurai nell'interno de] canale, dovevi ha maggior spazio per ormeggi arai 
ne'la maniera che più si desidera. 

Ilavvi parimenti uu altro ancoraggio, nella parte che « coperta dal 
forte S. Felice, dove i navigli danno fondo ormeggiandosi in Scirocco e 
Maistro con lo àncore pennellate. 

Lo stabilimento del porto di Chioggia ò alla medesima ora che 
quello di Venezia, e la alta e bassa marea vi produce i medesimi effetti. 

L'ancoraggio fuori del porto di Chioggia, è alla distanza di circa 
due miglia dalla spiaggia, cominciando dal sito che è rimpatto il forte 
di S. Felice, parallelo alla costa fino dova scorgeai la chiesa ed il cam- 
panile della Madonna di marina, in otto a dieci passi di aqua, con fondo 
di fango misto a sabbia e buon tenitore. Serve però questo soltanto di 
provvisorio ancoraggio ai navigli di grossa portata, che col favore del 
buon tempo attendono il massimo della marea alta per entrare nel porto ; 
siccome però si è esposti ai venti dal (ireco al Scirocco passando per 
la Tramontana, Earà prudente, specialmente nel!' inverno di non prolun- 
gare la dimora. 

La posizione di questo uncoragaio rimpotto il forte S. Felice, con 
quarantatre piedi di profondita si riconosce e determina dai seguenti 
rilievi, cioè: il L-iinpunilc di Ciliegia per Ponente Libeccio; il 

campanile di S. Domenico per Ponente % Libeccio; il campanile della 
Madonna di Marina per Libeccio ; il campanile di Pelestrimi per Maistro 
Vi Tramontana; e il forte di S. Felice per Ponente ■/„ Maistro. 
Avvertendo che qualora da questo ancoraggio si volesse far vela per 
Ancona o per le Marche, bisognerà aver attenzione di tenersi nella pro- 
fondità di aqua non minore di diecisette a dieciotto passi d' aqua, onde 
Schivare le punto del Pò, che si avanzano molto nel mare. 

Mal amo eco La costa intermedia fra Chioggia e Mslamocco è 
quasi sei miglia lunga, in direzione di Tramontana ■/, Greco ; fronteggiata 
nella parte del mare da scogliere e muraglie solidissime che servono di 
riparo alle opposto .lagune, che da Venezia si estendono fino al dì là di 
Chioggia, e fanno ostacolo alla violenza del maro. Questo ammasso di 
pietre è coperto da case in gruppi e staccate pel tratto quasi di cinque 
miglia, ciò che costituisce il Comune di Pelestrina, La larghezza di 
questi murazzi come vengono comunemente chiamati, presi nell' ostensione 
longitudinale dal forte di S. Pietro al Duomo di Pelestrina, non è che 
di duecento e trenta passi circa; e da quest' ultimo punto sino al forte 
di Caroman, si offrono in aspetto di un 6olo gran muro molto alto, 
composto di grossi macigni, il quale divide il mare dalle lagune, senza 
Guida Ftalica ice. 3 
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ossero popolato. Lungo tutta questa linea di scogliere e di muco, trovasi 
una profondità discreta; ma lo barche non azzardano di avvicinarsi pel 
timore dì naufragare tra i sassi e le pietre che sono eotto aqua. I venti 
da Greco al Scirocco sono traversìe lungo tutta cotesta scogliera, e nella 
stagiona di autunno e d'inverno e di primavera talvolta essi v'infuriano 
con grande violenza. 

Il porto di Malamocco è 1' entrata principale dì Venezia, e la sua 
face è molto ingombra dai banchi di sabbia che la rendono difficile e 
anche pericolosa. Puro, questa bocca essendo ad una sufficiente distanza 
dalle spiaggia superiori ed inferiori dello lagune le quali sono molto 
pericolose quando soffiano i venti da Tramontana, Levante ed Ostro, 
questa entrata viene preferita, sebbene di minoro profondità d'aqua di 
quella di Cliioggia, potendosi qui manovrare liberamente coi navigli per 
dar fondo se conviene Dell' ancoraggio di Peloroaao, oppure per guada- 
gnare gli opposli paraggi dell'Istria. 

Da questa entrata i bastimenti procedono fino Venezia che ó distante 
sette miglia, passando por i canali interni dolio Lagune, i quali ultima- 
mente furono migliorati onde renderne più facile e sicura la navigazione. 

Alla foce di questa entrata di Malamocco si trovano, fra l'estremità 
dei due banchi, sedici piedi d' aqna, fondo di sabbia; notando che il 
canale accessibile ai bastimenti è tortuoso. Tre sono gli ancoraggi prin- 
cipali che offre questa entrata o porto ebe si voglia chiamarlo. Il primo 
è tra l'imboccatura del canaio di Pelestrina, o il torrione ottagono di 
S. Pietrai ne' dar fondo in questo sito bisogna avvertire, che legandosi 
dal lato di Ostro col provese ad uno dei fari composti di vaij palli 
uniti, 1' àncora devo restare frn Tramontana e Greco. 

Il F,r:i'(i:ìiio ;■ ali' iinbni.TjMui-i d.;! i-h.;i!p df-lin Spigli™, dove essendo 

10 spazio assai angusto conviene tenersi nel mezzo del canale, e legare 

11 provoso ai fari dalla parte di Maistro, trasportando l'ancora con l'im- 
barcazione, per gettarla vicino alle melme dol paludo, acciochc resti 
verso Scirocco, l' pnini'lUrla ornìe abbia più resistenza. 

E terzo ancoraggio finalmente è nel canale di Pisolo, più ampio dei 
precedenti, e dove si ferma il provese ai fari di Greco, e si getta l'àn- 
cora in modo che resti pennellata in Libeccio. 

I navigli che sono por ricovrarsi nel canaio di Malamocco, devono 
osservaro dì non ancorare se non quando la bocca dol porto si presenta 
chiusa, e dopo aver oltrepassato il banco interno della Racchetta sul 
quale vi sono sei piedi d'aqua, e allora si Ioga il provese ai fari situati 
in Levante del canale, e si dà fondo 1' àncora sotto lo melme dolla parto 
opposta, pennellandola in modo che non possa arare nel fondo di sabbia. 
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Le barche di costa possono ricoirarsi in tutti ì canali che da] porto 
Malamocco si diramano alle lagune, e trovano ogni dove di potersi or- 
meggiare con sicure zia. 

Le correnti all'entrata di Malamocco sono rapidissime nei flussi a 
riflussi dei plenilunii e noviluni!, circostanza cha deva porre in avvertenza 
quelli che si dirigono in questo porto, onde non correrà il pericolo di 
essere trascinati fra i banchi di sabbia che sono Ticini. Del resto è 
norma e obbligo generale di servirei della scorta dai piloti locali per 
regolare 1' entrata dei bastimenti in questo porto, Ove risiede un piloto 
maggiora detto ammiraglio, il 'quale ha la sua stazione in Malamocco, 
ed esce pure con la sua barca eino alla foce, chiamata volgarmente 
faxa por guidare i navigli internamente. 

PeloroilD. Questo ancoraggio è alla distanza di tre miglia circa 
dal porto di Malamocco, ed è contrassegnato dal punto in cui il piccolo 
campanile o la guglia vicina al forte di 8. Pietro rimane nella direzione 
della casa denominata Mattutina, e si diffonde sino dove il campanile di 
Poveglia cade sull' ultima casa di Malamocco dal lato di Greco; il suo 
fondo è di fango misto con sabbia e creta, a la profondità dell' aqua di 
otto a nove passi; notando che il miglior sorgi tore è dirimpetto la metà 
del litorale fra gli Alberoni e Malamocco, cioè nel punto in cui il cam- 
panile di Poveglia cado nella direzione di quello di Malamocco. Queeto 
sito è scoperto ai venti dfl Greco, Levante, Scirocco, ma fra questi il 
più da temere è il Levante, per cui al primo minacciare di tal vento 
si dovrà porsi alla vela, e non potendo entrare nel porto di Malamocco, 
procurerà di afferare un ancoraggio nell' Istria, o nella Sacca della Piave. 

All'ancoraggio di Pelorosso venne posto un gavitello grande, fissato 
solidamente a dei corpi morti calati in otto passi d'aqna, con fondo di 
sabbia e fango, buon tanitore. Esso rimane tre miglia distante in Le- 
vante dalla bocca di Malamocco, e portandosi al gavitello il campanile 
di hhilamocco infila precisamente quello di Poveglia. 1 navigli che 
entrano o sortono dal porto di Malamocco possono legarsi a questo ga- 
vitello, per attendere il tempo propizio di entrare in porto o di prose- 
guire il loro viaggio. 

Venezia è costruita sopra una riunione di piccole isole, separato 
dalla terra ferma da lagune con tre, quattro, cinque e sai piedi d'aqua. 
Qualora fuori di Ancona una rotta a Mai stro- Tramontana vi porterà a 
Venezia; in questa traccia avrete da dieci a trenta passi d'aqua; ma sa 
siete più vicini all' opposta costa di Dalmazia, la profondità dol mare si 
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aumenterà da quaranta a cinquanta passi. Qualora siete trenta miglia 
distanta da. Veneri» avrete quindici a sedici passi d'aqua, qui contempo 
beilo potrete scorgere Io alto torri al di dentro della città di Venezia. 
Un naviglio straniero o che non abbia pratici di questo torri può avan- 
zarsi in questa direziono ed ancorare in dieci, otto, sette, o anche 
sei passi d'aqua. Il miglior ancoraggio ò a Scirocco di Malamocco, ma 
procurate tutto il possibilo di non correre in Ostro di Venezia, mentre 
in tal caso vi sarà difficile a guadagnar questo porto per le forti correnti 
che corrono in mezzogiorno. 

Da qui per {inoltrarvi al di dentro' di Malamocco si dote avere in- 
dispensabilmente un piloto pratico locale; veramente si usa di ricevere 
il piloto fuori il porto dì Ro vigno, nella costa dell'Istria, che è 57 miglia 
in Scirocco- Levante da Venezia. Governata da Ilo vigno per Ponente- 
Maistro, giungendo a trenta miglia dalla costa dell' Istria »' incontrerete 
nel Banco di Cortelazzo, il quale ha diei i. nudici e dodici passi d'aqua 
sopra esso; avendolo passato comincioreto a scorgere i campanili di 
Venezia in Maistro, mentre la vostra profondità il' aqua andrà sempre 
diminuindo fino che arriverete all' otiir;i:a. Qualora avrete il campanile 
di S. Marco in una linea con Malamocco, sarete rimpetto il canale, e 
in tre o quattro passi di «qua; oppure col rilevare il campanile di S. 
Marco per Maistro, e la punta di Lido per Mai stro-Tramon tana circa 
tre miglia e mezzo dalla terra, avrete da otto a nova passi d'aqua, con 
buon fondo tenitore. 

Una striscia di terra che dal porto di Malamocco passa fino a quello 
di S. Nicolò di Lido, nella direzione da Ostro -Libeccio a Greco-Tra- 
mootana, divide il mare dalle Lagune che cerchiano Venezia in guisa 
di argine a diffesa .Iella navigazione nei canali delle medesime, dal- 



lamocco, è riparata da una scogliera che la diffonde dai flutti marini 
nei tempi burascosi, e luogo la quale è pericoloso P avvicinarsi pelle 
pietre di cui è sparso il fondo, e per le sabbie che sotto aqua ai esten- 
dono molto nel mare dal lato del Lido. 

Il porto di S. Nicolò del Lido è accessibile appena a navigli 
dell' immersione di 8 piedi con baBsa marea, e difficile ne è l'entrata 
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senza la scorta ili un piloto pratico locale, ne è prudente l'azzardarsi 
di entrare con forti venti me ri ili oliali, poiché frangendosi il mare contro 
i bandii di sabbia, fra cui è rinchiusa la bocca, difficilmente potrebbesi 
superarla Bonze rischio. Questo porlo lia immediata comunicazione con 
Venezia, e nell' interno di questo canaio, cioè nel luogo d'ancoraggio 
lungo la sponda di S. Nicolò, vi sono otto a nove passi d' aqua con 
fondo di sabbia; qui si lega il provese dalla parte dì Ostro -Sci rocco, e 
si pennella l' incora verso Mnisfru-Trnmontunii ; notando che vicino al 
forte di S. Amiti':!, di ri inatto la Iìih\;:i. il i,.n:do del amale è sparso di 
grossi sassi, ove ili flit il minte ti potrebbero salpare le àncore se si ag- 
gruppassero. 

Volendo entrare nel porto del Lido, si deve unirò il campanile di 

S. Lazzaro con la cosa di iroaitn.i toni il.'ii inala, posta- 6ul litorale 

del Lido, la quale sari rii nr; om-ì 1 1 i! •■ il. ilio <|'.inttii> i.irrii'i'lle che formano 
i 6U0L angoli, tenemlo cioè hi dire/iene verso Miiistro s-;i gradi Tramon- 
tana; si continua con questa rotta finocebè non si unisce il campanile 
di llurano eoo la punta dello Sperone o molo del forte del Lido a Greco- 



pai conviene osservare tutto ciò che si e prescritto nell entrare, e giunti 
che sieno i navali al Hill elocuzione dei due predetti rilievi dirigendosi 
per Scirocco -Levante potranno assicurarsi di esser fuori dei banchi alla 
sinistra del Lido; allontanati ivi di due miglia sulla stessa direzione 
possono prendere quella di Levante, sul qual rombo di vento la naviga- 
zione è libera dai bassi fondi, che dalla spiaggia sinistra si estendono 
nel mare. 

Il porto del Lido, quello dì S, Erasmo e quello dei tre Porti, sono 
fra loro contigui e di comune interna navigazione, e le loro bocche ri- 
spettive sono rinchiuso in un seno di pressoché tre miglia. Quello dì 
S. Erasmo non ha che le sole tracce della Bua foce, la quale è chiusa 
dalla secca riunita all'attiguo porto del Lido, e questa lo restringa in 
modo siffatto che a stento vi possono entrare piccolissimi battelli poscho- 
recci in tempo d'alta marea e di calma. Il porlo T reparti è navigabile 
internamente ila barche di dieci tonnellate sino a Caorle da un lato, e 
dall' altro ha comunicazione con Venezia. La sua bocca essendo attra- 
versata da un rilevante banco di sabbia, non è accessibile elle a piccoli 
battelli pescherecci, e può dirsi ine onci udente o di nìun vantaggio alla 



corro nella direzion 
dune sabbioso lami; 
queste possono app- 
iatta questa 0 



sono per altro esposti a quelli di Levante e di Scirocco, i quali ins 
gendo con veemenza bisogna aver buone àncore e ormeggi, e far use 
tutti ì mezzi conosciuti, per potere resistervi. Quindi al primo minacc 
di questi venti orientali è buon consiglio elio trovandosi un naviglio i 
corato in questa sacca o nel sorgitore di Pelorosso, egli debba pi 
alla vela por guadagnare se mai è possibile un ancoraggio nella co 
dell' Istria. 

E suddetto ancoraggio della Sacca di Piave è tuttavia riputato 



] :;;iuj;ii .limono ii^oirii:Ll.i]].:am'i:Li' li^tuir.i. rd ove il mare non sia 
gonfio dai venti di traversìa, si può gettare una sola àncora; ma in caso 
di permanenza per qualche motivo, e specialmente nell'inverno, è migliore 
consigho di ormeggiarsi con due àncore, l' una verso Greco e 1' altra 

Il <h-'in ■ ■ -" t -■ ì i ■ z ■- lU-jkt M-.v:/:'l-^j. 0 jjiù lontano di due miglia 
e un quarto in linea perpendicolare dalla tosta, ed è determinato altresì 
dai seguenti rilievi: le caso chiamato le Due Sorelle, che aeopronsi quasi 
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unite, per Maistro '/„ Tramontana ; il campanile di Burano per Maistro 
'/„ Ponente; quello di S. Nicolò del Lido per Libeccio Ponente; 
quelln di S. Marco di Venezia per Ponente % Maistro. 

Mefliante lo scandaglio ai trova il suddetto ancoraggio della Sacca 
di Piate venendo dalla parte di Greco-Letflnte, col mantenersi in nove 
a dieci passi d'nqua; e ritrovando ad un tratto una diminuzione da 
sette a otto piedi con fondo di sabbia dura, continuando questa per un 
miglio circa, ciò indicherà la così detta punta di Piave formata dalle 
deposizioni del fiume Bile. Passata la punta, il fondo ritorna di creta 
come prima ad aumenta a undici passi, poi va diminuindo sino a nove 
passi e questo sarà il migliore ancoraggio. 

11 porto della Piavo vecchia conosciuto anticamente col nome di 
porto Jesole o desolo, che serviva di Bcaricatojo al mare del solo fiume 
Piavo, e che ora è anche comune con una parte delle aqua del Sile, ha 
quattro piedi di aqua circa alla bocca con bassa marea, e si riconosce 
dal rilievo della città di Venezia a Ponente- Libeccio del porto medesimo, 
e dalle casa quasi diroccato del Cavallino, che vedonsi isolate a Maistro- 
Tramontana rispetto alla bocca di detto porto; dn uni sino Cortelazzo 
vi è l'intonallo di altre eette miglia di costa nella direzione di Greco- 
Sacca Si Cortelazzo, Da qui alla distanza di due miglia circa 
da terra, in linea paralella alla spiaggia, trovasi )' ancoraggio di Sacca 
di Cortelazzo con la profondità di quarantacinque in cinquanta piedi, 
con fondo di creta dura; ma siccome questo è esposto all'impeto dei 
venti meridionali, i pratici non sogliono valersene che in caso di neces- 
sità, I venti dal Levante sino al Scirocco o all' Ostro -Libeccio sano di 
traversìa a questa costa, e per riconoscerla valcrà la città di Venezia 
che scorgesi a Ponente-Libeccio della costa e di monticeli; di rena, ov- 
vero sia le dune che la coprono in riva al mare. 

Le aquo del porto o Sacca di Cortelazzo sono tratte dai fiume Piave, 
e comunica a Caorla per via di varj canali navigabili per barche di venti 
tonnellate. Si riconosce questo canale dalle sue caso che vi sono nel 
porto, e che rimangono a Maistro della bocca circa o del campanile di 
Caorle, il quale alla distanza di sei miglia e mezzo si scopre a Greco- 
Levante, e finalmente da un ridotto che rimane sulla spanda sinistra 
entrando nel porto medesimo, la cui bocca è ingombra da una barra di 
Babbia, che in parte è scoperta in bassa marca, e si prolunga per tre 
quarti di miglio circa con un piede o mezzo a due piedi e mezzo di 
aqua sopra. 
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Santa Margherita Dal suddetto porto di Cortelazzo sino a quello 
dì Santa Margherita, che è formato dal fiume Licenza, e con soli tre 
piedi di aqua alla bocca con bassa marca, la costa conlinua nella dire- 
zione di Greco '/j Vi Levante, coperta da per tutto da monticeli sab- 
biosi qnasi rasenti il mare e della profondila di quattro piedi in cinque 
alla distanza di duecento passi da terra con fondo di sabbia. Tutto questo 
tratto dì spiaggia non eccede sei miglia e mezzo ed alla sua metà s'in- 
contrano le due bocche nominate i porti di Santa Croce, e di Altanca, 
le quali non servono che por i piccoli battelli. I venli da Greco a Le- 
vante e da Ostro -Sci re eco sono pericolosi, e per riconoscere questi due 
porlicelli serviranno i seguenti segni: il catnpanilo e il villaggio di Caorle, 
che scorgonsi a Greco della spiaggia suddetta, e lo case del porto di 
Cortelazzo a Ponente -Libeccio, a si riconosce altresì per gli alhaioni che 
distinguonsi visibilmente vicini al mare. 

Falconerà. Fra il porlo di S. Margherita e quello di Falconerà 
vi sono due miglia, e qnasi a mezza distanza fra loro vi e il villaggio 
di Caorle, munito di scogliora e palafitta contrapposta ad un argine, che 
longitudinalmente lo ripara dai flutti marini che vi si scagliano con gran 
veemenza. Il suddetto canale di Falconerà ha nel suo interno da dieci 
a quattordici piedi di aqua con bassa marea, ed all' imboccatura cinque 
piedi con fondo di fango e di creta; vi è un banco di 6abhia in forma 
di lingua che parte dall' estremità della spiaggia verso Haseleghe e si 
innoltra sotto aqua verso Ponente -Libeccio, chiudendo tutto il seno che 
forma la piccola baja di Falconerà, lasciando soltanto l' intervallo di 
circa 180 paesi fra la sua punta e quella della costa opposta, sulla quale 
giace Caorlo, o per il quale entrano le barche di piccolo cabotaggio. 

Baseleghe. Ila Falconerà a questo porto che è del resto quasi 
del tutto ingombrato da sabbie, la costa prosegue quattro miglia in di- 
rezione di Greco-Levante con fondo irregola rissimo, pericoloso, e rialzato 
esternamente tratto tratto da mucchi o così detti albaioni di arena. 
Oltre a ciò alla distanza di duecento cinquanta pa*si iblhi -]ii:i;:;;b brin i 
un banco di sabbia che dalla punta destra entrando nel portn di Fal- 
conerà, si allunga quasi parallelo alla costa sino alla punta sinistrai 
entrando della bocca di Hasuk'ghc ; queilu banco in tempo dibassa 
marea, in alcuni siti si scopre ed in altri scorgesi alla sola profondità 
di circn mezzo piede. Quindi è elio mIiIh'Ihi sì veggano alcuni navigli a 
dar fondo alla distanza di un miglio e mezzo, per ripararsi momenta- 
noamente da qualche forte colpo di vento di Tramontana, di Greco, di 



Maistro e di Ponente, non però è luogo di farri lunga dimora, non es- 
sendo buon tenitore. 1 venti di Scirocco, di Ostro e di Libeccio sono i 
più pericolosi in questo tratto di costa, la i|nale ai riconosce dal pros- 
simo villaggio di Caorle, che resta a Ponent e- Libeccio delle medesima, 
e 1" Albero del Tagliamento dia si scopre verso Greco Levante dalla 
suddetta. 

Foce del Tagliamento. Dal porto di Baseleghe alla foce del 
Tagliamento vi sono poco più ili cim|;ie miglia, e la costa in tutto questo 
intervallo si estende da Punente a Levante, sempre sottile e con dune 
di sabbia vicinissime al mare; devesi avvertire inoltre ohe un poco più 
verso Baselegbe vi è una secca, la quale derivando dalla punta destra 
entrando in detta bocca, si allunga verso Scirocco per lo spazio di 
quattrocento passi circa, parte coperta e parte scoperta con la bassa 

La punta del Tagliamento è distintamente riconoscibile perchè si 
dilata in maro por lungo spazio, e parimenti dai campanili di Maran i 
quali entrando nella foce, si scorgono a destra verso Greco -Tramontana; 
e di Caorle ebe rimane vicino al mare nella direzione di Ponent e- Libeccio. 
Dalla detta punta si estendono bassi fondi che variano di posizione verso 
Ostro- Sci rocco pel tratto dì mezzo miglio, e nella foce non vi è che un 
piede e mezzo di arpia con bassa marea; per cui anche le barche di 
piccolo cabotaggio si tengono alla distanza almeno dì un miglio e mezzo 
da terra. 

Porto LignaDO. La costa dal porto di Tagliamento fino a questo 
di Lignano continua in direzione di Greco per circa quattro miglia, e si 
distingue dal campanile di Aquilcja, che rimane in Greco-Levante, e 
dall'albero della Pineta che scopresi a Mais tro- Tramontana, oltre alle 
dune che circondano questo tratto di spiaggia, e che quasi radenti il 
mare ecorgonsi a qualche distanza. Questo porto di Lignauo è riputato 
il migliore e il più utile di tutta la cesta del Friuli, e per entrarvi si 
deve procurare di scoprire il porto aperto nella distanza di un miglio 
almeno, per poi tenersi 6empre a mezzo porto e con la prova verso 
Maistro, finché non sia oltrepassato il banco di sabbia, che nella bocca 
trovasi alla profondità di dieci piedi, prendendo la direzione di Ponente- 
Maistro, poiché continuando nella prima havvi pericolo d' investire nella 
punta del banco dì Martìguan. I venti che girano da Sci rocco -Levante 
fino Ostro-Libeccio sono traversia a questo porlo, e specialmente quando 
soffiano quelli di Ostro o Scirocco il mare entra molto gonfio e agitato 



nella sua bocca ; oltracciò internamento ri esìste uua corrente rapidissima 
nei punti di aqua e nei riflussi, la quale è nuche dì maggiore forza dopo 
lunghe e abbondanti pioggie, sicché trovai in*; in pica distanza dal sud- 
detto porto nel momento che si elevasse un impetuoso vento dalla bocca, 
e che la marea fosse pure in riflusso, non sarebbe prudente di tentare 
col mezzo di bordeggi o di giegomi di superare questa foce; ma in si- 
mile caso viene piuttosto consigliato di allontanarsi per tre miglia circa 
dirimpetto il porti! sl»sso jn"-i- ancoinrvi in ventiottn pigili, fondo di creta 
e buon tenitore, e attendere colà il momento propizio di levarsi dalla 
posta o di prender porto. 

Questo ai ci ira gaio .'• i-iniio- cibile di-lcnninuto dai seguenti rilievi: 
l'albero della Piueta per Ponente -Maistro ; la punta esterna del 'raglia- 
mento per Libeccio Ponente; il campanile di Grado per Levante ed 
il campanile di Maran per Tramontana % Maistro. 

Ti à no ridotto ossia batteria sulla spiaggia a sinistra entrando 
della bocca del porto Lignnno suddetto, il quale porto è molto frequen- 
tato dalle barche dì piccolo cala. Una'io tienilo posto quasi nel centro 
fra Venezia e Trieste, e per,:!.? ha il vai/.a-igto di molto spazio nel suo 



Porto Buso. Questo porto giaco a tre miglia in Levante di quello 
di Lignano, e questo tratto di costa ha poca profondità ed è circondato 
dappertutto da paludi e sabbie che riunito in banchi s' internano nel 
mare sotto aqua circa mezzo miglio verso Levante, per cui i naviganti, 
che hanno pratica di questi paraggi non 1' avvicinano che a due miglia, 
e con venti che soffino da terra. 

Neil" inverno particolarmente infuriano su questa costa i venti da 
Scirocco a Levante ed a Greco; c servono per riconoscerla: il campanile 
di Grado che rispclio quo-'la spiaggia rimano in Sciiocco-I.i'vante ; quello 
di Aquileja verso Greco -Le vani e, e quello di Maran che resta in Maistro. 

Il porto Buse, viene prciVi'i-o ilt.pn quello ili Litri uno fra tutti gli 
altri della costa del i'riuli, ed è frequentato moltissimo da barche di GO 
in 70 tonnellate, arendo alla sua bocca circa cinque piedi di aqua, fondo 
di sabbia e nell'interno quindici piedi di profondità, fondo fango mollo 
e di creta. 

Canale Anfora. Un banco di sabbia coperto con l'alta mnroa, 
parte dalla destra sponda, entrando dal porto di Buso e si estende verso 
Sci rocco -Le vanto por un miglio e mtrao circa, lasciando uno spazio fra 
questo o l'altro banco parallelo alla costa, che forma il passo del canale 
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di Anfora, con tre piedi di aqua a bussa marca e fondo di eabbia ; però 
la sua entrata è talmente stretta che è impraticabile ogni poco che il 
mare sia alquanto Agitato. 

Da questo canale la costa si volgo a Gre co -Tramontana, poi a 
Greco- Le vante e poi a Sci rocco -Le vanta e Levante fino a Grado, for- 
mando così un' insellata di quasi cinque miglia c mozzo, intersecata da 
bocche non praticabili, ed i basai fondi ni estendono talmente foranei 
da essa, che anclie lo piccolo barche non azzardano avvicinatisi. 11 
campanile di Grado o Grao che emerge fra mezzo l' abitato vicino al 
maro a Scirocco- Levante della spiaggia; e quello pure di San Pietro 
d' Oria, che distÌ!i:;ui'si m-lLi palude a Maistro di Grao stesso, possono 
sortire di iudizj per riconoscere questa costa. 

Porto di Grado. Questo porto può offrire un buon ricovero alle 
barche e trabaccoli di "0 tonnellate, ed è formato dalle aqne del mare 
e da quello delle Lagune elio c-irt'inxlano il villaggio di Grado, isolandolo 
inlii:'-; ,'iite dalla temi ferma. 

La profondità della sua entrata è di tra piedi e mezzo con bassa 
marea, fondo di sabbia, ed ha noli' interno da quattordici a diccisette 
piedi, con fondo di fango e creta; questa bocca però essendo racchiusa 
fra duo banchi di sabbia molto estesi, si richiede l'assistenza di un pi- 
loto pratico locale. 

Prlmero. La costa seguita nella direzione di Levanti] fino all'en- 
trata o foce di l'rimero ed al suo banco detto la Mula di Maggio che 
distano da Grado due miglia e mezzo; la navigazione lungo questa costa 
deve effettuarti con uran uiuti'li. mentre i banchi di Primero s'inoltrano 
nel maro per lunghi intervalli e formano dei pericoli di arenamento. Per 
questi, piaggia servono di punti di riconoscimento: l'albero di Primero 
ed i campanili di lìarbnna e di Grado, che acorgonsi il primo in Greco- 
Levante e i secondi in Greco e in Tramontana della costa medesima. 

Barbane distinguesi per il campanile e chiesa unita che s'innalza 
isolata nelle paludi di prospetta alla foce del polio di Primero, il quale 
viene riconosciuto dall' albero grande di detto nome che rimane nell' in- 
temo dei maranni e alla sinistra di Barbana. Questo porto ha la sua 
bocca rinchiusa fra due banchi di sabbia e non ha che tre piedi di aqua 
con bassa marea, con fondo di sabbia; nell'interno però vi è maggiore 
profondità e fondo di fango molle. 



A sei miglia da qui in direzione di Greco vi è uno sfondamento 
chiamato Golametto o Porto Secco, indi por un nitro miglio e mezzo la 
costa sempre bassa e paludosa si dirigo ia Levante sino ni porto di 
Sdolba, seminata di lancili di sabbia dei quali è duopo tenersi lontani. 
Questo Golamelto impcrielrabik: ora anche allo barche, per mancanza di 
aqua alla sua bocca, si potrà riconoscerò da un casone cho giace ^ 
sinistra entrando. 

La spiaggia fra Primoro e Golametto sari riconoscibile dal campa- 
nile di Aquileja che scorgosi rispetto alla costa in Maistro; quello di 
Grado che rimane in Ponente -Libeccio; c la roccia di Monfalconi* ilio 
v ed e si distintamente in Greco -Tra montana. 

Porto Sdobba. non ha che due piedi e meno di equa alla bocca 

alquanto agitato. Tra questo porto e Lincilo ili Duino la costa forma un 
seno quasi semicircolare, che viene chiamata Sacca di l'anzan, praticata 
solamente dai battelli pescherecci, essendo irrogo la rissi ma di fondo, e 
quindi innccssilile ai navigli di maggior pin'latu. Shoccano in questa 
Sacca varj ruscelli, o poco distante da Inumi vnsii Mastro -Tramontana 
havvi il fiume 'J'imavo, la cui bocca ristretta fra banchi di sabbia irre- 
golari non ha che tre piedi circa di aqua in bassa marea, e quindi non 
frequentata che da piccolo barche. 

Il castello Duino posto sopra una rupe ha sotto di sé un molo cho 
forma un porticello al cui riparo può stare circa dieci barche, nell'en- 
trata vi sono dodici piedi di aqua e nell'interno Irò piedi; il vento da 
Libeccio e da Ostro vi rivolgono il mare ma non cagionano tanto mnle. 

Tutu la costa dal caste! Duino fino Trieste si dirige circa in Maì- 
Btro e Scirocco, e bordeggiami .ili si può i.a'Oilarl.i alia distanza di meno 
che mezzo miglio, mentre a cento passi da tona ri sono sei passi di 
aqua con fondo di fango molli' ; essa è. sovrastala da montagnolo sullo 
quali si scorgono i campanili dei villaggi di Opclina a Levante, di Santa 
Croco a Greco, a di Castel Duino a Maistro. Questo tratto di costa 
comprende parimenti due anse ossia ricoveri per barche ili piccolo ca- 
bottaggio chiamate Sistiaua una e Grigliano 1' altra. 

Trieste è il più iinporl.mlc. porto commerciale austriaco, ed ò qui 
che forma capo e ceutro il commercio il' importa /ione ed esportazione 
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della Monarchia Austriaci! cou la costa Dalmata. In costa d' Italia nel 
golfo Adriatico, 1" Arcipelago, Costanti a a noli, Mar Nero, costa di Soria, 
Egitto, Mediterraneo ed Oceano. 

La rada di Trieste, giacché porto non si potrebbe propriamente 
chiamarlo, può contenere un gran numero di navigli di tutte la dimen- 
sioni, ed ò sicuro da tutti i venti fuori di quelli di Maistro a Ponente- 
Maistro, i quali per fortuna non soffiano con violenza che rarissimo volte, 
passando degli anni clie non si veggono colpi di vento da questa 

Questa rada è formata dal Lazzaretto nuovo a Tramontana, la città 
in Levante e la punta dì S. Andrea in Ostro, dalia quale prolungasi il 
molo di S. Teresa duecento passi in direzione di Tramontana, indi al- 
quanto in Levante, avendo nella sua cima una torre rotonda elevata 
cento e due piedi sopra il livello del mare sulla quale v'è una lanterna 
marittima a luce rivolgente nd eclissi, visibile con tempo sereno e chiaro 
a quindici miglia di distanza. 

A circa metà della rada s' interna il canale di S. Antonio o detto 
anebe di Ponte Rosso, questo canaio è lungo circa ITO passi, e riesce 
comodissimo ad un moderato numero di navigli, i quali sì ormeggiano 
alle suo rive e possono con ogni tempo eseguire le operazioni di carico 
e scarico. 

La bora, ovvero aia il vento da Greco a Greco-Levante soffia con 
grandissimo impeto in questa rada, ed è indispensabile in questi casi di 
avere un ormeggio in terra, alla riva, ai moli, oppure ai fari così detti, 
ossia riunioni di diversi palli fitti nel fondo del mare; giacche trovandosi 
con le sole ancore, l'impeto del vento è così violento che si chiasserebbe 
e si dovrebbe digradare, o andare a rifugiarsi sotto la costa dell'Istria, 
seraprecchò si potesse essere franchi dalla testa del molo S. Teresa sa 
cui vi è la Lanterna; e sospinti verso la quale non vi sarebbe alcun 
scampo per il navìglio e per V equipaggio. 

Molla parte interna della rada vi sono da cinque a otto passi di 
aqua, fondo di fango, e ràe siccome, è co ntinu amento rimosso dalle àn- 
core non è molto tenitore. Diverse boo o gavitelli galeggiano in questo 
spazio, o sono assicurati a dei corpi morti, a questi possuno legarsi i 
navigli di arrivo e di partenza. Ordinariamente i bastimenti si ormeggiano 
in quarto fra i fari che sufficientemente numerosi e di solidità fiancheg- 
giano l' interna riva della rada. 

Il molo S. Carlo lungo 130 pasBÌ bì prolunga dal mezzo della rada 
verso il mare; quello così detto del Sale 108 passi, e quello di Giusep- 
pina è lungo 10O passi. 



La più alta e più bassa marea in questa rada è calcolata re! tempi 
di calma a quattro piedi. Coi venti di mezzogiorno però questa cresce 
sino oltre cinque piedi, e non si abbassa che a duo piedi e mezzo, 
quandò Ì detti tenti soffiano in tempo di novilunii e plenilunii. Lo sta- 
bilimento del porto di Trieste è circa alla 10 ore e mezza. 

fieli' ormeggio dei bastimenti ordinariamente eoprasiede uu nomo 
pratico dell'uffizio del Porto, sarà bene però d'avvertire di rinforzare 
bene gli ormeggi dalla parte di Greco, e di penellare la àncore da prora. 

La città di Trieste si riconoscerà da lontano per il monta Nanna 
tagliato quasi a picco, il quale si erge quasi direttamente dietro di essa; 
e dal castello che domina la città, dalle ville e casini di campagna ebe 
ebolliscono i dintorni, e finalmente dalla Lanterna sopra descritta in 
cima al molo S. Teresa. 

Dirigendosi dal golfo verso Trieste, sarà prudente il teoersi a una 
moderata distanza della costa d'Istria, e aver attenzione nel bordeggiare 
con la bora dì non avvicinarsi troppo ai bassi fondi e banchi pericolosi 
dì Grado, per cui di notte tempo sarà bene lo scandagliare il fondo e 
tenersi in sette a otto passi d'aqua. Allungando, specialmente di giorno, 
le bordate fino Duino, si avrà il vantaggio di approflìttare delle varia- 
zioni del vento e dì afferrare la rada di Trieste; qualora perù la bora 
infuriasse troppo violentemente da non poter tenere epiegate che picco- 
lissime vele, sarà più saggio e pnideote di ancorare alla punta di S. 
Andrea, alla pnnta Grossa, o a Pirnno. 

In Ostro della Lanterna giace la punta S. Andrea, la quale è con- 
tornata a poca distanza di basso fondo, in Ponente di esia in 6ette a 
cinque passi d'aqua bì può ancorare benissimo al riparo della bora. 

Da questa puota si interna in Sci re e co- Levante la vaile di Muggii 
con il villaggio dello stesso nome situato nella parte meridionale. In 
eattantrione di questa valle sorge 1' arsenale e il doofa della navigazione 
a vaporo del Lloyd austriaco, e più innanzi lo squero e arsenale di 
Andrea Tonnetto; finalmente dirimpetto ncllacnsta di mezzogiorno bavvi 
lo squero dello stabilimento tecoico diretto dai fratelli Strudolf. 

In questa valle di Muggia si potrebbe ancorare, ma ì buffi della 
bora sono violentissimi ed è quindi da preferirsi non potendo afferrare 
la rada di Trieste di dar fondo alla punta di S, Andrea, oppure sotto 

La Punta Grossa forma il limito meridionale del vallone di Maggia 
che ha circa tre miglia di apertura, sotto questa punta si può ancorare 
con i venti da Greco in cinque a sei passi d' aqua. I a costa in Scirocco 
forma un'altra valle nel fondo della quale vi è la città dì Capodistria 
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che ha un piccolo Mandraccbio por barche, esposto però ni Tenti di 
Maistro; la parte setten t rionale della città è contornata di basso fondo. 

Da Capodistria la costa gira a Ponente '/j Libeccio, o alla distanza 
di circa tre miglili ri è il paese chiamato Isola cho lia un' ancoraggio 
per barche, espofto anche ai tenti da Maistro ed ove per ormeggiarsi 
si adopera il provese a terra in Levante sotto il monte. 

Pirano. In seguito la costa si volgo a Ponente Libeccio circa 
quattro miglia giungendo alla città di Pirano nel cui vallone si può an- 
corare con qualunque naviglio; esso vallone s'interna a Ostro di Pirano, 
rimarcabile pel suo campanile e chiesn, posli sopra un luogo elevato e 
sostenuti perpendi col armento dalla riva del mare da archi di pietra co- 
struiti sulla punta sulla quale sono agglomerato le case che formano 
questa città. 

Per tutto il vallone quindi si può ancorare al riparo dei venti del 
primo, secondo e terzo quadrante, rimpetto a certe macchie grandi bian- 
che dì terreno, in novo a otto passi d'aqua. fondo di fango, Havvi pure 
un molo dietro cui sì ormeggiano le barche di cinque a sei piedi di 
pescaggio, e più internamente ri è un mandracchio per i battelli pe- 

Circa un miglio più in Scirocco della ritta di Pirano nello stesso 
vallone vi è il cosi detto Porto Rose eccellente ricovero per qualsiasi 
sorte di navigli, i più crossi nel prim'i'iilo de! vallone con due àncore, e 
i più piccoli sotto le così dette fornaci con un provese in terra agli 
olivi, notando però che il fondo è molto molle e poco tenitore. 

Tutto questo ancoraggio di Pirano è eccellente, conviene però far 
attenzione al fondo molle e di non buona tenuta, mentre con fortissimi 
venti da Greco si potrebbe essere gettati arando lo àncore sulla costa 
di Salvore, che rimane sottovento. 11 posto più buono e migliore tenitore 
per le àncore è eotto il monte Motforoni ove si scorgono le suindicate 
macchie biancastre, fra la città di Pirano e il Porto Roso cosi detto. 

In questa rada finalmente, i navigli diretti per Venezia, attendono 
durante la stagione invernale il tempo propizio per traversare il golfo, 
notando che anche qui si può provvedersi di analogo pilota pratico. 

Salvore. Questa punta alla cui estremità si erge una torre con 
lanterna cento e tre piedi sopra il livello del mare, a luce fissa visibile 
con buon tempo a dieciotto miglia, è composta di terreno piuttosto basso, 
ma a tre gomene da essa vi è profondità di mare da cinquanta a ses- 
santa piedi. 
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Questa lanterna è utilissima per In navigazione nel golfo di Trieste, 
servendo essa nel pari tempo nude regolarsi nulla distanza in cui si pro- 
cede dai banchi di Grado. 

Porto Ornagli. In Scirocco della lanterna di Sartore a circa un 
miglio e mezzo distante ti ò la secca Sipari distante un mìglio da terra 
e dirimpetto a vario case e ad una chiesetta posta alla marina. 

Volendo entrare nel porto di Oniago, il quale rimane ad Ostro- 
Scirocco, conviene tenersi al largo fino die la chiesa cho è fuori del 
paese in Tramontana di esso, s'infila col faro di pietra che è in mezzo 
della hocca del porto, poi dirigendosi verso questo faro, lasciarlo alla 
destra, passandovi circa trenta piedi distante, a cagione della punta di 
Maistro de! porto, chiamata Pegolotta, si mantiene la direzione verso la 
suddetta chiesa fino la metà del porto, ancorando colà. Alla bocca di 
questo porto vi sono otto piedi di aqua, fondo duro a pietroso, e nel 
mezzo ve ne sono quindici circa fondo più molle. 

Questo porto di Onuigu è ]in.'f>TÌi" fyui' miai paté dai Imbaccali che 
sono diretti per Venezia, ondo attendere il tempo favorevole per traver- 
sare il golfo. I grandi Davidi troveranno un buon ancoraggio con i venti 
da Greco e Levante in Ponente di Oniago ed in Ostro della lanterna di 
Salvora in dodici a quindici passi d'aqun. 

Da questo ancoraggio il monte L'alrlii-ra. tl iainatu anche Monto 
Maggiore, il più alto che si scorge neh' interno dell' Istria, si rileva per 
Lavante Vi Vi Scirocco. 

Qui noteremo che con i venti di bora o Levante, si può ancorare 
lungo tutta la costa dell' Istria in dodici a quindici passi d' oqun, e in 
generale non più vicino di terra di un miglio e non più lontano di sei 
miglia; in caso di necessità i n-rù fra limitili e Malvoni si potrebbe an- 
corare alla distanza di quattordici a quinlici miglia, siccome il fondo ò 
buon tenitore. 

Porto di Oittanova. Dal porto di Omago la costa sempre bassa 
si volge in Ostro '/i Scirocco per sette miglia fino Cittanova, e per tutto 
questo tratto qualunque naviglio potrà accostarsi a tre gomene da terra. 
Il picco'i porto di Dalla è distante da Omago cinque miglia, e s'interna 
quasi mezzo miglio; la sua bocca è larga un poco meno di mezzo mi- 
glio, divenendo più angusta uell' iotcrno. I trabaccoli o lo sconner possono 
trovare ripero in questo poito da tutti i venti eccettuati quelli di Maistro; 
notisi che la penta meridionale, sulla quale si erge il castello antico dì 
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Daila, e circondata da Bacche e bassi fondi, par cui entrando conviene 
allargarsi da questa punta. 

Il porto di dittano™ è a Tramontana dalla città; esso è largo due 
gomena, lungo circa Quattro, e all'intorno vicino terra vi sono delle 
roccia sotto aqua; nel mezzo vi è la profondità di quattro passi; questo 
ricovero è buono soltanto per i trabaocoli. 

La secca di Val, è un banco di roccie ebe si estende per quasi tre 
gomene do Ponente in Lavante, con undici piedi di aqua sopra esso ; 
questa giace a quattro gomene distanta dalla cittì in direziona di Libeccio. 

In Scirocco di Cittanova si apre un altro seno che è il porto Quieto, 
la cui bocca tra la città di Cittanova e la punta del Dente, è larga un 
miglio, internandosi due miglia verso Greco. Vi sono quattordici passi 
d'aqua all'entrata, e un miglio più dentro vo ne sono otto; a mano a 
mano che si restringe la larghezza, diminuisce la profondità, e verso la 
foce del fiume Quieto in Gre co -Tramontana, vi Bono solamente tre piedi 
di aqua. 

Quantunque il fondo sia di fango molle e non sembri molto buon 
tenitore, pure queBto porto è un eccellente ancoraggio per ogni qualità 
di navigli. 

H vento di bora non soffia cosi forte come nella località e rada di 
Pirano, e si ha inno] tre la libera sortita in Libeccio; oltre a ciò, il vento 
da Ponente non vi apporta gran maro. 

Il miglior punto di ancoraggio per i grandi navigli è in sei a otto 
passi d'aqua vicino la punta Bernazza, che si distingue per dolio mac- 
chie rosse, e giaco circa un miglio in Levante dalla punta del Dente. 

Con navìgli che pescano meno dì dodici piedi sì può ancorare nella 
valle di Torre, la quale resta in Greco-Levante dalla punta Bernazza; 
tra la punta e la valle vi è una fontana d' aqua dolce. 

Per entrare nel porto Quieto con navigli grossi, conviene tenersi 
lontani da Cittanova a cagione della secca di Val, o non approssimarsi 
alla coita settentrionale del porto, essendovi del basso fondo. Per effet- 
tuare ciò, si si dove porre in posizione di rilevare la punta del Dente 
in uno con il monte Caldìara o monte Maggiore per Levante; allora ai 
si dirige verso la suddetta punta e giunti a due gomene da essa, si pro- 
segue verso l'ancoraggio; tenendosi in questa direzione si schivano anche 
le secche di Cervera, che sono in Ostro un buon miglio dalla punta del 
Dente, la quale sarà riconosciuta essendo biancastra o grossa; essa è 
netta tutto l' intorno. 

Dalla punta del Dente la costa bì volge verso Scirocco per un 
miglio fino al porto di Cervera, il quale è formato da un Beno che 
Guida Fruita tee, 4 
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a' interna Terso Levante quasi un miglio, diramandosi in due valli atta 
per trabiccoli. 

I bastimenti più grandi possono ancorare in cinque a sei passi di 
aqna, fondo di fango, iu Libeccio dalla chiesetta Santa Marina, situata 
nella parte settentrionale del porto. 

Per cntraro in questo porto di Cenerà, bisogna costeggiare vicino 
la punta del Dente, che come dicemmo più sopra è netta, giacché nella 
parte dì Libeccio all' ingresso intorno la punta Salture], dova si scorgono 
vario case, vi sono delle secche che è necessario evitare. 

Parenzo. Da Cervera a questo porto la costa sempre bassa e 
netta, dopo passate le suddette secche, si forma in varj seni buoni uni- 
camente per ricovrire dello barche. 

La città di Parenzo è fabbricata sopra un promontorio che sembra 
distaccato; il suo porto è lungo quattro gomene da Maistro in Scirocco, 
fra la città e lo scoglio San Nicolò, posto a due gomena in Ponente- 
Libeccio da essa, il quale ha un convento diroccato e una torre; in 
Ostro della torre dello scoglio San Nicolò vi è una secca cun dieci piedi 
d'aqua aopra ossa, distanta circa due cento passi. 

In mezzogiorno, fra la costa e lo scoglio San Nicolò, vi à un altro 
ecoglietto cha forma due bocche adattate unicamente per barche. La 
migliore entrata è dalla parto di Maistro tra i due scogliotti Colbola e 
Barbaran; il primo è situato sessanta passi in Ponente -Maistro della 
punta settentrionale dello scoglio di San Nicolò, il secondo a cento venti 
passi dalla città di Parenzo; distano l'uno dall'altro quasi due gomene. 
Neil' ontrt.ro conviene tenersi cento possi lontano dalla suddetta punta 
di San Nicolò, osscoJotì delle secche ; sei mezzo del passaggio ri sono 
trentasei piedi di aqua con fondo di faego; i natigli usane ormeggiarsi 
con accora, e un protese allo scaglio di San NicjIj mttu il convento, 
per altro u cagiono della bora, saia più prudente legare il protese al 
molo sotto la città. 

Si riconosce l'arca? j (che ti rileva col monto Maggioro per Levante 
Vi Greco) dalle case della città stessa, con chiesa e campanile cleiato; 
e il convento e torre rotonda sullo scoglio di San Nicolò. Questo anco- 
raggio è uuo dei più buoni della costa dell' Istria pei navigli che pescano 
mono di quattordici piedi. 

Porto Fontano. Partendo da Parenzo la costa è sinuosa per sei 
miglia in Ostro, ovverosia sino al canale di Lemo, quantunque alquanto 
più alta della precedente. Ad eccezione di fontane e ili Wrsera, le altre 
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valli non servono die a barchette. Questo tratto di costa è seminato ds 
scoglietti e da secche che hanno del resto buon passaggio tra loro. In 
Ostro dello scoglio di San Nicolò di Faronzo, distanto circa un miglio, 
vi ò mia secca a fior d'aijua fra la punta sottile di una valle e lo scoglio 
Regatta; a questa Becca succedono due scoglietti uniti da un basso 
fondo; a Libeccio e quasi a mezzo miglio da questi, vengono altri sei 
scoglietti: il primo o il più occidentale detto l'Altere, tra il secondo e 
il terzo chiamato Santa Brigida, e che è il più meridionale di questo 
gruppo, vi è una secca pericolosa. Sa questo scoglietto di Santa Brigida, 
un miglio in Scirocco trovasi il porto Fontane il quale s'interna circa 
cinquecento passi in Levante, ed è largo poco meno altrettanto. Circa 
una gomena distante dalla sua punta meridionale è lo scoglio Conigli, e 
tra questo e la punta settentrionale vi ò una secca ; nell' entrare conviene 
tenersi: o vicino alla punta suddetta, oppure allo scoglio; il passaggio è 
sufficientemente spazioso, con venticinque passi d' aqua. 

I piccoli navigli gettano l'Ancora in quattro passi d'aqua, legando 
il provese in Greco. Per riconoscere questo porto servono: il villaggio di 
Fontane, situato alla metà del porto dalla parte meridionale, alquanto 
distante dal mare, e la chiesa Santa Maria, nel fondo, di faccia alla bocca. 

Onera. Da Fontane ad Orsera vi sono circa due miglia di costa 
ingombrata da piccoli scogli, fra i quali però navigano lo barche costiere 
di cabotaggio ; inutile sarebbe volerli qui tutti minutamente descrivere, 
tanto più che il navigante dovrà tenersi alquanto distante da questi pa- 
raggi per non dare nella secca dei Marmi di Orsera, la quale è a fior 
d' aqua con bassa marea, estendendosi da Maistro in Scirocco per circa 
duecento passi, giacendo a due miglia in Poneute Maistro dal castello 
che è sopra la città dì Orsera. Trovandosi sul centro di questa secca sì 
scorge la torre Bopra lo scoglio di San Nicolò di Paranzo a mano sinistra 
dello scoglio Santa Brigida, e si traguarda il minore dei due scogli Fi- 
garola con il campanile di Santa Eufemia di Bovigno; rimanendo il faro 
cho è sopra lo scoglio di S. Giovanni in Pelago per Ostro '/, ■/, Scirocco 
circa. Per cui dì notte navigando in questi paraggi, si dovrà far atten- 
zione di mantenere il faro di Bovigno sumentevato, sempre più a Scirocco 
del suddetto rilievo di Ostro '/a Scirocco, per CBBer franco e libero 
della secca dei Marmi di Orsera. 

Dobbiamo notare che ultimamente la spettabile Deputazione di Boria 
di Trieste, fece costruire sopra queBta secca una torretta, alta circa venti 
piedi, distinguibile circa due a tre miglia al largo con tempi chiari; ma 
faremo attenti il navigante, che tre anni or sono una simile torre venne 



costruita eopra questa secca, e che il mare la rovesciò, per cui simile 
fatto potrebbe accadere alla presente ; quindi sarà prudente ìli questa 
posiziono tonerai col naviglio più di quattro a cinque miglia distante 
dalla costa. 

La città di Orsera è sopra un monticello, e vi è un antico castello 
ebo la domina; nr'.Y entrili» ili questo porto presso la parte di Ostro vi 
è lo scoglio S. Giorgio, a Tramontana di questo, a cento sessanta passi 
vi è un altro detto la Galiuera; tra questi due è l'entrata, passata la 
quale, si va ad ancorare tra lo scoglio S. Giorgio ed un convento situato 
alla costa settentrionale, in tre passi d' aqua. buon ancoraggio quindi 
por trabaccoli e barche costiere. 

Canal di Lama. Nel tratto di costa fra Orsera e il canale di 
Lemo vi sono sarj scogli e secche ; il primo è il Galopon, circa a tro 
gomene in Libeccio di quello di S. Giorgio. A tre gomene nella stessa 
direzione vi è lo scoglio che dalla sua cu n figurazione si chiama la Lunga, 
distante cinque gomene dalla costo. Cento passi circa in Ponente 
Maistro dallo scoglio la Lunga, vi c una secca con due soli piedi di 
aqua, ed un' altra a fior d' aqua giace a cento cinquanta passi in Sci- 
rocco. A cento passi dalla punta settentrionale del canaio di Lemo si 
ergo uno scoglio più grande dei sopraddetti, cbiamato la Conversada con 
una secca presso di esso chiamata la Piccola, sulla quale vi sono quat- 
tordici piedi di aqua. A quattrocento passi in Libeccio della Conversada 
comincia la secca di Lemo, o la Lunga che ó un banco di roccie largo 
una gomena e lungo un miglio ed un terzo da Greco in Libeccio, con 
quindici a venticinque piedi di aqua sopra esso. 

11 canale di Lemo che s' interna per bene sei miglia verso Levante, 
è profondo, ma siccome è stretto non è frequentato da grossi navigli; 
le barche costiere ancorano nella parte meridionale un miglio dalla bocca 
verso l' intorno. 

Entrando iu questo canale bisogna allontanarsi più di una gomena 
e mezza dalla prima punta a Levante di quella dell' entrata, a cagiono 
di una linea di roccie che la costeggia iu Ostro; tutto il rimanente è 
interamente netto. 

Porto di Ro vigno A tre miglia circa in Ostro -Scirocco della 
bocca di Lemo è la città di Iìovigno, fabbricata sopra una collinetta 
sporgente nel mare clic divide i aititi due podi; essa è riconoscibile per 
la grandiosa cliicsn od elevalo t'iii]]]>:mile. elio con svelta architettura si 
eleva accanto di essa. La chiesa è dedicata a Santa Eufemia Patrona 



della città, e rina statua di bronzo di questa santa giace sul comìgnolo 
del campanile. 

I navigli diretti per Venezia, troiano qui degli eccellenti piloti pra- 
tici, e quelli che per la prima vultu si dirigono per Trieste, faranno bene 
di approfittare di questi piloti, i quali si mantengono con le loro brez- 
zerà a vela latina in questi paraggi, con la solita banderuola di piloti 
sull' antenna. 

Vi sono due porli, uno a Tramontana e V altro in Ostro della città; 
Il primo nominato Val di bora, a' interna circa mezzo miglio con altret- 
tanta larghezza dalla città alla punta opposta. 

Da questa punta a due gomene in Ponente-Libeccio, sorgono i due 
scogli Figarola, une più grande dell'altro, vicini tutti e due, il più pic- 
colo circa cinque gomene distante dalla città. 

L' entrata nel porto ò fra la città e i detti scogli, fra i quali si 
procede fino che si scoprono le punte degli stendardi che sono sulla 
piazza alla parte meridionale della città; allora ai deve gettar 1* àncora 
in dodici a quattordici passi d'aqua, con fondo di fango e sabbia, buon 
tenitore. Questo sito chiamasi da quelli del paese il fosso, ed ò la miglioro 
stazione; si potrà al caso legare il provese alla riva; essendo però allo 
ecoperto ed esposti ai venti da Ponente ed a Libeccio, conviene avere 

L'altro porlo il quale si estende nella parto meridionale della città, 
sino alla punta del monte Auro, distante circa tre quarti di miglio, è 
riparato dallo scoglio di Santa Catterina, il quale forma con la costa il 
canale o propriamento il porto di Rovigno. La punta di questo scoglio 
di Santa Catterìna prossima alla città, dista da questa una gomena e 
mezza con quattro passi di aqua; l'entrata è libera e netta, tanto da 
questa che dall'altra parte dello scoglio; solamente conviene notare, che 
la punta orientale di Santa Catterina è contornata a cinquanta passi di 
distanza da basso fondo. Dalla città parte verso lo scoglio di S. Catterina 
un molo costruito da poco, il quale aorve di riparo ai trabaceoli che sì 
ormeggiano in Scirocco di esso, vicino alla riva in una specie di seno 
al di là della piazza maggiore dove vi sono li stendardi. 

Passata la punta del cosidetto monte Auro, la cnsta gira in Scirocco 
per la distanza di undici miglia sino a r'asana, e meno alta della pre- 
cedente. Varj seni ai presentono ma adattati solo per barche costiere, e 
il mare è in parte ingombro da secche e scogli. 

In Ponente trecento passi dal monto Auro, vi ò una secca a fior di 
aqua; nella direzione poi di Ostro -Libeccio dello stesso monte Auro, 
sorgono diversi scogli, fra i quali quello di S, Andrea è il principale; 



sembra esso diviso in due, o vi è prò ssntem onta mia fabbrica di cemento 
idraulico ohe sembra prosperar bene. A questo susseguono gli ecogli 
Asterga e S. Giovanni di Pelago ; il passaggio è libero fra S. Andrea 
Astorga e S. Giovanni; ma quello Ira S. Andrea e il monte Auro ha del 
basso fondo. 

Stillo scoglio di S. Giovanni in Pelago si erge il faro, con luco con- 
tinua alternata bianca e rossa, sopra una torre settanta piedi sopra il 
livello del maro, e visibilo a quindici miglia. 

Questa lanterna è utilissima di notte tempo per orientarsi della 
propria posizione luugo la costa dell'Istria, ed evitare lo Bocche perico- 
lose che abbiamo descritto dei Marmi fuori Orsera, ed anche con un 
grande naviglio, qnolla di Lemo nominata la Lunga. QueBto faro servo 
anche per evitare di notte tempo i scogli Brioni, con i vicini scoglietti e 
secche. 

In Scirocco del monte Auro sorgono due scoglietti. ed a un miglio 
in Levante altri due con basso fondo, situati dirimpetto alla valle Polari, 
nella quale vi è il porto Vesti-i con lo scoglio Murerà, situato alla sua 
bocca. Entrando in questo porto conviene lasciare a destra circa a cin- 
quanta passi il suddetto scoglio; non accostando alla spiaggia perchè è 
bassa, si va ad ancorare nel mezzo dolla valle con dno àncore in tre 
passi d'aqua, fondo buon tenitore. 

Circa un miglio in Ostro-Libeccio del Murerà, giacciono gli scogli 
Due sorelle con basso fondo vicino di essi; da queBti, tre quarti di mi- 
glio in Libeccio sorge lo scoglio Pali, o finalmente un miglio in ObIto- 
Scirocco dalle Due sorelle, è lo scoglio S. Paolo; nel mezzo diremo di 
questo triangolo di scogli, vi e una secca che non ha che sei piedi dì 
aqna sopra essa. 

A un miglio e mezzo in Scirocco da S. Paolo si scorge lo scoglio 
Porer, distante dalla costa circa tre quarti di miglio. E un buon miglio 
verso Scirocco -Levante dal Porer, sporge dalla costa la punta Barbariga 
che ha sopra due o tre case, e dalla quale si prolunga cento passi di 
basso fondo. 

Tre miglia circa della punta di liarbariga giacciono i scogli Brioni, 
i quali con la loro opposta costa dell'Istria formano il canale di Fasana. 
Le due isole Brioni poco elevato o boscose, la minore a Maistro o la 
maggiore a Scirocco, occupano con i loro scogli uno spazio di quattro 
miglia da Maistro a Scirocco, avendo tre miglia di larghezza da Greco 
a Libeccio, Sopra l' isola minore la valle di S. Nicolò serve di ancoraggio 
per ì piccoli navigli, con cinque passi d'aqua nel mezzo, legando il pro- 
vese a terra. L' entrata da Ponente fra la due isole è abbastanza larga 
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e profonda, ma quatta di Levante verao Fasana ha eoli otto piedi di 

Queste isole linoni hanno alla loro parte occidentale varj scogli 
sparsi, qualcuno sino la distanza di un miglio; dal più settentrionale di 
questi chiamato S. Marco, mozzo miglio a Maistro '/, Tramontana, ed 
un miglio verso Maistro dall'isola Brioni minore, vi è a fior d'aqua la 
secca chiamata Cabala, e fra questa e lo scoglio, vi è nn banco con soli 
undici piedi di aqua aopra esso. I navigli che si dirìgono verso Scirocco, 
o quelli al bordeggio devono aver attenzione a queste secche, e rego- 
larsi di notte tempo col rilievo della lanterna su S. Giovanni in Pelago, 
fnori Rovigno. L'iaola Brioni maggiore forma pure un seno dalla sua 
parte occidentale, dove i piccnli navigli poasono ancorare; asso è ripa- 
rato dai venti foranei dagli anteposti ecogli. 



Canal di Fasana,. L' entrata in questo canale dalla parte di 
Maistro è larga e profonda per ogni qualità di naviglio; l'ancoraggio è 
a Ponente-Maietro del villaggio di Fasana in otto a dieci passi d' aqua 
fondo di fango. Non ai deve oltrepassare verao Scirocco il villaggio di 
Fasana, a cagiona di una bassa di roccio piatte che attraversa il canale, 
e sopra la quale lo ancore non tenirebbero, o anche facendo presa an- 
drebbero soggette ad esser spezzate ed esser perdute. 

L' entrata in questo stasso canale dalla parte di mezzogiorno ai pre- 
senta presso il capo Compare, che appare alte e sormontato da batteria; 
bisogna dirigerei per Greco-Tramontana, verso due scogli situati uno dopo 
l' altro, fra l' isola Brioni maggiore e la punta del Cristo, la quale si ri- 
conoscerà per una torre fortificata cho ha sopra di essa. Il primo dei 
sopra indicati ecogli, che giace in mezzo del canale, è chiamate di San 
Girolamo avendo le rovine di una chiesetta; 1' altro è lo scoglio Coreda, 
cento a settanta passi a Greco-Levante del primo, e molte più vicino 
alla spiaggia dell' Istria. 

Feltrando fra questi due scogli si sì dirigerà per il mezzo del ca- 
nale, ove vi sono da otto a dieci passi d'aqua, mentre lo scoglio Coseda 
è cinto di basso fondo alla sua cima di maistro. Lo Stesso è della costa 
dell'Istria dalla punta del Cristo fino Fasana. In Maiatro -Tramontana a 
circa trecento passi distante dallo scoglio Coaeda, vi è un banco con 
quindici piedi d'aqua sopra. Tra lo scoglio S. Girolamo e l' isola Brioni, 
la bocca è larga e profonda sufficientemente, ma in seguito ei deve far 
attenzione di evitare il suddetto banco di quindici piedi d' aqoa. 

Progredendo dinanzi il paesello di Fasana che giace alla marina, e 
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oltrepassatolo in direziona di Ponente-Maistro, si può ancorare in otto 
a dieci passi d' aqua, con fondo molle. 

Porto di Fola. L' entrata di questo porto è formata dal capo 
Compare, sopra il quale vi è una lanterna a fuoco Bbbo o rosso, visibile 
cinque a sei miglia, e dalla punta del Cristo, di circa tre quarti di mi- 
glia di larghezza; il porto a' intorna più di due miglia in Scirocco- 
Levante fino la citta, e un miglio quasi verso Tramontana. I punti di 
riconoscimento sono i castelli e le batterio che coronano le circostanti 
coltine, e il rinomato antico Anfiteatro, chiamato comunemente Arena, 
che ancora ben conservato si erge nella parte Mais tre -Tramontana della 

È questo il porto più spazioso e più sicuro di tutta la costa del- 
l' Istria, e fervo prcaentemento (li stazione invernale alla flotta austriaca. 
Squero, docb flottante, arsenale, sìeep, magazzeni e officine sono la mag- 
gior parto compiti, o si stanno presentemente coetmindo. 

A tre qnarti di, miglia internamente della bocca sporgono due punte 
una opposta all'altra, distanti circa quattrocento cinquanta passi, ed è 
questa la minor larghezza del porto. Tre quarti di miglio più innanzi 
giacciono quattro scogli, cioè: lo scoglio S. Andrea nel mezzo, con una 
batteria al di sopra di esso; quello di S. Pietro alla destra, vicino la 
costa di mezzogiorno; quello di S. Catterina a sinistra; ed il quarto 
chiamato la punta di Monumenti, che è unito alla spiaggia settentrionale. 
Questo tratto che abbiamo descritto si dica il canaio o porto esterno ; 
il vero porto di Pola è al di dentro dogli Bcogh* sopra descritti, ed è 
formato da uno spazioso seno, recinto d' amene collinette ; in questo tratto 
so-ge lo scoglio nominato degli Ulivi a cento settanta passi in Maistro 
della città, ove presentemente sì sta compindo una magnifica tesa in 
ferro e vetri per costruire navigli da guerra; a una gomena e mezza a 
Greco di questo scoglio vi è una secca con soli tre piedi d' aqua sopra 
ossa. La profondità gonoralmonte di questo porto e di dodici a dìsciotto 
passi, con fondo tenace a così consistente, da render necessario il sol- 
levare di quando in quando le proprie àncore, che altrimenti si rende- 
rebbe difficile a salpare. 

ò ancorare da per tutto a ragionevolo distanza da terra, es- 
sendovisi al riparo di qualunque agitazione di mare. Soffiando però anche 
qui con violenza la bora, sarà bene possibilmente di ancorare vicino lo 
scoglio di S. Andrea o di quello degh Ulivi, o presso la città, nei quali 
siti gettata 1' àncora in Ponente, si legherà il provese a terra in 
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Il capo Compare con il capo Brancorso, formano un promontorio 
unito ed elevato, più di qualunque terra nella vicinanze, ed è tagliato 
quasi a picco con molta profondità d' aqua fino eotto terra; da qui la 
costa ™ abbassandosi ed è intersecata da vnrj seni in direzione di 
Scirocco sino Pro monto re, netto di secche o bassi fondi, essendovi albi 
distanza di due gomene da terra, venti passi d' aqua con fondo buon 
tenitore, dove essendo sorpresi dulia bora si pnò ancorare al riparo. 

Porto Veruda. Tre miglia dal capo Compare in Scirocco à Io 
scoglio di Venda, con un convento e un campanile quadralo, die ser- 
vono a riconoscere il porto di questo nome. 

Dalla parto Scirocco di questo scoglio, vi sono due scogliettì uniti 
con basso fondo alla prossima «piaggia ; per cui i' entrata praticabile del 
porto di Veruda è quella dalla parte di Maistro, fra lo scoglio col con- 
vento e la terra ferma. Questo porto nell' intemo si divide in due rami, 
uno verso Levante e l'altro verso Tramontana; questo ultimo sarà da 

Entrando, si scorge alla parte sinistra una punta situato a quattro- 
cento passi dalla bocca, e dietro questa si apra una valle dì faccia al 
monte Galera, che è rimarcabile per la sua altezza che si eleva nella 
parte di Greco. Vicino questo monte si getta 1' àncora in cinque a sei 
passi d' aqua, legando il provese in Greco. Nel fondo dell'altro ramo di 
Levante vi ù un pozzo con aqua dolce. 

Un miglio in Scirocco dello scoglio dì Veruda, il porto d' Olmo 
grande s'interna nella costa per mezzo miglio in Greco; alla bocca, la 
larghezza ò d'una gomena 0 la profondità di quattordici piedi; oltre- 
passata la metà del porto, ova esso è più largo, in tre passi d' aqua si 
può ancorare con sicurezza. Il porto d' Olmo piccolo, mezzo miglio in 
Scirocco del grande, è del tutto aperto al mare che spinge i venti 
di fuori. 

Punta di Pro molitore.. Questa punta è 1' estremità meridionale 
della costa dell' Istria, essa è piuttosto bassa e visibile a poca distanza. 
I navigli ebe provengono dalla parto di Scirocco del golfo, potranno ri- 
marcare molto prima di essa due punti elevati, i quali sono, il monte 
Ossero od il monto Maggioro; avvicinandosi poi a questo punto si scor- 
gerà il villaggio di Promontore posto a due miglia in Tramontana della 
sua estremità, e la Torre con la Lanterna situata sullo scoglio Porer. 

11 monto OsBero si eleva alla estremità settentrionale dell'isola Cos- 
sini, ed è a venti migb'a in Scirocco -Levante della punta di Promontore ; 



esso ha la forma, dì un pane di zucchero, con la sua cima di roccia e 
biancheggiante, ed è il più alto in queste vicinanza. 

Il monte Maggioro molto più alto dell' antecedente, domina per la 
sua altezza ta penisola dell'Istria, ed è distante trentatre miglia in Greco- 
Tramontana da Promontore, essendo facile di essere riconosciuto per la 
sua vetta biforcuta. Questi due monti hanno poi la particolarità, che 
poco prima e durante i venti meridionali hanno le loro sommità coperte 
di nebbia, mentre al cassare dei suddetti venti e all' incominciare dei 
settentrionali le loro cime sono libere. 

Di notte tempo è sommamente vantaggioso 1' avvistare la Lanterna 
ohe è situata sopra lo scoglio Porer, ossa è di luce fissa, alta cento o 
sotte piedi sopra il livello del mare, e visibile con- tempo chiaro da se- 
dili a dieciotto miglia distante. Questa lanterna è utilissima per la 
navigazione di questi paraggi, essendo essa la sentinella avvanzata del 
Quarnoro, delle secche vicino la punta Promontore, e di segnale per la 
costa dell' Istria. 

Dalla punta di Promontore in Libeccio, sorgono due scogli poco 
elevati, il più grande chiamato Felonega dista da terra una gomena; il 
più piccolo chiamasi Porer, sul quale vi è costruita la torre con la Lan- 
terna suindicata. Fra lo scoglio Felonega o la punta Promontore vi è 
soltanto un passaggio per piccole barche, il passaggio fra Felonega e 
Porer largo di apparenza non è da praticare, mentre una secca larga 
una gomena e lunga tre, giace in direzione di Maistro- Tramontana a 
Ostro-Scirocco. I piccoli navigli e trabuccoli la evitano col tenersi a 
quattro pasBi d' aqua e a cinquanta passi di dentro del Porer, oppure a 
cento passi dal Felonega. 

Secca di Promontore. Questa secca pericolosissima per la sua 
posizione, giace un miglio e mezzo in Ostro-Scirocco dallo scoglio Porer 
(su cui v' è la Lantorna)i "ssa è composta di un banco di roccie della 
circonferenza di circa cinque gomene, con otto piedi di aqua sopra di 
essa. Dal suo centro il villaggio di Promontore rimane per Tramontana 
'/,, Greco; lo scoglio Porer per Maistro -Tramontana. Nell'allineamento 
fra la eecca e lo scoglio anzidetto vi sono altri duo banchi di roccie, il 
primo cinquecento passi distante dalla secca con sei passi d'aqua sopra, 

0 il secondo a mezzo miglio dallo scoglio con quattordici passi d' aqua> 

1 navigli grossi dovranno tenersi lontani dalla punta di Promontore al- 
meno tre miglia, avvertendo che con calma le correnti sono piuttosto 



Quartiere-. Yentnn miglia in Scirocco della punta di Promontoro 
giace l'itola di Sanaego, e questi due punti potrebbero qualificarsi come 
le estremità della bocca del Quarnero. 

Questo golfo è dominato dalla bora, ossia vento da Greco a Greco- 
Levante, e nell'inverno soffia esso con tal forza o violenza, e vi cagiona 
un mare così irregolarmente agitato a sconvolto, che è pericoloso il ten- 
tare di passarlo con un bastimento a vela, e anche con un battello a 
vapore, specialmente se a mote o non di gran forza nella macchina. 

Prudente a saggio sarà quiodi in queste taìi occasioni, quando cioè 
imperversa con furia la bora, specialmente se di notte, di non esporti 
alla sua violenza, ma di ancorare a rimanere con poche volo al cappeg- 
gio o sotto l' Istria o sotto l' isolo grosse, attendendo il giorno o uno 
scanso della bora, la quale per lo più diminuisce dopo il mezzogiorno, 
per riprendere però la sua forza un' ora prima del tramonto del sole. 
Noteremo qui ancora, che quando la iuria della bora non 6 al suo mas- 
simo, con un buon navìglio od essendo certi doli' alberata e delle vele 
assicurando ogni cosa in coperta e prendendo quelle precauzioni che 
l'arto nautica suggerisce, si può tentare la traversata del Quarnero, 
avendo la previdenza, andando in Haiitro e venendo da Scirocco, di ac- 
costarsi bene aìl' isola di Sansogo e poi con lo vele abbracciate di punta 
prolungare la bordata verso Promontore, avvertendo che sebbene il vento 
da principio sarà contrario, ossia più a Greco e Greco-Tramontana, pas- 
sata la metà della bocca del Quamero, lo stesso vento volgerà più favo- 
revole a Greco e Greco-Levante, cioè che permetterà di orzare e di 
avvicinarsi albi costa dell' Istria. 

Queste stesse osservazioni alla viceversa valgono per i navigli che 
dalla coBta dell' Istria fossero diretti in Scirocco, e allora sarà awisabile 
di passare vicino lo scoglio Porer (sul quale è la Lanterna di Promontore) 
cioà di dentro della secca che è a un miglio e mezzo distante da questo. 

Quattro miglia in Greco '/, Levante dalla punta di Promontore è 
quella di Merlerà, e fra queste due vi è un seno in forma di piccolo 
golletto che si chiama Medolino. Si potrebbe ancorare in esso, ma è 
poco frequentato essendo ingombro di scogli e di secche. 

Un miglio in Levante di Promontore giace lo scoglio Fonerà cir- 
condato da basso fondo, che sì prolunga specialmente nelle sue estremità 
di Maìstro e dì Ostro. 

Dn miglio in Libeccio della punta di Merlerà vi sono due scogli 
uniti con basso fondo alla terra ferma. 

La punta di Merlerà ha l' apparenza bassa e pietrosa, è netta però 
e senza basto fondo, per cui i navigli possono passarli vicino di està. 



Un miglio in Maistro della punta di Merlerà ri è il porto Cnje, buono 
unicamente per barche costiero, e quasi a metà distanza fra Merlerà e 
Cuje, vi sono duo ecogliotti con un banco a fior d' aqna, lontano dalla 
costa circa due gomene. 

Da Cuje quattro miglia in Tramontana ò il porto Badò, formato da 
un canale che a' inforna un miglio o mezzo verso Ponente-Maistro cir- 
condato da monti. All' entrata è largo circa trecento passi con ventì- 
cinque pasBÌ d'aqua; internandosi un miglio, il canaio va restringendosi 
a la profondità si riduce a duo passi d'aqua. 

Per entrare in questo porto bisogna avvicinarsi alla punta sinistra 
detta dello Zuffo, che è alta, onde non incagliare alla secca a fior di 
aqua, situata a un miglio a Greco dell' entrata, e che si estende mezzo 
miglio al largo. Si si ormeggia con àncora e proveee in Greco, notando 
che questo porto è poco frequentato, non avendo nelle eue vicinanze al- 
cuna abitazione. 

Quattro miglia in Greco di Badò è la punta d'Ubas, boschiva, alta, 
ma pietrosa verso il mare. Questa punta forma la parte sinistra dell'en- 
trata nel canale di Arsa, che s' interna verso Tramontana per sei a sette 
miglia, ove è anche navigabile per i trabaccoli; i navigli grossi per altro 
non lo frequentano. 

Alla destra rimpetto la punta Ubas, e in Ponente-Maistro da essa 
vi è i! porto Lungo, di Cnrnizza, il qualo s'interna per circa un miglio 
tra monti alti, e la cui larghezza alla bocca è di tre gomene con 
dieciotto pasaì d' aqua, e verso la metà ove si ristringe a una gomena, 
vi sono circa sei passi di profondità. Questo porto è di buon ricovero 
anche per i brigantini, legando il provese a terra nella parte di 

Dalla punta d' Ubas a quattro miglia in Greco vi è la punta Nera, 
che ò alta e sporgente, formata dal declivio del monto Ostrine, coperta 
di boschi, in modo che anche di notte apparisce nereggiante in buona 
distanza La «osta gira alquanto verso Greco, poi si dirigo alta verso 
Tramontana per eette miglia sino a Rabaz. In questo tratto si Bono i 
porti Santa Marina e Lungo, ma non adattati per offrire un ricovero ai 
bastimenti, giacché sono aperti al vento e al mare di Scirocco. 

Porto Kab&E. Questo porto si riconosco dalla città di Albooa 
fabbricata sopra un'eminenza in Ponente-Maistro, e si estende mezzo 
miglio in Maistro- Tramontana con tre gomene di larghezza; il fondo è 
di dieci a dodici passi di aqua con foodo di fango tenace, e vi sono 
delle prese per legare il provese da Greco. 
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Presso alla riva trovansi alcune caso e una sorgente d'aqua; par 
entrarvi con lo boro, conviene quasi raderà la punta della destra, sulla 
quale bì scorgerà una chiesetta, ornare verso il porto, e appena gettata 
1' àncora, prendere un cavo a terra per non retrocedere sottovento. È 
questo un buon ricovero par i bastimenti diretti per Fiume, venendo 
sorpresi dalla bora nel canale di Farasina, 

Tre miglia in Greco Tramontana da Rabaz è Fiamma, ricono- 
scibile per la coBpiqua spaccatura che forma il suo canaio fra gU alti 
monti; questo canale è sufficiente mente spazioso e profondo, ma non è 
praticabile per le violentissime raffiche o colpi di vento che piombano 
dalle alture. 

Da Fianona la costa corro in una direzione quasi diritta por quìn- 
dici miglia in Tramontana Greco fino il porto Priluca. La costa à 
alta, ma di apparenza meno squallida e deserta che la precedente, è 
netta da Bocche e passabilmente profonda. 

Per tutto questo spazio non vi è alcun ancoraggio per i navigli, 
solamente qualche asilo per barche vicino i villaggi. Il primo che s' in- 
contra è Bercaz, indi Moacbonizze, poi Lovrana situato a piedi del monte 
Maggiore. A questo segue Ika, Abbazia c Volosca situata a poca distanza 
di Priluca, 

Il porto di Priluca si estendo trecento passi circa in lunghezza e 
altrettanti in larghezza, con quindici a venti passi d'aqua, con fondo 
fangoso; esso è riconoscibile dalla piccola città di Casina, che giace 
sopra un' emminenza distante un miglio e mezzo in Greco % Tramon- 
tana dal porto. Da qui la costa forma quasi un angolo rotto con la 
precedente, dirigendosi per cinque miglia in Scirocco-Levante fino Fiume. 

Fiume. Questa città ha dinanzi a sè un ampio bacino di mare 
che si estende dodici miglia per ogni lato, quello dell' isola di Veglia 
in Levante, quello di Cherso in Ostro, e V Istria in Ponente ; la sua 
maggiore profondità c di quarantacinque passi, e il fondo è generalmente 
di fango. La città di Fiumo si estonde per circa un miglio da Ponente 
y 4 Maistro a Levante Scirocco presso la spiaggia. Rimpetto la città, 
si prolunga nel mare no molo nella direzione perpendicolare alla spiaggia, 
poi si volgo quasi parallelo alla costa verso Maistro, ed è questo che 
forma propri amento il porto. 

Poco distante in Sci rocco- Levante vi è il canale detto la Fiumara 
con rive murate, capace soltanto di accogliere trabaccoli. 

I.a rada cstenu rimpcitn li città è buon ancoraggio per i grandi 
navigli, potendo questi ancorare Dell' intervallo compreso a Ponente del 
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molo «ino all'opposto di un cospicuo palazzo dalla parte di Maìstro in 
venti a venticinque passi d' aqua. Conviene ormorgiarsi bene con due 
àncora pennellate una in Levante o l'altra in Ponente, tanto a motivo 
dal maro cho producono i venti meridionali, come per la bora che si fa 

A Fiumo vi Bono degli eccellenti squeri di costruzione di bastimenti, 



che la congiungerà coli' interno del Banale prenderà maggior importanza 
commerciale come scalo di cereali. 

Martinschizza è a nn miglio e mezio in Scirocco-Lavante, essa si 
interna in direzione dì Greco, con un Lazzaretto posto alla Bua estremità 

Dalia bocca fino sotto il Lazzaretto vi sono dei gavitelli o boe as- 
sicurate a dei corpi morti onde agevolare con gìegomì l'entrata ai 

bene di pennellare le àncore; e per la bora che anche qui soffia con 

questo porto, dalla sua apertura e dal Lazzaretto contornato da varj 
edilìzi e magazzeni. 

Mezzo miglio distante bavvi il porto di Zurcora, formato da una 
valle aperta in Libeccio, dove i piccoli navigli possono ancorare. Dopo 
questo, alquanto nell'interno dalla spiaggia, scorgonsi i villaggi di Co- 
Btreua con le sottoposte cale di Passo ed Urin, ricoveri atti soltanto 
per barche costiere. 



o la costa, si offre 1' apertura dell' entrata 
comune del vallone di Iiuccari e di Porto Re, formata alla destra dalla 
punta di Ostro e alla sinistra dalla punta Molnarick. Per entrare con- 
viene dare un giro alla punta d' Ostro, giacché da questa si prolunga 
un basso fondo per circa mezza gomena, e volgendo a mano destra si 
può innoltrarsi nel porto Re; il qualo s' interna in Scirocco per quasi 
tro gomene, con una di larghezza, contornato da rive costruite in pietra, 
o con buone preBe per ormeggiarsi in quarto, nei quali bì adoperano i 
migliori cavi o catene di bordo, por la violenza e forza della bora cho 
domina in tutti questi paraggi. Sulla punta alla sinistra del porto si 
vede un castello, e più avanti ne] porto stesso vi sono i cantieri di co- 

Bnooari. Desiderando di entrare nel vallone di Buccari, si deve 
lasciare alla destra il l'orto Re succitato, e internandosi nel canale «orso 



DiqilizMOyCoogle 



Greco ai scorgerà qnesto Tallono, largo circa mazzo miglio o lungo due 
e mezzo da Sinistro a Scirocco. 

La città di Buccari giace nelT estremità maistrale, e il paese di 
Buccarizza noli' estremità meridionale del vallone. 

Questo bel seno con quindici a Tenti passi d'aqua, potrebbe conte- 
nere una squadra completa, perà è da notarsi che per i navigli a Tela 
la eua entrata, a cagione della bora, è piuttosto difficile. 11 migliore an- 
coraggio nel vallone è dove finiscono le case di Buccari, ormeggiandosi 
vicino alla riva, ed è ordinariamente dove i bastimenti completano i loro 
carichi di legnami, di cui la città ne fa un esteso ed attivo commercio. 

Il grande canale del Quarnero, quello cioè pel quale si naviga onde 
andare a Fiume, Buccari e Porto Re, è formato in Ponente della costa 
orientale dell' Istria, e in Levante dall' Ìsola di Cherso. La Bua imboc- 
catura vanendo dalla parte di Libeccio è fra la punta di Promontori! e 
l' isole Unie che giace quindici miglia in SciroccO'Levante dalla punta. 

In questo passaggio lo scoglio (ìaliola, essendo basso è piuttosto 
pericoloso di notte tempo o con tempi foschi e nebbie; esso giace a 
quattro miglia dall'isola Unie verso Maistro, e il monte Ossero dei Lus- 
sici rimane da esso scoglio in Scirocco- Levante, e lo scoglio Porer con 
la Lanterna di Premontare per Ponente Maistro distante dodici miglia. 
Questi rilievi potranno esser utili onde evitare il suddetto scoglio. 

A quattro miglia in Tramontana '/, Greco dall'isola Unie vi è lo 
scoglio Levrera, che ha in Maistro uno scoglietto circondato da basso 

Dallo scoglio Levrera a due miglia in Greco, trovasi il porto San 
Martino sopra l' isola Cherso, il cui ancoraggio però è mal sicuro. 

Da S. Martino alla punta Pernata vi sono circa nove miglia, e a 
due miglia in Libeccio di questa punta Pernata, rimpetto a una punta 
biforcuta si veggono due scoglietti circondati da basso fondo. 



Cherso. Fra la punta Pernata e quella di S. Biaggio a tre miglia 
in Greco -Tramontana, s'interna il vallone di Cherso per quattro miglia 
in Scirocco; ma a motivo della violenza del vento di bora, ed avendo 
molta profondità di aqua, non è buon ancoraggio. 

Il porto di Cherso con la città di questo nome, giace in Levante 
della punta Pernata distante tre miglia circa ; esso è formato da un ca- 
nale che s'interna Terso Levante; nell'entrare conviene allargarsi dalla 
punta sinistra che è bassa, e si va ad ancorare in Scirocco della città 
rìuipetto ad un convento in cinque a sei passi d' aqua. 



Canale Fftreiina, Sotte miglia in Maistro- Tram (intima della punta 
S. Biaggio è la punta Farcsina con un convento, indi la casta si riiolga 
iu Greco- Tramontana per cinque miglia sino alla punta dì Jablanaz. 

Quest' ultimo tratto di costa dalla parte di Chcrso, u dall' opposta 
Istria, quello di Albona a Moschenizze, formano il canale di Varesina, 
largo due buono miglia, tutto netto e profondo. Per i natigli dirstti 
verso Tramontana, questo passaggio è molto difficile a superare con i 
venti di bora ossia da Greco a Greco- Levante, notando che anche la 

Non potendo riuscire a guadagnar cammino con le bordate, allora 
converrà approffittare del porto di Ilabaz che ò vicino nella costa del- 
l' Istria già descritta, e qui attendere che il vento si moderi o bì 
cangi. 

Qui prenderemo a descrivere la costa che seguita il porto Re già 
spiegato, e noteremo che un miglio in Ostro da questo porto è lo scoglio 
S. Marco, che giace alla bocca del canale di Maltempo, formato dalla 
costa di Croazia e dall'isola Veglia; il quale canale progredendo verso 
Segna, prende il nome di canale della Morlacca, che a motivo della 
violenza con cui si scatena la bora, non è frequentato dai navigli, i 
quali invece essendo diretti dalle parti di Fiume verso Segna, preferi- 
scono d' innoltrarsi nel canaio tra Chcrso o Veglia, corno avremo occa- 

C aste 1 muschio : vallone sopra l'isola di Veglia, è a due miglia dello 
scoglio di S. Marco, abbastanza profondo ma raramente frequentato come 
ancoraggio. 

La punta Sottile sporgente a Libeccio di essa, ha un basso fondo 
che si prolunga per una gomena; in Ostro a tre miglia è la rada di 
Sasso bianco, buon ancoraggio in dieci passi d' aqua con venti da Greco 
a Scirocco, mn aperto al Maistro. 

A tre miglia più in Libeccio vi è la rada di Mnlioska, buon anco- 
raggio in quindici a venti passi d' aqua, coi medesimi venti da Greco a 
Scirocco. 

Passata la punta S. Martino si trova 1' ancoraggio della rada di 
Chiaolina, buono com9 gli antecedenti e riparato ancor più dai venti 
occidentali. 

Tutti questi ancoraggi sono di vantaggio ed opportuni pei navigli 
che fossero colti da impetuosa bora, nel mentre si trovano al bordeggio 
fra Chcrso e Fiume. 

In Libeccio di Chiaolina vi è la punta di Santa Maria con un con- 
vento al di sopra di essa; da qui incomincia il canale fra Veglia e 
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Chorao, largo due miglio e sufficientemente profondo, con la direziono 



Entrati che si è in questo canale e alandolo percorso per sette 
miglia circa dalla punta Santa Maria, s' incontra lo scoglio Plauniok posto 
più vicino a Cherso che a Veglia, per cui riesce più praticabile il pas- 
saggio fra esso e Veglia. In Greco di questo scoglio Plaunick vi è uno 
scoglietto, od in Scirocco va no sono due altri uniti da un basso fondo. 

Un miglio e mezzo in Levante '/, Greco dalla punta orientale del 
Plaunick vi è una secca con quattordici piedi ili aqua sopra essa, ed 
un' altra secca con quindici piedi rimane in Scirocco- Lev ante distante 
un miglio e tre quarti dalla suddetta punta. 

Passato lo scoglio Plaunicli bisogna tenersi verso il vallone di Veglia, 
dove si vede la città dello stesso nome. 

Oltrepassato il suddetto vallone per tre miglia si scorgo uno sco- 
glietto distante un miglio da Veglia, con libero passaggio da ambe le 

Da questo scoglietto quattro miglia in Scirocco Levante vi è lo 
scoglio Psrvicchio, distante mezzo miglio dalla punta di Voglia, con buona 
profondità d' aqua tutto l'intorno; nel mezzo è il canaio. 

Questa 6 la bocca dì Segna dalla quale si vede in Greco t J l Levante, 
distante sotte miglia la città stessa, sotto la quale pervenendo bisogna 
ormeggiarsi immediatamente con i più buoni cavi e catene a terra, giac- 
che in questo luogo più che in qualunque altro dell' Adriatico la bora si 
scatena con tale furia e violenza che in alcuni casi obbliga ad abban- 
donavo il bastimento per salvare la vita. Vi sono stati degli esompj che 
dei navigli furono rovesciati in porto dall'indescrivibile forza del vento. 

Questo porto del resto è frequentato anche da navigli grossi che 
vengono a caricare legnami, di cui questa piazza fa un attivo commercio 
di esportazione. 

Canale della Montagna. Dal sopraindicato scoglio Parvicchio 
in Ostro vi è un altro scoglio chiamato S. Giorgio; indi a poca distanza 
si scorge l'isola d'Arbe, e in direzione di Scirocco per ben trenta miglia 
si prolunga l'isola di Pago, la quale unitamente allo aopradettc, forma 
con l'opposta costa di Croazia il canale della Montagna, così detto dagli 
alti monti della catena del Velehìch che lo dominano. 

Questo canale della Montagna si estende da Segna fino il così detto 
mare di Novegradi per ben cinquanta miglia, con grande profondità di 
aqua, e una larghezza di uno a due miglia. Questo stesso canale fre- 
quentato da piccoli navigli, i quali vi trovano asilo, legandosi bene 
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ricino alla costa di Greco, non ò convenevole ai grandi bastimenti, mentre 
essendo ristretto e mancante coma è di ricoveri, riesce pericoloso pei 
colpi furiosi di torà che si scagliono in questa parte, e potrebbero por- 
tare dello funesto conseguenze. 

I principali siti in questo canale sono posti appiedi del monte 
Velebich e sono: quattro miglia da Segna è S. Giorgio, da queBto quat- 
tordici miglia distante è Jablanaz fino al qual luogo la costa corre circa 
verso Ostro; dippoi essa volgo in Scirocco, e dopo tredici miglia si vede 
la città di Carlopago; da questa sette miglia distante è situato Lucevo, 
o finalmente dopo dieciotto miglia si giunga allo stretto cho conduce ai 
piccoli mari di Novegradi e Karin, specie di laghi comunicanti col 

A setto miglia di Lucevo comincia uno stretto verso Libeccio fra 
T isola di Pago e la costa di Dalmazia, per il quale dopo varj rivolgi- 
menti si sbocca al mare fuori dell'isola Puntadura. 

I navigli che sono diretti por Segna, qualora si trovassero nelle 
vicinanze dell'isola di Veglia sorpresi dalla bora, dovranno subito cercare 
un rifuggio presso la valle Canove, che è situata a un miglio in Greco 
dalla punta di Scirocco del vallone di Voglia, o può essere riconosciuto 
da nn peno di terreno in coltura vicino ad ossa, 

I piccoli navigli che possono entrare in questa valle, dovranno or- 
meggiarsi in quarto. 

I navigli grandi saranno obbligati ad ancorare fuori della vallo sud- 
detta in dieci a dodici passi d' aqua in buon fondo. 

Anche qui vale 1' osservazione, che dominando con gran forza il 
vento di bora, sarà prudente gettare due àncore, e prendere un buon 
provese a terra; cessando il suddetto vento di bora converrà porsi subito 
alla vela, mentre i venti da Ponente e Libeccio vi cagionano grosso 

I navigli che da Segna vogliono dirigersi al mare largo fuori delle 
isole, giunti che saranno alla bocca di Sogna facendo rotta por Libeccio, 
lasceranno a sinistra 1' isola d' Arbe, ed arrivati rimpetto il capo mai- 
strale di questa isola, dirigeranno la corsa per Ostro '{, Scirocco, pas- 
sando cosi fra lo scoglio Ter6tenich sopra il quale si vedono alcuno caso 
o gli ecogli Dolfin che sono deserti. 

II primo giace in Greco dalla parte orientale di CherB», e gli altri 
due in Ponento di P:igo. Proseguendo la stessa direzione in Ostro '/ t 
Scirocco, si vedrà ■;{.'::■. ife.tni -A\ >i:t^\ : . i'i'.lr^zoli, i quali rimangono in 
Scirocco dell' isola Cherso ed a Greco di quella di Lossini. 

Gli scogli Palatoli dal lato occidentale hanno dello secche quasi a 
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due miglia distanti, ed una secca con sedici piedi d'aqua giaco un 
miglio in Scirocco Vi Levante da essi. 

Qui non potrebbesi proseguirà con i navigli diretti al mare largo, 
prima di descrivere la isole e le secche fra lo quali dovranno passare. 

Poco distante dall'isola di Loaaini in direzione di Scirocco ri sono 
gli scogli di S. Pietro di Nembo, e quattro miglia in Sci rocco- Levante 
da questi giace l'isola di Selve, che si distingue dalle altre per due 
montagnuole rotonde; l'isola di Ulbo ebo È molto somigliante a questa, 
ma di maggiore estensione, è situata a due miglia da Selve in Levante. 

Da Ulbo verso Maistro a un miglio distante sorgo uno acoglictto, o 
a un altro miglio distante da questo bavri nella stessa direzione una 
secca con dieciotto piedi d" aqua sopra di essa. 

Fra S. Pietro di Nembo e Selve, quasi a mezzo passaggio, vi 6 nna 
secca pericolosa con soli cinque piedi di nqua eopra, il cui centro giace 
due miglia e tre quarti in Maistro y, Tramontana dalla punta occi- 
dentale di Selve e due miglia e un quarto in Levante dalla punta sci- 
roccale detta Badovan di S. Pietro di Nombo. 

Da questa punta Radovau a due miglia in Ostro sorge il basso 
scoglio chiamato Gruizza, che è circondato da basso fondo. Fra questo 
scoglio e la suindicata Punta a metà di distanza ri è una secca con 
venti piedi di aqua sopra di essa, e un'altra con soli cinque piedi di 
aqua è situata a due terzi di mìglio in Ponente della punta Radovan, e 
a circa una gomena distanto da terra. 

Perciò i navigli dopo che avranno oltrepassato gli scogli Paianoli, 
onde evitare tutti gli imbarazzi già indicati, devono porsi in situazione 
di rilevare l'isola di Solvo in Ostro e dirigerai verso di essa. Giunti a 
circa un mìglio di distanza di quest' isola, si dirigeranno per Libeccio, 
lasciando a deBtra lo scoglio Gruizza, e gli scoglietti che si vedono in 
Maistro presso l'isola Premuda a sinistra, con queBta norma potranno 
sortire nel mare largo e libero. Intendendo poi di passare dalla parte di 
S. Pietro di Nembo, si dovrà aver attenzione di schivare lo secche su- 
descritte mediante i rilievi delle isole. 

Qnameruolo. H tratto di mare compreso fra l' isola di Veglia e 
l' isola dì Premnda viene chiamato Quarnernolo, il quale nulla meno o 
talvolta ancor più del Quarnero è soggetto all' infuriar della bora, che 
si scatena per questo canale con forza impetuosissima, per cui i navi- 
ganti dovranno usare tutte le precauzioni che abbiamo raccomandato 
pel passaggio del Quarnero, e regolare le proprie vele a tempo, giacché 
scoppiando improvvisamente il vento, si potrebbe benissimo perdere, la 



Telatura e alberata, e correr rischio, trovandosi aopravento, di essere 
gettati eopra le isole di sottovento. 

Isola Uni». Ritornando con la descrizione costiera al monte Os- 
sero, posto verso la punta settentrionale di Lossini, la quale ha circa 
mezzo miglio di eeccamo o basso fondo, ei scorge il paese di Ossero 
nell'isola dì Cherso, dote vi è un ponte girautesi, lasciando passaggio 
per le piccole barche, detto la Cavanella. 

A un miglio in Maistro -Tramontana dal silaggio di Ossero, rimpetto 
ad ima Talle di Cherso, ti è un buon ancoraggio in Tenti passi d' aqua- 
In Maistro di Lossini è situata l' isola di Uoie, bassa tutta, ma la cui 
punta sottile di Greco ba un basso fondu che si prolunga bene nel mare, 
e dalla parto Maistro dell' isola, otb si scorge uno scoglietto, vi è una 
secca a fior d'aqua, distante da terra circa quattrocento passi. 

L' iBola dì Unie ha rarie Talli dalla parto del canaio che essa forma 
con quella di Lossini, ma non buono, se si eccettui porto Lungo, la cui 
entrata è facile, giacché lasciando la punta grossa, che è la Sciroccale 
dell'isola, alla sinistra, la sua costa stessa conduca al porto. 

Fra la puuta Grossa, che ha una secca a fior d'aqua a circa due- 
cento passi in Scirocco, e la punta Bianca di Lossini, vi sono noi mezzo 
del canale gli scogli Canidole uniti fra loro con basso fondo. 

Sani ego. L' isola Sansego, che è la più estema fra tutte quelle 
del Quamero, è situata a tre miglia in Ostro degli scogli Canidole, ed 
a yentiun miglio in Scirocco da Promontoro ; essa è piuttosto bassa, e 
circondata da varj banchi, ma nessuno pericoloso alla navigaziouo aiendo 
dai trenta ai trentacinque piedi d'aqua sopra di essi. 

La così dotta punta Bianca di Lossini, di apparenza biancastra, e 
circondata da basso fondo per cento cinquanta passi. 

Porto di Lossini. A due miglia in Scirocco Levante da questo vi 
è lo scoglio Zabodaschi, rotondo, piuttosto piccolo, e a tre quarti di 
miglio in Levante del quale sorge un altro scoglio detto il Mortar, quasi 
contigno ad un altro scoglio più grande, denominato Coludraz, che si 
distinguo da un pozzo di terreno in coltura che ha sopra di esso. 

Questa indicazioni servono a precisare 1' entrata del porto di Lossin 
piccolo che giaco fra lo scoglietto Zabodaschi a quello di Mortar, meu- 
trecchè in Scirocco dello scoglio Coludraz apparisce un'altra bocca, la 
quale deve essere evitata, essendo impraticabile, e viene anche chiamata 
la bocca falsa. Internandosi dunque fra gli scogliotti Zah odaseli: c M^iijr, 



mantenendo la direzione in Greco si passerà fra Coludraz e la punta 
dell'isola; e girando a mano deatra, si entrari nel gran vallone detto di 
Augusto. 

Questo vallone s'interna per tre miglia da Maistro in Scirocco con 
trecento passi di larghezza, e con dieci a dieciotto passi d' aqua, fondo 
fangoso e buon tenitore. 

Si può ancoraro in tutta l' estensione di questo eccellente Tallono, 
circa nel mezzo, e prendere il provese dalla parte di Greco, eccettuato 
però nelle vicinanze dello scoglio Coludraz, e le prime case del borgo, 
dove il fondo è di roccia. 

I navigli che Bono di poggiata, e diretti in Maistro del golfo Adria- 
tico, si ormeggiano in Scirocco della bocca, e quelli diretti verso Scirocco 
o fuori del golfo, ancorano in Maistro di essa, onde essere in posizione 
favorevole a far vela pel proprio destino. 

Questo porto di Lossin piccolo è uno dei buoni e sicuri porti del- 
l'Adriatico, e può contenere numero si ssimi navigli, vi Bono dei cantieri 
di costruzione, e un bastimento trova qui tutto ciò che gli può abbiso- 
gnare per riparazione e uso di bordo. 

Si sta eostruìndo dal Governo un forte con batterìa olla punta si- 
nistra entrando del vallone. 

Entrando, come abbiamo descritto, fra gli scegli Zabodoschi e Hortar, 
si scorgerà in Maistro la valle d' Artatore, dova si potrà ancorare se non 
si potasse entrare nel porto vallone di Lossin; è da notarsi però che 
colà si è esposti ai venti di Scirocco e di Ostro. 

La parte dell'isola, ove vi è il porto che abbiamo descritto, si di- 
stingue da lungi per una collina con nna chiesetta sulla sua cima. 

Due miglia in Scirocco dell' entrata del porto vi ò il piccolo porta 
di Cigale, riconoscibile per una chiesetta posta Bulla sua punta di Ostro; 
questo porto non è molto grande, pure nel suo mezzo può ormeggiarsi 
qualche brigantino in dieci passi d'aqua, oppure avvicinarsi* alla parte 
di Levante e prenderà il provose a terra. 

Da Cigale circa tre miglia in Scirocco giace il porto Forinole, ri- 
stretto, ma dove ormeggiandosi inquarto si è al ricovero di ogni vento; 
la sua entrata sarà riconoscibile da due punte nude e rotonde. 

Gli scogli Oriuli sorgono verso l'estremità orientale dell'isola Les- 
emi, essi sono uniti da un basso fondo o formano un canale con la costa 
dell'isola, circa mezzo mìglio largo, o lungo due miglia. 

Lo scoglio che rimane in Maistro è erboso e coltivato, quello che 
resta in Scirocco, soltanto por metà; dalla parto di Libeccio vi e un 
piccolo scagliette, e da quella di Tramontana giace una secca a fior ili 



aqna distante trecento passi. I saligli grandi devono ancorare in Ponente 
della scoglio Orioli che abbiamo specificato a Mflistro, dove vedranno 
una piccola valletta; i pìccoli navigli ancoreranno in Ponente dolio sco- 
glio Oriuli che abbiamo specificato in Scirocco, rimpetto al coltivato. 

Tanto gli nni che gli altri dovranno ormeggiarsi con àncora in Li- 
beccio e prò vose in Greco al rispettivo scoglio. 

L'ingresso nel canale è franco, pure noli' entrarvi ai si avvicinerà 
piuttosto alla parte di Greco degli scogli di S. Pietro di Nembo, usando 
le precauzioni rimarcate più eopra. L'altra entrata è fra l'isola Loasini 
e gli scogli S. Pietro di Nembo, ma nel mezzo sorge uno ecoglietto che 
forma due liberi passaggi, ristretti però, con corrente molto rapida. 

Porto canale S. Pietro di Nembo. I due ecogli di S. Pietro 
di Nembo, quello da Greco il piccolo, e l'altro da Libeccio il grande, 
form» no un canale un mìglio lungo, e una gomena e mezza largo, con 
la direzione in Maistro e Scirocco. Questo porto può raccogliere navigli 
di media grandezza, che saranno al riparo da ogni vento. 

Nella parte Maistrale del Canale, le due epiaggie si estendono sotto 
aqon, e bisogna tonerei nel mezzo, dove la profondità massima è di soli 
dodici a quattordici piedi d'aqua. 

L'entrata da Scirocco ò libera e profonda a sufficienza, dopo esser 
entrati conviene dirigersi verso Maistro per circa nn terzo del canale, e 
a mano deBtra si scorgeranno lo rovino di un caatollo, rimpetto al quala 
si getterà 1' àncora noi mezzo, prendendo il provese in terra Botto le 
sopradetto rovine. 

Por riconoscere la bocca di Maistro, eorvirà la chiesa di S. Pietro 
posta sullo scoglio piccolo, il quala entrando, ai lascerà a sinistra. 

L'entrata di Scirocco si distinguerà per la punta Radovan dello 
scoglio grande, essa è lunga, sottile, biancastra e netta; nell'entrare 
questa punta viene lasciata a sinistra. 

Questo porto canale ha il vantaggio di aver libera la sortita con 
ogni vento per i bastimenti che poeeono passalo anche per la sua bocca 
di Maistro. 

Intendendo di passare fra S. Pietro di Nembo e Premuda, onde di- 
rigerli verso Maistro doli' isola Selve, ovvero internarsi fra Selve e Pre- 
muda per proseguirò verso il canaio di Mozzo, o quello di Zara, conviena 
far attenzione allo scoglio Gruizza e secche adiacenti, e specialmente a 
quella di Selve che ha cinque piedi d' aqua sopra. 

Passando per la parte di Libeccio di Selve, a circa metà dell'isola, 
si scorge il villaggio dello stesso nome, rimpetto al quale è ottimo an- 
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coraggio per ogni qualità di Barigli con vanti boreali in dodici passi di 
aqua a due gomene distante da terra. 

Vi sono pure duo ricoveri per piccoli navigli soltanto, uno a Maistro, 
a paca distanza dal villaggio, nominato vallo Paprenizza, a l'altro in 
Scirocco, chiamato porto S. Antonio vicino una chiesetta. 

Continuando a dirigersi da Selve verso il canale di Mezzo, o quello 
di Zara, si costeggerà la suddetta isola ad una ragionevole distanza, 
facendo attenzione alla sua punta di Scirocco che ha un basso fondo il 
quale si estenda per circa una gomena. 

SÌ lasciano a destra gli scogli Pettini, cosi chiamati dalla loro con- 
figurazione, i quali si scorgeranno opposti all'isola Selva in Ostro-Libeccio. 

Devesi notare cìie in Maistro di detti scogli Pcttioi sì trovano due 
secche, la prima quattrocento passi distante con quattro piedi d' aqua 
sopra ossa, la seconda tra quarti di miglio lontano con cinque piedi 
d'aqua; cosicché dovendo bordeggiare fra Selve e Premuda, bisogna 
avere la maggior attenzione onde schivare le suddetta secche. 

Se mai per qualche circostanza si volesse passare a Libeccio dei 
Pettini, lasciandoli a sinistra, si entrerà fra essi e l' isola Scarda che 
giaco in Scirocco di Premuda. In Levante di Scarda è l'isola Isto, presso 
la quale vi sono duo scoglietti chiamati Crucizza, mezzo miglio in Li- 
beccio di questi vi à una secca con sai piedi d' aqua sopra. 11 passaggio 
fra i Pattini e Crucizza è netto, di molta profondità, ed ha larghezza 
di un miglio. 

Subito oltrepassata l'isola Isto scorges: una spaccatura nella punta 
Maistrale dall'Isola di Malada ohe è quasi contìgua al Scirocco d'Iste, 
ed è qui che è il porto di Zappontello. 

Giungendo dalla parte del canale di Zara, BÌ riconoscerà il porto 
di Zappontello per lo scoglietto Risgnact il quale è situato a Levante 
Vi Greco a un miglio da esso. 

Porto Zappontello. Dallo scoglietto Risgnack, cinquecento paesi 
in Levante, vi ò una secca con quattordici piedi d' aqua. Dalla parte di 
Greco V entrata è franca nel porto di Zappontello, che s' interna verso 
Scirocco; si dà fondo 1' àncora un poco dentro in dieci passi d'aqua, 
legando il provosa in Greco, e si ò al riparo d'ogni vento. 

Cinque miglia in Scirocco dal porto Zappontello si trova il porto 
Manso, situato parimenti sopra 1' isola Melada, anzi poco discosto dal 
villaggio dello stesso nomo. 

Davanti ti porto M'anso hawi lo scoglio Asino che lo difende dai 
venti da Greco, e so non si vuole obbligarsi in questo porto con i venti 
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da Mniatro, si àncora sotto al suddetto scoglio, prendendo il provese 
sopra il medesimo. 

Questo ancoraggio è buono anche per i bastimenti groBBÌ, essendovi 
dodici passi d' aqua, fondo di sabbia; un miglio più aranti dello scoglio 
Asino, giace lo scoglio KHb lontano dalla costa circa un miglio. 

Più avanti descriveremo la parte meridionale delle suddetto isolo di 
Premuda, Scarda, lato o Molada, 

Canal di Meno. Un miglio circa in Scirocco-Levante della punta 
meridionale di Melada, comincia V Isola Sestrugn. Fra queste due isolo 
vi è un passaggio che conduce nel canale di Mezzo; notando che in 
questo passaggio vi sono tre scoglietti, avendo tanto essi che la punte 
delle isole eufficiente profondità d'aqua tutto all'intorno, come è ancha 
netto lo scoglio Ton grande che si vede in Ostro di questi scoglietti. 

L' altra entrata nel canale dì Meno è tra Sestrugn e l'isola Kivagn 
situata in Greco della prima. In direziono di Maistro quasi in linea dì 
lìivagn si scorgono tre scogli detti le tre sorelle, dai quali parimenti 
verso Maistro distante trecento passi vi è una secca con due piedi di 
aqua sopra di essa; evitando la suddetta secca, il passaggio fra questi 
ecogli è franco. 

Se si fossa sorpresi verso al canale di Zara dalla bora, si potrà 
venire ad ancorare in Libeccio dello scoglio di mezzo delle tré sorelle. 

La profondità qui è di dieci passi, fondo sabbioso, e si dovrà pren- 
dere il piovose allo scoglio. 

Sarà conveniente di rimarcare che il canale di Mezzo è molto dif- 
ficile per la navigazione a vela, essendo ingombro di scogli, di secche, 
e dominato da rapido correnti; per cui non soltanto i legni di grosso 
cabotaggio, ma anche i piccoli procurano di evitarlo, col tenersi in alto 
mare se il tempo è buono, e se minacciante o cattivo, verso il canaio 
di Zara. 

Canal di Zara. Dirigendosi verso il canale di Zara, passata la 
già mentovata isola di Selva a duo miglia dalla quale si trova V isola 
di Libo, che si scorga in Levante, della stessa apparenza, ma più grande 
di Selve. 

Alla metà di Libo dalla parte di Libeccio, sotto il villaggio dello 
stesso nome, vi è un buon ancoraggio per qualunque naviglio, al ricovero 
dei venti del primo e secondo quadrante. Si getterà 1' àncora in otto 
passi, lontano da terra tre buono gomene, essendovi del basso fondo 
presto la terra. 
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Passando la punta meridionale di Ulbo, bisogna tenersi lontano da 
essa almeno un migliò por i basai fondi e roccie che si prolungano fino 
a quasi tale distanza da essa. 

Da questa punta, otto miglia verso Levante '/, Scirocco, a' incontrerà 
l' isola Puntadura, abbisognando tenere questa direzione onde essere so- 
pravento con i venti boreali. 

Dalla parte di Libeccio, Pontadura offre un'ancoraggio anche con i 
suddetti venti, distaoto da terra circa due gomene in dieci a quindici 
passi d' aqua. 

Più in Levante di questo ancoraggio in un sono, a Scirocco di un 
villaggio, vi è ancoraggio sicuro da tutti i venti, e anche di buona le- 
vata, alla distanza di duo gomene a tre da terra, non dovendo accosterai 
di più, mentre lo apinggio sono piuttosto di baaao fondo. 

Dopo Pontadura havvi la terra ferma di Dalmazia che forma un'in- 
aenata sino alla punta Scala distante cinque miglia. Un poco in Scirocco 
di questa punta si trova il porto Schiavina, che si riconoscerà per un 
villaggio, ed una collina di forma bizzarra e quindi rimarchevole; si dà 
fondo nel mezzo con otto passi, fondo di aabbia, prendendo un provese 
a terra aotto il villaggio. 

Quattro miglia in Scirocco vi è la punta Amica, dalla cui parte in 
Maistro, fra essa ed un villaggio vi è un buon ancoraggio in dodici 
passi, fondo di fango. Dalla punta Amica a un miglio in Scirocco, è la 
città di Zara. 

Porto dt Zara. Questa città con cinta di mura e baluardi ai pre- 
senta ani maro in forma d'una penisola. Nella sua parte di Maistro 
havvi una valle ove i grossi navigli possono ancorare in dieci e dodici 
paesi d' aqua, fondo di eabbia, distando due gomene in Maistro della 
città, notando che noli' infilamene della punta Amica e bocca del porto 
di Zara, a metà di distanza, vi è un basso feudo con soli quattordici 
pasBi d' aqua eopra di esso. 

I navigli non molto grandi possono entrare in questo porto la cui 
bocca è larga soli quindici passi, con alla sinistra una porporella ossia 
secca fuori d' aqua, sulla quale vi è una colonnetta, e alla destra le 
mura e riva della città ; la profondità di aqna alla bocca e per una 
gomena nell'interno di questo porto vi sono otto e sette passi d' aqua, 
e una volta ormeggiati di dentro si è al sicuro di tutti i venti, avver- 
tendo che il Grecale sorba anche qui con forza e che sarà prudente 
aver le àncore pennellate e un buon provese a terra. 
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Nel mezzo del porto vi è un gavitello o boa assicurato a buoni 
corpi morti, che può servire per giegomarsi .all'ormeggio ; lungo tutte la 
rivo alla parte destra entrando vi è sufficiente profondità d' aqua per 
potersi accostare con navigli di buona portata. 

Cinque miglia in Scirocco di Zara si trova il porto di S. Cassan, buon 
ricovero per i natigli di inedia grandezza, essendovi nel mezzo la pro- 
fondità di cinque passi d'aqua; bisogna però far attenzione clie nel 
passare la sua bocca si dovrà tenersi nel mezzo, mentre la punta dì 
Scirocco ha circa cinquanta passi di basso fondo che ai prolunga dalla 
sua spiaggia. 

Stretto di Paiman. Questo strotto formato dall'isola di questo 
nome, e l'opposta terra ferma, comincia a cinque miglia in Scirocco di 
S. Cassan, dove si vedono varj acogli; tsso è ingombro da molti scogli 
e bassi fondi, e vi dominano rapide correnti, ciò clic lo ronde pericoloso 
e difficile per esser navigato da grossi navigli, e nel caso clie questi 
dovessero assolutamente passarvi pel medesimo, dovranno provvedersi di 
nn buon piloto pratico locale, e attendere naturai monto il vento favore- 
vole, potendo frattanto ancorare tanto nella parto di Maistro ebe in 
quella di Scirocco degli scogli elio formano lo stretto. 

I navigli di poca mole, venendo dalla parte di Maistro, possono 
passare questo stretto, internandosi fra ì due scogli che primi si pre- 
sentano, dei quali uno è quasi contìguo all'isola di Pasman, e 1' altro 

dirigersi indi verso Scirocco. liiunti presso allo scoglio più grande del 
canale che ò rimpetto al villaggio di Pasman, passeranno fra questo vil- 
laggio e lo scoglio, dove vi sono da venti a ventiquattro piedi di aqua, 
notando che tale profondità trovasi solamente nel mezzo o non si estende 
che a circa trenta passi di larghezza. 

Seguitando sempre verso Scirocco o lasciando a destra i quattro 
scogliotti che sono nniti con basso fondo a Sor d' aqua con la punta 
Sciroccale del villaggio di Pasman, o arrivando appena all' ultimo di 
Scirocco degli anzidetti quattro scogliotti, si vedranno altri due scogli 
in mezzo del canale, i quali si lasciano alla sinistra; questi due scogli 
rimangono in Libeccio del villaggio di Zara vecchia, la quale scorgesi 
in terra ferma. 

Nel passaggio fra 1' ultimo dei quattro scogliotti di Pasman ed il 
primo degli anzidetti due scogli, vi sono venti piedi di aqua, fondo di 
roccie ; passati questi duo scogli si seguita per Scirocco per mezzo del 
canale che diviene più largo e profondo, benché con tempo chiaro si 
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regga il fondo del moro dappertutto, né il cambiar dì colore prodotto 
dallo piante e alghe marine, non deve render sospetti né timorosi quelli 
che lo solcano. Per norma generale poi Bara bene di osservare che non 
conviene avvicinarsi troppo nò agli scogli, nè all'isola di l'asman, nò 
alla terra ferra», mentre da per tutto c' è alquanto di basso fondo che 
parta dalla spiaggia e si prolunga un poco fuori. 

Sortiti dallo stretto di Fosman, due miglia in Scirocco di Zara vec- 
chia si scorgerà lo scoglietto Osteria che è circondato da bosso fondo 
per circa una gomena distante unindolo alla terra ferma. Da questo 
scoglietto fino a Pacoscianì, che è distante un miglio e mezzo, non bi- 
sogna avvicinarsi alla costa mano di due gomene essendovi del basso 
fondo. 

Dinanzi il villaggio di Pacosciani vi sono tre scogli, fra Ì quali i 
trabaccoli possono aocorare. I navigli più grossi troveranno un baon 
ancoraggio un miglio circa più in Scirocco nel porto di Tonnara, che ha 
davanti di sé due scoglietti. Per entrarvi bisogna lasciar i suddetti due 
scoglietti a sinistra verso Maistro e internarsi fra essi e la punto di 
terra ferma, dove il passaggio è libero. 

Si darà fondo in sei passi d'aqua, con fondo di sabbia, notando che 
nella parte di Greco, vi sono dello preso per poter legare un ormeggio. 

L' isola Vergada giace a tre miglia in Ostro '/, Libeccio da Paco- 
sciani, e a due miglia dal capo sciroccale dell'isola Pasinan, essa ha 
varie colline cade e biancastro, con dal terreno coltivato nella parte 
inferiore con viti ed ulivi, fra i quali is fabbricato il villaggio dello stesso 
nome. Bisogna tenersi lontani da Vergada almeno due gomene per evi- 
tare diverse secche che vi sono all' intomo. Si vedranno pure vurj scogli 
presso questa isola, ed uno anzi, il più grande, chiamato Morevgnack 
rimane a due terzi di miglio in Ostro- Scirocco di essa. 

Dal Morevgnack mezzo miglio in Gre co -Levante è situato lo eco- 
ghetto Vissavaz, piccolo e basso, il quale è circa a mezzo canale fra il 
Morevgnack e la punta di Morter. 

Un miglio in Levante di Vergada trovasi lo scoglio Ja.ta, circondato 
da altri piccoli scogliettini. E un miglio e mezzo in Scirocco di Jarta 
comincia l'isola di Morter. Conviene far attenzione di non imboccare fra 
questa isola e la Urrà ferma, mentre in questo passaggio non vi sono 
che cinque piedi di aqua, ed è anche ingombro di scogli e Becche. 

In Levante scorgasi il gran vallone di Slosella, il quale però non 
viene frequentato. 

Un miglio circa in Ostro dal capo Maistrale di Morter, e mezzo 
miglio dalla vicina costo vi è una secca a fior d'aqua. 
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Volando imboccare lo stretto di Pasman, essendo provenienti dalla 
parte di Scirocco, si dovrà dirigersi verso il succitato scoglio di Morev- 
gnack, notando che prima di raggiungerlo, devosi far attenzione alla secca 
a fior d'aqua cho abbiamo or ora indicata, la quale giace a mezzo mi- 
glio dalla costa dì Morter. 

Arrivati allo scoglio Morevgnack ed evitato il piccolo scoglio Vis- 
sflvaz, si dovrà passare fra Vergada e Jarta, dirigendosi dopo verso lo 
stretto di Pasman ; nel caso elio il vento fosse contrario per questa di- 
rezione, ì navigli troveranno rifuggio nel suddetto porto di Tonnara, che 
giace duo miglia in Greco '/, Tramontana da Vergada. 

boia e porti di Premuda. Questa isola ha due scogli dalla 
parte di Maistro, fra i quali ed essa vi ha passaggio, notando cho bi- 
sogna alquanto allontanarsi dallo scoglio piò foraneo essendo circoodato 
da basso fondo, ed all' Ostro-Libeccio del medesimo vi è una secca con 
dlecisettB piedi di aqua distante quattro gomene. 

Nella parte di Libeccio a poca distanza dal capo Maistralc comincia 
una linea di quattro scoglietti cinti dì basso fondo, in direzione para- 
lolla alla costa por il tratto di un miglio, formando un canaio circa tre 
gomene targo, chiamato il porto CreueL 

Entrando dalla parto di Maistro, la bocca è libera, semprecchè non 
si Si avvicini molto agli scoglietti; rimpetto al secondo scoglietto si 
scorgo un piccolo promontorio con la chiesa di S. Ciriaco, visibile da 
lungi nel mare, 

È questo il migliore ancoraggio, in quattro passi d'aqna, fondo di 
sabbia, prendendo un provesa a terra sotto il suddetto Promontorio, o 
nel caso che il vento da Scirocco producesse della maretta agitata, si 
potrà prendere un altro provese allo scoglio. 

L'entrata da Scirocco è anebo libera, solamente converrà evitnro 
una secca a fior d' aqua circa una gomena o mezza distanta dall'ultimo 
scoglietto di Scirocco nella medesima direziono. 

11 porto propriamente di Premuda ò situato un poco prima della 
suddetta entrata di Scirocco, e appunto in Greco-Levante dell' ultima 
indicata secca a fior d'aqua, esso è riconoscibile da un seno cho forma 
uell' isola stessa con terreno coltivato nel suo interno La sua bocca è 
larga una gomena e mezza e s' interna per circa due gomens in dire- 
zione di Greco-Levante. 11 miglior porto per ancorare è a mano destra 
entrando, essendo quivi più al riparo della risacca o maretta che pro- 
duce il vento da Libeccio. Gettando 1' àncora verso Maistro in sei a 
otto passi di aqua con fondo fangoso, ai dovrà prendere il provese dalla 
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parte di Scirocco. 1 navigli grossi che fossero sorpresi da forte e rio- 
lenta boro, onde evitare di sottovuntarsi, potranno ancorare io trenta 
passi d' aqua, fondo di sabbia, due miglia in Libeccio dal olezzo del- 
l' isola Premuda. 

Isola Scarda, Questa isola non è che mezzo miglio distante dal- 
l' Ìsola Premuda, e questo ancora si restringe atteso il prolungamento 
sotto aqua delle ambeduo punto, specialmente di quella di Scardai 
quindi nell' internarsi fra essa converrà tenersi nel mezzo in dpdìci passi 
d' aqua, e siccome l'isola di Scarda ha una secca con otto piedi d'aqua 
al di eopra in Ostro- Libeccio dalla Sua punta muistrale, distante dalla 
costa duo buono gomene, si dovrà accostare un pochino più l' isola Pre- 
muda che la Scarda che è lunga due miglia in direzione da Maistro a 
Scirocco. 

boia Iato rimane a mezzo miglio in Levante dell' isola Scarda, 
ed è più alta di questa. Il passaggio fra queste due ìsole è difficile, 
tanto per cagiono della rapida corrente che vi regna, che per varj sco- 
glietti e seccami de' quali A ingombro, come lo è anche la costa di Li- 
beccio d'Isto. 

Fra quest'ultima isola a l'isola Mclada che viene in appresso il 
passaggio è ancora più imbarazzato, giacché oltre li stessi motivi suin- 
dicati, si aggiunge quello che la bocca ha solo due gomene di larghezza 
con venti piedi o non più di profondità nel mezzo; passaggio questo 
che vieno chiamato di Zappontollo. 

L' isola di Melada nella sua parte di Libeccio ha tre scogli, dei 
quali il più grande, alto e foraneo, chiamato Tramerca, è situato un 
miglio distante dall' isola. In Maistro a un miglio di Tramerca havri 
una secca con sadici piedi d'aqua sopra di essa, e in Scirocco a trecento 
passi dal suddetto Bcoglio vo n'ò un'altra a fior d'aqua chiamata la 
Botticella. 

Itola Uelada. La punta lìanastra dell' isola Melada trovasi due 
miglia in Scirocco -Levante dallo scogbo Tramerca, o di dietro & questa 
punta vi è un gran vallone chiamato Bcrguglie. 

1 navigli che trovandosi nei paraggi dell' isola Grossa, fossero molto 
contrariati dai venti meridionali, troveranno un buon ricovero nel sud- 
detto vallone di Berguglie, dovendosi uniformare alle seguenti norma par 
raggiungerlo ed entrarvi : Raggiungendo le punte Bianche dell' isola 
Grossa, su cui è posta la Lanterna di questo nome, passeranno a mezzo 



canale ira la punta della Lanterna e gli scogli Bacili posti In Maistro, 
giacché tanto gli scogli cha le punte sono circondate per quasi duecento 
passi di distanza da basai fondi; iodi oltrepassati questi, si dirigeranno 
per Greco Tramontana verso uno scoglio nudo e roBBastro che sorga 
in Scirocco della suddetta punta Banattra, e passeranno fra lo scoglio 
e la punta. 

Dotisi clie in Scirocco del suddetto scoglio rossastro vi è una secca, 
con dieci piedi d'aqua. 

Passata la punta Banastra si scorgerà a sinistra Terso Maistro aprirsi 
il gran vallone di Berguglie, innovandosi nel quale si si dirigerà verso 
uno scoglio posto al suo fondo. Lasciando a destra questo scoglio a di- 
screta distanza fino a tanto che rimanga per Scirocco-Levante, si getterà 
F àncora in dieci a dodici passi fondo di sabbia, potendo legare il pro- 
vese allo scoglio, o all'isola. Se il vento soffiasse da Levante, allora 
sarebbe alquanto difficile il passare fra i Bacili e le punte Bianche; da 
questa posizione entrando si vedrà il villaggio di Melada posto BOpra 
un' altura, che rilevasi un poco più a Scirocco dello scoglio rossastro 
suindicato. 

Culaie di Meno. Seguitando la descrizione dei canali interni 
della costa o isole di Dalmazia, noteremo che passando fra la punta 
Banastra e lo scoglio invece di dirigersi verso il vallone di Berguglie già 
descritto, si può far rotta verso Levante della punta sciroccale di Malado, 
dalla quale pi/co distante, nslla stessa direzione orientale, vi è uno sco- 
glietto che e congiunto con basso fondo all' isola, e perciò si deve pas- 
sare fra esso o lo scoglio Ton grande che rimane alla destra in Scirocco ; 
questa bocca è larga una gomena e mezza, con venti passi d'aqoa. 

Sortiti da questa bocca, si si troverà vicino ai tre scoglietti (già 
descritti) situati fra Melada e Sestnign; da qui per dirigersi al canale 
di Mezzo si potrà seguitare in Scirocco fra lo scoglio Ton grande e 
l'isola Sestrugu, notando che bisogna tenersi distante dalle rispettive 
punte almeno una gomena. 

Passata In punta sciroccale di Sestrugn, si si avvicinerà più in Greco 
verso l'isola di Ugnano, oppure volendo, come sopra si disse, dopo sortiti 
tra Melada e Ton grande, si potrà contornare da Maistro Sestrugn, po- 
nendo attenzione ai tre scoglietti suddetti, per poi continuare a procedere 
come abbiamo indicato più sopra. 

Lasciando a destra l'isola di Sestrugn, e a sinistra le Tre Sorelle 
a Itivagn (già descritte), si giungerà come sopra presso Uglìano, sco- 
prindo a metà di quest' ìsola il forte S. Michele posto sopra un monto. 
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Procedendo dippoi verso Scirocco e lasciando alla deatra l' ìsola di 
Eso, col passare fra questa ed Ugliiino, si arriverà all'isola Puaman, co- 
steggiando la quale in direzione ad essa parallela, s'incontrerà l'isola 
dì Zit cbe si lascerà alla destra come pure t duo Bcogli in Scirocco di 
essa. Dall'ultimo di questi, notisi, che a un miglio in Scirocco vi è una 
secca a fior d' aqua. 

Continuando ancora il viaggio, si scorgeranno tre scogli situati al- 
l' estremità sciroccale di Pasman, i quali lasciatili a sinistra si giungerà 
alla parto di Libeccio dell'isola Vorgada e suoi scogli adiacenti (già 
descritti), a oltrepassatili, si arriverà all'isola Morter cbe abbiamo anche 
nominato più aopra. 

Trovandosi sorpresi da un forte colpo di vento da Greco mentre ai 
tragitta il canale di Mezzo, si potrà rimirarsi nei seguenti ancoraggi: 
11 primo è quello delle Tre sorelle diggià indicato; il secondo è fra i 
tre scogli cbe giacciono in Libeccio della punta Maestrale dell'isola Eso 
e la costa dell'isola; è questo un buon ancoraggio in dieci a dodici 
paesi d'aqua, fondo di sabbia, legando il provese a terra in Greco del- 
l'isola; nell'entrari: tra l'isola e il primo scoglio di Maistro, bisogna 
aver atteniione a due secebo, una con nove piedi d'aqua, a due terzi 
di miglio in Maistro Ponente, e l'altra con sei piedi d'aqua a mezzo 
miglio in Tramontana % Greco del suddetto scaglio, cosicché l'ultimo 
rimane due terzi di miglio verso Maistro della punta maestrale dell'isola. 
Il terzo ricovero si troverà nel canale che forma l' isolotto, Kerknata con 
l'isola Grossa; questa isoletta è a duo miglia in Libeccio della punta 
sciroccale dell'isola Esu. Kerknata i bassa, piana, ed ha uno scoglietto 
in Levante ; notando cho la costa doli' isola Grossa rimpetto quest' iso- 
letta, allunga un basso fondo per circa ottanta passi. 

Si riconoscerà Kerknata per un paese situato in alto dell' isola Grossa 
rimpetto alla prima. 

L' entrata nel porto sì da Maistro che da Scirocco è libera, e si 
ancorerà nel mezzo a Libeccio dell' isoletta in dieci a dodici passi di 
aqua con fondo sabbioso, legando il provese aopra Kerknata. 

Isola Grossa o inoi porti. Oltrepassata l' isola Melada in Sci- 
rocco di essa comincia l' isola Grossa con la sua estremità maistrale, 
chiamata lo punte Bianche, cho effettivamente è biancheggiante, pietrosa 
e bassa, e sulla quale si eleva una torre con lanterna il cui centro lu- 
minoso è a cento e venticinque piedi sopra il livello del mare, visibile 
a diecictto miglia; la sua luce è fissa, variata da tre minuti in tre mi- 
nuti con lampi di luce preceduti e seguiti da brevi eclissi. 



Col lento da Maistro, trovandosi da quella parte delle punte Bian- 
che, e volendo entrare nel porto Lungo, posto dietro l' anzidetta punta, 
convarrà passare fra i scogli Bacili (già descritti} 8 l' isola di Nelada. 
Questo passaggio è e uffici ente mente largo, pure sarà utile di non acco- 
stare gli scogli adiacenti a Melada a motivo delle secete chs abbiamo 
già indicate nella descrizione di questa isola, e non avvicinare i Bacili 
i quali hanno un basso fondo ebe si prolunga da essi circa duecento 
passi ; nel pari tempo conviene evitare una secca ebe con quattordici 
piedi di aqua sopra essa, giaco a duecento passi in Maistro dalla punta 
Okluk che sporgo circa un miglio in Greco del Fanale. 

Porto Lungo. Questo porto, in forma di vallone, s' interna verso 
Scirocco per circa due miglia; esso ha un mìglio di larghezza alla bocca, 
e va restringendosi a mano a mano che s'interna. Avanzandosi in esso, 
alla destra si scorge uno scoglietto vicino a una punta, notando che fra 
esso e la costa non vi è libero passaggio. Nella etessa parte, più avanti 
vi è una valle lunga, ma con poca profondità di aqua e quindi non fre- 
quentata; oltre questa valle, sempre alla destra, cioè verso Libeccio, si 
scorge una collina, passata la quale vi is un' altra valle che a' intema 
in direzione di Ponente ; e in fine un villaggio è posto nel fondo del 
porto, cioè un miglio e mezzo in Scirocco da quest'ultima valle. 

11 migliore ancoraggio è rimpetto l'ultima valle suddeacritta in dieci 
passi d' aqua, con fondo di fango, prendendo provese in terra dalla 
parte di Greco. Ancorando in questa posiziono sì eviterà di gettar l'an- 
cora Bopra nn banco di roccie che traversa il porto, poco prima di ar- 
rivare dirimpetto alla cima della suddetta collina. 

L' aspetto dell' isola Grossa dalla parte del maro largo, cioè in 
Libeccio, è il seguente: Dalle punte Bianche ove è situato il fanale 
marittimo, la costa, alzandosi gradatamente, forma una catena di monti 
pietrosi e di color cenere sino al più alto detto Vela Strasa, che rimane 
quasi alla metà dell'isolai da qui per un buon tratto verso Scirocco il 
declivo del monte fino al maro è boschivo, e dippoi la costa diviene 
tutta affatto di roccia, elevandosi dalla spiaggia quasi in forma di alta 
muraglia. In seguito sempre abbassandosi fino alla estremità di Scirocco 
rappresenta come arridi scogli, dietro i quali vi è il porto Tajer. 

A tre miglia in Sciroccn dalle puute Bianche vi è la valle Saccaron, 
nella quale vi è un ancoraggio, però esposto ai venti meridionali; e ad 
aitre tre miglia nella stessa direzione, è posto lo scoglio Mesogn, stac- 
cato dall' Ìsola circa tre gomene. La costa continua verso Scirocco con 
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qualcho piccola vallo di nessuna importane sino la punta sciroccale 
dall' isolo. 

Como già abbiamo raccomandato, si può capeggia™ satto tutta 
questa isola, soffiando con troppa violenza il Tento di bora per attra- 
versare il Quaniero senza correr periglio, e volendo anche si potrà an- 
corare a metà di distanza fra la valle Saccaron e lo scoglietto Mesogn, 
lontano da terra mozzo mìglio in vontiduc passi d' aqua con fondo 
sabbioso. 

Più buon ancoraggio ancora sarà quel tratto che dalla metà del- 
l' isola si estende lungo la costa per sei miglia in Scirocco, e questo 
trovasi precisamente sotto la parte più alta dall' isola, ovvero sotto il 
già descritto monte di Vela Slrasa. 

Notisi che non si deve ancorare più vicino di mezzo miglio del- 
l'isola, nò più lontano di tre miglia, e vi sarà allora dai ventidue ai 
trentacinque passi d' aqua, fondo sabbioso. 

Al cessar della bora, ò inutile il raccomandare che si dovrà porsi 
alla vela, oii'lu non csmt sorp-osi ib.i v™ti di fuori. 

Porto Tftjer. Questo porto SÌ riconosce in distanza per le roccie 

dell'isola Grossa, chiamato la punta Belvedere. Boll' approssimarsi alla 
sua entrata si scorai-rrituin (jimttro scogli, due a mano destra e due a 
mano sinistra. 1 primi, nominati le Due Sorelle, sono piuttosto alti, ta- 
gliati a picco o vicini P uno all' altro, a circa tre quarti di rollio in 
Ostro-Scirocco della punta Polveriere. I secondi nominati Greminaclt si 
trovano un miglio a rriiiisfro <l;i]l:i siidili-M.:i inui'.i, disìaiiti dalla costa 
conto passi, notando che questi sono coperti Usi cc-pufili. Vi: quinto l;co- 
glietto giaco a duecento passi in Libeccio dalla già indicata punta, 
questo si eleva pochissimo il ni mure. « bìcitcnstro e piano a guisa ap- 
punto di un tagliere, ciò elio dà il uomo di Tajer al porto stesso. Tutto 
all' intorno degli anzidetti scogli vi è sufficiente profondità dì aqua. 

Per entrare ili questo porto, arrivati cho si sarà presso l' ultimo 
scoglietto che abbiamo deaerino, onsia il poco elevato, che dà il noma 
al porto, si passerà fra esso e le Due Sorelle, seguitando in direzione 
di Greco -Tramontana senza incontrar ostacoli. Lasciando poi alla destra 
lo scoglio Obravacina, alto, tagliato a picco e netto, che è situato a 
trecento passi in Greco delle Due Sorelle, si dovrà dirigersi per Tra- 
montana, e poco dopo si giungerà fra la punta di Belvedere ed un altro 
scoglio nominato l' Abatuta, nudo, tagliato a picco, dove il passaggio 
non è più largo die circa trecento passi. 

Guida Pratica irte, e 
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Essendo in qneBta posizione, la bocca del porto appare trecento 
passi larga, ed è l'ormata dall'isola Grossa a sinistra, a da una punta 
aporgente dallo scoglio Catana alla destra, sul quale scoglio Catena si 
vedono tro monticeli! in forma di pane di zucchero. 

Lasciata indietro questa punta, si procederà in Maistro dentro del 
porto verso due scogliatti coperti da cespugli, che veramente veduti da 
colà appajono come un solo. 

L' ancoraggio è vicino questi ultimi scogli dalla parte di Maistro in 
venti passi d'aqua, fondo sabbioso, legando il proTese al prossimo sco- 
glio, e avendo attenzione di non avvicinarsi troppo ad esso, siccome ha 
un basso fondo cha dalla sua spiaggia si allarga un pochino. 

Potrabbesi veramente ancorare in Scirocco, distante circa mezzo 
miglio dagli anzidetti scogli, ma la profondità è dai trenta a trentacinque 
passi d' aqua, fondo fangoso, a sì dovrebbe ancorare con dua àncore una 
in Maistro e l'altra in Scirocco. 

Da questi due scoglietti il porto si prolunga ancora internamente 
per altre tre miglia verso Maistro con sufficiente profondità, ma ne 
om mattiamo la descrizione, giacché gli ancoraggi che abbiamo indicati 
sono sufficienti per ridursi al riparo dei venti e del mare. Voteremo 
solamente che questo grandioso ed eccellente porto, non offi-e alcuna 
risorsa per i navigli, in quanto sia a provviste, e nemmeno trovasi in 
tatto le sue sponde alcuna fontana o rivoletto per procacciarsi aqua 

Il sopraindicato scoglio Catena, ingombra quasi lo spazio ohe divida 
l' isola Grossa da quella dell' Incoronata ; le due bocche che il dette 
scoglio Catena forma, una con l' ìsola Grossa, P altra con l' Incoronata, 
sono assai ristrette; nella prima si trovano soltanto due piedi di aqua a 
nella seconda otto piedi di profondità, oltre a ciò in quast' ultima vi è 
una secca con due piedi di aqua sopra essa. 

Per passaro verso il canale di Mezzo per questo bocca, oltre la 
sua ristrettezza e giri e poca profondità, le correnti sono rapide e 

Isola Incoronata. Questo isola in Scirocco dell' isola Grossa, è 
posto nella medesima direzione per la lunghezza di tredici miglia; come 
il suo nome lo indica, essa è veramente cinta di una corona di scogli 
nella sua costa esterna, ossia verso il golfo Adriatico, i quali continuando 
verso Scirocco fiuisoono con l' isola Currabella che è separata dall'isola 
Zuri da un intervallo di mare di tre miglia e mezzo, ingombrato da 
secche e scoglietti. Questa isola Incoronata, visto dalla sua parte di 
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Libeccio, rassomiglia a una. catena di nude colline, in forma conica e 
biancastra. Gli scogli esterni e l'isola Cnrvabella banno la medesima 
apparenza, solo cbe sono più bassi. L' isola Zuri, sei miglia lunga in 
direziono dì Ponente- Maistro a Scirocco -Lavante, veduta dalla parte di 
Ostro -Li boccio sembra divisa in due; il suo suolo è parte boschivo e 
parte nudo e sterile. 

Gli scogli esterni dell' isola Incoronata sono generalmente netti di 
bassi fondi e seccami dalla parte di Libeccio ossia del golfo Adriatico, 
eccetto una secca a fior d'aqua clis giace a tre gomena in Maistro 
dello scogUo Parura situato verso il capo sciroccale dell' Incoronata. 
Questo scoglio ò il più foraneo dalla parie di Libeccio, e rassembra una 
mura alia; vi è ancora qualche altra secca vicina agli scogli verso la 
metà dell' isola, però costeggiando o bordeggiando vicino di questi, col 
tenersi a mazzo miglio lontani, si eviterà ogni pericolo. 

Fra l'isola Incoronata e gli scogli esterni vi sono diversi ancoraggi, 
visto poro le difficoltà dei passaggi fra scogli e secche o rapidi correnti, 
in caso di bisogno sarà sempre da preferirsi il già descritto eccellente 
porto Tajer. 

Isola Zuri. Fra l' isola Curvabella e qnella di Zuri il passaggio è 
ingombro da scogli e secche pericolose; il più lontano di questi ecogli 
è lo scoglio nominato la Luccietta, esso giace a tre miglia in Ostro-Li- 
beccio dal capo maistrale di Zuri. Verso Levante a un migliu da esso 
sorga un gruppetto di cinque scoglietti, e mezzo miglio in Levante di 
questi vi è una secca con sei piedi d' aqua sopra di essa. Due miglia in 
Maistro-Tramontaua dallo scoglio Lucietta ai erga lo scogho Sedlo, cbe 
rimana a due miglia in Libeccio Ponente dal capo maistrale di 
Zuri. 

La posizione dello scoglio Sedlo serre più di ogni altro ad indicare 
la secca Lucietta, cobi detta, che giace ad un miglio in Ponente % Li- 
beccio da esso, e a duo miglia e tre quarti in MaÌ6tro un quartino Po- 
nente dello scoglio Lucietta, con sette piedi di aqua eopra di essa. La 
secca Piatti cbe rimane circa mezzo miglio in Maistro '/, Ponente da 
esso scoglio Sedlo, ed ha tre piedi di aqua sopra essa; e finalmente lo 
scog] ietto Botticella, il cui nome deriva dalla sua forma, il quale è si- 
tuata a tre quarti di miglio in Tramontana dello stesso scoglio Ssdlo. 

Intendendo di passare fra i suddetti scogli por poi dirigersi verso 
il caoals di Zara, o quello di Mezzo, si dovrà accostarsi bene alla parte 
di Maistro dello scoglio Lucietta, facendo rotta per Tramontana % Greco, 
lasciare a mano sinistra lo Sedlo, la Botticella ed un altro scoglietto in 
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Ponente di essa, facondo riroauer l' ìsola di Znri a destra con i duo sco- 
glietti Ticini all' isola. 

Seguitando la suddetta direzione per Tramontana Greco, s'in- 
contra il gruppo dogli scogli Tetovisgnach, il più a Maistro dei quali ha 
nelle sue vicinanza due secete, una a seicento cinquanta passi io Ponente 
% Maistro con quattro piedi di aqua aopra, 1" altra a seicento passi in 
Tramontana con quattordici piedi d'aqua sopra esBa. Il miglior partito 
quindi sarà quello di avvicinarsi al suddetto scoglio, essendo esso netto, 
lasciandolo a destra o proseguire poi per Maistro-Tramoutana verso 
l' isola Vorgada. 

L' isola Zuri come abbiamo detto più sopra è lunga sei miglia, ha 
due porti dal lato di Libeccio, ma ambidue esposti ai venti da Maistro; 
la punta sciroccale di questa isola rimano tredici miglia in Maistro 
Ponente dalla punta della Planca. 

Completeremo qui la descrizione dell' ìsola Morter, già indicata an- 
te ce dente mento : 

Questa isola si estende per circa sei miglia da Maistro in Scirocco; 
a quasi un miglio e mezzo prima di giungere al suo capo dì Scirocco, 
si scorgeranno tre scogli distanti mozzo miglio dall' isola, e a Ponente 
di essi cento e quaranta passi distante vi è una secca a fior d'aqua. 

In Greco di questi Bcogli, si vede nelP isola un seno con una chie- 
setta nel fondo, dietro la qualo ai scorgerà una collina con una piramide 
di sassi che servirà per riconoscere questo porto chiamato di S. Kicolò, 
addiittato per piccoli navigli, i quali trovandosi in questi paraggi, sì 
pongono in esso al ricovero durante la notte, special mento d' inverno. 

Vicino il capo sciroccale di Morter vi Bono due scogli, o a Scirocco- 
Levante, circa un miglio dal più foraneo di questi havvi la secca deno- 
minata Botticella, rassomigliante ad una botto nella sua forma; questa 
secca rimano a un miglio dalla prossima terra ferma, dove si vede un 
monte alto, e i due scogli Risgnack anche vicini la costa. Da questi 
scogli un miglio in Levante '/ s Scirocco vi ò la chiesa di S. Nicolò di 
Trebocconi, sulla punta piuttosto elevata della terra ferma, contigui, a 
cui in Ostro-Scirocco vi sono due altri scogli. 

Sella direzione fra questi ultimi scogli e quelli detti dì Risgnack, a 
metà distanza fra osai vi ò una secca con un piede d' aqua sopra. 

Bada Vodlzze. L' isola Bice rimane in Ostro -Scirocco dello sco- 
glio più foraneo di Trebocconi, alta e boscosa, cho forma un canale 
duecento passi largo, con sufficiente profondità d' aqua però per ogni 
qualità di navigli ; converrà scostarsi dal suindicato scoglio, circa sessanta 
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passi, avendo un basso fondo. Oltrepassato questo canale, a un miglio 
verso Greco, ri ù la rada di Vodizze che è situata fra il capo maistraìe 
dell'isola l'rovìcuhio ed il villaggio di Vedile. Questa rada è uno dei 
buoni ancoraggi della Dalmazia, per ogni sorta di navigli, i quali po- 
tranno provvigiouarsi di tutto 1' oocorrenta por bordo. 11 sito migliore 
per gettar I' àncora è fra il villaggio e il capo suddetto a tre gomene 
da quest'ultimo in dieci passi d'aqua, fondo di sabbia ed alga e buon 
tenitore. 

I navigli ebo vorranno proseguire dopo passato il canale formalo 
dall'isola Bice e Trebocconi per sortire nel Golfo, ossia in mar largo, 
dovranno lasciare alla loro sinistra l' isola (li Bice, e alla destra quella 
di Sraajau, cespugliosa o alta dalla parte di Maistro, e che rimane circa 
un miglio in Ostro della prima. Co steggie ranno poi l' isola Zlarìna dal 
lato di Libeccio da dove apparo storile e dirupata, non allontanandosi 
mollo da ossa, a cagiono di una secca con undici piedi d' aqua che giaco 
a tre quarti di miglio in Ostro-Libeccio dal capo maistraìe dell'isola; 
pervenuti al capo sciroccale di Zlarina, dalla cui parte in Libeccio si 
scorgono varj scogli, circa un miglio distante, i quali lasciati a destra o 
seguitando la direziono in Ostro- Libeccio si troveranno ili largo mare 
nel golfo Adriatico. 

Canale di SebeniOO. Dalla rada di Vodizzo comincia il canale 
ebe si estendo per circa dieci miglia da Maistro m Scirocco, ed è for- 
mato dalla parte grecale dalla terra ferma, e dalla parto di Libeccio 
dalle isole Provicchio e Zlarina, finindo in Scirocco con la punta di Se- 
benico veccliio ed un gruppo dì scogli. 

Dalla rada di V'odino il canale, largo circa quattro gomene fra la 
tetra i'; rum ì; l'roùcHiio, ha nel mezzo sei passi d'aqua, e verso le 
costo soli quattro passi di profondità. 1 navigli grossi quindi per i quali 
fosse malagevole e pericoloso il bordeggiar nell' interno del canale, po- 
tranno ancorare in questa posiziono ove saranno In buon riparo. 

Verso Scirocco fra Zlarina e la terra ferma, il canale è largo circa 
due terzi di miglio, con dieci a venticinque passi d'aqua; più innanzi il 
canale si allarga a due miglia fino il gruppo di scogli suddetti : duo di 
questi, i più prossimi e pnrallcb a Zlarina, sono in direzione di Tramon- 
tana e Ostro, il primo è grosso, l'altro basso e sottile; ossi formano 
con la punta sciroccale di Zlarina un passaggio due gomene largo, con 
dodici fino a trenta passi di aqua, e questo o il migbore ingresso per i 
navigli grandi diretti verso Vodizzo e Sebcnico. 

A quattro miglia in Scirocco di Vodizzo si scorge il forte di San 



Nicolò posto nella parte di Scirocco dal canale 3. Antonio che conduce 
a Satanico. 

L' entrata larga nna gomena con venti passi d' aqua ò fra duo scoglietti 
poco elevati, posti Inori del forte con il quale lo scogliatto a destra en- 
trando è unito con nn basBO fondo cha sì estendo in Libeccio del porto 
suddetto per circa due gemane di distanza. Volendo quindi internarsi 
nel canale si ai deve porro in posiziono da infilare lo ecoglietto della 
destra con il forte ed indi asvanzare fra i due scoglietti ; questo canale 
ha due miglia in direzione di Greco e conduco nel porto di Sebenico. 

Quantunque la profondità di aqua in tutte questo canale di S. An- 
tonio è più ebe sufficiente, pure per la ristrettezza delle sue Bponde e 
cambiamenti di correnti, si dovrà usare con un naviglio a vela tutte lo 

Passato il forte S. Nicolò, se si fosse sorpresi da vento contrario si 
potrà ancorare in una valle a Greco dal forte in quindici passi d' aqua, 
legando nn piovose a terra. 

Al di fuori del canale anche si può ancorare a mezzo mìglio in 
Scirocco del forte in otte passi d'aqua, dittante una gomena dalla costa, 
o legando il provose a terra. 

Folto di Sehenioo. Questo porte in forma di canale cinque mi- 
glia da Maistro a Scirocco, e largo un miglio con la profondità di dodici 
a ventidue passi d'aqua, fondo fangoso, ha al suo termine in Maistro un 
altro canale che s' interna verso il lago Proklian nel quale si scarica il 
fiume Kcrka, Bulla cui sponda occidentale poco distanto dal lago vi è la 
città dì Scardona. 

Entrando nel porto di Sebenico dalla parte dal canaio di S. Antonio, 
la cui punta sciroccale sì prolunga con novanta pasei di basso fondo 
verso Tramontana, par evitarla si dovrà dirigersi un poco più in Maistro 
della città di Sebenico, la quale appare in Greco dell'entrata posta alla 
riva del mare, ricinta di arìdi monti sopra uno dei quali vi è un castello 
visibile anche da lontano dalla parte del mare. 

L'ancoraggio è sotto la città, ormeggiandosi con un'ancora in Li- 
beccio e protese a terra, a cagiono della bora che anche qui soffia con 
violenza. Devesì notare che rimpctto l'Uffizio del Porto e Sanità vi ò un 
banco di corale con otto passi d'aqua, canto passi lontano dalla spiaggia. 

Ritornando ora con la descrizione all'isola di Proviccbio e Zlarioa, 
che formano la parte in Libeccio del canale di Sebenico, noteremo che 
l'isola dì Provìcchio si distinguo per la sua coltura di viti e dì ulivi 
dallo isola circonvicine cho sono per la maggior parte aride e nude. 



Uno scoglio piuttosto ampio chiamato Lupaz, ed uno piccolo, sono 
posti vicino la sua estremità sciroccale. 

L' isola Zlarina è a un miglio e mazzo verso Scirocco di Lupaz, e 
la stia parte di Greco è coperta di riti e di ulivi, mentre quella di 
Libeccio è pietrosa e sterile. Fra la punta settentrionale di Zlarina e lo 
scoglio Lupai vi sono due banchi di roccia pericolosi; l'orientale di- 
stante cento passi dalla punta di Zlarina ai estende per altri cento passi 
da Levante in Ponente con dieci piedi di aqua; l'occidentale si eleva 
dall' aqua con la bassa marea fra la punta e lo scoglio a eguale distanza 
di cinquecento passi da entrambi, con venti passi d'aqua fra esso e lo 
scoglio. 

In Libeccio della suindicata punta si apre una volle detta il porto 
Zlarina, nel cui fondo si scorge il villaggio di questo nome, e verso Le- 
vante una chiesa. I piccoli navigli possono ancorare in quattro passi di 
aqua dirimpetto la chiesa, prendendo un provese a terra, e i più grandi 
ancoreranno al di fuori in sei a otto possi con fondo di ghiaja e fango, 
buon tenitore, notando che qui si trova da prowiggionarsi di aqua. 

Indicheremo qui un altro passaggio, dai soprad ose ritti, per recarsi 
a Sebenico, e che invece di passare per Vodizze si potrà proseguire nel 
canale fra Bice e Provicchio libero di ogni pericolo ed inciampo. Arri- 
vando però allo ecoglio Lupaz si dovrà prestar attenzione di evitare le 
secche di Zlarina (ilìggià indicate antecedentemente), volgendosi verso il 
canale di S. Antonio. 

I navigli poi che da Scirocco osiia dal golfo Adriatico vorranno en- 
trare nel canale di Sebenico, per ancorare in questo porto o alla rada 
dì Vodizze, oppure anche proseguire verso il canale di Zara, rilevata 
che avranno bene Ut punta della Fianca, per evitare ogni pericolo, la- 
sceranno a deetra tutti gli scogli posti fuori di Eogosnizza e capo Cesto, 
dirigendosi verso la punta sciroccale di Zlarina, ove giunti a seconda del 
loro destino di Sebenico, Vodizze o Zara, si regoleranno a seconda delle 
indicazioni e norme da noi antecedentemente specificato. 

II vallone di Sebenico vecchio si apre dalla porte di Scirocco della 
punta che sporge dalla costa verso l'isola di Zlarina; è questo un buon 
ancoraggio in caso di bisogno, ma gonoralmonte poco frequentato. In 
Ostro dell' entrata sorge Io scoglio Plana, basso ma netto tutto all' intorno, 
nello eua parte di mezzogiorno però a una gomena distonte, hovvi un 
banco con dieciotto piedi di aqua sopra esso; dopo di questo viene il 
piccolo porto chiamato Caino, che a buono unicamente per le barche 

Due miglia in Ostro s'incontra il Capo Cesto, il quale ò riconosci- 
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bile da lungi per il villaggio e la chiesa nel mezzo, posta sopra una 
puntu spurgo il te, rassomigliante ad uno scoglio; l'entrata nel porto è 
dalla parto di Ostro del villaggio, larga cinquecento passi internandosi 
per circa quattrocento e cinquanta passi. In questo ancoraggio vi sono 
da dodici a quattordici passi, con fondo buon tenitore, il eito più pro- 
pizio è nella parta di Tramontana, legando il proveso in Greco, notando 
di non accostare a terra più di mezza gomena, onde mantenersi in quattro 
passi d'aqua. La bori, soffia con violenta, o con i venti da Ponente il 
mare entra alquanto agitato- 
Girata la punta Cremica ella rimane a mezzogiorno dell' entrata di 
Capo Cesto, trovasi il porlo i'ults, ni'oijosi-iliilo per i! ino ut ideilo coperto 
d' alberi sopra la punta suddetta, o da un altro monto nudo posto sulla 
punta destra entrando. Questo porlo all' imboccatura forma un seno largo 
mozzo miglio, dal quale s' internano due valloni, uno in Greco-Tramontana 
e l'altro verso Scirocco, ambedue larghi circa una gomena e lunghi quat- 
tro. Nel primo sì àncora verso la metà in setto passi d'aqua, potendo 
legare ì provesì d'ambe le parti; nel secondo si raccolgono solamente i 
trabaccoli costieri. 

Al di fuori di Capo Cesto e Pelcs vi sono cinque scogli sotto il 
nome di scogli del Capo Cesto. Il più grande di questi è Maalinovich 

essa mezzo miglio. Nel passaggio fra esso o la bocca del porto Polca 
bisogna far attenzione onde evitare una secca con quattordici piedi di 
aqua, molto cimuci-itla puri., fin.' rimauu ;i quali rollilo cinquanta passi 
in Scirocco dello scoglio, e due quinti di miglio dalla suindicata bocca. 

A due terzi di miglio in Poh ente- Libeccio di Mastino vich vi ò io 
Bcoglio Glierbom/, da cui in .Scirocco Ostro a due cento e ottanta 
passi bavvi una socca pericolosa con soli sei piedi d' aqua sopra essa. 
Uno seoglietto scoscoso ó situato in l'onentu-ilaistro distanto un miglio 
dal Maslinovich, come puro mezzo miglio in Ostro dell' ultimo ve n' ò 
un altro. Finalmente dal Gherbovnz a un miglio e mezzo in Ostro-Sci- 
rocco, vi è il quinto scoglio, che alla distunza di circa due miglia in 
Scirocco ha il così chiamato Mulo, scoglio più foraneo di tulli quelli di 
Bogosnizza. 

Porto dt RogOUiiua. Imi porto Pelea un miglio in Scirocco vi 
ò lo scoglio Simone unito con basso fondo alla terra ferma, o ad un 
altro miglio in egual direzione sporge la punta llelirat, dietro la quale 
trovasi il porto di Rugosnizza. 

Lo spazio [.uu:preiu ira- 1j scoglio o la jjuiiìu lumia la valle di Lo- 
sizza, in mezzo alla quale giace uno seoglietto oon fondo netto. A Tra- 
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montana da esso nella valle, i navigli che non vorranno entrare in Ro- 
gosnizza, possono ancorare in diaci passi d' aqua, legando il pruvess 
alla costa. 

A qaattrocento passi in Ostro della punta II eli rat si estende un'altra 
punta, e cosi tra entrambe le punte vi è 1' entrata nel porto di Ro- 
gosuizza. 

Dall' ultima punta circa cinquecento passi in Ponente-Libeccio giace 
lo scoglio Smoquizza, sul quale dalla parte di Ponente ecorgesi un pezzo 
di terreno coltivato. Duo piccoli scogliotti sono posti a poca distanza 
dallu Smoquizza verso la costa, e una secca a fior d'aqua con bassa 
muroa rimane a cento passi dallo Smoquizza, ed un'altra si nascondo in 
dieciotto piedi sotto aqua a duecento passi più avanti nella medesima 
direziono. 

Lo scoglio Mulo poi sorge un migìiu in Ponente dello Smoquizza, 
esso è netto conio gli altri, eccettuate le due sopranominate secche. 

Volendo entrare nel porto di Rogoani/.za venendo dalla parte occi 
dentala, si deve lasciare tutti gli scogli di Capo Cesio alla sinistra, o 
quelli di Rogosnizza alla destra, avvicinando lo duo sacche in Maistro- 
Tramontana dello scoglio Smoquizza. 

Dirìgendosi fra ie due punte succitate clie formano l'entrata del 
porto, si scorgerà il villaggio di Eogosnizza posto sopra uno scoglio in 
mezzo al porto, il quale appare però come unito alla terra ferma. L'an- 
coraggio per ogni qualità di navigli è in Levante dello scoglio suddetto, 
fra esso e la costa in quindici a venticinque passi d'aqua. I navigli mi- 
nori possono ancorare in dodici passi d'aqua in Ponente del villaggio, 
legando il provese sotto il medesimo : notisi però che vi è una secca a 
fior d' aqua in sessanta passi dallo ultime caso di Tramontana, ed un'al- 
tra simiie a conto venti passi dalla costa meridionale del porto verso 
Scirocco dello scoglio. Girato lo scoglio dalla parto di Scirocco si apre 
un gran vallone con dicci a dodici passi d'aqua nel quale si potrebbe 
essere in calma perfetta, ma si sarebbe troppo segregati. Con i venti 
meridionali e da Levante i navigli non molto grossi, lasciando lo scoglio 
Smoquizza alla sinistra, passando fra osso e la terra ferma, e non po- 
tendo entrare in liogosnizzn, andranno ad ancorare nella vallo di Losizza 
come abbiamo indicato più aopra. 

La punta della Hanca rimane in Scirocco dello scoglio Smoquizza; 
questa posiziono si potrà riconoscere da lungi per il sovrapposto monto 
Movar, nndo, biancastro e sul quale vi è una piramide di pietra. Sulla 
punta si scorge la chiesetta diroccata di S. Giovanni di Malvasia, e da 
questa, cento passi In Ostro Libeccio, si estendo una linea di roccie un 
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poco Botto uo.ua e quindi molto pericolosa. In Scirocco-Levante vi sono 
le valli Sizenizze, Manora e l'raù vecchio, ohe lutto sono aperto ai venti 
di fuori. AH' esterno di queste valli si scorgono due scoglietti e poi lo 
scoglio di S. Arcangelo che è boschivo con una torre e una chiesa di- 
roccate. Dalla parto di Tramontana dove lo scoglio forma un' insenata, 
a una gomena distante si può ancorare in dieci passi d'aqna legandoli 
provesii allo scoglio. Questo porto è di facile entrata e sortita, i due 
scogli suddetti netti del tutto restano in direzione di Ponente- Maiatro 
da S. Arcangelo, e Ìd Levante di esso Sorgono altri tre scoglietti cinti 
parò da basso fondo. 

Isole ZIrone. In Levante dello scoglio di S. Arcangelo il canale 
formato dalla terra ferma e dalle due isole Zirona piccola e grande, 
riesce libero e profondo. La parte sinistrale di Zirona grande presenta 
una valle dove si vede il villaggio verso il quale si àncora in dodici 
passi d'aqua, prendendo il provese in Greco. 

Rimpetto la terra ferma à il porto Mandoler, alla cui entrata vi è 
uno scoglietto dal quale si può passare tanto alla destra che alla sinistra; 
l'ancoraggio è dopo aver passato una punta boschiva gettando 1' àncora 
in dieci passi e legando il provese in Greco. Un miglio in Levante del 
Mandoler comincia una fila di scoglietti e secche poste innanzi all' im- 
boccatura del canale di Trau, compreso fra l'isola Bua ed il continente. 

I trabaccoli che pescano meno di sci piedi transitano nel canale 
vicino la città dì Trau dove vi è un ponte levatojo; per poi passare nel 
canale dei Castelli. 

Sortendo dal canale delle Zirone e dirigendosi in Levante verso 
Spalatro, si dovrà avere la più gran attenzione onde evitare la secca Ma- 
cina che non ha che soli cinque piedi d'aqua sopra essa, dal cui centro 
si infilano la punta settentrionale della Zirona con lo scoglio S. Arcan- 
gelo, distante dalla prima due miglia e mer.zo, ed un miglio e mezzo 
dagli Bcogli di S. Eufemia; per evitarla, conviene allontanarsi nel pas- 
saggio dalle isole più di un miglio. 

Si può anche ancorare nel canaio formato dagli ecogli di S. Eufemia 
e l'isola Sua, gettando l' àncora nel mezzo; notando che si può entrare 
da ambe lo parti. L'iBola Solta si estende dieci miglia in direzione di 
Scirocco, ed ò a due miglia dall'isola Zirona grande in Scirocco; alla 
sua parte esterna di Maistro vi è il porto Olivetto, vicino al quale vi 
sono alcuni scogli, fra i quali si può passare, eccettuato quello ben vi- 
cino l'isola, che lasciato alla sinistra, si arriverà ad una valle con poche 
case alla marina. Questo porto è buono ma ristretto, e quindi ai si deve 



ormeggiare legandosi da ambe le partì. Sortendo dal medesimo verso la 
parto di Ostro, si si devo tenero verso la punta dell'isola, sulla quale 
liavvi la chiesetta di S. Nicolò, e dalla medesima parte della punta ai 
scorgerà il porto Sassola; dovendosi però preferire il porto Olivetto. 

Spaia tro. La città di Spalatro è fabbricata io un seno semicirco- 
lure. ed i :.\ do;Ui:i uiitflia in Levante '/, Greco da Zirona grande, la di 
lei posizione viene riconosciuta dal monte Marino nudo ed isolato che è 
posto in Ponente. Dalla riva della città si estende un molo, dietro il 
quale vi sono da otto a nove piedi d'aqua. 1 navigli grossi dorranno 
ancorare all' apertura del seno in otto a dieci passi d' aqua, esposti però 
ai venti meridionali. Dodici miglia in Scirocco -Levante della costa vi è 
la rada d'Almissa con la piccola città di questo nome, volendo ancorare 
in quindici passi d' aqua, conviene evitare i banchi del fiume Cettina che 
si allargono per trecento passi. Da Almissa diecisette miglia in Sci- 
rocco Levante si trova Macarsca con il porto sotto la città, adattato 
anche ai brigantini che devono ormeggiarsi bene a motivo della bora. 
Quasi parallela alla costa del continente sopra indicato si estende lontana 
da lì tre miglia l' isola della Erazza. 

Dalla sua parte rivolta verso il continente ha diversi porti, nia sol- 
tanto capaci per piccoli navigli. Alla estremità orientale dell' isola Brazza 
vi è il porto S. Martino, ohe sì riconosce dal villaggio e dalla chiesa in 
Inogo eminente. L' ancoraggio per i bastimenti grossi è nella valle iu 
dieci passi d' aqua legando il provese in Greco. 

Macarsca e Narenta. Da Macarsca alle foci del fiume Narrata 
vi sono ventitre miglia verso Scirocco; e questa eosta priva di buoni 
ricoveri è pericolosa per la bora che si scarica dalle montagne. Nel fiume 
Narenta possono entrare solamente le barche di cinque a sci piedi d'im- 

Da questa per cirfa dismette miglia traendo la direzione in Sci- 
rocco '■, Levante, prolungasi il cacale di Slagno, nel quale i piccoli 
navigli postano ripararsi nelle vario valli situale alla costa da Greco; ed 
i navig'.i piò grossi potranno ancorare io dodici a quindici possi d'aqua 
legando il provese in terra. 

A metà di disianza fra Macarsca e N'arcata sporge verso I» costa 
a 'r; n ic.lm lu p j-.'.t i.-,-i,ruli ò IT isola di Lesina, vicino la quale havvi 
un pìccolo porto por trabaccoli. 

La coita dirimpetto della penisola di Sahbioncello non offre che 
qualche asilo ai piccoli navigli. 
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Porto Hilnà. A dieci miglia circa in Onta» Libeccio da Spa- 
latili vi song le cosi dette piu-h: ili .-ipa^iiro fra 1' isolo lirazza e quella 
di Solta, passaggio stretto ma profondo o libero. Giungendo dalle porte 
di Spalatro prima di arri™™ allo atretto, si vedrà un piccolo scoglietto 
netto, clie si devo lasciare a sinistra volendo passare per le porto suin- 
dicate; lo si lascia invece a sinistra volendo entrare nel porto di Milnà 
che rimane in Scirocco, Questo ò un buon porto con libera entrata per 
ogni sorta di navigli, i quali a norma della loro grandezza potranno an- 
corare dai otto ai venti passi d' aqua, prendendo un provese a terra in 
Greco. Il paese offre qualunque qualità di provviste, e al caso anche 
riparazioni essendovi cantieri di costruzione. 

Sortendo dalla suindicate porte di Spalatro, per Scirocco distante 
otto miglia da Lesina s'interna il gran vallone di Civitavecchia, con li- 
bera entrata e buon ancoraggio. 

Dallo medesime porto invoco por Ostro Libeccio a otto miglia 
distante resta il capo Pellegrino, estremità occidentale di Lesina, dal 
quale in Ostro si prolungano in Levante gli scogli Spahnadori, formando 
con l'isola un canaio largo un miglio, chiamato il canale di Lesina- 
Canale e porto di Le lina. Due gomene in Ponente dagli sco- 
glietti più occidentali degli Spulmadori, vi è una secca con quattordici 
piedi d'aqua sopra essa. Entrando nel canale di Lesina dnl capo Pelle- 
grino due miglia in Sci rocco- Levante si scorge il porto di Palermo grande, 
dallo macchie rosso sopra la punta occidentale della bocca; mezzo miglio 
più innanzi è il porto di Palermo piccolo, atto solo per lo barche pe- 
schereccie. 

Da Palermo piccolo seguitando un miglio in Scirocco-Levante, sì 
vedrà il porto di Lesina con la città allo suo rive interno, dominata dal 
cosi detto forte Spagnuolo posto sopra un' altura. Alla punta occidentale 
vi sono le rovine della chiesetta Santa Veneranda con campanile, in Ostro 
della qual punta a duecento passi distante giace lo scoglie-Ito Crtsuirat, 

entrarvi da questa parte, dopo passata lu detta punta di Ponente, si 
getterà ['àncora nel mezzo incinqueaeei passi d'aqua, legando il provese 
alle colonne in Maistro, rimanendo l' àncora in Scirocco. I navìgli grossi 
potranno ancorare più in fuun prende-., ili. il provese alla punta. 

Venendo dalla porte di Ostro o dì Scirocco, si riconoscerà la posi- 
zione del porto e del canale di [.esina dal l'urti: !>. .Nitoi'i. mìUììl'I soprn 
un' altura biancastra in Greco della città ; indi si vedranno gli scogli e 
il forte Spognuolo. 
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Noli' ontrarvi si lascia a destra il primo scoglietto pietroso che ri- 
mane il più a Scirocco ricino l'isola, e dirigendosi Terso la punta della 
stessa si lascia alla sinistra un' altro scoglio nudo e basso che resta Ti- 
cino l'isola Spalmadori. Si potrebbe anche lasciare a sinistra lo scoglietto 
Crisnirat, situato in Ponente dell' isola Lesina, entrando fra esso e la 
punta; ma il passaggio è ristretto e non ha che cinque passi d'aqus. 
Conviene perciò lasciarlo alla destra mentre la bocca è più larga e più 
profonda da quella parte. Si si volgerà poscia verso il porto ancorando 
in esso come giù spiegato. 

In questo porto si può star tene, bisogna però ormeggiarsi con 
buoni osti o catene, giacche la bora soffia violentemente, come pure il 
vento da Libeccio spesse volto ìt impetuoso; nell' entraro con forti venti 
da Ostro a Libeccio, trovando il porto ingombro dì Navigli, giunti allo 
scoglietto Crisnirat, si dovrà gettare due àncore prendendo il piovose 
allo scoglietto stesso, e poi col primo abbonacciare del tempo ridursi 
ove più conviene nell' intorno del porto. I navìgli frequentano sovente 
questo ancoraggio essendo di buona levata e potendo procurarsi rinfreschi 
di provvigioni e aqua. 

I più grandi navigli, come vascelli e fregate, possono ancorare nel 
canaio di Lesina dallo scoglietto Crisnirat fino al porto Palermo grande 
in quìndici a trenta passi d'aqua, fondo sabbioso, preferendola posizione 
in Ponente-Mai atro del suddetto scoglietto, o quella rirapetto al porto di 
Palermo piccolo. Questi ancoraggi sono riparati dagli scogli con i venti 
di fuori e coi Scirocco; notando che la bora non è tanto pericolosa, ma 
il Ponente e il Maistro vi apportano del mare agitato. In questo canale 
la corrente specialmente nell'inverno ha molta rapidità. 

La costa meridionale dell'isola Lesina si allunga in direziona di 
Levante per circa trentadue miglia, o in tutta questa distanza non vi 
sono ricoveri né porti per navigli, quantunque sia netta da secche e 

A setto miglia in Scirocco Levante dagli scogli che abbiamo 
descritto all'ingresso nel porto di Lesina vi sono due 6COglÌetti nominati 
; Bacili, che sono distanti due miglia e tre quarti dalla prossima costa 
di Lesina, dove si scorge il punto più alto doli' isola, cioè il monte San 
Nicolò, dal quale restano in Ostro '/, Libeccio. Questi scogli Bacili sono 
bassi e biancastri, nella loro parte di Libeccio sono notti, ma da quella 
di Greco sono cinti da basso fondo Bino alla distanza di tre gomene, 
per cui cod tempi oscuri o di notte tempo converrà far attenzione onde 



Digiiized by Google 



Itola TorooU. Questa isola è situata a tre miglia e mezzo in 
Levante dagli scogli Bacili, ci! ò lunga tre miglia e mezzo nella stessa 
direziono. 

L' miica valle che in questa direziona ò adattata per ricevere i bri- 
gantini, s'apro nel mezzo dell' isola dalla parto di Tramontana, dirimpetto 
alle case più orientali della spiaggia di Lesina, a si chiama porto Grande. 
La sua entrata è formata da due punte biancastre, passate le quali e 
internandosi alquanto, si può ancorare in dieci passi d'aqua, prendendo 
protesi da ambo lo parti a terra, e allora si rimane bene con tutti 
i venti. 

Dalla punta di Scirocco di Torcolain Scirocco Levante s'incontra 

10 scoglio detto la Planchetta, ebe ha l'aspetto, veduto dalla parte di 
Greco, di due scogliotti separati; esso ò netto, però in Levante Sci- 
rocco distanto tre gemono vi a nna secca con duo piedi d' equa sopra. 
Siccome la Planchetta è a mezzo canale fra l' isola di Lesina e quella 
di Curzola, i navigli che passano di notte tempo, dorranno prestar at- 
tenzione ondo evitarla. 

Canaio di Curici». Il canale di Curzola è formato da questa 
isola o dalla penisola di Sabbioncello od ò a otto miglia in Scirocco- 
Levante dalla sopraddetta Planchetta. Vanendo dalla parte di Maistro si 
riconosce facilmente la penisola Sabbioncello per il monte Vipera che e 

11 più alto di tutti questi contorni e di forma tondeggiante. La vista di 
questo monte è utile anche ai navigli che sono diretti da qualunque parte 
verso il canale di Curzola. Prima di entrare in questo canale vi è il 
capo Gomena, il più maistrale dell' isola, cinto di alquanto basso fondo. 
Due miglia in Ostro Scirocco è la punta Ossit, dove comincia il ca- 
nale di Curzola, e si allunga in Levante Scirocco per dieci miglia, e 
tre miglia largo all' imboccatura, la quale poi va restringendosi a un 
miglio ed aneto meno. 

La costa di Curzola, che forma la parte meridionale del canale, è 
coperta la maggior parte dì boschi, e a circa due terzi di cammino ve- 
nendo da Maistro, sorge la città dì Curzola con il forte S- Biaggio. La 
riviera di Sabbioncello, opposta a quella di Curzola, è amena per i 
paeselli sparsi su terroni fertili e ben coltivati, a cui fan contrasto i 
sovrapposti monti aridi e scoscesi. 

Dalla sopraddetta punta Ossit dopo aver costeggiato quattro miglia 
e mezzo la sponda di Sabbioncello, si perviene alla rada di Rosario, 
distinguibile da un convento alla marina. 

La rada formata da una valle, termina in Levante con la punta 



San Liberale bassa e bianca, che si protrae sotto equa per circa mia 
gomena; venendo quindi da Levante bisognerà allargarci alquanto. D 
cito di ancoraggio è in Ponente -Libeccio dal Convento in otto passi di 
aqua, e vi sono sufficienti preso por legarvi il piovose. 1 navìgli grossi 
non devono ancorare più vicino a terra, mentre nella valla presso la 
spiaggia non vi è molta profondità di aqua; la posiziono più conveniente 
sarà infilando la punta S. Liberale con la chiesetta dello scoglio Badia, 
che rimane nella direzione della città di Curzola, e il convento sopra 
indicato che resti per Greco -Levante. 

A mezzo miglio della punta S. Liborale vi b la città di Cuciste, 
sotto la quale vi ò ancoraggio con delle prese alle rive onde legarvi i 
provesi, seguitando ancora un miglio in Levante la città di Cnrzola ri- 
mane alla destra, e un altro miglio innanzi, sì scorgerà nella costa di 
Sabbioncello un' insenata con una casa alla marina e un convento in 
alto. Si potrebbe anche ancorare in questa insenata ma il luogo migliore 
sarà sempre a Rosario, 

Passata la suindicata insenata la costa ha nn basso fondo che si 
prolunga per una gomena continuando così si di là del villaggio Orebiccio, 
rimpetto al quale si vedono vari scogli. 

A Orebiccio potrebbesi ancorare, ma essendovi basso fondo vicino 
la riva, non si può avvicinarla tanto da prender il provese a terra, e 
con i venti meridionali vi entra del mare agitato. 

Siccome a mazzo canale vi sono da trenta a trentacìnqne passi di 
aqua, bisogna in tutti questi ancoraggi legarsi bene a terra, mentre con 
le bore, mancando il provese, In àncore arando, non farebbero presa che 
sino sotto Cnrzola, e ia questi casi si può casaro obbligati a tagliare 
r alberata per salvezza Jel naviglio. 

Lungo il canale alla costa di Curzola vi sono diverte valli, beone 
per D:ccoli na<ig'i, toh e«po-tu «'la bora, cii ch'è lo etusso caso sorto 
la città di Cnrzola. A cn terzo di miglio in Scirocco della città n è il 
porto Fedocchio, ove i briirsntini possono accorare al coperto da ogni 
vento F.«on.ln perii la hn;ca stretta e v:.lta ir. Greco ritmi: difficile a 
porsi alla vela, ed a trecento passi dalla bocca hawi un basso fondo con 
quindici piedi d' aqua. 

Mezzo miglio in Scirocco-L ovante da questo porto Pidocchio vi ò lo 
scoglio Badia, che è il più grande degli Bcogli nel canale, con una pic- 
cola chiesa sopra una collinetta, e dalla parte di Libeccio alla marina 
vi è un convento, a una gomena in ponente del quale, si getta l' àncora, 
legando il provese allo scoglio. Ber arrivare a questo ancoraggio dalla 



pai-te di Tramontano., e per evitare la suddetta secca di quindici piedi 
d'usua, ei si avvicinerà all'isola o allo scoglio. 

Dalla parte di Scirocco non sarebbe convenevole di dirigerei verso 
questo ancoraggio, mentre verso Ostro di Badia vi sono vaij scogli e 
secche che intrecciano passaggi stretti e poco sicuri; per evitare i quali 
un naviglio contrariato dai venti meridionali, arrivato al capo Speo, capo 
sciroccale di Curzola, lo lascerà a sinistra e seguiterà costeggiando l'isola 
verso Maistro, nella qunl direzione gli si presenterà il forte di Curzola, 
passerà quindi fra due seoglietti, allontanandosi alquanto da quello a 
sinistra, perchè ha dal basso fondo, situato vicino all'isola sotto il vil- 
laggio, e proseguendo poi verso un altro scoglio chiamato Petrara fra il 
qualo a l'isola darà fondo in sei passi d' aqua legando il proveso allo 
scoglio, dove sarà sicuro da ogni vento. 

Questo ancoraggio vien chiamato porto Buffalo, e da altri Petrara. 

In Greco dello scoglio Badia vi sono dna seoglietti, uno di questi 
chiamato Carobor gli sta vicino unito con basso fondo, ed ha una secca 
con dodici piedi di aqua a cento cinquanta passi in Scirocco -Lev ante, 
1' altro detto Lusnac più lontano, ha pure una secca con cinque piedi 
d' aqua a due gomene in Ponente V, Libeccio. 

In Levante dal Carober e dal Lusnac tre quarti di miglio distanta, 
vi è lo scoglio Maisan, contornato da secche con altri seoglietti Ticini, 
Finalmente a mezzo miglio in Levante del Maisan, giacciono gli seoglietti 
nominati le Duo Sorelle, che sono gli ultimi orientali del canaio di Sab- 
bino cello. 

Por passare da Maistro verso Scirocco nel cariale di Sabbioncello; 
si deve costeggiare la terra forma, allontanandosi alquanto dalla punta 
S. Liberala e dalla spioggia di Orebiccio, lasciando cosi tutti gli scogli 
alla destra. 

Tenendo da Scirocco dal canale di Melada, oppure di fuor! di questa 
isola, si dovrà avvicinarsi alla terra ferma di Snbbioocello, giacché anche 
con Scirocco qualche volta la valle Giuliana così detta, ha il vento da 
Levante, per cai sarà sempre bene di essere eoprnvento. Seguitando lungo 
la costa di Sabbioncello, lasciando tutti gli scogli a sinistra, e prestata 
attenzione come ei disse più sopra alle punte di Orebiccio e S. Liberala, 
si pntrà sortire franchi d'ogni pericolo dal canale. 

Prima di continuare la Jescriziona costiera di questa parte del Li- 
torale Dalmato, passeremo a descrivere le isolo c scogli che si trovano 
nel mezzo del Golfo Adriatico. 
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Pomo. Questo scoglio, rossìccio, dì poca circonferenza ma elevato 
e della forma del suo nome, si può scorgere con tempo chiaro ben da 
lontano, e quando si è a dieci miglia distante da esso, rassembra quasi 
un vascello alla vela. La sua posizione è a cinquantaeette miglia in 
Tramontana delle isole Tremiti, e a trentacinque miglia in Ostro Li- 
beccìo dal monte Buoi dell' isola Zuri, e finalmente trentatre miglia dal 
monte Minar che è sulla punta della Fianca. 

A un miglio e un terzo da questo scoglio Pomo in Ponente -Mai stro 
vi è una secca dì circonferenza circa di cinquanta passi, con dieci piedi 
di aqua sopra di essa; il mare cho li separa è molto profondo. 

Sant' Arjdraa. L' isolotto S. Andrea è a dodici miglia e mezzo in 
Levante y, Scirocco dal Pomo ; esso è visibile con tempo chiaro da 
trenta miglia, è montuoso, boschivo, e nella parte meridionale ha delle 
:n;itcliie rem: Mia ci:itn. 1 a y.ia e iri:uTiFy ruiuia sarà di circa quattro 
miglia, e la sua costa piuttosto dirupata e innacessibiK A due gomene 
dal suo capo di Ponente-Libeccio vi è una secca eoo soli due piedi di 
aqua sopru di essa; e in Ponente dello stesso capo distante un miglio 
vi è uno scoglietto di tutta roccia chiamato Kamìck. In Scirocco-Levante 
a due miglia distaoto dall' isolotto di S. Andrea vi è lo scoglio Brusnik, 
di media grandezza, contornato da secche sino alla distanza di due go- 



Bnio. Quest'isola rimane a Sci rocco- Levante a dieci miglia di San 
Andrea e a due miglia e mezzo in Libeccio dalla punta Stupiscili di 
Lissa; è lunga duo miglia e mezzo in direzione da Tramontana a Ostro, 

La sua punta in Ostro- Libeccio è poco alta e biancastra, ma nella 
parte di Ostro- Scirocco si eleva irregolarmente; dalla parte di Ponente 
si scorgono alcune macchie bianche alla marina ed alquante casette. 
Quest'isola ha il mare che la circooda molto profondo, solamente dalla 
sua parte di Scirocco vi sono tre Bocche a fior d'aqua, la cui più lontana 
da terra è a cento cinquanta passi. 

Il canale che separa Buso da Lissa è profondo e libero, eccettuato 
quello che in seguito avremo a specificare vicino la costa dell'isola di 

Isola di LIfia Questa isola è la più foranea delle isole grandi 
della costa di Dalmazia, ed ò separata dalle isola Spalmadori in Greco 
da un canale largo sei miglia libero da secche a scoglietti. 

Guido fVaiita «ce. 7 
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La sua posizione è a ventisei miglia in Ostro- Scirocco dalla punta 
della Fianca, e a sessantaquattro miglia in Tramontana dal monte S. An- 
gelo ossia Gargano. Questa isola ha circa venticinque miglia di circon- 
ferenza, ed è generalmente montuosa e coperta di boschi. Nella sua 
parte di Libeccio si eleva il monte Hum alto, sterile e di forma rotonda, 
esso può servire di punto di riconoscimento, vedendosi ben lontano. 

La punta Stupischi è quella die sporge in Libeccio di Lissa dal 
declivio del monte llum. Verso Greco della suindicata punta, s'interna 
il vallone di Comisa, con il villaggio dello stesso nome posto alla ma- 
rina. L' ancoraggio per i bastimenti grossi è a quattrocento passi in 
Ponente del villaggio, e due gomene dalla costa dirupata in dieci a do- 
dici passi d'aqua, notando dì non gettar l'ancora in Ostro-Libeccio del 
villaggio essendovi colà fondo , cattivo tenitore. Questo ancoraggio è 
esposto ai venti di Ponente e Libeccio cho introducono del mare agitato, 
e con le boro converrà prender lo precauzioni ondo le àncore non aras- 
sero, mentre il fondo del mare va in rapidissimo declivio. 

Dal vallone di Comisa a un miglio e mezzo in Maistro dolla punta 
Cariasela, e a Ponente di essa, vi sono due scoglietti dello stesso nome, 
distanti l'uno centocioquanta e l'altro quattrocento passi. Questi scoglietti 
sono bassi, biancastri e cinti di basso fondo, e quindi conviene tenersi 
da essi alquanto distanti, specialmente di notto tempo, por entrare nel 
canale fra Duso e Lissa venendo dalla parte di Maistro. Da qui la costa 
si volge per sei miglia in Levante % Greco fino alla punta Carober, 
dietro alla quale è il porto cho ba lo stesso noma, e in Gioco dolla 
punta si scorgono duo scoglietti di colore oscuro, hassi, con aqua pro- 
fonda tutto all'intorno o chiamati i Vitelli. Questo porto Carober, for- 
mato da un seno stretto cho s' intorna in Ponente, potrebbe servire di 
rifuggio ai piccoli navigli, i quali con venti meridionali non potessero 
entrare nel vicino porto di 8. Giorgio, che rimane mezzo miglio in Levante. 

D porto di S. Giorgio è buono pnv ogni sorta di navigli essendo 
difeso da tutti i venti, eccetto il Greco cho è la traversìa, non entran- 
dovi però molto maro agitato. È molto facile il riconoscere questo porto 
situato nella parte grecale dell'isola; trovandosi rimpetto di esso si scor- 
gono varie torri sulle collino cho lo circondano, di più il forte S. Giorgio 
alla destra e il paese in fondo lungo la riva. 

Prima di presentarsi all' imboccatura, a quasi due gomene della 
costa in Lovante vi è lo scoglictto Vacca, basso e noro, dal quale si 
potrà passare, sì da una che dall' altra parte secondo la convenienza, 
essendo netto tutto all'intorno. 

In Ponente si scorgono a buona distanza i suesposti scoglietti Vi- 
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telli, e più dentro lo scoglio Oat piuttosto alto e cespuglioso, che sorge 
a circa una gomena dalla punta Saporina dove è situato il forte di San 
Giorgio, eoa libero passaggio fra lo scoglio e la punla; l'entrata più 
spaziosa però è quella in coi si lascia il Bopradetto scoglio Ost alla 
destra. 

I navigli grossi troveranno buon ancoraggio dappertutto nel porto, 
dopo aver passata la punta sinistra chiamata dì S. Giorgio, fino uua ra- 
gionevole distanza dal paese, in Tenti a venticinque passi d'aqna. Essendo 
però diretti in Scirocco si dovrà preferire la parte del porto in Libeccio, 
come all'opposto essendo diretti per Maistro, la parte di Scirocco, le. 
gando in quest'ultimo caio un provese a terra sotto le prima caso del 
paese in Levante. 

I naiigli di media grandezza che desiderano di esser ben al riparo, 
potranno porsi alla punta di S. Francesco nella parte di Libeccio del 
porto, gettando un' àncora in quattro o in otto passi d'aqua, e prendendo 
il proTOBf alla suddetta punta, dove si tede una chiesa con diverse case, 
notando che la punta sporge per trenta passi di basso fondo. 

Per entrare in questo porto con forti venti sciroccali, sarà molto 
difficile, giacché dalle circostanti colline piombano fortissimi colpi dì 
vento, per cai converrà aver grandissima attenzione alla velatura e 
alberata. 

A due miglia distante del porto S Giorgio è la punta grecale del- 
l' isola, da dove la sua costa ei volge per quattro miglia verso Ostro- 
Libeccio ingombra di secche e di scogli fino alla distanza di nu miglio 
e mezzo dalla costa. Fra l' isola e lo scoglio eituato più a Libeccio di 
questi, si trova il porto Manego, il cui ingresso dalla parte di Ostro fra 
lo scoglio e la punta sporgente è libero e profondo; all'imboccatura poi 
da Tramontana fra gli soogli vi sono varie secche, e non conviene in- 
ternarsi da questa parte. L'aucoraggio è in Maistro dello scoglio suddetto 
fra esso e la eosta in dodici passi d'aqua, legando il provese allo sco- 
glio. Con i venti da Greco a Libeccio vi entra il mare, il fondo però è 
buon tenitore. La costa da qui piuttosto scoscesa si volge in Ponente 
'/, Libeccio per sei miglia fino la punta Stupiscili, dalla quale abbiamo 
cominciato la descrizione di questa isola. 

Iaola Cariala.. Dall'isola di Lissa diecisette miglia in Levante 
Scirocco, trovasi la punta bassa chiamata S. Liberano alla estremità 
occidentale dell' isola Curzola. Lo scoglio Proisdo, piano e con cespugli 
e punte biancastre, rimane unito mediante una barra di roccie con la 
suddetta punta, anzi alla vista sembra formar parte della punta stessa. 
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In Ostro Vi Scirocco a tre miglia distante eporge un'altra punta dal- 
l'isola Curzola, ma questa è alta, Dominata punta Kenirat, Fra questa 
due punto s'interna la gran valle chiamata il porto S. Giovanni. 

Volendo entrar nel suddetto porto, conviene presentarsi fra lo duo 
sopraddette punte, e dirigersi paniHiiLi i;isute jilln Maglio l'roisdo, tenen- 
dosi distante una gomena, mentre vi ha del basso fondo ; indi si scorgerà 
uno scoglictto con la chiesa di S. Giovanni sopra cho giaco a dne miglia 
e mezzo in Levante '/, Scirocco dal Proiado. Prima di arrivare allo 
scoglio S, Giovanni si scoprirà un piccolo scoglietto che resta circa 
mezzo miglio in Ponente del primo Giungendo vicino lo Scoglio S. Gio- 
vanni si deve lasciarlo assolutamonto alla sinistra, mentre è unito con 
banchi all'isola, e alla destra si lascia un altro scoglio più alto e co- 
perto dì piccoli alberelli. Passato questo si può ancorare, ma il miglior 
posto è dalla parte ili Scirocco rimpetto ai magazzeni che si scorgono 
vicino la marina in dodici passi d'aqua, fondo buon tenitore. 



di Maistro si scorgerà una punta, fra la quale e i magazzeni suddetti, 
si potrà ancorare in se: a otto passi d' aqua con fondo netto, legando il 
provose a terra, o rimanendo al riparo di ogni vento. Si potrà in questo 
luogo rinfrescare le provvigioni di bocca, ma in quanto all' aqua, qnosta 
trovasi sullo scoglio di S. Giovanni ìli un pozzo profondo. 

Questi ancoraggi sono adattati per i navigli diretti in Maistro, men- 
tre tali venti sono favorevoli por entrarvi o per sortire con buon tempo. 
Ordinariamente la valle ha il vento da Levante tutta la notte e parto 
dell' albeggiare. 

Questa isola, una dello primario di questo maro, ha venticinque mi- 
glia di lunghezza da Ponente in Levante; in questa direzione ha una 
catena di monti boschivi, che la rendono di colore nerastro, e verso la 
parto occidentale ha una collina accuminata distinguibile dallo altro cìr- 

ripari per ì navigli. 

D P iù conveniente di 
di poggiata hanno due b 01 
Maistro che verso Scirocco. 

Passata la punta Kenirat, già menzionata, a un miglio in Ostro di 
essa vi è un' altra punta con uno scoglietto vicino, che ha un basso 
fondo il quale si prolunga a circa una gomena da esso. Dn miglio e 
mezzo in Scirocco- Levante comincia la serio di scogli posti al di fuori 



o varj scogli cho formano dei buoni 
irti è quello di Carboni, o i navigli 
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dell'isola. Tra il primo scoglio, che è il più grande, ed una punta del- 
l'idoli, havvi r iiiKi-f.-i.50 nul porto clnnoiato Tre porti, ricovero per tra- 
biccoli in una valle sulla cui riva si scorge una chiesetta. In Scirocco 
del suddetto scoglio sorgono altri quattro scogli più piccoli. 

In due miglia da Tre porti in direziono di Levante ò posto il porto 
Carboni, formato dal canale fra gli scogli o l'isola, c ti dirige in Mnisiro 
e Scirocco ; questo porto è riconoscibile da un terreno coltivato sopra 

'traila inclinata dal monte alla spiaggia, niiL-P nitori verso qui'.-Ua striscia, 
e lasciando i detti scogli di Tre porli che rimangono più foranei olla 
sinistra, si scoprirà 1' mtrala fra In isrofjlm che forma il porlo e l'isola, 
e per essa entrano i navigli che si trovnno in Mai,tro del porto, e con 
questo vento. I navigli poi che col vento da Scirocco desiderassero di 
approntare di questo porto, devono lasciare lo scoglio che forma il 
porto alla sinistra. 

Quello scoglio dalla porto sinistra e alquanto basso, o da quella di 
Scirocco forma due collinette che sembrano diriderlo in due parti. 

Passando fra questo ed un altro smjilii-IUi alla sinistra, ed entrando 
fra questo ed un altro scoglio più alto in forma di pan dì zucchero, si 
si troverà ne! porto. Tutte c due le suo entrate sono libere; entrati che 
sì sarà nel canale formato dagli scogli e dall' isola, si proseguirà verso 
Maìstro, od arrivati rimpetto ad alcune capanne di pescatori, situate alla 
spiaggia dell' isola, si ancorerà in dodici a quindici passi d' aqua, legando 
il provese all'isola. I navigli che vengono dalla bocca di Maistro, pos- 
sono pure ancorare in questo essendo il migliore. 

Un miglio in Levante dal porto Carboni, vi è il porto Secco, for- 
mato da una valle neh" isola con uno scoglio al di fuori, questa vallo è 
buona per i trabaccoli e per entrarvi bisogna far attenzione ad una 
secca quasi a fior d'aqua. 

A un altro miglio e mezzo in Levante dal porto Serco giace 1' an- 
coraggio di Tre pozzi buono anche per i navigli grossi. La sua posizione 
sarà riconosciuta da una linea di scogli biancastri all'esterna parte del 
porto, e da varie casette poste alla punta dell'isola. In questo ancoraggio 
i venti da Ponente e Scirocco -Lev ante introducono del mare gonfio e 
agitato. 

Seguitando a un altro miglio verso Levanto, si trova il porto Berna, 
nel quale però è difficile di entrarvi eoo i venti da Greco o da Scirocco; 
è questo l'ultimo riparo per i navigli verso Levante dalla parto di mez- 
zogiorno dell' isola di Curzola, giacché nel rimanente tratto di costa lungo 
sedici miglia sino al capo Speo, non vi s'incontra alcun seno o porto. 



Itola Cazza. Passando il capale formato dall'isola di Liana e 
l'isola di LeBiua, avendo, la direziona in Scirocco, si scorgerà alla destra 
l' isola di Cazza io forma di un monta rotondo alquanto io declivio. 
Questa isola è situata a quasi Tenti miglia in Scirocco dall'isola di Liaaa, 
e dieci miglia in Libeccio '/, '/„ Oltro dalla più vicina punta occidentale 
di Curio la. 

Veduta dalla parte di Greco e Libeccio appare come una collina 
rotonda, o da quella da Maistro appunto come l'utensile di cucina di 
cui ha il nome, giacche il manico viene rappresentato da un promontorio 
lungo che sporge dal monte verso Libeccio. 

Tutta questa isola è circondata da molta profondità di aqua, e nella 
sua parto meridionale vi sodo delle piccole vallette, nelle quali si po- 
trebbero rifuggiare delle barchette con i venti da Ponente a Tramontana 
passando per Maistro. Un naviglio che foese sorpreso dalla bora violente 
in questi paraggi, deve fare ogni possibile di afferrare la terra all'isola 
di Liasa, giacche altrimenti potrebbe esser obbligato a poggiare verso il 
monta Sant' Angelo. 

Isola CazzioL Quest'isola, più piccola dell'antecedente, e che ha 
qualche cosa della stessa forma, e situata a otto miglia in Levante da 
essa, ed è tutta boschiva. In Libeccio '/, Ponente distante seicento passi 
vi è una secca con quattordici piedi d'aqua sopra essa. Un miglio e un 
quarto in Ponente-Maistro sorge lo scoglietto Bielaz, chiamato anche il 
Tegnoso. Vi sono parimenti due altri scoglietti, uno, due gomene in 
Tramontana, e l'altro, mezzo miglio in Greco-Levante dell'isola. Tutti 
e tra sono netti e circondati da aqua profonda. 

Lagosta. A trenta miglia in Scirocco Lavante da Lissa, e a 
sessanta miglia in Greco '/ 4 Tramontana da Viesti presso il monta Gar- 
gano, giace quest'isola di Lagosta che si estende da Ponente in Levante 
circa sei miglia, con tra miglia di larghezza. 

Nella parte di Ponente ha vicino diversi scogli e P isole tta Marciare,, 
e in Ponente di questa a due miglia è l'isola Cazziol che abbiamo an- 
tecedentemente descritta. 11 tratto di mare compreso fra l' isoletta Mar- 
ciare e il Cazziol è libero a profondo. In Levante di Lagosta poi si 
estende una linea di scogli in quella direzione per ben nove miglia, 
chiamati Lagostini. L'isola Lagosta è formata di diverse montagnuole a 
colline la maggior parte boschive e cespugliose, la più alta di queste è 
nominata di S. Giorgio con una chiesetta sulla sua vetta. All'estremità 
maistrnle di quest' isola vi è il porto Lago grande, formato da diversi 



scogli o da un sono nell'isola slessa, esso può contenera molti navigli 
al riparo dì tutti i lenti. Per entrarvi si potrà costeggiare l' isola dalla 
parte ili Libeccio, lasciando tutti gli scogli alla sinistra, e passare a di- 
screta distanza la punta dell' Ìsola che ha in questa posizione delle 
macchio rosse, e sporgo circa per una gomena con del basso fondo, av- 
vicinandosi quindi più ;lHu scaglio che rimone in Maistro della punta e 
che appare alto, rotondo, scosceso e biancastro alle suo rive del mare. 
Volando si potrà lasciare anche questo stesso Bcoglio alla destra, ed en- 
trare fra esso ed un altro elio è situato verso l' isoletta Marcisca. Pas- 
sata In suddetta punta dell' isola Lag06ta si scoprirà una vallo che s'in- 
sinua in Scirocco dentro dell' isola, nella qua! valle si dirigerà la prova. 

In fondo di questa valle si vedrà una chiesetta, dove giungendo a 
discreta distanza si àncora in quindici passi d'oqua, fondo sabbioso, le- 
gando il proveae in terra dalla parto di Greco. Questo ancoraggio, no- 
minato S. Pietro, è adattato per quei navigli che vanno in Maistro per 
essere di levata con venti da Scirocco e Levante; però non soffiando il 
vonto da Ostro, non sarà tanto facile il sortire da questo porto. 

Per i navigli poi che sono diretti in Scirocco vi è un altro sito di 
ancoraggio in questo stesso porto, cioè dopo esser entrati, come abbiamo 
descritto, fra lo scoglio e l'isola, o fra gli scogli, si scorgerà un'altra 
valle che s' interna verso Tramontana; dirigendosi verso queBta vaile, si 
vedrà uno scoglietto avente una chiesetta sopra esso, questo sì lascerà 
alla destra e si andrà ad ancorare in una valle verso Maistro, legando 
il provese a terra dalla porte di Greco, f vascelli e fregate potranno 
ancorare in Ostro e a Tramontana dello scoglio dove vi è la summenzio- 
nata chiesetta in quindici a venticinque passi d'aqua, potendo anche 
legare una gomena allo scoglio stesso. 

Nella valle descritta antecedentemente, ossia di S. Pietro, si può 
avere dell' aqua, quantunque un poco salmastra. 

Lagosta presenta nella sua parte di mezzogiorno una gran valle, la 
punta orientale della quale viene chiamata Scrigeva ed è sormontata da 
una collina sulla quale b' innalza una torre con lanterna a fuoco fisso 
trecento trenta piedi sopra il livello del mare, quindi visibile con tempo 
chiaro alla distanza di venticinque miglia. Questo faro riesce utilissimo 
alla navigazione, mentre è un buon segnale per i navigli provenienti 
dalla parto di Scirocco per evitare gli scogli Lagostìni elio rimangono 
alla destra, e alla sinistra le pericolose secche di Pelagosa. 

A un quarto di miglio in Tramontana della suindicata punta Scri- 
geva (eulla quale emerge il faro), vi è l'ingresso del cosi detto porto 
Rosso, con una bocca larga conto passi, continuando così stretta por 
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circa due Romene in Greco -Levante, e allargandosi dappoi gradatamente 
a mano a mano ihe per un terzo ili miglio s' interna verso Tramontana 
formando così questo porto. 

Alla bocca vi sono diecine™ piedi d'aqua nel mezzo, e dentro del 
porto la profondità è dai cinque ai sci passi, fondo fungoso. Vi si àncora 
Becondo la grandezza del naviglio, notando di legare il provese in Greco. 
Per entrare con i venti da Scirocco e da Ostro, ai gira la punta Stri- 
gava, e orzando verso Tramontana si si dirige alla bocca del porto; si 
deve prestar attenzione alle vele, mentre i suddetti venti fanno spesso 
volta dei vortici in questo stretto, si potrebbe benissimo prender a collo. 

I navigli grossi, pei quali questo ancoraggio non è accessibile, po- 
tranno in caso di necessità ancorare fuori della bocca, coi venti da 
Scirocco, io venti a venticinque passi d'aqua, legando il protese a terra, 
rimanendo così riparati alquanto dalla punta Scrigeva, e coperti dai venti 
di Libeccio a Ostro. 

Quei navigli provenienti da Ponente per entrare in questo porto 
Rosso possono rasare la punta Svegligamora che sporge! un miglio e 
mozzo a Ponente del Faro, essendo netta di basso fondo, ma una volta 
che 1' avranno passata non devono avvicinarsi alla parte settentrionale 
del seno o porto; e ciò a motivo di una secca con quattro piedi d'aqua 
che rimane in Greco '/, Levante a seicento passi dalla punta Svegliga- 
mora, e giace in una linea con l'anzidetta punta ed uno scoglietto si- 
tuato in Ponente della bocca del porto Rosso; innoitra un banco con 
venti piedi d'aqua si trova a mezzo miglio in Ponente del suddetto 

la Levante dalla punta orientale dì Lagosta chiamata Nurigahum, 
sorgono gli Bcoglietti Lagostìni che si possono qualificare in due gruppi, 
nno occidentale e l'altro orientale. Il primo, ossia l'occidentale, è for- 
mato da scogli cespugliosi che circondano irregolarmente la punta Nu- 
rigahum, il più lontano dei quali chiamato Marchi n tallii e, non oltrepassa 
la distanza di tre miglia dall'isola; questo ecogli etto molto piccolo viene 
coperto dal mare quando è grosso, od ha nn basso fondo cho si estende 
per dna gomene nella sua parte di Ponente. A due miglia in Maistro- 
Tramontana dal Mare li intabi le vi sono i due sooglietti Taino, uno bian- 
castro e 1' altro oscuro ; nella linea retta fra il Marchintabile agli scoglietti 
Taino, circa alla metà di distanza fra loro, sorgono appena a fior di 
aqna le secche pericolose dette Boscaglie. L'altro gruppo ossia l'orientale 
si compone di scogli nudi e biancastri, i primi tre piccoli chiamati 
Ulasnick, rimangono a oinquo miglia a mezzo dalla punta Nurigahum o 
tre miglia in Scirocco del Marchintabile. A questi scogli Ulasnick ne 
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Ostro Libeccio dal Taino. 

Iiola Moleda. Quest' isola, l' ultima verso Scirocco dalle grandi 
isole della Dalmazia, si prolunga venti miglia da Ponente Maistro a 
Levante '/, Scirocco, ed 6 della larghezza di circa duo miglia; ossa giace 
parallela alla penisola di Sa li li io n collo, dalla quale verso Tramontana è 
separata dal canale chiamato di Meleda, largo circa quattro miglia, molto 
profondo o libero d'imbarazzi. 

L' isola Meleda dalla parto di Ostro in lontananza appare come 
molte isolette, e avvicinandosi sembra divisa in duo parti da una bassura 
che vi è verso la sua metà. L» sua costa settentrionale, generalmente 
libera d' inciampi, ha varj buoni porti, la meridionale invece no è senza, 
e per schivare varj scoglietti e secche conviene tenersi a un miglio di- 
stante verso il maro alto. 11 capo maistralc di Meloda è circondato da 
alquanti scoglietti, dei quali gli ultimi due verso Greco hanno una secca 

Un miglio in Levante dai suddetti scoglietti è la punta Rastuppa, 
dietro la quale trovasi il porto Palazzo con davanti varj scogli nudi e 
bianchì, e quimii b™ distinti ilall'isnla che a boschiva. In questo porto 
eccellente e tasto, riesco alquanto difficile di entrare fino al vero sito di 
ancoraggio, doto vadosi ..Ha marina le rovine di uu palazzo, da cui 
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prende il nome ; però i navigli di poggiata venendo dalla parte di Le- 
vante, potranno, av.indo riconosciuto i suddetti scogli, avvicinando l'isola, 
lasciare a sinistra il primo scoglietto assai piccolo presso In costa, ed 
alla destra uno scoglio detto Korbnva lungo un miglio da Ponente a 
Levante, imboccando nel canaio formato da osso o dall' isola. Pervenuti 
alla metà della lunghezza del Korbava daranno fondo l'ancora in venti 
a venticinque [misi il' aqua, legando il propese allo scoglio e saranno 
allora in buonissima posizione; per questo canale si potrebbe introdursi 
francamente nel vero porto Palazzo, seguitando verso Ponente fra gli 
scogli e l' isola. 

Dal porto Palazzo la costa si volgo in Levante Scirocco per otto 
miglia sino al porto Mezza Mcleda; il quale si riconosce facilmente, es- 
sendo situato verso la bassura nominata più sopra; le colline che lo cir- 
condano sono boschive, ed alla spiaggia si scorge una casetta; obso porto 
ò formato da un seno lungo più di un miglio da Scirocco -Levante a 
Ponente- Maistro, il quale ha poi due valli, una orientale e l'altra occi- 
dentale; notisi che fuori dalla punta di quest'ultima giace una secca a 
fior d' aqua distanto circa trenta passi. 

Ambe le valli sono adattate per ancorarvi quando si è al coperto 
per le rispettiva punte dalla maretta della bora, legando il provese a 
terra. Questi duo ancoraggi Bono vantaggiosi tanto ai navigli che eono 
diretti in Maistro che a quelli diretti in Scirocco, situandosi ognuno 
nella valle opposta alla loro destinazione. 

Nella valle di Levante si troveranno da quindici a venti passi di 
aqua, e in quella di Ponente da trenta a quaranta passi, con fondo sab- 
bioso, misto a roccie. Notisi di non gettar l'ancora nò in mezzo al seno, 
né dalla sua parte meridionale, o neppure all' imboccatura del porto, 
essendo fondo tutto di roccia e quindi cattivo per lo àncore. 

il porto Camera, la cui bocca è larga circa una gomena; osso s' intema 
per due gomene, c diviene quasi altrettanto largo; noli' entrarvi bisogna 
aver poche vele spiegate, giacché passata appena la bocca si deve dar 
fondo in quattro a cinque passi d' aqua, fondo fangoso. 

Gettata l' àncora convorrà immediatamente prender un cavo alla 
destra in terra, onde accostare bene il naviglio da quella parte, giacché 
1' opposta ossia la sinistra, è piena di roccie, e eosi anche si ò più ri- 
parati dalla bora. Da qui la costa si prolunga per quattro miglia in 
Scirocco-Levante, terminando con la punta Grui V estremiti orientale 
dell' isola. 
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Canale di Calamotta. Dal paese e calle di Orebiccio nella costa 
di Sabbioncello che abbiamo già più aopra descritto, sino alla valle di 
Giuliana, vi sodo dieci miglia ; in questa valle trovansi due porti, ambi due 
però poco buoni essendo aperti al mare dal largo e all'impetuoso vento 
di bora che si scatena dalla montagna. Quello di Scirocco, detto il Ga- 
lera, oltre di avere delle secche, è di poca grandezza e profondità, 
quindi atto soltanto per i trabiccoli ; l'altro di Maistro nominato Testo- 
nich ei riconoscerà da un alto monte che è situato alquanto in Ponente 
della chiesa e magazzeni del porto; questo può accogliere anche bri- 
gantini Ì quali ancoreranno all'imboccatura in venti passi d'aqua, e 
legando il provese a terra in Levante e Ponente, ma con tutto ciò non 
sai-anno molto al riparo. 

Si deve notare che passando dinanzi a questa valle di Giuliana con 
venti da terra, sì dovrà far attenzione alla propria velatura, mentre la 
valla scarica fortissimi colpi di vento, specialmente verso sera e alla 

A dodici miglia in Scirocco-Levante dal pnrto Testenich vi è il 
porto Propratana anche poco buono, e da qui vi sono cinque miglia fino 
la punta Vratnien, vicino la quale vi ò il grosso scoglio Olissa, con ce- 
spugli, rotondo, e con profondità d'aqua all'intorno. 

Questo scoglio dalla parte di Maistro -Tramontana forma una calanca 
nominata porto Ladro, dove un naviglio potrebbe porsi al riparo dì ogni 

In Scirocco dello scoglio Olissa, fra questo e l' isola Jaklian, vi è 
V entrata del canale di Calamotta, nominata la Bocca falsa, che rimane 
quattro miglia in Greco- Tramontana dalla punta Gruì di Melada- En- 
trando in questa bocca si eviterà una secca alla destra, lo quale prolunga 
a fior d' aqua per circa cento passi verso Ponente di Jaklian. 

Entrati in questa bocca ai scopre alla sinistra il canale dì Stagno 
che s'insinua verso Maistro, e da prova resterà in Greco circa il monte 
Tmor. Questo monte è un buon punto di riconoscenza da lungi, per 
orientarsi circa la posizione del canaio di Calamotta, esso è il più alto 
in tutte queste vicinanze e la sua vetta rassomiglia a un pan di zuc- 
chero. Alla sinistra entrando dalla bocca falsa, si vedono varj ecogli 
presso l' isola Jaklian, fra il primo di essi in Maistro e l'isola ai potrebbe 
ancorare in caso dì bisogno in venti passi d'aqua logando il provese 
allo scoglio. Verso Scirocco dall'isola Jaklian si apre il vallone di Giup- 
pana situato nella parte maestrale dell' isola dello stesso nome, con un 
bel villaggio posto alla marina. Questo porto eccellente por ogni qualità 
di navigli, serve a quelli che vanno in Maistro, i quali possono ancorare 
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in tutto i! vallone in venticinque a trenta passi d'aqua, fondo fangoso, 
legando il provese in terra dalla p:ir<ij di Greco. Entrando in questo 
vallone si scoile nella parte ili Lilicccni, tra l'isola iii Jaldian e quella 
di Giupann la bocca Pompejana, transitare la quale sarebbe pericoloso 
per la bua ristrettezza e per gli effetti della corrente. 

Un naviglio clie entrasse per la bocca falsa con forte vento da Sci- 
rocco, e cho non fosse noi caso di premiar l'ancoralo nella valle di 
Maistro ili Siano, ciuue li dirà in appreso, patri dirigersi nel canale di 
Stagno elio gli appari-H-c verso Maistro dalla bocca falsa. 

Innoltrandnsi nel canale per du^ miglia circa, s'incontra a sinistra 
il nrini-) piecob vill.i^io ili iu.baso. t- più dentro ^i Scorgerà il secondo 
villaggio Brezze. 

A mozza distanza fra questi due villaggi si potrà ancorare in venti 
a venticinque passi d'aqua, procurando di prender il provese a terra 
dalla parte di Greco; l'ancoraggio suddetto della valle di Maistro, ai 
eBtcr.de incominciando dalla bocca del porto di Siano, por il tratto di 
due miglia vicino la costa verso Maistro; questo ancoraggio sarà buono 
ai navigli elio non potranno pervenire al porto di Siano, ancorando in 
venti a venticinque passi d' aqua, e col legare il provese a terra. È da 
preferirsi però potendo l'ancoraggio fuori della bocca del porto Siano, 
vicino la punta di Scirocco del porto, dove oltre la comodità di legare 
il provese a torri., si rimane più al coperto del mare da Scirocco. 

Entrando par la bocca falsa e volendo dirigersi verso il porto di 
Siano, passato quattro miglia in Levanto '/, Greco, si presenterà 1' aper- 
tura di questo porto con il villaggio, il convento e chiesa noi fondo; 
1' entrata 6 franca, ed appena superata questa, sì vedranno duo valli 
una alla destra e 1' altra alla sinistra. Quella alla destra che è il mi- 
glioro ancoraggio, o dove BÌ vedranno dello caso, conviene ai navigli di- 
rotti in Maistro, e 1' altra alla sinistra è buona per i navigli diretti in 
Scirocco. In ambedue le valli, dopo aver dato fondo, si deva prender il 
provese a terra dalla parto di Greco. 

In mezzo della bocca vi è un banco di roccio con otto passi d'aqua, 
per cui converrà evitare di dar fondo su ossa. Imboccando il canale di 
Cslainotta per le altre bocche posto verso Scirocco, con fortunali di 
vento da quella parte, sarà facile di entrare nel porto di Siano ; o cosi 
riescirà anche facile la sortita con venti moderati, mentre ordinariamente 
il vento di notte tempo gira in direzione da terra. 

Questo canale di Calamotta, da Siano si volgo in direziono di Sci- 
rocco V 4 Levanto per dieci miglia fino alla punta Lapad, formato da 
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Greca dalla costa di terraferma, e da Libeccio dallo isole Giupana, Mezzo 
e Calamotta. 

La posizione di questo canale sarà facile a riconoscere, e per gli 
eccellenti ancoraggi che offre può essere considerato uno dei migliori e 
più frequentati ricoveri dal golfo Adriatico. 

Le bocche di questo canaio sono le seguenti: Quella fra le isole 
Giupana o-Mczzo, separata fra le punte interne dello scoglio Itudda, so- 
pra il quale ri sono alcune rovine di case. 

Entrando dalla bocca di Libeccio si scorge uell' isola di Mezzo il 
villaggio die è appiedi della rada di questo nome, aperta a Maistro e 
riparata dalla parto di Scirocco; vi possono entrare navigli di ogni gran- 
dezza ancorando in dodici a venti passi d' aqua sopra un' àncora, ed 
anche logare il provese a terra. 

Il passaggio o bocca fra Giupana e Mezzo è libero da seccami, ec- 
cetto lo scoglio Budda die prolunga verso Maistro trecento passi di basso 
fondo i questa bocca è la migliore da usare con venti da Maistro, però 
con Scirocco forte, non potendo montare lo scaglio Rudda, sarebbe dif- 
ficile e pericoloso il passarvi sottovento. 

Fra l'isola di Mezzo e quella di Calamotta, si potrà passare anche 
con vento da Sdrocco, ma conrione fare attenzione ad una secca con 
otto piedi d' aqua la quale giace nella linea delle punte dalle due isole, 
lasciando fra la secca e Calamotta un passaggio largo una gomena e 
profondo nove passi circa; dall'altra purte fra la secca e l'isola Mezzo, 
il passaggio riesce più largo e profondo. 

Prima di giungere fra le due punte che formano il suddetto pas- 
saggio, si vedrà rimpetto ad una valle dell' isola dì Mezzo uno scoglietto 
nominato la Donzella, un migli,' in Ostro-Libeccio dal quale è lo scoglio 
S. Andrea, mediocremente alto, con le rovine d'un convento sopra esso 
e con profondità di aqua all' intorno del medesimo. 

La più orientale fra le isole che formano il canale di Calamotta è 
quella di questo nome; venendo dalla parte di Scirocco ed Ostro, essa 
apparo di forma tondeggiante, e nel suo capo occidentale ri sono dei 
boschetti; in quella di Maistro, circa un miglio verso Levante dell'in- 
gresso suddetto si presenta una valle chiamata Calamotta con varie OHM 
alla riva; in questa valle possono ancorare nel mezzo in cinque a sei 
passi d' aqua legando il provese a '.erra in Greco i piccoli navigli, no- 
tando die non bisogna molto innoltrarsi, mentre la profondità d'aqua va 
mancando rapidamente; nell'entrare converrà allargarsi dalla punta alla 
destra essendovi nelle suo vidnanzo dolio roccie. 11 porto ò riparato da 
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ogni Tanto, eccetto il Maiatro, il quale del reato non apporta mare agitato 
e non soffia con molta forza. 

L'ultima bocca del canaio di Calamotta è fra quest'isola e gli scogli 
l'etimi, che sorgano faori del pmico.itor.r I.apad , e c; testa entrata « U 
migliore dì tolte, essendo libera, e molto cor.veniect« ai navigli prora- 
nienti da Scirocco, siccome anche da questa borea possono dinfiOrsi e 
apr:ufiHarfi di tutti gli ancoraggi cbn nfTie questo canale. Venendo [ er 
questa bocca si atra il vantaggio di avvistarla in buona dia lai. za. tps- 
cislmeate ae i morti non tono Coperti cohhia, fra questi il fortn no- 
minato Imperiale situato sopra un' altura nuda ed erta sovrapposta a 
Itagli td ini la stessa città che è cinta da mura. 

In Ponente della città si scorgerà la penisola di Lapad che presenta 
due colline a pan di zucchero, coperte da boschi, o finalmente i sotto- 
posti scogli Pettini che Bono scoscesi, dirupati e rosseggiante 

Lasciando questi scogli Pettini alla destra, e V isola Calamotta alla 
sinistra, sì si dirigerà verso la terra ferma in Greco-Tramontana, a mo- 
tivo della corrente che porta in Maiatro, e per il vento che potrebbe 
soffiare più da Levante; aprendoaì il canale fra Calamotta e la terra 
ferma si proseguirà in Maistro -Tramontana per mezzo del canale, e con- 
tinuando questa direzione sino a tanto che dietro di sé si chiudono i 
Pettini con la punta di Greco di Calamotta, si scorgerà aperta la bocca 
fra Calamotta e Mozzo, per la quel bocca appena che si avrà scoperto 

10 scoglio S. Andrea (digià descritto), si sortirà dietro alla punta occi- 
dentale di Calamotta, e si ancorerà in sedici passi d'aqua, buon tenitore. 

Questo ancoraggio è molto frequentato, specialmente dai navigli che 
sono obbligati a poggiare con i venti meridionali, giacche oltre 1' eccel- 
lente ancoraggio ove potraono rimanere sopra un'ancora, avranno anche 

11 vantaggio di poterai porre alla velia con ogni vento, eccettuato l'Ostro 
e il Libeccio. 

Entrando, come abbiamo spiegato, fra Calamotta ed i Pettini, e di- 
rigendosi verso Greco -Tramontana, si vedrà nella terra ferma da prova 
la bocca del porto Melfi, situata sotto un'alta montagna. Sulla punta 
sinistra entrando vi sono le rovine di una torretta; ai coateggerà la parte 
opposta, mentre la sinistra del porto ba del basso fondo a circa mezza 
gomena distante; dopo aversi inuoltrato por circa tre gomene, si scorgerà 
in Maiatro una valle notando di allargarsi dalla sua punta in Oetru 
giacché prolungasi da questa un banco; e si getta l' àncora prendendo 
il provose alla punta di Levante dalle caae dal villaggio. Un'altra valle 
che s'interua nella stessa parto sinistra, rimane altre tre gomene più 
avanti, ove vi è pure un buon ancoraggio legando il provese a terra. 
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r Porto di Gravosa. A tre quarti di miglio in Ostro -Scirocco del- 
l' ingresso del porto Malti rimane lo scoglio Da*a, con un convento e 
batteria sovraposti ; si potrebbo passare da ambe le parti di questo sco- 
glio, ma quella di Ostro è ristretta ed ba un basso fondo ohe prolunga 
la costa; passando per la parte di Tramontana dello scoglio Daia, con 
direzione in Scirocco -Lo vanto, si scorgerà alla sinistra un canale lungo 
che s'interna in Greco; è questa la valle d' Ombln. In Scirocco poi si 
apre il porto di Gravosa, detto anche di Santa Croce, nel quale si àncora 
nel mezzo, prendendo il provese alla riva di Greco per accostarsi a quella 
parte; qui abbiamo da notare che la bora d'inverno soffia con gran vio- 
lenza, e quindi conviene che gli ormeggi a terra sieno buoni e rinforzati, 
montro con lo solo ancoro si andrebbe soggetti ad ossero spinti alla parte 
sottovento ossia in Libeccio del porto ove vi è anche poca profondità 
di aqua. 

La città di Ragusa e circa mozz' ora distante dal porto di Gravosa, 
ed essa anche ha un piocolo porticcino, chiamato porto Casson, buono 
soltanto per pochi trabaccoli. 

A un terzo di miglio in Ostro -Scirocco vi ù la isoletta Lacroma, la 
quale veduta da lungi sembra divisa in due, nella sua parte di Scirocco 
havvi un vecchio convento, e da Tramontana un forte. Durante la buona 
stagione un naviglio potrebbe ancorare fra la isolotta Lacroma a la città 
in venti passi d' aqua, legando il provese allo scoglio per i venti da Sci- 
rocco, Non È però raccomandabile questo ancoraggio essandocebè è 
esposto ai venti meridionali, che talvolta soffiano qui con molta forza. 

Su questa amena isoletta di Lacroma, ora proprietà di Sua Altezza 
I. IL l'Arciduca Massimiliano d'Austria, si scorga una variata coltura del 
suo terreno, con diversa specie di animali volatili e quadrupedi, con viali 
d'alberi e serro e giardino o tutto ciò che ronde piacevole il soggiorno, 
che a qualche intervallo vi fa l'augnata coppia. 

Ragna* veooMa. Tre miglia in Scirocco -Levante della Lacroma 
si apre la valle di Brcno, nella cui parte sciroccale Ragusa vecchia è 
p.i-ta sopra un pi;o.i> piom:>:.; .n:: ;;. M»,.!m i:i cui vi è lo scuglio San 
Pietm con una socra a fior d'aqua fra esso o la punta. 

In Libeccio a circa un miglio db questo promontorio j'iace una fila 

di scogli chiaou l'eli.: i. ..glianli a quelli vicino I.apad di Ragusa 

alla bocca del canale di Calamotla. 

Sul più grande di ':cia'i jiofij. che gia;e ir. Scirocco dogli altri, 
si veggono le rnvjue di oc fabbricato, e dalla sua punta io Scirocco un 
basso feudo si proluiga per due gomene con dol serceme a fior d'anua. 
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Il porto di Ragusa vecchia, buono por i trabaccoli, ha duo secche 
vicine, una con Bei piedi d'aqua a una gomena in Libeccio del promon- 
torio, l'altra con otto piedi di aqua a. tre gomena in Ponente -Libeccio 
dello 6tesso promontorio, o a quattro gomene in Ostro dallo scoglio dì 
S. Tietro. Coli' evitare le suddette secche servendosi dei rilievi or ora 
indicati, si può entrare nel porto che s'interna in Scirocco lasciando a 
sinistra il promontorio e le case, e ai darà fondo in dieci passi d'aqua 
legan rio il provese a terra. 

Il tratto di costa die abbiamo ora descritto dopo le isole di Dal- 
mazia, sarà ricono? ci li il e facilmente anche a buona distanza, specialmente 
qualora i tempi non sono nebbiosi, per l'apparenza delle montagne prin- 
cipali eia formano ì contorni intemi di questo grandioso panorama; fra 
putiti oc co i j j i -li rimarcabili: il mo:ifc Tmor friì inJiL'utoi, posio sopra 
Siano e dal quale comincia una catena di monti verso Ragusa fino al 
citato forto Imperiale che sovrasta le vicinanze di questa città e porto 
dì Gravosa; in seguito è il monte Sniegsnizza, posto fra la valle di Sreno 
e Jlolonta, anche questo alto con vette rotonda; allo Sniegsnizza susse- 
gue un abbassamento ed indi bruscamente si eleva il monte Casischach 
cou la cima piana, restando in Tramontana di Molonta. Tra questi due 
ultimi monti indicati, un poco più vicino alla costa marina si eleva in 
più modesta altezza il monte S. Elia con sopra una chiesetta, che ri- 
mane quattro midi.', in Muistro '/ t Tramontana da Molonta. 

Per riconoscerà la posizione delle bocche di Cnttaro, venendo dalla 
parte di Scirocco del golfo Adriatico, si osserverà l'alta montagna detta 
di Antivari con la vetta puntila come a pan di zucchero. Questa è la 
prima montagna in Maistro del golfo Drino, e giace circa in Tramontana 
di Dulcigno. Seguita poi una catena di monti fino al rimarcabile monte 
Sella, che ha il suo nome dalla sua cima biforcuta, ed ò questo il più 
alto di tutti i circostanti j in appresso Tiene il monte Cassone, chiamato 
cosi dalla sua forma ad angoli rotti, e che per ciò sarà facile ad essere 
riconosciuto, essendo anche isolato; questo monte rimane dieci miglia 
in Greco % Levante dalla punta d' Ostro dell' entrata al canale della 
bocche di Cattare. 

Finalmente il monte Falcone, più alto del monte Cassone, e che 
rimane circa nove miglia in Greco -Tramontana di detta punta d' Ostro. 
Siccome il monte Cassone è più internato di quelli di Sella e Falcono, 
cosi qualche volta trovandosi più in Maistro, o a Scirocco, viene esso 
nascosto dall'uno o dall'altro di questi ultimi. 

La costa da Ragusa vecchia alta e dirupata si volge per dodici 
miglia in Scirocco fino dove si spinge nel mare la piccola penìsola di 



Digitizod B/Coogli 



Ili 

Molonta, la quale forma due seni, tino in Maistro e l'altro in Scirocco: 
quello di Maistro, chiamato Molonta grande, ha l'entrata libera, e si gì 
ormeggia con àncora e provese, essendo ben riparati dai renti di Sci- 
rocco, ma esposti totalmente a quello di Maistro, Molonta pìccola è dalla 
parte di Scirocco, e alla punta della penisola che torma il porto vi sono 
dne scogli uno grande e l' altro piccolo ; nell'entrare si lasciano quei 
scagli alla sinistra, allontanandosi dal più piccolo scoglio, mentre ha un 
basso fondo che sì prolunga per circa mezza gomena; si va poi ad an- 
corare verso il fondo del porto in cinque a sei passi d' aqua, legando il 
pravese in terra dalla parte di Greco, e si sarà al riparo anche dai venti 
di Scirocco; sarebbe però imprudente il presentarsi con un fortunale da 
Scirocco, mentre oltre la maretta che questo produce, il vento talvolta 
calma ricino a terra, e il naviglio allora sarebbe in balia delle onde che 
potrebbero traversarlo alla costa. 

Canale dalle Bocohe di Cattaro. L' entrata di questo canale 
sarà riconoscibile da lungi ancora dall'apparenza dei monti circonvicini 
che abbiamo or ora descritti, avvicinandosi ai scoprirà la bocca propria- 
mente che rassembra a un piccolo golfo. Alla sinistra si scorgerà la punta 
d'Ostro che lia la forma di una penisola, appuntita, scoscesa e bianca- 
stra, sulla quale si erge una torre con un Fanale a fuoco fisso, visibile 
con tempo buono a dieciotto miglia lontano; e alla destra a un miglio 
in Levante dì detta punta giace lo scoglio Rodoni rimpetto alla vallo di 
Xanizza, ove si vedono diverse case, e al di sopra dì cui si eleva il 
monte Lnstìzza. Tanto sulla punta d'Ostro che sullo scoglio Rodoni, ven- 
nero costruite ultimamente delle batterie a diffesa di questa entrata. 

Questo canale, il più importante per la sua posizione e ancoraggio 
ohe offre sicuro e spazioso per ogni sorta di navigli, sì mercaotili che 
da guerra, si può comporsi di tre grandi bacini, riuniti uno all'altro da 
canali con profondità d' aqua considerevole. Questi tre bacini sono" 

1. ° quello di Ponente, che è il primo dopo il canale d'entrata comune; 

2. " quello del centro; e 3.° quello di Greco, nel quale non si arriva che 
dopo aver passato un canale o gola lunga e stretta; i due primi sono di 
forma triangolare. 

Il bacino di Greco e diriso in due altri, egualmente triangolari, ed 
è alla sua parte più intema in Ostro che è la città di Cattaro. 

Allorquando si è nel canale o entrata comune a questi tra eccellenti 
bacini, si è già al riparo di tatti, i venti e di ogni mare, e oho dira al- 
lora che si è nell'ultimo e più interno bacino eotto la città di Cattaro? 
Non ri Bono che i porti di Maone, nelle isole Baleari, e il porto di Malta 
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clie bì possono paragonare n questo dì Cattare, forse cotesto pecca al- 
quanto per la, molta, profonditi di aqua, ma si è liberi di scegliere il 
fondo e la profondità che più conviene. Questa divisione delle bocche di 
Cattalo, ci permetterà, ili percorrerne le parti inteme senza confusione. 

Abbiamo gi.'i descritto 1" entrata formata della punta d' Ostro, e lo 
scoglio Rondoni; allorché si si trova a mozza distanza fra questi si 
scorge in Tramiiiilaiiii la urla ili ' aMeliunr.u. dominata da un forte sopra 
un'eminenza, che ha il nome di Forte spngnuolo. Castelnuovo è alla costa 
settentrionale del bacino di Ponente; per giungere in questo bacino bi- 
sogna passare fra due enormi punta; quello, di Ponente si chiama Kobila- 
La costa fra questa e la punta d' Ostro ha un poco d' insenata in Ponsnte. 
L' altra punta, o quella di Levante, Ossia che rimano entrando alla destra, 
si chiama Lustizza. La costa che la unisce alla punta Xanizza ha del- 
l' insellata in Levante; cosicché il canale che nou ha che un miglio e 
mezzo alla sua ontrata, si allarga bruscamente al di dentro delle prime 
punto; poi si restringe più lungi fra lo punta Kobila e LuBtizza che non 
distano più che a due terzi di miglio, l'una dall'altra. 

Si potrebbe nuche ancorare nel canale d' entrata, sia nel]' insenata 
di Pononto elio è molto vasta, sia in quella dì Levante, fra l'isola Ron- 
doni e la costa; ma la profili. .liti'i Ji venticinque a ventisei passi d'aqua 
riesce piuttosto incomoda. Conviene almeno di penetrare nel bacino di 
Pononto. 

Questo bacino è un vasto triangolo la cui parte meridionale è fra 
le punte dell'entrata e lu base in Tramontana. Egli è nel mezzo della 
costa che forma questa baso cho è situato Castelnuovo sopra un terreno 
nn poco sporgente a un miglio e mozzo a Tramontana della punta Ko- 
bila. La costa occidentale, dopo questa punta si volge in Maistro per 
duo miglia uno al fondo del seno Topla, con una bella spiaggia di quasi 
uh miglio di lunghezza da Ostro-Scirocco a Maistro -Tramontana. Diversi 
rivoletti vi sboccano, e si trovano delle case all' estremità grecale della 
spiaggia, da doro parte la costa Tramontana del bacino che si dirigo in 
Scirocco-Levante por circa un migbo 6no Castelnuovo. 

Il seno di Topla offre un eccellente ancoraggio, non bisogna troppo 
internarsi a cagione della poca profondità che è prossima alla spiaggia. 
Ancorando in Maistro -Tramontana della punta Kobila, e in Ostro -Scirocco 
di Castelnuovo si sarà in cinque a sei passi d'aqua, fondo fangoso. Se 
si deciderà di rimanere nelT allineamento della punta Kobila a Castel- 
nuovo, vi sarebbe da diocinove a venti passi d'aqua con la stossa qualità 
di fondo. 

Dopo Castelnuovo la costa di 1 
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formare il piccolo seno del Lazzaretto, a un miglio in Levante della 
città, da dove prendo una direzione in Scirocco, per formare il limite 
settentrionale del canale dì comunicazione fra il bacino di Ponente e 
quello del centro. Si àncora nel sono del Lazzaretto, rilevando questo 
stabilimento per Maistro in dodici a dieciotto passi d' aque, fondo di 

La costa orientale del bacino dalla punta Lnstizza, sulla quale vi è 
anche una batteria, ai Curva poco a poco avvicinandosi alla direziono di 
Greco fino che giunge dirimpetto ossia in Ostro del Lazzaretto, e di qua 
tutta diritta procede in Scirocco-Levante per più di sei miglia fino l'an- 
golo orientale del bacino del centro, di cni ella forma la costa meridio- 
nale; in tutta questa Lunghezza questa costa è netta di Beccami. 

Abbiamo detto che la costa settentrionale del bacino di Ponente 
prendesse dopo il Lazzaretto una direzione in Scirocco; ossa la seguo 
per due miglia e gira bruscamente a Greco per quattro miglia; ne ri- 
solta da questo cangiamento di direzione una punta acuta chiamata 
Kumlrar, che non lascia al canale di comunicazione più di mezzo mìglio 
di larghezza in qnesta situazione. Ma il canale si allarga prontamente 
dopo che si è doppiata la punta che del resto non bisogna avricinaro 
di troppo. 

La costa che parta dalla punta Kombur dirigendosi come l' abbiamo 
detto in Greco per quattro miglia, forma la costa occidentale del bacino 
del centro. Essa termina con una punta acuta nominata Santa Domenica, 
sulla quale vi è una cappella. Questa punta è nello stesso tempo la som- 
mità del triangolo del bacino del centro fl la punta occidentale, ossia 
sinistra del canale di comunicazione fra questo bacino e quello di Greco. 
Vi sono sei miglia da Tramontana in Scirocco dalla punta Santa Do- 
menica alla sommità del triangolo fino la costa meridionale, che forma 
la sua base. 

La costa orientale di questo bacino, dalla fine orientalo della costa 
dì mezzogiorno, prendo una direzione generale a Tramontana Maistro 
per quattro miglia, fino il traverso Levante Ponente, e ben vicino la 
punta Santa Domenica, di cui essa non ne è separata che da una di- 
stanza di due gomene; od è ciò che misura la larghezza del comincia- 
mento del canale di comunicazione fra il bacino del centro e quello 

Ne risulta dalla riunione in Scirocco delle costo meridionali e orien- 
tali del bacino del contro una bella baja, divisa in due più piccole da 
una catena d' isolotti, che è per così dire il prolungamento verso il 
Maistro ■Tramontana di una punta. Questa catena di scogli è circa pa- 
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rallela alla costa meridionale del bacino. Il più grande di questi isolotti 
si chiama Stradìoti, ed è quello del mezzo, lungo, stretto, poco elevato. 
Un altro piccolo e rotondo chiamato S. Michele, è fra la punta orientale 
di Stridio ti e una punta saliente del fondo di cui ella è avvicinata. In 
fino uno mollo pìccolo, quasi interamente coperto da una cappella, è al 
di fuori a un poco di distanza della punta occidentale di Stradìotti, que- 
sto Tiene chiamato la Madonna d' Ottock. Un piccolo banco di roccie 
sotto l'aqua, nel mezzo del quale si vede una roccia fuori dell' aqua, si 
avanza in Maistro- Tramontana dell 1 isolotto Stradiotti, fino l'allineamento 
di Tramontana e Ostro della cappella di Ottock. Questi tre isolotti sono 
uniti fra «bsì ed al continente da bassi fondi, chs non lasciano passaggi 
che per le piccole barchette. 

Le due baje che separano questi isolotti sono terminate nel loro 
fondo da spiaggie basse e che hanno del basso fondo. Tutto il rimanente 
è netto ed offre buoni ancoraggi in dodici, dieci, sette e cinque passi 
d'aqua, fondo di fango, a seconda che si s'interna più o meno. La baja 
in Tramontana dogli isolotti si chiama Kartoli, bisogna per entrarvi pas- 
sare fra l'isolotto Ottock e la costa meridionale del bacino, e senza 
troppo internarsi, ni può ancorare verso il mezzo della costa di Ostro 
di Stradiotti ; il fondo dì questa bella baja è occupato da varie saline. 

La baja a mezzogiorno degli isolotti si chiama Theodo; essa è più 
vasta che la precedente ; per entrarvi bisogna allontanarsi più di quattro 
gomene dalla punta occidentale di Stradiotti; il fondo di questa baja 
termina al mare la bella pianura dì Catterò. 

Si può ancorare egualmente sopra tutta la coBta orientale del ba- 
cino, in Tramontana degli isolotti, ma la profondità è meno comoda che 
nelle duo baje di cui vaniamo a parlare ; essa è di ventiquattro a ven- 
ticinque passi nel mezzo del bacino del centro, di manieracchè si po- 
trebbe ancorare da per tutto; il fango è la qualità dominante del fondo, 
vi sono dei siti dove si trovano mescolate sabbie, crostacei e alghe. 
Entriamo ora nel bacino di Greco. 

Un canale stretto, di cui la larghezza varia da una gomena e mezza 
a due gomene, conduce dal bacino del centro a quelle di Greco; la eoa 
direzione e da Ostro y. Scirocco verso la Tramontana Vt Greco per più 
di un miglio di lunghezza, fra due costa nette e quasi parallele. Qualora 
siete pervenuti alla fine settentrionale del canale, a mezza distanza fra 
la punta della cappella degli Angeli, che si lascia a destra, e la punta 
opposta chiamata Giurich che si lascia a sinistra ossia in Ponente, si va 
a entrare nel bacino di Greco. Questo fina del canale si chiama le Ca- 
tene, e allora vedrete dinanzi a voi nel Greco-Tramontana il forte di 
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Periato, Bopra un promontorio rotondo, con un villaggio al iuo piade. 
Questo forte è sulla costa di Tramontana a due («ni di miglio tn Greco- 
Tramontana della cappella degli Angeli. 

I.a rupe, sulla quale è il forte di Persalo, divida in due parti disu- 
guali il vasto bacino di Greco. Queste partì sono tutte e due di forma 
triangolare. La sommità dei duo triangoli è in Tramontana, la toro base 
in Ostro è un lungo seguito di costa che non è interrotto se non che 
dal canale di comunicazione ossia lo così dette Catene. Poco ci occupe- 
remo della parto occidentale ossia del triangolo di Ponente; ma la parte 
orientale nel fondo in Scirocco della quale è la città di Cattalo, erigo 
i nostri esami dettagliati. 

Diremo con tutto ciò quattro parole della parte occidentale che i 
realmente il bacino di Tramontana. 

Dopo la punta Giù ridi, che si lascia a sinistra, oltrepassando le 
Catene, la costa tutta diritta si dirige in Ponente '/ t Maistro per quasi 
due miglia, ed ò ciò che fa la baso del bacino di Tramontana. Da qui 
dopo una specie di gomito rotondo, terminato da una apiaggia sulla 
quale è il villaggio di Morigne, la costa va due miglia e mezzo por 
Greco, poco accidentata (ino alla sommità del triangolo o fondo più set- 
tentrionale del bacino; questo fondo ha anche nna apiaggia ove si trova 
il villaggio di ltisano da dove la costa di Levante dirigendosi in Ostro 
e rotondandosi fino a Scirocco-Levante raggiunge la punta del forte di 
Peraato. 

Par entrare in questo bacino bisogna passare in Tramontana, o in 
Ostro di due piccolo Isole, riunite una all'altra da un banco di roccie. 

Una cappella su ciascuna di queste isole dà loro il rispettivo nome. 
Quella di Maistro è la Madonua dello Scarpello, quella di Scirocco di 
S. Giorgio. 

Gli ancoraggi in questo bucino sono: nel seno di Morigne in dieci, 
otto e sei passi d'aqua, fondo di sabbia e fango, oppure nel seno di 
Risano, con la stessa profondità d' aqua e qualità di fondo. Del resto ai 
può ancorare su tutti i punti; ma la profondità è da dieciotto a ventiuno 
passi d'aqua nel mezzo del bacino. 

Porto di Cattaro. Passiamo al gran bacino orientale, che prende 
il nome di porto dì Cattaro. Questo bacino come i precedenti è di forma 
triangolare ; la sua base in Ostro, è una costa leggermente arcata, che 
ha cinque miglia di lunghezza, dalla punta della caperla degli Angeli 
fino al fondo in Scirocco rimpetto di Cattaro ; questa città è all' estremità 
orientale della piccola spiaggia che circonda questo bacino. La costa di 



Tramontana dal forte di Perasto, si dirige con un poco di insellata Tana 
Levante Greco per circa tre miglia, da dove dopo il gomito grecale 
alla sommità del triangolo, a duo miglia di distanza in Greco "Levante 
della base, la costa orientale si prolunga quasi in linea diritta, in Ostro 
fino la città, a quattro miglia di questo angolo dì Greco. 

Si potrebbe ancorare in questo canto di Greco, dinanzi i sobborghi 
di Maamur e Bielegnio, in quindici a sette o sei passi d'aqua, fondo di 
sabbia e fango. 

La città di Cattaro, a piedi di alte montagne, è contornata da mura 
e difesa inoltre da un caatello; essa è nella parte più recondita della 
baja alla quale dà il suo nome, e nel fondo di una specie di canale 
lungo e stretto. Le due coste di questo canale sono guernite di batterie, 
di sobborghi, di case, di chiesetta e giardini, sicché sembra passando fra 
queste due coste di essere in una bella riviera ; vi è della profonditi di 
aqua fino al e orni nei amento della valle di Scagliati che termina il canal» 
in Ostro, e si può ancorare dappertutto dove si desidera, in dodici a 
S9Ì pagai d' equa, fondo di fungo. 

Ordinariamente si si pone nelle vicinanze e in Ponente della città, 
con la sola attenzione di non avvicinare troppo le punte delle mura. Si 
può egualmente ancorare sa tutti i punti del suo vasta bacino con venti 
a venticinque paesi di aqna. 

Con i venti boreali, non sarebbe possibile di entrare ben avanti 
nelle Bocche di Catturo, ma in questi casi si può attendere il cangia- 
mento del tempo nella baja di Topla che è nel bucino di Ponente, il 
più vicino all' entrata esterna. 

Si pnò dire tu generale che l' entrata nelle Bocche di Cattare à 
piuttosto difficile, mentre accade spesse volte che correndo con i venti 
da Ostro a Scirocco per entrarvi, la costa si offuschi, e non si possa 
distinguerla se non quando si ò molto vicini. Presentatisi alla bocca estema, 
il vento ordinariamente rinfaccia, e ei può rimanere di fuori in balla 
dell'onde. In tali circostanze prima d'internarsi è meglio di dirigersi 
verso Calamotta, quando però sì abbia il tempo di giungervi prima di 
notte, che altrimenti in caso di occorenza *i potrà ancorare in MolonU 

Entrando con i venti stabili da Ostro e Scirocco si dovrà costeg- 
giare la parte deatra di Lustìzza, che è netta, essendovi anche corrente 

Passato il sopra descritto canale delle Bocche di Cattare, la costa 
dalla punta Xanizza si volgo in Scirocco '/, Levante per due miglia e 
mezzo sino alla punta Remo, che si spinge nel mare dalla costa per 
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cicca tre gomene; quanta punta è dì colore biancastro bassa ma con 
profondità d'aqua vicino ad essa. La costa dippoi continua per altre due 
miglia Terso Levante sino alla bnja di Traste; la qual baja s'interna in 
Greco ed ba tre talloni, ma uno solo ove sì possa essere al riparo di 
Ogni vento, cioè quello formato dalla punta Traste sporgente verso Mai- 
stro; in questo vallone si àncora io quattro passi d'aqua, legando il 
provese a terra in Greco, dove si scorgono vario case. Entrando in questa 
valle non si si deve avvicinar alla pnnta di Traste più di una gomena 
essendovi del basso; oltre a ciò si dovrà tener d'occhio a una secca a 
fior d'aqua detta Albanassi, che rimane rimpatto a una specie di valle 
formata dall'anzidetta punta e la seguente punta Sgiuhovaz. Dalla punta 
Traste la secca giace un miglio e mezzo distante in Ostro- Scirocco, e 
mezzo miglio lontana dalla costa, con passaggio franco fra esso. Dalla 
punta Sgiuhovaz alta e dirupata, la costa si dirigo per cinque miglia in 
Levante sino la punta Platamoni che si prolunga mollo ed ha del basso 
fondo per circa mezza gomena. 

Porto Bndua. Dalla punta Platamoni, duo miglia in Greco-Levante 
la città di Budua è situata sopra un piccolo promontorio, a Ponente del 
quale si scorge il monto S. Salvatore, alto, in forma conica, e Bopra la 
sua cima hanuovi le rovine di una chiesa, venendo da Scirocco in di- 
stanza, esso rasscmbra uno scoglio. 

In Scirocco a cinque miglia dalla città giace lo scoglio S. Nicolò, 
mediocremente alto, dirupato e rosseggiante, ed ba presso dalla parte 
di Libeccio alquante roccie. L'alia parte di Tramontana lo scoglio si pro- 
lunga un banco quasi a fior d' aqua per una gomena torso la costa, e 
dietro u questo, dalla parto di Ponente, ò il porto di Budua. L' entrata 
si presenta lasciando la città alla sinistra e lo scoglio a destra, notando 
che in questo passaggio ti sono soltanto da tredici a sedici piedi d'aqua, 
tenendosi a una gomena e mezza dal banco che prolungasi dallo scoglio 
in Tramontana. Tra questo banco e la costa vi ha un'altra bocca pro- 
fonda quattro passi d' aqua, ma larga appena quaranta passi e tortuosa. 
Verso Greco dello scoglio S. Nicolò sporgo una punta alta, dirupata, 
rosseggiante, formando poi la costa un seno dove si vede qualche villaggio. 

Porto Aotìvari Dal porto di Budua a quello di Antivari vi sono 
diecinove miglia di costa in direzione circa di Scirocco, fumata da di- 
verse valli, ma nessuna di esse offre un ricovero, ed anzi conviene te- 
nersi alquanto distanti, essendo seminata da molti scogliettini. A mezza 



distanza fra questi due luoghi vi è il confine fra lo stato Austriaco e 
l'Ottomano. 

Il porto di Antivari è riconoscibile da un monte rotondo in Lavante 
dolili città che è situata sopra un'alta collina, o dalle punta molto spor- 
gente che forma la baja. Questo porto offre un riparo di tutti i venti, 
eccettuati quelli di Ponente e di Libeccio, con i quali il mare entra 
piuttosto agitato, ma il foudo è buon tenitore iu dieci a dodici passi 
d' aqua. 

A sci miglia in Ostro-Scirocco dalla punta di Antivari scorgasi uno 
scoglio, e presso la costa giace Dulcigno vecchio. Passato lo scoglio ad 
un miglio trovasi la Val di noce, nella quale i brigantini potranno an- 
corare con àncora pennellata a provese in terra sotto la casa della Do- 
gana. Il mare da Ponente e Libeccio, entrandovi, produce della risacca 
forte ; a due miglia verso Scirocco giace la città di Dulcigno con un 
castello, ma non ha alcun porto. Qui termina la terra alta che in seguito 
diviene bassa con qualche collinetta. Da Dulcigno alla bocca del fiume 
Bojana, che conduce a Scutarì, vi sono sei miglia; alla metà di questo 
intervallo vedesi uno scoglietto di color oscuro ; nella Bojana vi pcssouo 
entrare anche ì pieleghi, usando le richieste precauzioni, ed indi innol- 
trarsi fino Scutari. 

In Scirocco-Lavante della bocca della Bojana, a nove miglia distante, 
trovasi il porto S. Giovanni di Medua, riconoscibile da uo capo grosBO 
in Ponente. I piccoli navigli possono ancorare io quattro a cinque passi 
d' aqua, con fondo buon tenitore, in Levante o a quattro gomene dal 
capo grosso, os Bendo però esposti ai Libecci. 

A dieci miglia da questo capo grosso di S. Giovanni di Medua, in 
Ostro, vi è il capo Rodoni, fra questi due capi è il cosi dotto golfo di 
Drino, ore sboccano i fiumi Drino, Mani e ilismo. La terra è bassa e 
paludosa, ed i banchi si prolungano alla distanza di un miglio, quindi 
nell' avvicinarsi sarà bene usare lo scandaglio. A circa un mìglio dal 
capo Rodoni, dove non si estendono i bassi fondi, si potrebbe ancorare 
in dieci a dodici passi d'aqua al riparo dei tonti da Greco e da quelli 
di Scirocco, 

Dal capo Rodoni al capo Pali vi sono quindici miglia di costa che 
forma un' insenata la cui corda ò circa Ostro Libeccio; in questa 
curva rientrante sbocca il fiume S. Stefano a sei miglia distante in Greco- 
Levante dal capo Pali. A mezza distanza fra capo l'odoni e S. Stefano, 
i navigli che vanno a caricare legname ancorano in sei a otto passi di 
aqua, con fondo buon tenitore. In tutto questo seno conviene navigate 
con lo scandaglio alla mano, giacché i bassi fondi si estendono in qual- 
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che parte più di un miglio e mezzo al largo, specialmente da S. Stefano 
a capo Pali, ed il capo stereo è contornato da seccami fino alla distanza 
di mozzo miglio. 

11 capo Iìodoni e il capo Pali, lenendo dal mare in lontananza, 
«.ppajono come diverse colline, specialmente la parte di capo Pali ; ed 
il capo Rodoni sembra essere une scoglio pure collinoso, rimanendo di- 
viso da una bassura lunga dal capo Pali, ed a Tramontana del capa 
Rodonì il terreno va mancando nella direzione del capo di Urino. 

Baja di Durazzo. La città dì Durazzo è posta in Ostro '/, Sci- 
rocco dal capo Pali, dietro il capo dello stesso nome; questa baja aperta 
verso Ponente rimane fra il capo Laghi e il capo di Durazzo da cui 
sporga un seccarne detto Santa Lucia per due miglia in Ostro -Libeccio. 
La baja è circondata da basso fondo, e cinque miglia in Ostro -Scirocco 
dalla città è la bocca del fiume Kovaja riconoscibile da varj magazzeni 
e da molti alberi vicini. Da questi magazzeni, per un miglio e mezzo 
verso Ponente-Maistro, si estende la secca Selada con dodici a quattor- 
dici piedi di aqua, la sua estremità rimane in Ostro- Scirocco distante 
tre miglia dal fine del Beccarne di Santa Lucia, e due miglia e mezzo 
in Tramontana Green dal capo Laghi. 

A mezza distanza fra i magazzeni di Kovaja e la città di Durazzo 
ai vede una colliua con roccie bianche chiamata perciò la Pietra bianca; 
riconosciuta la posizione della baja di Durazzo mediante il capo Pali, 
tagliato a picco da Libeccio, e il capo Laghi con una torre sopra, detta 
Guerrin Mescbin, si vedrà avvicinandosi anche la suddetta Pietra bianca. 
Scoprendo quest' ultima, Ì navìgli che vengono dalla parte di Maistro, 
dovranno porsi in posizione di rilavare la Pietra bianca per Levante '/, 
Greco, dirigendosi allora verso di ossa fino a tanto che il capo Pali si 
nasconda dietro quello di Durazzo, e cosi si eviterà la secca dì S. Lucia. 

Da questo punto si si dirigerà verso ia bassura che si vede fra la 
Pietra bianca e la città, por andar ad ancorare a seconda delle circo- 
stanze; notando che a due terzi di miglio dalla spiaggia vi sono da 
cinque a sei passi di aqua con fondo buon tenitore. 

Quei navigli poi che venissero dalla parte di Scirocco, passeranno 
mezzo miglio distante dal capo Laghi, a motivo dello secche che lo cir- 
condano; seguitando poi con la rotta a Tramontana, appena che rileve- 
ranno la Pietra bianca per Greco-Levante dovranno dirigersi verso di 
essa, e in seguito manovreranno come fu spiegato or ora per giungere al- 
l' ancoraggio, passando così franchi della secca Selada da una parto e 
da quella di Santa Lucia dall'altra- 
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Quest' ancoraggio ò buono, ma in parta esporto al mare ohe cagio- . 
nano i venti da Ponente a da Ostro-Libeccio, al quale però con buoni 
ormeggi si potrà resistere. La città di Durnzzo riunisce quaBÌ tutto il 
commercio dell' Albania e vi si trovano ogni sorta dì provviste o aqu» 

A ventidno miglia in Ostro '/, % Libeccio del capo Loghi, s'incon- 
trano i banchi di Eabbia che si estendono per buone due miglia in mare 
dalla foce del fiume Toberathi. 

Passata questa, la costa sì dirìge in Ostro per dieciotto miglia fino 
al capo Tre porti, vicino la baja dì Anione o Vallona. 

Tutta la costa dal capo Laghi al capo Tre porti è bassa, con baBBÌ 
fondi che si prolungano verso il mare e la rendono pericolosa e impra- 
ticabile; per cui i navigli avranno cura di tenersi aduna dovuta distanza, 
massimamente con venti da Ponente e Libeccio con i quali riesce som- 
mamente pericolosa. Al bordeggio o costeggiando con senti da terra, si 
dovrà usare continuamente lo scandaglio avvicinandosi ad essa. 

Baja. di Vallona. Fra il capo Tre porti e il capo Linguetta di- 
stante cinque miglia in Libeccio dal primo, sì apre il seno che forma la 
baja di Vallone, il quale a' interna per dieci miglia verso Scirocco '/» 
OBtro. A cinque miglia in Scirocco del capo Tre porti si vedo un forte, 
e presso la marina la casa della Dogana. Kimpetto a quest'ultima, mezzo 
miglio da terra, si potrà ancorare in dieci a quindici passi d'aqua. Ve- 
nendo dalla parta di Maiatro conviene tenersi al largo del capo Tre 
porti, giacché ba dei frangenti che si estendono circa una gomena in 
mare. NelT entrare fra ii capo Linguetta e l 1 isola di Saseno con venti 
da Ostro e Scirocco, converrà aver attenzione allo volo, giacché lo raf- 
fiche piombano con grande violenza dagli alti monti della Cimarra; od 
anche riuscendo ad ancorare nella baja, con tali venti bisognerà dar fondo 
tutte duo àncore. All' estremità interna della baja in Libeccio vi è il 
porto Ragusin, il quale però non è frequentato. 

Saseno. L' isola dì Saseno è a due miglia dal capo Linguetta in 
direzione di Maistro-Tramontaoa. 

Quest' isola ò circa due miglia lunga e un miglio larga; la profon- 
dità d' aqua fra essa e il capo Tre porti è dai sei aì dieciotto passi, a 
nel passaggio che forma col Capo Linguetta dui quattordici ai trentanno 
passi d' aqua. 

Se un naviglio si trovasse all'imboccatura del golfo Adriatico, e che 
ì venti di Ostro o Libeccio lo obbligassero a cercar un asilo, lo potrà 



avare provvisoriamente dietro quest' isola di Saseno, cioè introducendosi 
fra il capo Linguetta e Saseno dalla cui parte di Lavante tà sì allonta- 
nerà alquanto essendovi un basso fondo, ai vedrà presso la parte setten- 
trionale dell' isola, una spiaggietla con delle canne che crescono in un 
laghetto di aqua; rimpetto a questo a circa in tre gomene distante ai 
potrà accorare in dieci a quindici passi d'aqua, con fondo bupn tenitore. 

Dal capo Linguetta la costa si dirìge per Scirocco per cinque mi- 
glia, e dippoi per Ostro alla valla d'Orso piccolo ma profondo seno, con 
dieci passi d'aqna in esso. Qui la costa si eleva rìpida e scoscesa gi- 
rando a Scirocco e Scirocco -Levante alle Strade Bianche distante dieci- 
sette miglia; questa posizione sarà facilmente riconosciuta da nna traccia 
larga e biancastra che si prolunga sul declivio della montagna fino al mare. 

Da qui in direzione prossima al Scirocco la costa conduce al porto 
Palermo, e in questo tratto intermedio sì passerà le montagne della Ci- 
mare; vi è un piccolo seno con aqua profonda, circa sei miglia prima 
di arrivare al porte Palermo, chiamato porto Varzi, ma puco frequentate. 

Porto Palermo è Bpaiioso, aprendosi con una bocca larga un 
miglio, vi è però molta profondità d'aqua nel sno intemo, cioè da qua- 
ranta a quarantaquattro passi, il sito dove si trovano da diecisette a 
venti passi è nella parte occidentale, ed è là che generalmente si àncora. 
Neil' interno della costa dalla parte di Levante si scorge il monte Riapro 
che serve di segnale per riconoscere questo porto. Dall'entrata di porto 
Palermo al capo Kiephali la direzione è Scirocco '/, % Ostro, e la terra 
è alta e rìpida, con varie grotte e spaccature, ma senza seccami; dopo 
aver passato il rapo Kiephali una rotta in Scirocco -Levante vi condurrà 
a Santi Quaranta, baja spaziosa ove si può ancorare in venti o diecisette 
passi d'aqua al riparo dei venti da Maistro a Ostro passando per Levante. 

Dalla baja di Santi Quaranta la costa d'Albania si volge in Ostro- 
Libeccio per otte miglia, verso la baja di Bucintrò che rimane sulla costa 
orientale dell'entrate dal canale di Corra. 

Da Santi Quaranta ai apre in vista il canale settentrionale dì Corfù, 
e nella costa di Albania a cinqnc miglia da questa baja in Ostro '/, Li- 
beccio vi è un piccolo porto con qualche piccolo scoglio alla sua entrata, 
chiamata Triu scoglio, Oppure Tetronisi nel qnala possono entrare i pic- 
coli navigli, essendo troppo stretto por i grosBÌ bastimenti, quantunque 
abbia buona profondità di aqua nel passaggio fra i summenzionati scogli. 

Baja di Bnointrò. Queste baja giace a circa tre miglia in Mez- 
zogiorno di Tetranisi, ed è capace di contenere cinque a sei navigli di 
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ogni dimensione; però dalla bocca del fiume più sopra nella baja un 
banco è situato della lunghezza di una gomena, e dalla punta meridio- 
nale dell'entrata, un basso fondo si estendo attraverso la baja, cosicché 
per i navigli grossi il miglior ancoraggio è nel mezzo della baja in venti 
passi d'aqua, il canale di Tramontana di Corfù appena chiuso, in buon 
tóndo dì fango. 

Da Buciniti) la costa si volge circa in direzione di Ostro Libeccio 
ni capo Stillo, tre miglia distante, e poi gira in Levante Scirocco 
verso il porto Pagagna e la baja di Sajada. Vi sono diversi seni io 
questo tratto di costa buoni per i piccoli navìgli costieri, uno dì questi 
in Tramontana di capo Stillo, e gli altri in Levante, onesti sono: Ftelia, 
Kotarto 8 Pagagna, quest' ultimo formato al di dietro di una penisola 
dove si puù ancorare al riparo dei venti da Ostro e Ponente, maespoBti 
a quelli di Maistro. 

Oltrepassata questa penisola, si scorgerà il villaggio di Sajada, di- 
stinguibile per una collina in forma di pan di zucchero che le è so- 
vrapposto. 

E in queste vicinanze comincia un banco «steso, chiamalo Baccante 
Fiat, che sporge dalla costa per due miglia in direzione verso il porto 
di Votuzzn. I navigli devono passare a qualche distanza da questo trailo 
di costa col dirigersi per Ostro dal porto Pagagna per otto a nove mi- 
glia, oppure fino che hanno passata la piccola isola di Prasudì, dopo 
cui possono girare in Levante verso il porto di Gomenizza. 

Porto Qomaniiza. Navigando dalla baja di Sajade verso Gome- 
nizza, scorgerete la montagna di Mavronoros, che è alquanto rimarchevole, 
essendo rotonda e avendo una larga traccia come di una larga via nella 
sua parte meridionale vicino la sua sommità. La costa nella parte di 
Libeccio « bassa e piana, ed è qui che sbocca nel mare il fiume Kala- 
mas. All' entrata del porto Gomenizza alla sinistra ti è l' isolotta già 
menzionata. Si deve passarla ad una distanza di quasi mezzo miglio e 
dirigersi per Levante, avendo cura di allontanarsi dalla parte destra 
mentre ha del basso fondo ; ma vicino ia parte sinistra la costa è ripida 
e quasi tagliata perpendicolarmente, e potete avvicinarvi ad essa essen- 
dovi da setto a undici passi d'aqua; sì prosegue costeggiando questa 
parto fino che la baja gira in Scirocco, e allora si può ancorare in dieci 
o quattordici passi d'aqua, ben riparata da tutti i venti. Quest'anco- 
raggio è quasi tre miglia lungo o un miglio e mezzo largo. E villaggio 
è Bituato in Levante, un poco fra terra, e la riva di sbarco è all'ultimo 
fine della baja. Fuori della punta meridionale deli' entrata del porto di 



Gomenìzza vi è la piccola isoletta dì Ajonisi. fra la eguale e la punta 
non vi è passaggio per i navigli. In Ostro '/, Libeccio dall' isoletta Ajo- 
nisì, distanto tra miglia, vi sono la roccia e la punta di tìuruna; e Ira 
esse è 1' entrata del porto Plataaua, o Plataria, in direziono di Scirocco- 
Levante buone tre miglia. Verso il fine della baja vi ò la spiaggia sab- 
biosa di Plataria; in questo ancoraggio sì è al riparo da tutti ì venti 
eccettuati i maistrali, ma siccome la profondità dell' aqua è grande, an- 
ebe questo porto è poco frequentato. 

Direttamente in Ostro dalla punta Suruna distante due miglia e un 
quarto è l'isola dì S. Nicolò, fra la quale e la costa vi sono dne altee 
isole, una delle quali è chiamata Sivota, o l' isola Nera; qui ri ù 1' an- 
coraggio chiamato il porto o baja di Murto. 

In mezzogiorno dell' entrata di Gomenizza, la costa è perfettamente 
netta e scoscesa fino all' isola di S. Nicolò, e si può avvicinare V isola 
di Praaudi alla distanza di dieci passi avendo cinque paesi di profondità 

L' isola di S. Nicolò è circa tre quarti di miglia lunga e stretta, 
essa ò alta e visibile a venti miglia di distanza, le ambe sue estremità 
sono più alte che il mezzo, ed è coperta da cespugli; la parte occiden- 

eittadella di Corfù in Scirocco distante diecinove miglia; dal capo Bianco 
per Levante distante cinque miglia a mezzo, e dall'estremità settentrio- 
nale dell' isola di Paxò in Greco -Tramontana distante dieci miglia e mezzo. 

La costa di S. Nicolò è tagliata quasi a picco, ma non ri ò pas- 
saggio fra essa e la terra ferma, quantunque si possa essere in buon 
ancoraggio per piccoli navigli uu poco io Scirocco fra le isolette interne 
e la costa di Albania. 

Sopra un piccolo poggio verde, al capo del piccolo porto di Murto, 
ri sono due fabbricati bianchi che servono di marca per schivare i banchi 
mori del capo Bianco. 

Le iBole Jonie consistono di Corfù, Paxò, Lencadia o Santa Maura, 
Theaki ossia Itaca, Cefalonia, Zante e Cerigo, unitamente a varie piccole 
isole adiacenti; di questo Corfù con le BU6 dipendènti Merlerà, Fano e 
Samotrachi sono le più settentrionali, e giacciono opposte alla costa di 
Albania. Parò, Anti Paxò, Leucadia, Itaca, Cefalonia e Zante, si seguono 
una all'altra in successione verso mezzogiorno; ma Cerigo, Cervi e Ce- 
rigottc eono distanti e distaccate esssndo cento e quaranta miglia in 
Ostro di Zante, • giacciono dirimpetto alla parte meridionale della Mo- 
rta. Fra Zante e Cerigo vi sono tre piccole isole: Sapienza, Cabrerà e 
Frodano, che sono incluse nel novero delle isole Jonie. 
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Corfù. Questa isola è la più importante fra le isole Jonic; la su» 
forma è molto irregolare, essendo nella sua parta settentrionale diecisetta 
miglia larga, e alla sua parte meridionale solamente due; nel mentre la 
sua lunghezza dal capo Drasti al capo Bianco è trentacinque miglia. H 
di lei suolo è montuoso, con poche pianure, con tutto ciò i fiumi da cai 
è traversato sono poco considerevoli ; costeggiandola nella sua parte oc- 
cidentali! si scorgono le montagne della costa di Albania che maestosa- 

un'apparenza piuttosto biancastra, e l'ultima estremità è chiamata capo 
Bianco. 

La città di Corfù è situata sulla parte orientale dell'isola e difesa 
da tre forti. Vi è nn molo al di dentro del quale le barche possono an- 
corare in due o due e mezzo passi d' aqua. La città è situata sopra 
un'eminenza ed è cinque miglia dalla costa di Albania, Nell'entrare nel 
porto sì scorge il caste! nuovo, dove sono situati i magazzeni militari e 
il telegrafo marittimo. In Levante della città à la cittadella o castello 
eretto sopra una roccia, e separato dall' isola da nn fosso profondo, per 
dove corre il mare da ambe le partì. 

Vi è una buona strada tre miglia e mezzo verso mezzogiorno che 
conduce al Cannone, cosi chiamato, che è un' inseneta per la quale il 
mare comunica col lago Scinne. Kastrados è un sobborgo della città in 
Tramontana, e alla destra di questo, oltrepassato il forte Abram vi è il 
villaggio chiamato Mandnecio. 

Sulla cittadella di Corfù vi è un fanale a luce fissa viabile a dodiei 
miglia di distanza. 

Porto Baino. In Maistro % Ponente dalla cittadella di Corfù, 
distanto quattro miglia e mezzo è I* entrata del porto Guino, ohe con- 
siste di un largo e naturale bacino, dove le galere veneziane usavano a 
ripararsi. 11 villaggio di questo nome è sit ato nella parte meridionale 
dal porto, e vi è un arsenale direttamente opposto alla sua entrata. 

Nella linea di Maistro dalla cittadella di Corfù a tre miglia e un 
quarto è l'isola del Lazzaretto, la quale può essere passata da ambe le 
parti, secondo lo circostanze, non essendovi alcun pericolo, eccetto una 
roccia sotto aqua nella sua parte meridionale. 

Questo porto, la cui bocca è circondata da banchi di sabbia, ora 
può ammettere solamente piccoli navigli, e il migb'ore ancoraggio per 
questi è vicino alla specie di doch o mandracchio in Ostro del quale ri 
Bono varj navigli affondati. A mezza distanza fra la città di Corfù e 
Guino sono le Baline, e al di dietro di esse, un poco fra terra il vil- 
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Itìggiti di Potarne). La punta settentrionale dell' entrata di Guino sporge 
con basso fondo verso il mare ; e a un miglio e mezzo al di là di essa 
è il paese dì Ipso. Qui si scorge il monte S. Salvatore che sì erge culmi- 
nante verso Greco, e formante 1' oggetto più cospicuo a vedersi Tenendo 
da mezzogiorno. 

La costa occidentale di Corni dovrebbe essere avvicinata sempre 
con precauzione, giacché vi Bono diversi banchi di roccia nelle sue vi- 
cinanze, qualcuno dai quali si estende a un miglio e mezzo da terra. In 
Ponente '/t Uaìstro dal capo Bianco ri è un piccolo banco con nove 
paesi, e quasi a mezza distanza fra questo banco e la terra ri è una 
secca con soli cinque piedi dì aqua sopra està. Circa dieci miglia in 
Ponente -Maia tro dal capo Bianco, ri sodo le roccie Lagudia, alcune delle 
quali a fior d' aqua. 

A un miglio e mezzo in settentrione di questo vi è un banco con 
soli due passi e mezzo a tre di aqua sopra esso, in direzione di Ostro- 
Li beo rio ; per cui i navigli che navigano questa parte, devono esser molto 
cauti e allontanarsi dalla costa almeno due miglia, alla quale distanza 
saranno franchi di ogni pericolo. 

Al di fuori dell' estremità maistrale di Corfù ri sono diverse isole, 
tre delle quali Fano, Merlerà e Samotraki giacciono in una direzione 
triangolare. 

Fano. È la più occidentale e la più grande di queste tre ìsole, 
circa tre miglia e mazzo lunga e due miglia e un quarto larga, avendo 
alcune roccie fuori di aqua nella sua parte Grecale. A qualche distanza 
quesf isola sembra come una sola collina elevantesi dal mare, la cui 
sommità è coperta da pini; vicino alle sue spiaggie diviene bassa e sab- 
biosa. Quest'isola comanda la più estesa vista dell'imboccatura dell' A- 
driatico, e nessun naviglio può passare sia lungo la costa d'Italia o di 
Albania senza esser veduto da questa sommità. 

Merlerà. Giace in Levante 7, Greco da Fano distante sei miglia 
e mezzo, e non è così larga nè così grande come quella, la profondità 
del mare diminuisce a mano a mano che si sì accosta ad essa, pure col 
tenersi a mezzo miglio distante da essa, potete ancorare, specialmente 
nella sua parte orientale. Quest'isola è disabitata, e il canale fra essa e 
Fano è libero d'ogni pericolo. 

Samotraki. È un'isola stretta, con varj banchi e roccie nelle di 
lei vicinanze. La sua punta maiBtrale rimane dall'estremità meridionale 



ili 

di Fano per Scirocco */i Levante distante cinque miglia e mezzo ; e dalla 
punta meridionale di Merlerà per Libeccio Ostro distante sei miglia 

Le roccie fuori della sue punte di mezzogiorno e di Libeccio si e- 
stendono por un miglio e mezzo, e ti sono altri due banchi di roccia 
fuori della sua costa maistrale; per cui bisogna aver cura di non avvi- 
cinarsi troppo nel passare quest' isola, ma tenersi in distanza di almeno 
due miglia. 

In Levante un quartino Scirocco da Samotraki, distante tre miglia, 
vi sodo le isole Diaplo, delle quali io Ponente -Libeccio a tre quarti di 
miglio vi sono le roccie Schip ; e in Ostro -Scirocco dalle medesime a 
circa eguale distanza vi è un'altra roccia al di sopra dell' aqua. Queste 
naturalmente rendono il passaggio fra Samotraki e Diaplo, difficile e pe- 
ricoloso; ma il passaggio fra Diaplo e Corfù è netto, e può esser prati- 
cato con sicurezza, avendo la sola avvertenza di tenersi a mezzo canale 
ondo alitare una roccia sotto aqua ohe giaco a circa mezzo miglio in 
Levante di Diaplo, e il basso fondo che è vicino a Corfù. La coste di 
Corfù è alte, e può esser avvicinate alla distanza di mezzo miglio, ma 
tenendosi a mezzo canaio, non vi sarà alcun pericolo. In Ostro Sci- 
rocco dalle isole di Diaplo distante circa due miglia e tre quarti, vi è 
una piccola isola, chiamata Kravia, dalla cui estremità settentrionale ri 
estendono dei rompenti fino alla terra dì Corfù, lasciando un solo stretto 
passaggio fra essi con quattro passi d' aqua, e quasi iu simile direzione 

porto Timone, non offrendo però alcun ricovero per navigli, come non 
ve n'è in tutta la coste occidentale di Corfù. 

Direzione per entrare nel canale settentrionale di Corpi. 1 navigli 
provenienti dalla parie di Libeccio, con il vento a Tramontana e Ponente, 
devono procurare di dirigersi verso l' isola di Fano; e passando in Tra- 
montana di Fano e di Merlerà, dirigersi per Scirocco -Levante verso l'en- 
trate del canale. Oppure si può passare in Ostro dell' isola dì Fano al- 
lontanandosi però dall'isola di Samotraki, e passare fra Fano e Merlerà, 
o anche essendo in linea colla punta settentrionale di Samotraki, e la 
punta grecale di Fano, circa a mezza via, dirigersi per Levante a mez- 
zogiorno di Merlerà, fra questa isola e la parte settentrionale di Corfù; 
questo passaggio è perfettamente libero eccetto le roccie 6 i banchi vi- 
cini a Samotraki. 

Il capo Orasti è la punte maistrale di Corfù, e da questa la corsa ' 
verso la punta Santa Catterina ohe è l'estremità settentrionale di Corfn 



è Levante 3 /i Greco, nove miglio e mozzo. Dalla punta di S. Caterina 
allo scoglio Tignoso la corsa ò Scirocco 7, Levante sei miglia o mezzo, 
ma passando la punta, si ai deva allontanare dalla costa onde evitare un 
banco che circonda la roccia Dtigol, la qual roccia è situata a un miglio 
dalla punta; procedete alla distatila di un miglio dalla costa e non avrete 
a temere alcun pericolo. Lo scoglio Tignoso ha un fanale a luce fissa 
risìbile da sette a otto miglia di distanza. Se con cattivo tempo non si 
può raggiungere 1' entrata del porto di Corftì si può ancorare in Levante 
della punta di S. Caterina, vicinu Sa ™stu ; qui il fondo c buoo tenitore, 
e sarete riparato dalle terre alte ili Corfù. lino eli" il tempo divenga più 
moder.to, e allora potrete procedere per Corfù ; oppure si può ancorare 
eotto l' isola (li Merlerà in sedici a venti passi d' aqua, ecogliendo la 
posizione dietro il vento che provale. 

Per entrare in questo canale settentrionale di notte tempo, qualora 
si ha il fanale ili Tignoso in vista, liinj.'ctevi verni :ii c-ma, e se favorito 
da buon vento, passato fra esso fanalo e 1' isola di Corfù. onde evitare 
la Barchetta, una roccia sopra aqua della dimensione appunto di una 
piccola barca, la quale ha una linea di rompenti in direzione da essa 
di Ponente '/i Maìstro, lunga conto o venti passi, con due a sette passi 
d' aqua sopra di essa. 

Questo canaio fra il Tignoso h 1' Hol.'i di Corfù è largo sei decimi 
di un miglio, con trenta passi d'aqua ne! mezzo. Dopo aver passato il 
fanale del Tignoso, dirigetevi per Scirocco 1 .. Levante fino file la lanterna 
vi rimane per Maistro '/ t Ponente, e col tenerla in quella direzione, 
passerete franchi e liberi dalla roccia Serpa, la quale giaco in Ostro 
della punta grecalo di Corfù. Questa è molto pericolosa di notte tempo, 
essendo quasi a fior d' aqua, e cosi ripida che lo scandaglio non sarebbe 
di alcun uso. Qualora si apre In vista la lanterna di Corfù, converrà te- 
nerla per Ostro Libeccio, ciò cho vi condurrà esente d' ogni pericolo 
all'estremità orientalo dello scoglio Vido; passato il quale un quarto di 
miglio in Levante, dirigetevi internamente e andate ad ancorare fra que- 
sto scoglio e la città di Corfù. 

I navigli che navigano questo canale, con venti variabili, procura- 
ranno a passar a Tramontana dello scoglio Tignoso con la lanterna; ma 
non bisogna portarlo più in Ponente di Ponente-Libeccio, tino che si è 
un buon miglio in Levante di esso, onde evitare la roccia chiamata la 
Barchetta (già menzionata) oppure fino cho la lanterna di Corfù si rilevi 
per Ostro V» Libeccio. Qualora la lanterna di Tignoso rimane per Po- 
nente, è in una linea con la roccia Barchetta, e quando rimane pur 
Ponente Maistro, si è in Ostro della suddetta roccia Barchetta. Bor- 

QuUa Pratica tre. i 
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deggiando in questo canale, si ai deve tenere alla costa d'Albania, es- 
sendo alta e netta, a non bisogna passare la metà doi canale in occi- 
donto fino che non si è al mezzogiorno della roccia Serpa. 

I naiigli diretti in Tramontana del canale, osserveranno questo pre- 

Clnqne sono le lanterne che sono costantemente illuminate dal 
tramontare al levare del sole nel canale di Corfù e Paxò. 

La prima come abbiamo già indicato, è sulla cittadella di Corni, a 
luce fissa, duecento e trenta piedi sul livello del maro, ed è visibile dal- 
l'entrata del canale settentrionale, e ila qualche distanza in mezzogiorno 
della punta Lefcliimo nel canale meridionale. Essa è utile per guidare 
i navigli nel porto di Corfù. 

La seconda ò un semplice fanale sopra un naviglio ancorato fuori 
della punta Leichimo, nel canale meridionale. Questo naviglio è in cinque 
passi d'aqua, una gomena in Maìstro V, Fonante dalla punta grecale 
del canale di Lefcbimo, e rimane dui Mulino in O.stro della punta di 
Lefchimo, in Tramontana Maistro; dall'estremità sciroccale dell'isola 
di Corfù in Maistro- Tra montana, dall'isola di S. Nicolò in Maistro Vi 
Tromontana distanto otto miglia, e dalla lanterna di Corfù in Levante 
Scirocco undici miglia 0 un terzo. 

La terza è anche a luce fissa, alla parte orientale dell' ìsola di Posò, 
sopra uno piccola isoletta all' entrata dol porto Ciayo. La lanterna è 
sopra una torre, la qualo rimane dall' estremità meridionale di Madonna 
o banco di Paio in Ponente; e dall'estremità settentrionale del detto 
banco in Ponente '/, Libeccio. Il centro dal banco è un miglio e tre 
quarti dalla lanterna. Qualora si è in Tramontana dell'isola di Paxò, e 
la lanterna di Gayo vi rimane per Ostro '/„ Libeccio, sicto bone in Le- 
vante del banco fuori del capo Bianco, e potete dirigervi verso mezzo 
canale. La lanterna di Gajo si scorgerà franca dalla costa grecale del- 
l'isola di Paxò, qualora vi rimane Scirocco 'A Ostro; a dalla parto di 
mezzogiorno, questa stessa lanterna apparirà franca di Anti Posò, qua- 
lora rimane per Maistro Tramontana, Questa lanterna ù utile ai na- 
vigli costieri che con cattivo tempo entrano noi porto Gayo, comunemente 
chiamato porto dì Paxò, ed anche a tutti i navigli che passano par il 
canale meridionale di Corfù. 

La quarta lanterna che ò anche a luco fissa, è sopra un monta- 
gnuolo nelle vicinanze di Laka, ossìa la punta maiatrale dell' isola di 
Paxó. Il punto culminante della lanterna ò trecento sessanta piedi sopra 
il livello del mare, e si può distinguere alla distanza di quattordici mi- 
glia. Da questa lanterna il capo Bianco di Corfù rimano por Tramontana 
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Vi Greco, e il castello di Parga por Lavante Greco. In Ponente di 
Paio questa lanterna può esser velluta fino che rimano per Tramontana, 
e allora le alto terrò di Paso l'intercetta; e qualora si viene dalla parto 
di Mezzogiorno fra Paio o la costa, non è Tenuta, per [a stessa ragionei 
fino che non rimane per Ponente, cosicché può esser vista da lutti i 
punti della bussola, eccetto fra Tramontana e Ponente. Qualora questa 
lanterna rimane per Ostro -Scirocco, sareto in una linea con una roccia 
al di fuori dell'estremità Settentrionale di Paio, che è situata circa a 
mezzo miglio distante con soli cinque piedi d' aqua sopra di essa, e 

I navigli che vengono dall' occidente, fra Paio e capo Bianco di 
Corni, col portare questa lanterna a rimanere per Libeccio '/» 0»'™ 
fino che la lanterna di Gayo rimano por Ostro, e allora dirigersi per 
Tramontana '/., Greco, passeranno liberi dal banco in Scirocco del detto 
capo Bianco. 

La quinta lanterna, ancho a luco fissa, è sullo scoglio Tignoso, al- 
l'entrata del canale settentrionale di Corfù; questa è molto utile per i 
navigli che passano questo canale, onde guidarli franchi dalle rooeie 
Barchetta e Serpa. La punta grecale di Corfù rimano da essa in Ostro 
% Libeccio, (la lanterna di Corfù trovandosi nascosta dietro questa 

La roccia Sorpa rimane in Ostro un quartino Libeccio; la roccia 
Barchetta in Levante '/, Scirocco quasi mazzo miglio distante, con se- 
dici a venti passi d' aqua fra essi; e la punta settentrionale dell' isola 
di Merlerà per Fon ente -Maistra, giusto aperta dalla punta settentrionale 
di Corfù, 

Direzione per navigare il canale meridionale. Venendo da mezzogiorno 
di Paso, con i venti da Ostro a Ostro-Libeccio, si può passare fra il 
banco della ifadonna, e la lanterna di Gayo, coli' allontanarsi però da 
Ànti-Paxò, e subito che si apre la lanterna, portatela a rimanervi da 
Maistro '/, Tramontana a Maistro, e dirigendovi cosi verso la medesima, 
passerete sufficientemente in Ponente del sucitato banco. Tenetevi circa 
mezzo miglio in Levante della lanterna, e qualora vi rimane per Ponente 
Vj Libeccio, sarete in Tramontana del banco, e potrete dirigervi per 
Tramontana Maistro o '/„ Maistro. 

Qualora la lanterna dì Gayo vi rimane por Ostro tenetela da puppa 
in quella direzione e vi condurrà bena in Lavante del Gavitello all'estre- 
mità sciroccale del banco del capo Bianco, Qualora il capo Bianco vi 
rimane per Ponente, oppure l'isola di S. Nicolò per Gre co -Levante, sa- 



rete in Tramontana de] Gavitello, e potrete dirìgervi per Maistro o per 
Maistro Vi Tramontana, secondo il vento. Allora ben presto avrete 
in vista il fanale di I.efchimo che non dovete portare in Tramontana di 
Maistro, onde evitare il banco di Lcfchimo il quale è una continuazione 
dì quello del capo lìianco, e corre lungo la parte orientale di Corra, 
lino al fanale di Lefcliimo. 

Passate un miglio in Levante di questo fanale, o allora scorgerete 
probabilmente la lanterna di Corfù, portatela a rimanervi per Maistro 
V, Tramontana e dirigetevi verso di essa, tenendovi un quarto dì miglio 
in Levante onde passar libero dalla punta della cittadella di Corfù, indi 
procedete a questo ancoraggio come al di sopra indicato. 

11 banco di Madonna giace a un miglio o tre quarti dall' iBola di 
Palò, e ai estende un miglio e un quarto da Maistro in Scirocco, con 
una larghezza di mezzo miglio. Un gavitello vi è situato sopra di esso 
in quattro passi e mezzo, a striscia bianche e nere, e rimane cinquanta 
passi distante in Tramontana % Maistro dalla parte mono profonda del 
banco, cosicché un naviglio tenendosi mezzo miglio in Greco '/, Tra- 
montana dello scoglio, eviterà ogni pericolo. 

Venendo eia mezzogiorno sarà generalmente da preferire di passare 
in Lavante del banco di Madonna, Tenetevi in mezzo canale, o piuttosto 
più vicino alla costa di Albania che a alta, ripida e netta, e qualora la 
lanterna di Gayo vi rimano per Ponente V, Libeccio sarete in Tramon- 
tana, e quindi franco del banco. 

I navigli provenienti da Ponente per il canale meridionale di Corfù, 
fra l'isola Paxò e il capo Bianco, dovrebbero tenersi a mazzo canale, o 
più vicini al primo elio al secondo. Dirigetevi per Greco o Greco Le- 
vante, a dopo aver aperto la lanterna dì Gayo, continuato la stessa corsa 
fino eha la lanterna vi rimane per Ostro, oppure fino che la lanterna di 
Lalta vi resta per Libeccio Ostro, e allora dirigetevi per Greco '/, 
Levante onde evitare il banco di capo Bianco. 

Venendo da mezzogiorno, sarà più convenevole di passare in Le- 
vante del banco di Paso o di Madonna; allora tenetevi a mezzo canale, 
o piuttosto più vicino alla costa di Albania. Qualora la lanterna di Paio 
vi rimane per Ponente •/, Libeccio sarete in Tramontana del banco, 
navigando in questo canale meridionale, mentre siete ancora in Ostro 
del fanale di Lefchimo, poteta tenervi in Ponente fino ohe il fanale vi 
rimane per Maistro; ma quando sarete a un miglio distante da asso, 
non deve esser portato più in Tramontana di Maistro '/, Ponente, onde 
evitare 1' estremità grecale del banco. 

La coita di Albania è netta ed alto in Ostro del fanale di Lcfchimo, 
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roa dopo essar giunto rimpetto l'isola di Trasudi, non dovete avvicinarvi 
ad essa più di duo miglia, ovvcrossia in meno di dieci passi d' aqua onde 
evitarti i rompenti di Baccante che la costeggia. 

La costa di Cordi ria '|ui è tutta netta e libera e potete costeggiarla 



Itola di Può. Questa isola ò circa quattro miglia e mezzo lunga 
in direzione di Maistro a Scirocco, e un miglio e mezzo larga, formata 
si può dire da un'intiera montagna coperta da olivi. II piccolo porto di 
Gajo è nella sua parte orientale, ed offre un buon ancoraggio per un 
certo numero di piccoli navigli; ma vi è un porto più interno formato 
da un' isoletta, quasi in contatto con un'altra, avendo sopra una batteria 
circolnre che comanda 1' entrata del porto e il paese, il quale consiste 
di una riunione irregolare di case. La torre della lanterna è eretta sul- 
l' isola di Madonna, da cui 1' ancoraggio è riparato. La città di Paxò ù 
piccola, l'isola montuosa, e il suolo pietroso. La costa occidentale ba 
un'apparenza biancastra ed è libera da ogni pericolo; ma nella sua 
parte settentrionale vi sono vario roccie, una delle quali vicina la terra 
è da trenta a quaranta piedi sopra il mare, in Pooente di questa, circa 
a un quarto di miglio vi è una roccia sotto aqua. Sulla costa orientalo 
di quest'isola di Paxò vi sono i piccoli porti di Laka, Longona, Gayo e 
Kalkouisi, buoni unicamente per ì piccoli navigli. Dirimpetto l'entrata di 
Longona vi è un piccolo banco, e dalla sua punta meridionale una stretta 
linea di rompenti si spingo verso il mare. 

11 banco di Madonna o di Paxò giace a un miglio e tre quarti in 
direziono di Levante dall' entrala del porto Gayo, ed è quasi a fior di 
aqua; ha un miglio e un quarto di lunghezza in direzione parallela con 
!' ìsola, e al di fuori di esso vi sono da sei a tre passi d' aqua; il ca- 
nale da ambo le parti è libero con aqua profonda. 

Antl-Paxò. È una piccola c incoltivata isola, divisa da Paxò da 
uu canale largo più di un miglio, con gran profondità d' aqua. Essa è 
circa due miglia lunga e mozzo miglio larga, in direzione di Scirocco' 
Levante a Ponente -Maistro. La parto meridionale è bassa, ma s'innalza 
a una considerevole altezza verso Tramontana; la costa è libera di pe- 
rìcoli eccetto verso la punta meridionale, da dove una linea di alte 
roccie chiamate VaBcsglie si estende in Ostro per tre quarti di migbo, 
terminando in un rompente chiamato Plalta vicino il quale vi sono da 
dieci a cinque passi d'aqua; questa parta quindi è piuttosto pericolosa, 
passandovi specialmente di notte, per cui bisogna aver attenzione. 



La coita di Albania. Dall' isola di S. Xicolò In costa si volgo 
in Scirocco '/, Ostro al capo Formaggio, dova si gira più in Levante al 
porto Soatì, che è un piccolo seno, buono unicamente per barelle costiere, 
ed aperto del tutto al vento di Scirocco. Dal porto Sosti una direzione 
in Scirocco-Levante conduce a Targa, che è una piccola citta costruita 
sopra una roccia conica, circa duecento cinquanta piedi sopra il livello 
del mare, con un castello alla sua sommiti e appoggiata quasi ad un'alta 
e ripida rupe. La città è circondata da mura, e situata fra due acni, 
che offrono conveniente epiaggia per sbarcare. Qui sbocca il fiume 
Acheronte. 

Da Parga la costa sì volge per Levante circa al piccolo porto di 
S. Giovanni, nel quale vi sono da dieciotto a sei passi d'aqua; questo 
ancoraggio è del tutto aperto ai venti da Libeccio. 

In Ostro da S. Giovanni, vi è il porto Fanari, eccellente per la sua 
grandezza e di facile accesso, la sua entrata rimano in Levante % Greco 
dalla chiesa di Madonna in Paxò. La parte meridionale dell'entrata ap- 
pare dal di fuori nella forma della cullata di un cannone, dirigatevi verso 
la sua estremità settentrionale, o avendo passata l'entrata ancorate alla 
distanza di una gomena dalla terra in Tramontana in cinque a Bette 
passi d'aqua; prendete un provese verso Tramontana a terra e qui sa- 
rete al riparo di tutti i venti. 

La parte di Scirocco ha poco fondo d'aqua e quindi adattata uni- 
camente per i piccoli navigli ; si può p rov vi ggi oliarsi di aqua dal fiume 
Acheronte, che sbocca nella parto meridionale del porto. 

Iu Ostro da questo porto vi è la punta o il porto di Amona, buono 
unicamente por le piccole barelle, e più in là verso Scirocco Ostro, 
vi è la punta Papalaka, dietro la quale, un poco fra terra, vi è la città 
di Eastrosikia. La costa in tutta questa estensione da S. Giovanni è alta 
e ripida, con le sole eccezioni dello punto summento vate cho ei prolungano 
alquanto in mare, e fuori di esse giacciono alcune roccie, ma però molto 
vicino le punte stesse. 

Fuori della punta di Papalaka vi sono diverso roccie, la più foranea 
delle quali è chiamata Ittisa; che giace un buon miglio da terra, e quindi 
è molto pericolosa. 

In Ostro- Scirocco dalla punta Papalaka, distante sei miglia, vi è la 
punta e il villaggio di Mitika, la costa fra esse forma la baja di Go- 
maras, dove si può ancorare in sei o quindici passi d'aqua, esposti però 
ai venti da Ostro e Libeccio. 

La città di Mitika è fabbricata sopra una punta dalla quale circa 
in Ponente '/* Libeccio distante due miglia vi sono le roccie PatalUi con 



rotativo bulico, cbe si estende uu miglio nella nopradetta direzione, con 
due u tre passi d' aqua sulla sua parte orientalo, o quindi molto perico- 
Iosa. Vi è un ij.itialc fui il Iran™ e hi punta Mitika, con nei passi ci'aqua 
sopra essa, potete passare con sicurezza par caso col tenervi un miglio 
Julia costa; ina la miglior via è col tenervi quattro a cinque miglia 
lontani, e passare dalla sua parte occidentale. 

In Ostro -Scirocco da Mitrka, distante quattro miglia, la t^rra gira 
verso l' entrata di l'rovosa. nel goll'o di Arta. La costa per tutta la di- 
stanza è ingombra con roccie, al di sotto e sopra del mare, ma però 
molto vicine la terra, quindi poco pericolose. 

Preveda. Questa città è situata a circa un miglio dentro il golfo 
di Arta; ha al di aopra di sé un forte, e le esse sono quasi nascoste 
dal palazzo del Pascià che rimane alla sinistra, mentre alla destra vi 6 
una batteria. La baja è divisa da una lingua o istmo di terra, che rag- 
giunge quasi la metà di distimzu per traverso ; nell' altra parte di questo 

Vi è un banco a traverso l'entrata del golfo di Arta, che ò a^or 
d' aqua da arabe le sue p;irti. ih! ha nel suo più profondo canale Sola- 
mente da due e mezzo a (re passi d' aqua. Fra uno a duo miglia luori 
dell'entrata al golfo di Arta vi è un ancoraggio, cou i venti da terra, 
in dieci e dieciotto passi dì aqua. fondu sulibioao. avendo il forte alla 
parte settentrionale dell' entrata ohe rimanga per Greco Levante, e il 
forte di Santa Maura per Ostro '/, Scirocco, circa due miglia da terra. 
Questo ancoraggio però è esposi» a tutti i venti ila Maistro a Ostro ■/, 
Libeccio passando per l'oriente. Comunemente vi is una corrente Con la 
direzione fuori del golfo e con una velocità di circa un miglio e mezzo 
all' ora. L' entrata nel golfo di Arta è difesa da due forti, uno alla parte 
settentrionale e l'altro alla meridionale; la poca profondità d' aqua non 
permette che a navigli di mediocre portata di entrare in questo golfo. 

Santa Maura. Questa anche è una delle isole Jonie, un tempo 
unita alla terra ferma di Grecia, ma ora separata da uno stretto canale 
con poca profondità di aqua, e pel quale passano solamente lo piccole 
barchette. Nella Sua parte settentrionale vi ò erotto il castello di Santa 
Maura, da dova un molo è costruito, e alla cima del quale vi è una 
lanterna, quarantacinque piedi sopra il livello del mare, a luce fissa. 
Questa settentrionale rimane da Pratosa in Ostro-Libeccio distanta sai 
miglia e mezzo. Sa qui la sua costa si estende in Libeccio '/, '/„ Ostro 
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una. buona strada ed un ponte. Il canale che separa Santa Maura dalla 
costa dell' Albania è usualmente attraversato da battelli, ma in alcuni mesi 
dell' anno, gli abitanti lo passano a piedi. Qualora il tempo è mite, il 
vento gcnemlmente soffia in direzione orientale, dal legare del sole Suo 
a mezzogiorno, indi gira a Ponente. Vi è una collina che comanda la 
città di Manta Maura, vicino la quale vi è un convento, o i banchi qui 
hanno tanto poco aqua aopra di essi, che nessun battello può avvicinarsi 
più di mezzo miglio alla città. 

Seguendo la costa occidentale di Santa Maura avrete molta profon- 
di^ d'equa ben vicino la terra, senza alcun pericolo fino che si rag- 
giunge la roccia Sassola, ebo giace circa a un miglio dalla tosta, e il 
cullale fra esso ha da trenta a treutasei passi d'aqua, essendovi uu buon 
ancoraggio vicino la più interna parte della roccia in tredici a quattor- 
dici passi d'aqua. 

Circa due miglia in mezzogiorno di questa roccia couiiucia una lunga 
linea di rompenti che si estendono in lutta la via al capo Ducato, e 
ricevono il nome di promontorio di Leucadia, chiamato il Salto ili Sudo, 
che rappresenta una specie di precipizio al mare duecento piedi alto, 

Avendo raggiunto il capo Ducato, vi aprirete alla vista 1' ampia ed 
estensiva baja di Vasilìki, la quale s'interna in Greco '/ t Levante per 
cinque miglia; nella sua parte interna vi è una spiaggia sabbiosa, con 
un piccolo rivo d' aqua, e nella parto orientalo vi sono alcune rovine. 
Nel centro di questa baja lu profondità del mare è grande, ma vicino 
alla sua parte interna troverete setto passi d' aqua; qui potete ancorare 
ma esposto però a tutti i venti meridionali. La punta I.ypso Pjrgo è la 
punta sciroccale della baja di Vasiliki, o rimano dal capo Ducato di- 
stante cinque miglia. 

Porto Depano. Entrati nel passaggio Ducato, chiamato comune- 
mente il canale di Santa Maura, s'incontreranno vario isolo, lo quali 
formano lu entrate al porto Depano, il quale è sullu parte grecale del- 
l' isola Santa Maura circa tre miglia in Ostru della città di Auiaxiki. 
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Di queste isole la prima È Arkudi che giace in Levante '/,, Scirocco a 
sette miglia dal capo Ducato ; quos' isola è «unsi due miglia lunga da 
Tramontami iti Ostro, ripida tutto all' intorno, o senza alcun perìcolo 
nascosto. Dalla parte settentrionale di Arkudi alla pulita meridionale di 
Meganisi, la corsa è Levante tre quartini Greco, quattro miglia, Mega- 
nisi è un'isola di l'orma irregolare, stretta in U,tn> ma larga verso la 
sua parte di Tramontana, di circa cinque miglio di lunghezza; fuori della 
sua punta meridionale vi è la piccola isola di Kathru. con uno stretto 
passaggio fra esse. In Ponente '/, Mai atro da Kathro vi è la roccia Pet- 
talis al di sopra dell' a qua, eun cinque a nove passi d'aqua vicino ad 
cesa, nel mentre fra esse, e presso 1' isula di Miijpi-isi vi sono conto a 
centoventi passi d'aqua. In Lovanto '/, Scirocco da Kathro, distante tre 
miglia vi è la punta di Libeccio dell' isola Kalamo, la quale si estende 
in circolare direzione verso il Maistru per cinque miglia e tre quarti. 
In Scirocco di Kalamo vi è l' isola di Kastus, lungu quattro miglia ma 
stretta, dove si può approvagli* nursi con nona tresca- 
vi è anche mi \>n:«ih porto m'IH suu purte ili Scirocco chiamato 
Geroglimione, dove si può rimanere al riparo. Circa a inezia via fra 
Kastus e Meganisi vi e una roccia pericolosa con soli quindici piedi 
d'aqua sopra di essu. virino In quale vi è l' ih ola Formica; vi è aqua 
profonda intorno ambedue isole, e vicino la roccia di quindici piedi, vi 
sono sessanta passi d'aqua. mentre in Scirocco di espn. ve ne sono ot- 
tanta, novanta fino cento e nove passi d'aqua. Il passaggio frequentato 
dai navìgli che vanno al porto Depano, è comunemente fra Meganisi e 
Kalamo, c fra Meganisi e Leucadia o Sunta Maura. Con 1' eccezione della 
summenzionata roccia, non vi è alcun pericolo passando fra .Meganisi e 
Kalamo, e quella può essere facilmente evitata, col navigare vicino Me- 
ganisi dove avrete la profondità di sessanta a novanta passi d'aqua. 

I navigli che hanno oltrepassata la parte settentrionale di Meganisi 
scopriranno un forte biancastro sulla costa dell'Albania, e avendo portato 
a rimanere per Tramontana, possono, con vento favorevole, dirigersi verso 
di esso, ciò clic li porterà all'ancoraggio. 

Navigaado in questo canale, potete avvicinarvi ad ambe le parti 
essendo tutte a due nette e con aqua profonda; ma fra Meganisi e Santa 
Maura il canale è stretto e difficile, in alcune parti non più largo di 
mezzo miglio, con coste alte e ripide, e i venti soggetti a calmarsi, con 
bavìcelle variabili, per cui non i rnccjiii.noUdiile ad ^inoltrarsi senza un 
vento fresco o stabile. L'unico pericolo in questo canale sono qualche 
roccia al di sopra l'aqua in Tramontana di Meganisi, c fra il porto 



Vathi i! l'iaola Storpio, queste si dt'vfujn pvitwv, essendoli però aqua 
profonda tutto all'intorno ili osso. 

Vi è anche una roccia sotto aqua a mozzo cacale fra l' isola di 
Sparti e Santa Maura, ma. avendo pusilli» qui'sl» pencolo e oltrepassato 
Sparti, il forte Giorgio vi sari diritto da prova, e dovete procedere come 
abbiamo indicato più sopra. 

I natigli grossi troveranno un ancoraggi» in Libeccio del forte Turco 
in dieci a quindici passi d' aqua, fondo buon tenitore di fango e creta. 
1 venti elio più prevalgono Dell' inverno sono da Scirocco al Libeccio. 
Questa isola di Meganisi è di natura pietrosa, e non contiene ilcun 
fiume o lago, per cui l'aqua deve esser raccolta dalle pioggie. 

Cefalonia.. Questa è l'isola più grande e più popolata dell'isole 
■Ionie. La sua lunghezza dal capo Viscardo al capo Scala è di ventiotto 
miglia, e la sua larghezza estremamente variabile: la sua forma è irre- 
golare e ì' aspetto montagnoso. 

H capo Viscardo è la punta settentrionale di Cefalonia, e nove mi- 
glia e mezzo da esso in Libeccio giace il cupo Aterra, estremità mai- 
strale dell' isola. La co6ta fra questi due capi s' interna alquanto e forma 
un' estesa haja, nella quale a sei miglia in Ostro '!.. Libeccio del capo 
Viscardo vi è il forte Asso, eretto sopra un promontorio che sporge nel 
mare e unito all'isolo da un istmo basso e strotto. I navigli cho fossero 
sorpresi in questa biijii dui w^nri si'tti'tihim.nj jlyiui^io l f i";ui i]il;-.c»ltu li 
levarsi fuori della costa che è generalmente alta, ripida e con aqua 
profonda. 

In Levante del capo Aterra, e fra esso e la punta Kakatu, vi è il 
porto Aterra, dove un naviglio puù rifuggirsi in caso di necessità. Vi 
ii una piccola isoletta a mezzo canale, con passaggio da ambe le parti, 
e dieci passi di aqua. 

Essendo passati in Ponente del capo Aterra, una direziono in Li- 
beccio ■/, e 3 quartini Ostro vi condorrà alla punta Ortalita, intorno la 
quale vi sono alcune roccio sopra aqua. Da qui dirigetevi per Ostro '/, 
Libeccio verso la punta Kubbo indi per Ostro Scirocco circa due mi- 
glia, e passerete Katudakia, ila dove dirigendovi per Scirocco '/, Ostro 
per due miglia e mezzo, sarete rìmpetto il capo Aji, La costa quasi 
tutto questo tratto dal capo Aterra è alta e scoscesa, vi sono duo o tre 
siti di spiaggia sabbiosa, ma non v'è alcun ricovero. 

Argo itoli, porto di Cefalonia. 11 capo Aji forma la punta occi- 
dentale del golfo di Argostoli, e in Scirocco-Levante a quattro miglia e 



Digitized by Google 



Ire quarti da queBto capo, giace ijuollo di fi. Nioo'i alle è la punta di 
Scirocco del Golfo. 

A circa dna terzi di via da S. Nicolò, e a un terzo dal capo Aji è 
l'isola dei Guardiani, bassa, con un fanale sopra essa, situato nella aua 
parto di Scirocco, con luco fissa, a ccntu e ventidue piedi sopra il li- 
vello del maro; e alla punta 'l'hcoduro. ihinti'o I' (■hIi-jlU del porto, sulla 
parta orientale vi è la lanterna del porto. 

Fra questi duo capi (Aji e S. Nicolò), la costa a' incurva interna- 
mente e forma l' entrata al porto di Argostoli. Questa porto s' interna 
per Tramontana Maistro per sette miglia, avendo nella sua parte più 
interna una spiaggia di sabbia chiamata Livadi. Sulla parto orientale del 
porto è la città di Argostoli che è la capitale dell' isola, situata sulla 
parte occidentale di un piccolo seno quasi un miglio lungo. 

Questo porto è considerato il migliore dell' isola, vi sono varj pic- 
coli dock, ed ba molto l'apparenza di un piccolo fiume. Sopra un'alta 
collina in Maistro della città vi è un telegrafo marino che comanda 
un'estesa vista liti!:: circosljinli vicinanze; il seno intoriora è un eccel- 
lente sito di ricovero eccetto che con i venti di Maistro a Tramontana. 

Sulla parte orientale della città vi à una montagna cospicua. 

La costa nel]' entrata dal capo Aji alla punta S. Giorgio, distimia 
di quasi tre miglia, è hassa con rompenti di circa mezzo miglio di 
larghezza. 

Vi sono diverse roccie vicino al capo Aji, e una linea di banchi si 
distacca verso Ostro della punta S. Giorgio per un buon miglio, avendo 
alla eua estremità tre passi e mezzo d'aqua. Questo rende il passaggio 
fra essa e l' isola Guardiani, strotto e qualche volta pericoloso. Un uà- 
vitello rosso è posto sopra questi banchi in tre passi d'aqua. 

Li! punta a In costà intorno S. Nicolò è anche pietrosa, a alcune 
roccie sodo vicino terra. 

Il capo Aji, quello di S, Nicolò e l' isola Guardiani, sono estrema- 
mente basBÌ, pochi piedi sul livello dol mare. Lu terra però nelle vici* 
nani e è alta e montagnosa. 

Per entrare nel porto di Argostoli, sarà sempre da preferire di pas- 
sare in Ostro dell'isola Guardiani, allontanandosi circa un miglio. Por 
far ciò portate la chiesa di S, Nicolò (riconoscibile per il suo bianco 
campanile) col centro del paese sopra esso a rimanervi per Levante 
Greco; tenete questa marca fino che aprite il paese di Lisuri con la 
punta occidentale del golfo, allora dirigetevi in settentrione, osservando 
a tenere i due molini più settentrionali di Lixuri aperti del campanile 
orientale del paese, che à quadrato ; col fin ciò eviterete i rompenti che 
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sona fuori dalla punta S. Giorgio. Dopo elio avrete passato L rompenti 
di S. Giorgio la vostra corsa sarà per Tramontana fino cho sarete al di 
là della punta S. Theodurc, ebe è all' entrata del porto interno, molto 



d'aqua, fino cho aprite la città di Argostoli ; allora potrete dirigervi a 
mozzo cacala da una o Y altra parte, e scegliere il vostro ancoraggio. 

I navigli che vengono da mezzogiorno entreranno facilmente in que- 
sto porto, coli' allontanarsi un quarto di miglio dall'isola a la punto dì 



in dieci a dodici passi il' ;liiuìì. [ondo di fango con la punta £ 
chiusa con la vicina punta di dentro, e il lazzaretto rimanen 
boccio 'I, Ponente a Ponenti! ■/, Libeccio ; prendete il prori 
in Tramontana. 

A mezzo miglio di dentro il capo Lìiuri vi è un rivo di 
dal quale si sì può approvìggionare in caso di bisogno. 



ala la costa à tutta »lta; da 
il capo Capri, distanto cinque 
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gli»; i banchi che circondano il capo Scala estendonsi lungo la coita 
e terminano al capo Capri. 

Lo spazio fra questi duo capi è chiamato comunemente Baja di 
Anastasio; i natigli possono ancorarvi in casa sopra undici a dodici passi 
d'aqua, ma Espn-ti iiiìir-i-imiputu ai venti da Lavante a Scirocco. 

Dal capo Capri la costa si volgo in Tramontana '/ a Maistro per 
undici miglia al capo liolia, clic è la punta orientale dalla baja di Samos. 

La costa è netta por tutto il tratto, avendo venti passi d' aqua vi- 
cino di essa. La haja di Samos è semicircolare, ed offre un conveniente 
ricovero essendo larga due miglia e mezzo, o avendo nella sua estremità 
di Libeccio una spiaggia sabliinsn con dodici, ou.ittimkd p uovo penai 
d' aqua dinanzi ad essa. Nella sua parte orientale vi sono alcuna rovine 
e nella parto occidentale il piccolo porto di Santa Eufemia. 

Dal capo Kelia una corsa per Tramontana si condurrà al porto 

due miglia o mezzo largo con molta profondità d'aqua, e libero da ogni 
pericolo. Circa un miglio e tre quarti in Ostro dal porto Viscardo, a un 
miglio da Cefalonia, è la piccola isola Discaglio, sulla quale vi è un'an- 
tica torre. Fuori dell' estremità settentrionale di questa isola vi è una 
piccola roccia sotto aqua, ma vi sono da venti a venticinque passi vicino 
ad essa, e trentaseì passi fra ossa o il porto Viscardo. 

Itaca Quest' isola è lunga e stretta in direziono di Maistro-Tra- 
montana a Ostro -Scirocco, dodici miglia lunga e tre e mezzo larga, ec- 
cetto nel mezzo dova è quasi tagliata in due parti per l' indantizione 
del golfo di Melo, Essa lia una rimari li e voi a apparenza pietrosa ed in- 
colta con due montagne, una delle quali occupa la parte settentrionale 
dell' isola ed è chiamata Nertos, V altra la parte meridionale, chiamata 
Stcfanos. La punta Mamiaka, che è la settentrionale di quest' isola, è 
stretta ma diviene più larga avanzando verno Ostro. 

la Libeccio da questa punto, due miglia distante, vi è un'altra punta, 
o tra queste due è la baja di Afrikis, non molto frequentata, essendo 
esposta ai venti di Maistro. La costa occidentale di Itaca è alta, scoscesa 
e pietrosa, e senza alcun porto, eccetto i piccoli seni di Faglio e Aito, 
che sono unicamente adattati par barche: ma nella sua parte orientale 
vi è un'estesa e larga apertura, chiamata golfo di Molo, l'entrata della 
quale dalla punta Skinos alla punta S. Elias è larga due miglia e mezzo. 
Qui anche sulla costa meridionale vi è il pìccolo ma sicuro porto di 
Bathi, il migliore di Itaca. Questo sito può essere facilmente riconosciuto 
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dall'isola Atolio, che giace dinanzi ad osso, ed anche da un' alta terra in 
Tramontana e in Ostro di esso formando fra osso un' apertura o Tallone. 

L' isola Atoko è circa due miglia lunga, ed aita specialmente verso 
la sua parte di Libeccio, ila cui 1' entrata al golfo di Molo rimane por 
Libeccio distante sei miglia. All' entrata del golfo ci sono cento a cento 
trenta passi d' aqua gradatamente diminuendo a sessanta, quaranta, trenta, 
dieciotto e dieci passi, l' ultima di queste profondità essendo all'estremità 
interna del golfo. So siete diretto por il porto fiathi o per l' intemo 
porto, che non vi sarà visibile fino che non vi approssimato ad esso, 
dirigetevi per Libeccio Ostro fino che scorgete una piccola isola ro- 
tonda che giace di dentro nella parto meridionale, ed entrando lasciatela 
alla sinistra dirigendovi per Scirocco '/, Ostro verso 1' ancoraggio. 

Qualora ancorati, il porto rassembra una specie di bacino, capace 
di contenere un buon numero di navigli perfettamente ai riparo. 

In Libeccio si vedrà un' ultra piccola isolotto, circa a una gomena 
da terra, sulla quale vi è un lazzaretto. Fra questa e la costa vi è un 
passaggio con due a tre passi d' aqun. 

Il miglior ancoraggio por i grossi navigli ò in Greco del lazzaretto 
in dicci a quindici passi d'atjua con fondo fango molle, ma con groseo 
naviglio non bisogna oltrepassare quest' isoletta col lazzaretto, già l'aqua 
diminuisce bruscamente sino a tre passi. 11 paese si estende intorno la 
parte meridionale del porto, e vi sono alcuno fortificazioni nelle vicinanze 
del lazzaretto. 

Il porto Skinos è in Levante di Batbi, e forma un ancoraggio prov- 
visorio non potendo raggiungere Batbi; qui si può ancorare in venti a 
trenta possi d'aquli, ma i forti venti da Maistro a Tramontana riescono 
molto molesti. 

Dall'entrata del golfo di Molo una corsa in Ostro- Sci rocco vi con- 
durrà alla punta Agiani che è la porte sciroccale ili Itaca. La costa è 
ripida con varj internamenti, ma con nessun sito di ricovero. 

Zante. Quest'isola è separata da Cefalonia da un canale sotte 
miglia largo, e dalla terra ferma della Morea, dieci miglia; essa giace 
in direzione ili Maistro - Tramontana a Ostro -Scirocco, ed è dalla sua 
punta settentrionale (capo Skinari) alla meridionale (capo Kieri) diecinove 
miglia lunga e da sei a dioci miglia larga; la sua più larga parte es- 
sendo verso mezzogiorno. L'intiera parte occidentale di Zante è monta- 
gnosa; ma la sua divisione orientalo è una continuata o piana valle, 
interrotta unicamente dal monte Skopo, sul quale stà un convento, e che 
e la più Ulta parta di tutta F isola. 



Zante non ha granili fiumi, e nell'estate soffre molta in convenienza 
ideandosi le fontane. 

Qualora sì viene ila Ponente, fra l'isola di Cefalonia e Zante, potete 
passare vicino il capo Skinari, essendo ripido e sema pericoli ; e avendolo 
passato, vedrete l' isola di S. Nicolò, dietro la quale in caso di bisogno 
sarete al riparo dei venti occidentali in dieci a dodici passi d'aqua, con 
fondo buon tenitore ; ma se desiderate di procedere alla baja di Znnte, 
vi dirigerete per Scirocco dal capo Skinari, verso la punta Krio Nera, 
chs è la punta settentrionale della baja; con la qual direzione eviterete 
il basso fondo che prolunga la casta dalla punta K:i tastali a Zante. Al- 
lontanatevi dalla costa alquanto più di un miglio, fino che vi approssi- 
mate a Trenta Nova, che è a circa un miglio prima che raggiungete 
punta Sera. Non vi avvicinata troppo a quest' ultima punta, mentre un 
banco di roccie si distacca da essa per un quarto di miglio, sul fine del 
quale vi sono due, tro a quattro passi d' aqua. l'or evitare quosto banco, 
portate la prima collina in Ostro del capo Skinari, un poco aperta alla 
parte settentrionale di Trenta Nova, lino che i bastioni occidentali a 
orientali di Zante, s'infilano gli uni cogli altri (avendo uno stendardo a 
itiascuna estremili); quindi dirigetevi nella baja. Queste marche vi con- 
durranno por nove passi d'aqua senza alcun pericolo. Qualora passate 
la punta Krio Nera, fate attenzione di non avvicinarvi più di sette passi 
di profondità d'aqua, e dirigetevi verso la cima del molo nell'interno 
della baja di Zante, 

Sulla punta Krio N'era vi è un fabbricato quadrato, sormontato da 
un fanale, a luce fissa, noianta piedi sopra il livello del mare, ed « uti- 
lissimo per indicare la posizione dell'ancoraggio, e il banco della punta 
Nera. Un piccolo fanale è anche situato sulla cima del molo del porte, 
ventiotto piedi sopra il livello del mare. Neil' entrare di notte tempo 
bisogna esser cauti di non prender in equivoco qualcuna delle numeroso 
luci della città per quella del molo. 

Dalla punta Krio Nera alla punte Davia la distanza è di tre miglia 
e mezzo, e la direzione per Scirocco ',, Ostro. La punta Davia ò pie- 
trosa e ripida, formante l'estremità meridionale della baja di Zante. Vi 

dalla città di Zante fino il termine sciroccate dell'isola; vi è anche un 
altro banco un miglio e mezzo in Maistro dalla punta Davia sul quale 
non vi sono più di nove piedi d'aqua, e da tre a quattro passi fra esso 
e la costa. 

Le carte idrografiche indicano un passaggio fra U banco e la punta 
Davia, ma noi crediamo non esservi sopra che due passi d' aqua, con 
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fondo pietroso. Un gavitello rovm nidiata in quindici piedi d'aqua u 
Greco '/, Tramontana dal banco ; quindi non si si dovrebbe venturare 
di dentro e in Ostro del gavitello. 

Entrando o stirtnuto (Lilla baj.i. non vi porlftt? pili i:i Ostro di quella 
linea in cui i! I: //;tiv',t(i rimai™ infilato con un piccolo poggio rotondo 
in Libeccio Ostro; vi sono tre picrol! ìiujrsi i|uasi uniti, ma quollo 
di mozzo e quello elio qui s' inferirlo per u vi ture i! banco suddetto. Il 
migliore ancoraggio è qualora la cima del molo rimanga da Libeccio 
Ponente a Ponente '/, Libeccio; la punta Krio Nera quasi Tramontana 
','t Maistro; e la punta Ilasilikò per Scirocco, in sotto a nove passi di 
aqua, fondo di fango e creta, buon tenitore, ma si è esposti ai venti di 
Levante a Tramontana, e Sciroccali. 

Dalla punta Davia clic forma 1' estremità meridionale della baja di 
Zante, una corsa in Scirocco Levante per tre miglia vi condurrà alla 
punta Basilikó; la costa da qui gira per Ostro '/, Libeccio alla punta 
G eroica, indi si apre in occidente formando, fra quella punta e il capò 
Kieri, un'estensiva liaia. nella quale vi sono le isolo di l'eluso e Mara- 
tonisi; la prima vicina la punta Geraka da cui rimane in Ponente distante 
due miglia e un quarto. Fra essa e Zante vi è un passaggio con dieci 
jiassi d'aqua, il canale essendo libero da pericoli. Vi è del basso fondo 
vicino l'isola Poluso, e fuori la stia punta occidentale una roccia sotto 
aqua. La baja quindi si volge in Ponente ed ba da quattro a tredici 
passi d' aqua in essa, ma il fondo è di roccia, e 1' ancoraggio molto 
esposto ai venti d'Ostro e Scirocco. Maratonisi ò unita a Zante da un 
banco di sabbia clic si estendo in Tramontana verso la terra; sopra 
quest'isola vi è un'antica torre. 11 prospetto dell'isola è alto a ripido. 
Al di dietro dell'isola e fra essa o la torri yi 6 un tollerabile porto, 
ben riparato, chiamato Kieri, alla cui entrata vi sono quattordici passi 
d' aqua, e dentro di essa da tre a nove passi. Sul capo Kieri vi è un 
l'anale a luce fissa. 

[lai capo Kieri la costa occidentale di /.ante si volge in Maistro 
Tramontana per tredici niiglia al porto Vromi, dinanzi al quale vi è una 
roccia sopra aqua chiamata Yami. 

Per entrare in questo piccolo porto, dovete passare in Ostro di Yami, 
e aver attenzione di una roccia sotto aqua che si distacca dalla punta 
sinistra peli' entrare, dentro del porto vi sono nove possi d'aqua, ma è 
poro t'rt-i|uentato. 

La costa da qui gira in Tramontana Greco por tre miglia e 
mezzo a S. Giorgio, e poi per Greco '/, Tramontana cinque miglia al 
capo Skiuari, Tutta la costa dal capo Kieri al capo Slrinari è alta, pie- 
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taro» a montagnosa, ed eccetto il menzionato piccolo porto di Tarai, 
senza alcun aito dì ricovero; ri h molta profondità di aqua da per tutto 



8t ampliane*- Ventiquattro miglia, in Ostro- Scirocco dal capo Kicri 
di /ante, sono le isolo Strosadia o Stani phan es ; esse sono due, molto 
basse e quasi a fior d'aqua; il fondo intorno di esse è sporco, specialmente 
nella parte occidentale- 
La più meridionale, ebe è anche la più grande, ò chiamata isola del 
Convento. La settentrionale è semplicemente una gran roccia chiamata 
Harpy. La profondità d' aqna intomo ad esse è grande, essendovi da 
quaranta a cinquanta passi a poca distanza. Qneste isole erano conside- 
rate antecedentemente molto pericolose, specialmente durante la notte; 
ma presentemente vi à una lanterna eretta snlla parte di Maistro del- 
l' isola Convento, la torre ò quadrata, e il fanale I a cento e ventidue 
piedi sopra il livello del mare, la luce è rissa e visibile da tutte le parti 
a distanze da dodici a quattordici miglia. Sopra questa isola vi è un 
convento, e nella parto occidentale vi ò una specie di gettata o molo 
per le piccole barchette. 

Xà costa rU Grecia Dall' entrata del golfo di Prevesa, la costa 
si volge in Ostro -Libeccio verso Eanta Maura. 

Itimpettò al castello di Santa Maura vi è il forte Tekla, che co- 
manda la strétta entrata nel canale che conduce fra Leucadia e la terra 
férma, e a tre miglia e un quarto in Ostro del quale è il Forte Giorgio; 
e da questo Forte la costa greca prosegue in direzione di Ostro -Scirocco 
al capo Kefali; indi gira in Levante '/„ Greco verso la baja di Zaverdii, 
passando i séni e le vallette di Vathi, Vallo e Livadaki; quest'ultimo il 
più considerevole internandosi verso Greco '/, Tramontana, con l' isola 
Verdura dinnanzi la sua bocca. Vi è un' passaggio a ciascuna parto di 
quest'isola con otto passi in Ponente, e venti passi in Levante; dì dentro 
dell'isòletta vi sono da quattordici a sette passi d'aqua. 

"La baja di Zavereda è tre miglia e mezzo larga alla sua entrata; 
la sua parte occidentale è molto alta, e vi sono varie Moiette di roccia 
ricino ad essa. Nel fondo vi è una epiaggia sabbiosa oella qunlo sboccano 
due rivoletti ; qui e situata la città. Questa baja ò aperta e quindi non 
offre riparo. La sua costa orientale si volgo in Ostro V* Scirocco al- 
l' ìsola di Kalamo, questa è un miglio larga ed ha da quaranta a venti- 
nove passi d'aqua intorno d' eBsa. 

G<ùda Pratica nx. IO 
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Ti sono dae soni in Tramontana sulla costa Greca, avendo spiaggie 
sabbiose, doto i navigli possono ancorare in otto, novo a dieci passi di 
aqua. Dietro di essi, fra terra, sono le alte montagne di Bergandi e Man- 
ninfl ; la costi è por tutto qnesto tratto ulta e senza alcun pericolo. 
Giunti in Latitudine di 33° 30', un canale si volgo orientalmente verso 
la baja di Dragomestre. Vi sono numerosa isole di fronte alla sua en- 
trata, con aqua profonda fra esso tutte. Dragonera, una delle maggiori 
è abitata, od ha un piccolo porto nella sua parto eettentrionale. Provatala 
e Puudiko anche hanno abitanti. Modi, la più meridionale di questo 
gruppo, ha sopra essa alquanto di terreno coltivato. QucBte or nominate 
con altre Torso occidente, prendono il nome complessivo d'isole Dra- 

La baja di Dragomestre ò larga un miglio, internandosi per tre 
miglia e mezzo verso Greco 'j i Tramontana. Mia sua entrata vi sono 
trentadue passi d'aqua che diminuiscono a mano a mano che si entra, a 
venti, dieci, o sette passi. Nella sua parte interna vi è una spiaggia 
sabbiosa e il paese In mezzogiorno vi è il porto Plattea, la cai entrata 
è stretta; ma entrati, si è al sicaro in dieci a quattordici passi d'aqua. 
Più avanti vi è l'isola Potala, lunga tre miglia, collinosa, non avendo 
passaggio al di dentro, eccetto che per barchette ; ma alla sua estremità 
meridionale vi è un canale conducente in un bacino circolare, dove i 
piccoli navigli possono ancorare ben riparati in due e tre passi d' aqua. 
Da qui la costa gira a Ostro -Scirocco per circa sei miglia alla punta 
Stropba, dietro la quale vi sono dei paludi e bassi terreni pei quali 
scorre il liume Aspro Potarne. Dirimpetto a Stropba vi è l'isola di Olia 
lunga due miglia e mezzo da Libeccio % Ostro a Greco Tramontana, 
e tre quarti di miglio larga. Vi è un canale fra questa isola e la terra 
ferma nel quale vi sono da venti a trenta passi d'aqua. Due e tre rivo- 
letti sboccano su questa costa, e vicino la terra vi sono tra piccole iso- 
lotto di roccia. 

In Sinistro di Oxia distanto tre miglia e mezzo vi è l'isola di Makri, 
nella quale vi è dell' aqua dolce. Sulla sua estremità di Scirocco vi è una 
roccia al di sopra l' aqua, vicino alla quale vi sono quarantadue passi 
d' aqua, e fra essa e la terra ferma da trentadue a ventinove passi di 
aqua. In Ponente Maistro da Makri, distaote quasi un mìglio e mezzo 
vi è l'isola Vromona, circa un miglio lunga e disabitata. Tutte queste 
isolo or ora ineozionute sono distinte per lo più dal nome di isole Knr- 
zclari, esse sono circondato da aqua profonda, e possono esser passai* 
da ogni lato. 
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Solfo di Patrasso a Lepanto. Il golfo di Patrasso è confinato 
dalla parte di MaiBtro dall'isola Oxin, a dalla parto di Libeccio dal capo 
Papas, che si rilavano fra ossi in Ponento-Maistro o Scirocco- Levante, 
distanti quindici miglia. Il carattere generale della costa settentrionale 
da Olia alla punta Bakari è bassa e sabbiosa, con profondità d'aqua 
decrescente verso il fondo, ed ha estesa lagune interne, nella quali vi 
sono diversa comunicazioni dal mare. La distanza dalla punta meridio- 
nale dì Osa al capo Bakari è diocinove miglia. Circa sei miglia piiraa 
di arrivare a Bakari vi è un piccolo forte, e vicino nd esso In dogana. 
Sul limite di una di quelle lagone è la città di Mìssolungi, piccola e da 
per se inconsiderevole, essendo due miglia e mezzo fra terra, o cinque 
miglia a mozzo dalla pnnta Bakari. 

La punta Bakari rimane dal capo Papas in Greco V, Levante, di- 
stante sei miglia, e dalla punta Bakari al castello Roomolin la corsa è 
Lavante e la distanza quattordici miglia ; la costa in questo tratto cur- 
vandosi al settentrione. 

La costa continua bassa a sabbiosa, con diversi laghi nell'interno; 
ma a circa sotte miglia dalla punta Bakari vi è una punta elevata dove 
le montagne di Paleo Vouna si volgono verso Settentrione; e alla di- 
stanza di tra miglia e mezzo più distante, vedrete il monte Kako 
Skala. 

Quella parta della costa dalla punta Bakari a Paleo Vouna, è cir- 
condata da un basso fondo, cha corre un miglio c mezzo in mare, ed 
ta solamente da tre a quattro passi sopra esse. H castello Roumelia sta 
aopra una punta alla parte settentrionale dell'entrata di Lepanto; nella 
parte opposta vi è il castello di Morea; ambidua sono destinati per dì- 
fendere 1' entrata del golfo. La profondità del mare nel canale è di trenta 
a trentacinqoe passi. 

Avendo passato fra questi due castelli, si entrerà nel golfo di Le- 
panto (antecedentemente chiamato golfo di Cariato) che è un vasto bacino di 
mare in posizione da Levante a Scirocco, lungo sessanta miglia, essendo 
diviso dal golfo di Atena da una lingua di terra quattro miglia larga, 
chiamata l'istmo di Corinto. In Greco '/> Vs Tramontana circa tre miglia 
e mezzo dal castello di Roumelia è la città di Lepanto, chiamata dai 
Turchi Enehachtè che giace sul pendio di una collina, sulla quale ri è 
un castello; ed è fabbricata in forma circolare, circondata da mura e 
fortificazioni cha ora cadono in rovina. 

In Scirocco-Levante da Lepanto, nella parte meridionale dol golfo, 
distante sedici miglia ;■ la città di Vostizza, che ò il gran deposito per 
i caricamenti di uva passolina. Vi è un buon ancoraggio nolla baja di 



Golfo e ancoraggio di Salena. Passando ti capo Andro mala, 
cbo è l' estremità di Libacelo del golfo, sì deve allontanarsi alquanto da 
esso, alando attenzione di non portarlo a rimanervi più in Ostro di Po- 
nente -Libeccio, fino che avete l' isoletta più meridionale, vicino Galaxido, 
con la sua larghezza aporta dalla terra in Ponente, per evitare il banco 
Madagascar, che ha dodici piedi con fondo di roccia, e giace dal capo 
Androniaki in Greco a un miglio e mezzo, con venti passi vicino ad esso. 
Avendo portato l' iso-letta a rimanervi in Ponente, potato dirigervi verso 
settentrione, il passaggio essendo libero, eccetto il banco che si estende 
dall' iso Ietta in Greco verso mezzogiorno. La dogana di Salona nel eentro 
del collo che sorge nell' alta terra di dietro di essa, conduce, passati il banco, 
in setto passi d' anua, quindi col tenaro la dogana di Salooa un poco in 
Ponanto del suddetto colle andrete perfettamente liberi; e il passaggio fra 
la isolette settentrionali e la punta di Salona essendo franca con otto a 
tredici passi, buon fondo tenitore, voi potete ancorare a piacere ; ma 
l'ancoraggio è da dieci a dodici passi, con la punta bassa che rimane 
par Levante. „ ■ 

La città di Galnxide è situata sopra una punta che aporge in Greco, 
con un seno in ciascuna parte ; quello nella parte di Scirocco è usato 
dalle barche costiera. La città non è molto grande, ma con case accu- 
mulato. La baja di Oalaiidi ha profondità di aqua tutto all' intorno, e 
si può ancorare a tra gomene dalla città in dodici passi, fondo di fango, 
perfettamente riparati da tutti i venti, o in qualunque altra parta della 
baja, essendo un ancoraggio molto esteso. 

Simarchc generali sul golfo di Lepanto. Entrando il golfo con un 
vento favorevole, dirigetevi fra i castelli di Eoumelia e di Morea, e poi 
gradatamente al settentrione fino che portate le duo mammelle del capo 
Papas nel centro del castello Roumelìa; e col dirigervi con queste mar- 
che, fino che passato il torrente sulla terra meridionale, che rimane per 
Ostro- Sci rocco dal castello di Lepanto, vi porterete franchi in Tramontana 
del banco die si estonde in Maistro dal torrente della montagna. Pas- 
sando questo torrente avanzatevi in mezzogiorno, fino che portate le 
due mammelle con il castello di Morea ; e col dirigervi con queste mar- 
cilo, andrete liberi dalla punta bassa, che si estende in Scirocco dal 
castello di Lepanto ; e quando dirimpetto della punta Alala, voi sarete 
Ubori da ogni pericolo. 
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Entrando nei golfo con vanto contrario, ciò che spesso è il caso, 
dovrete tenerti sulla costa di Patrasso, fino che earoto al vento del ca- 
stello Roumelia, il quale ha un piccalo banco che si estendo dal suo 
piede e continua alla città di Lepanto. 

Qualora vi trovate nella baja di Lepanto, dirigendovi verso Levante, 
dovreste evitare di aprire il picco di Zacoli (il quale rimano per Sci- 
rocco V, Vi Levante dalla punta Aluki) per tenervi libero del banco 
sulla punta, orientale della baja; e qualora sarete fuori della parte me- 
ridionale dalla, punta bassa in Scirocco Levante del castello di Le- 
panto, potete portare il picco dì Zacoli in ano con la terra bassa spor- 
gente in Levante della punta Aluki. La due mammelle sul capo Papaa 
infilata coli' estremità meridionale del costello dì Kouinclin, vi fa esser 
liberi dalla punta col suo banco vicino. Dopo che avete passato la punta 
bassa, ambedue le coste continuano alte e nette per tutta la lunghezza 
del golfo. 

Ancoraggio di dentro le isolo Trigonia. La parto in Levante 
della più grande e occidentale isola Trigonia, rimane per Tramontana 
V, Maistro dallo stendardo di Vostizza; e di dentro della succitata isola 
vi è un eccellente ancoraggio con qualunque tempo, avendo un naviglio 
il vantaggio di levarsi con tutti ì venti. L' entrata in questo anco- 
raggio è; o fra l'orientale e occidentale Trigonia, o in Ponente della più 
grands di questa isole : ambedue questi passaggi sono perfettamente li- 
beri, e non si trova fondo con venti passi, vicino alla costa. Vi è un 
piccolo banco che ei estende fuori della punta e ette n trio naie dell' isola 
(che ha una rovina sopra essa) circa quaranta passi distante con tre 
piedi e mezzo d'aqua sopra di osso; ò questo l'unico pericolo noli' an- 
coraggio. 

Vi è un piccolo e interno porlo sulla parte settentrionale dell'isola, 
il quale ha uno scoglio alla sua entrata. Di dentro del porto che ha 
circa due gomene dì circonferenza, vi sono da due e mezzo a Bei 
passi d'aqua, eoo fondo di fango, ed è un buon ancoraggio per i piccoli 

Coita di More a Cominciercmo ora la descrizione dei confini 
della Morea, che è una specie di penisola posta in mezzogiorno della 
Grecia, e unita ad essa dall' istmo di Corinto, circondata da tutte lo altre 
porti dal mare. 



Patrasso chiamata dai Turchi Bodra, è situata eopra un piano, e 
la terra si «leva di dietro <T essa a non molta altezza, eoa un castello e 
una batteria. Neil' intorno la terra s'innalza ad una grande altezza, ma 
nelle vicinanze di Patrasso è bassa, paludosa e insalubre. Patrasso è ben 
situato per il commercio, essendo il punto centrico della Livadia, isole 
Joule e Morsa. 

11 porto è un poco in Tramontana della città, ma quella parte che 
è dirimpetto di essa uou è sicura, ed è esposta al mare agitato, special- 
mente nei mesi invernali; per cui i navigli vanno un poco dentro nel 
golfo, dove vi è un molo, vicino al quale si si ormeggiano. Siccome varj 
navigli Latino investito sopra un banco di tango circa mezzo miglio in 
Ponente della chiesa di S. Andrea, il marino viene cautelato a prenderne 
norma, non esscudo generalmente conosciuto. 

Da Patrasso la costa si volge in direzione circolare in Ponente, 
verso il cupo Papas, bassa e sabbiosa. In questo spazio vi sono pochi 
fiumi. Fuori del capo Papas vi è un banco che ai estende un miglio con 
tre passi d'aqua sulla Bua porte più foranea, e al di là della quale ve 

sortire dal golfo devono allontanarsi alquanto da questo capo. 

Dal capo Papas la costa si dirige per Ostro % Libeccio por sette 
miglia e mezzo alla baja di Alitali. Qui vi « una punta di roccia, dietro 
la quale vi è una fontana d'aqua minerale, e ricino la punta vi è lo 
scoglio Konopeli. Una spiaggia sabbiosa continua da qui in direzione di 
Libeccio Uno il piccolo fiume Anarata, ed indi si volge verso Ponente 
al sito di sbarco del capo Kiarenza. Qui varie roccie circondano la punta 
e rendono pericoloso l'avvicinarsi ad essa, tenendosi a un miglio di di- 
stanza si avranno ventinove passi d' aqua. 

In mezzogiorno del capo Kiurenza vi é il castello Tornose, un'antica 
fortezza veneta, situata sulla sommità di un'alta montagna. 

Questa parte di costa ù molto alta, e forma una rimarchevole ap- 
parenza visibile a gran distanza, gentilmente abbassandosi verso il mare. 

Roccie Montagne. Direttamente verso Ponente dal capo Kia- 
renza, distante sei miglia, e in una linea tra esso e la parte settentrio- 
nale dell'isola dì Zante, vi sono le roccie Montagne, consistenti in uu 
banco di roccie che si estende mezzo miglio da SJaistro-Tramontana in 
Oatro-Bckocco. sul quale in alcuni siti vi sono solamente da tre passi a 
tre pas=i e mezzo d'aqua sopra di essi. A una gomena distaote da que- 
sto banco vi sono da venti a ventisette passi d'aqua. I navigli provenienti 
dal cattale di Zante e Cefalonia, conte puro da quello fra Zante e ca- 
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stello Tornesa, devono procurare di evitare quBBto pericolo, ciò che ot- 
terranno col tonerai sempre a tre miglia da terni. Durante la notti ai 
scorgerà il fanale sulla punta settentrionale della baja di Zaute, questo 
non deve esser portato più in Ponente di Ostro -Libeccio, e così sarete 
libero e franco del succitato banco di Montagne. 

Questo banco fu visitato per ordine doli' ammiragliato inglese nel 
1844 dal brick da guerra Beoson, il cui comandante trovò la parte più 
bassa di esso con die ci sette piedi inglesi di aqua sopra; i seguenti rilievi 
Tennero allora presi da questa posizione; 11 castello Tornese per Sci- 
rocco T° Levante; Monte Naro nell'isola Cefalonia Maistro-Tramontana; 
e il castello di Zonte Libeccio '/,, Ponente. 

Sa S. Nicolò, una corsa por Scirocco '/i Ostro vi condurrà al cupo 
Katakolo; la costa fra questi due punti è bassa, sabbiosa, iusenaudosi 
in forma circolare, e formando ciò ebo viene chiamata la baja di Tor- 
nese che però non offro un buon ancoraggio. Sul capo Katakolo vi ò un 
vecchio costello. 

Golfo di Arcadia. Il oapo Katakolo fórma la punta settentrionale 
del golfo di Arcadia, il quale è unicamente un'aperta baja, con poca 
profondità d' aquo, estendendosi al capo Konello in direzione di Ostro- 
Scirocco per trenta miglia. A circa sette miglia in Scirocco >f t Ostro dal 
capo Katakolo, vi è l' entrata al fiume Alpbaus, o Carpon, uno dei grandi 
fiumi nella Morea. 

In Ponente -Libeccio del villaggio di Arcadia vi è il capo Konello, 
che forma la punta meridionale del golfo. 

Dal capo Konello la costa gira versa Ostro Libeccio all' isola di 
Prodano, la quale è situata un miglio distante da terra, formando fra 
esse un canale con molta profondità di aquo. La costa ò libera di pori- 
coli per tutta questa distanza, e avrete da quattro a undici passi d' ao.ua 
vicino la spiaggia. Nell'interno, una catena di colline si estende dall'Ar- 
cadia, le due più alte delle quali sono chiamato monto Moli e il Condo 
Vouna; e a due miglia in Scirocco % Ostro dall'isola di Frodano è si- 
tuata la città di Gacgagliauo. Si può ancorare nella baja fra la costa e 
Prodano, rimpetto il mezzo di quest' isola in sedici a diociaette passi, 
esposto solamente ai venti da Libeccio- 
Navarino. Avendo passato l' isola di Frodano, dirigetevi per Ostro- 
Scirocco verso l'entrata di Navarino, che è considerato uno dei migliori 
porti della Morso, e si estende in Mezzogiorno del vecchio Navarino, 
avendo la lunga e stretta isola di Spbagia dì fronte, in direzione di Ostro 



% Scirocco, circa, tre miglia. L' entrata principale è in Ostro di questa 
isola, con nn passaggio quasi un miglio largo, il quale però si aumenta 
a due miglia qualora si è dentro del porto , con profondità da dodici a 
ventiquattro passi d' aqua, eccetto due siti ove ve ne sono solamente 
quattro e cinque. La città di Navarino è sulla parto dì Scirocco dol 
porto, che è ampio e capace di contenere una flotta numerosa. Vi è un 
piccalo passaggio fra l'isola Sphagia e il vecchio Navarino che è però, 
impraticabile ai navigli, esaondo ingombro da bastimenti affondati e,. 

La città, è circondata da una muraglia senza fossa, la cittadella è 
fabbricata sopra un' eminenza e comanda il porto nella cui entrata vi è 
anche una batteria. 

L' entrata grande dì questo porto è alquanto resa più stretta da 
una linea di scoglietti alla parte meridionale dell' isola Sphagia, il più 
foraneo o grande di essi è chiamato Pjlos. Vi è un passaggio fra OSSO 
e l' Ìsola di Sphagia con Bette passi d' aqua, ma troppo stretto e intri- 
cato per l'ueo generale; quindi si deve preferire di passare in Ostro di 
questo scoglietto Pylos, e sempre tenersi più vicino alla costa alla vostra 
destra; passata l'entrata, procedete nel mezze e ancorate di dietro 
l'irio.:] Mi,! 1 :!::.! :i>i m liiuc: a quìndici passi d' aqua- 

Il miglior ancoraggio è col rilevare l'isola Marathonisi per Maìstro 
Vi Va Ponente, distante circa un quarto di miglio ; la città por Ostro 
Libeccio a quasi due miglia, e la punta meridionale di Sphagia per Li- 
beccio V+ Ostro; con l'avvertenza di non avvicinarsi all'isola maratho- 
nisi più che a una gomena. 

Nel procedere lungo la costa orientale dell' isola Sphagia, che è 
alta e dirupata, incontrerete ìl banco, dì questo stesso noma, con soli 
tre passi d'equa sopra di esso; questo rimano dal centro dell' isola Ma- 
rathonisi per Ponento '/j Maistro, ed è circa alla distanza di tre gomene 
dalla costa di Sphagia; esso banco è di poca estensione e al di fuori 
ha da ciuque, sei, a novo passi d'aqua, e più ancora allontanandosi al- 
quanto ; sicché forma un buon canaio in Pononto o sottentrioue. Il ponto 
di l'esili lanuto aperto al mezzogiorno di Marathonisi, vi condurrà franco . 
al mezzogiorno del banco di Spagia. Un poco in Levante della città di 
Navarino, vi ò un pollicino por lo barche costiere, ed ò qui il aito di 

Alquanto più in Settentrione a il fiume Pesili, sul quale . ri un 
ponte, o questo è uno ilei siti frequentali per ottonerò aqua dolco, un 
altro è all' entrata dol fiume Kurbeb vicino le rovine di Jalova. La terra 
dal fiume l'esili al canale Sikia, è una continua spiaggia, e alla sua 
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parte settentrionale in Levante di Paleo Kastro, vi è il lago di OimSn 
Agha. Al mezzogiorno del gran canale di entrata vi sono due piccole 
■solette di Ajo Nicolò, fra le quali e la costa non vi è passaggio per 
navigli. Di dietro queste fra terra, vi è il monte Koriphasìo, sulla cui 
sommità havvi la cappella di S. Nicolò. Venendo da mezzogiorno per 
questo porto, il monte Koriphasio è un buon segnale di riconoscimento. 

Modon. A circa quattro miglia in mezzogiorno di Navarino è la 

terra che sporge nel mare; questa città è ora cadente in rovino, e nn 
ìillaggio in suo luogo si va fabbricando più internamente. Vicino la città 
di Modon si erge una torre sulla quale un tempo vi era una lanterna, 
presentemente però non è illuminati; la profondità d'aqua è poca vicino 
In. Ungna di terra sulla quala è Modon, por cui sarà prudente il tenersi 
all'isola di Sapienza tanto nell'entrare ebe nel sortire di questo canale. 
Vi è un ancoraggio in Ostro della città di Modon per le barche costiere, 
vicino la spiaggia in tre a cinque passi d'aqua. 

Iaol% di Sapienza. Quest'isola giace con la punta di Modon in 
direzione di Tramontana e Ostro, ed è quattro miglia e mezzo longo, 
con larghezza irregolare. È moderatamente alta e ai alza gradatamente 
verso il centro. 

Nella sua parte di Scirocco vi è il piccolo porto di Longono, con 
una piccola isola dello stesso nome situata nel mezzo dell'entrata; si può 
entrare in queste porto da ambe lo parti dell' isola. 

La parte settentrirnale dell'isola di Sapienza forma il lato meridlo- ' 
naie del, porto grande di Modon, devo potete ancorare dinanzi la città 
in sei a sette passi d'aqua, buon fondo, o ben riparati, notando che 
P ancoraggio comincia dentro della linea della vecchia torre di Modon e 
del castello. 

Neil' andar in questo ancoraggio dovrete tenervi prù vicino all'isola 
dì Sapienza che alla torre di Modon, per evitare il basso fondo che 
parte da quest'ultima punta. Non troverete profondità-: fino che non siate 
molto vicino 1' entrata del canale, e fra la lingua di terra sulla quale è 
Modon e l' isola di Sapienza vi sono tredici passi d'aqua. 

Sulla porte interna del canale nell'isola di Sapienza, quasi rimpettO 
Modon (un poco più a mezzogiorno vi ò una traccia biancastra che giunge 
fino alla spiaggia), , vicino questa vi è un buon ancoraggio io' 'dodici- a :i 
quattordici passi cV aquo. 



Kabrera. Quest' isola giace in Scirocco di Sapienza, ad ò della 
medesima lunghezza e direzione, ma alquanto più larga; a qualche di- 
stanza rasssmbra un'alta e rotonda massa di terra. 

Fra Kabrera e Sapienza vi è la piccola isola di Santa Maria con 
un castello aopra essa. Vi è un buon canale da ciascuna parte. 

I navigli provenienti da mezzogiorno possono dirigersi per Tramon- 
tana, passando fra l'isola di Sapienza e Kabrera; e avendo passato la 
piccola isola di Santa Maria, rivolgersi più in Maistro verso 1' ancoraggio 
di Modon. Oppure essendo entrati nel canale a Levante di Kabrera, 
procedere al settentrione di queir isola : in ambi i caai vi è sufficiente 
profondità di aqua per i più grossi navigli, senza alcun pericolo. I pic- 
coli bastimenti possono entrare all' estremità interna del golfo, e ancorare 
vicino la torre veneta, o nel piccolo porto Lambro; ma in quest'ultimo 
caso, si deve esser ben cauti onde evitare una roccia sotto aqua che 
giace dinanzi ad esso. La terra da Modon a capo Gallo è tutta alta e 
a colline, piuttosto ripida e scoscesa verso il ma». 

Venetico. È questo un isolotto rimarchevole per la di lui appa- 
renza, ripida e scoscesa, formato intieramente di pietra, lungo un miglio, 
e distaccato dal capo Gallo da un canale di circa mezzo miglio di lar- 
ghezza. Vi sono alcune roccia sopra aqua fuori della sua parte meridio- 
nale, chiamate le Formiche, che giacciono a quasi un miglio distanti 
dall' isolotto Veneti™, ed hanno gran profondità d' aqua intorno ad esse, 
cosicché un naviglio può passare liberamente fra esse e Venetico in 
trenta a trentanove passi d'equa; oppure anche fra il capo Gallo, e 
Venetico in Bedici e diecinove passi d'aqua; coli' avvertenza di allonta- 
narsi, in quest'ultimo passaggio, alquanto da Venetico, a motivo di un 
banco che sporge alquanto da esso; dirigetevi verso il capo e non avroto 
a temere alcun pericolo. 

La costa fra il capo Gallo si diriga per Greco alla punta Koron. 
Direttamente in Scirocco -Levante, distanto cinque miglia dal capo Gallo, 
vi è un banco con dodici passi d'aqua sopra di esso. 

II golfo di Kalamata o Koron. Il capo Koron è a sette miglia 
dal capo Gallo, e forma la punta di Libeccio del golfo di Koron, o più 
propriamente detto di Kalamata, che da questo capo a quello di Kefali 
in dirozione di Greco '/t Levante, è largo dieci miglia. 

11 migliore ancoraggio vicino la città di Koron ò circa a un miglio 
da questa città, in quindici a venti paesi d'aqua, sopra un fondo di fina 
sabbia, le rovine di una fortezza rimanendo per Ostro -Libeccio, il aito 
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di sbarco per Ponente-Maistro ; e il capo Grosso, che è In terra più 
meridionale in vista, per Scirocco levante. Nel passare la punta, di 
Koron, qualora diretti per l' ancoraggio, dovrete allontanarvi da essa un 
miglio, onde evitare il basso fondo che sporge da essa, Rilevando detta 
punta per Ostro, distante un miglio e un quarto, sarete iu buon anco- 
raggio con sedici passi d'aqua. In Ostro della baja di Koron potete 
anche ancorare in eoi a dicci passi d' aqua, rilevando la punta di Koron 
per Greco Tramontana, 

Aqua dolce e legna da fuoco ai possono ottenere a buon prezzo e 
in gran quantità. 

Procedendo lungo la costa verso l' estremità del golfo ebe è a tredici 
miglia al di là di Koron, si passano i paesi Kartella, Longa, Polistari e 
Petuladi, ed anche i fiumi Sunart e Pjraatza, quest'ultimo il più consi- 
derevole fiume di tutta la Morea, ma senza aqua sufficiente alla sua 
entrata da permettere a una grande imbarcazione di bordo di passarla. 
Circa a, due miglia da questo fiume è la piccola città di Nisi, o Nissi, 
in Levante della quale vi è la città di Kalamata, dalla quale il golfo 
prende il nome. 

Nel procedere in questo golfo osserverete che la costa occidentale 
presenta 1' aspetto di un terreno fertile, nel mentre quella orientale ha 
l'apparenza sterile, dì alte montagne ripide e scoscesi. In queste vici- 
nanze ì segni più cospicui sono le isole di Sapienza e di Kabrera (già 
descritto;. Vi solo anche duo aiti picchi, viabili in Tramontana di Knron, 
in forma piramidale, e urli' interno del golfo tuia molto bla montagna, 



La città di Kamaiata è di origino recante, nell'interno del golfo, e 
eitua-ji lina ir. miglio e uczjo fra lena, vicino il fiume Aspena. Vi i 
aa ancoraggio rimpallo il aito di sbarco di Kalumala, in quattro fino 
quattordici passi il' aqua, ma esposti ai venti mtìndioi.ali ; e la profondità 
nel mxzto del golfo è quasi in scandagli ab ile. 

Dal capo Kephali la costa gira in Scirocco, verso la punta Stupar, 
la quale ha un banco di roccio che sporga da essa, e quindi passandola 
conviene allontanarsi circa mezzo miglio, A diaci miglia iu Ostro -Scirocco 
dalla punta Stupar è il porto Djimova o Vitjlo, il migliore nella parte 
orientale del golfo di Kalamata, che s' interna circa un miglio e mezzo, 
ed ò largo alla sua entrata un migliu, restringendosi a mano a mano 
che s' interna. Neil' avvicinarvi a questo porto, non troverete fondo con 
Io scandaglio prima di essere ben prossimo alla terra; dentro del porto 
vi sono da quattro a otto, fino dieci passi d' aqua, la direzione di esso 
è Levante; innovatevi senza timore non essendovi alcun pericolo. 



Vi è una collina rotonda in linea centrale del porto, e la costa in 
tutte queste vicinanze è sterile e incoltivata. ,, , , 

Da Djimova la costa si volge in Ostro '/, Libeccio verso il capo < 
Grosso, montagnosa e irregolare di forma. A circa due miglia prima di 
giungere a questo capo, si scorge il piccolo porto di Maina, nel cui in- 
torno tì è un villaggio di questo nomo con circa duecento caso. 

Dal capo Grosso la costa conserva la medesima sterile apparenza 
con colline incoltivate fino che si raggiunge il capo Matapan, che giace 
in Latitudine di 36° 21' Tramontana. Questo capo è formato di una punta 
alta e ripida, avendo alla sua base una caverna ; sulla sua sommità vi 
sono le rovine di un tempio antico, e vicinissimo ad esso capo vi sono 
novanta passi d' aqua, 

Procedendo dall' occidente verso il capo Matapan, si scorgo l' isola 
Hcnesta, che rimane dal capo per Maiatro '/, Ponente, distante quattro 
miglia, con qualche roccia che si estende in mezzogiorno da esBa; si 
deve aver attenzione di evitarle, avendo molta profondità vicino ad esse. 
La distanza fra queste e la costa è due miglia e mezzo, e nel canale vi 
sono da Bettanta a cento e quaranta passi d'aqua. 

Circa a Bei miglia in settentrione del capo Matapan, la costa per 
un breve tratto si abbassa, indi b' innalza ad una gran altezza, cosicene 
a qualche distanza rassembra divisa dalla terra ferma ; e il capo Matapan 
rassomiglia a un' isola. 

Golfo di Kolokythia. Avendo passato il capo Matapan, nelle 
cui vicinanze non vi è alcun ancoraggio, atteso la gran profondità di 
aqua, si entra nel golfo di Kolotjtliia, il quale termina in Ponente col 
promontorio di Maina, e in Levante dalla penisola meridionale di Morea. 
Sella parte di Maina di questa costa pietrosa vi sono tre porti: Quaglia, 
Kolokina e Pagagna. 0 primo di questi è situato circa sei mi gUa dalla 
punta del capo, od è chiamato porto Quaglia, dovo un naviglio può an- 
corare ben riparato dai venti di Tramontana a Ponente, ma esposto a 
quelli di Levante a Ostro. ,. „, .„. 

A undici miglia più in settentrione vi è un altro porto, protetto 
egualmente da Tramontana a Ponente, e questo è Kolokina, non lungi . 
dal quale vi è la città dello stesso nome; vi è un banco con quattro passi . 
d' aqua, alla destra nuli' entrare a Kolokina, verso il quale converrà aver 
la dovuta cautela. 1 

fl porto Pagagoà è il più grande e il migliore di questi porti, es- 
sendo diviso da Kolokina da una punta elevata di terra circa un miglio 
e mezzo larga; qui i navigli possono ancorare al riparo di tutti i Tenti 
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fuorché di quelli di Scirocco; il porta è circolaro, tre miglia largo, ed 
ha da eette a venti paesi d' aqua in esso ; può essere riconosciuto da una 
punta meridionale eoo un'apparenza rossastra, e da" 'un castello antico 
sulla sua parto settentrionale. Non vi ò alcun pericolo nell'entrata: diri- 
getevi verso la punta rossastra, e avanzate "fra essa e il castèllo, anco- 
rando dove crederete in sei a sedici paBsi d' aqua. Il villaggio di Solitari 
è fra terra, e si scorge bell'entrare dalla parte di Mastro. 

Vi è una piccola isoletta a circa un miglio e mezzo in Tramontana 
della punta di Maratonisa, la quale forma una specie di rada, riparata 
dai venti di Tramontana a Ponente. Un poco in settentrione di questa 
isolatta è il porto Phinaki, con varie ròccie vicino esso, visitato dai pic- 
coli navigli di costa, ma non adattato per i grossi bastimenti. 
1 Questa costa per tutta la via dal capo Matapan, ha molta profondità 
di aqua, a piccola distanza dalla spiaggia. Verso il Eoe del golfo vi sono 
varj scògli di roccia fiori la punta dì Trinisia, essi sono vicino terra, e 
non hanno fra essi alcun passaggio. Un poco nell'interno vi è il villaggio. 
Da' qui una spiaggia sabbiosa si dirige in Levante per otto miglia, alla 
torre di Cecina, nel qual spazio diversi fiumi sboccano nel golfo ; il prin- 
cipale di questi è 1* Éurotos, navigabile per barche fico vario miglia nel- 
1* interno del paese. Vi è ancoraggio in tutto il tratto dal capo Eurotus 
alla torre Cecina; ma becche la profondità dell' aqua e solamente da sei 
a serto passi, è troppo aperto por poter essere al riparo. 

Vicino la torre Cecina vi è un' pìccolo rivo, e dietro di essa l'alta 
montagna di Korhnla." 1 ' '' 

In Ostro Scirocco da Cecina, a circa sei miglia vi è l'alto pro- 
montorió d! Kupina, dietro il quale vi è il porto dove i navigli possono 
ancorare riparati dalla terra io Ponente, Tramontana e Levante; ma 
aperti al mezzogiorno ; la profondità d' aqua è di sette a undici passi. 
Se intendete di entrare in questo porto, provenienti dal mezzogiorno, lo 
riconoscerete per là lunga e bassa punta, dietro la quale s'innalzano due 
colline'; questa essondò l' entrata del porto, dirigetevi verso di esse ed 
ancorate dove crederete opportuno. 

Sulla parte orientale del porto e rimpetto la punta di Rupina, vi è 
il piccolo rivo di Isapò, due miglia in Ostro Scirocco dal quale vi è 
la punta di Archangel. Da quest' ultima punta la costa si volge per Sci- 
rocco per otto mìgUa alla punta e torre di Lavecu, che è separata dal- 
l' UoTa Serri o Cervi da un piccolo «trotto o canale, connesso alla terra 
ferma da un banco di roccie, sopra il quale non vi è passaggio. Nel 
lasciare la punta di Archangel, scorgerete la piccola Ìsola dì Klaroniei, 
con qualche isoletta di roccia sulla sua pari* meridionale. 1 piccoli na- 



vigli qualche volta si pongono al riparo fra l'isola e la terra ferma, an- 
corando tn cinque a sei paesi d' aquu. 

L'isola di Bervi o Cervi. Quest'isola ò ora unita alla terra 
ferma da un banco, sopra il quale non vi è passaggio. Essa è alta e 
collinosa, e di forma triangolare, in direzione di Libeccio e Scirocco, 
con dne punte, e formando fra queste due punte una rada o baja aperta 
chiamata Saracenico. 

In Greco di Cervi, e fra l'isola o la terra ferma vi è una larga 
baja, ora chiamata di Vatika da un paese di questo nome, che è situato 
in alta posizione alquanto nell'interno nella sua parte orientale. La terra 
ferma è alta tutto all' intorno e forma un anfiteatro di montagne, la più 
alta delle quali ha il nome di Aspro. 

Questa baja è dall' isola di Cervi tre miglia 6 mezzo, piuttosto larga, e 
ha molta profondità d' aqna in casa; vì sono ancoraggi in differenti parti 
vicino la spiaggia, e particolarmente alla torre di Porro, sulla parte di 
Maistro, dove 1' aqua ha la profondità di dodici a trenta passi. 

Cominciando dirimpetto il villaggio dì Vatika verso Scirocco al 
monto S. Kllias, la costa è alta e irregolare, con varie roccia nelle sue 
vicinanze, per cui dev'essere allontanata alquanto per andar franchi di 
osse. Avendo raggiunto la chiesa di S. Ellias, In vostra corsa al capo 
S. Angelo o capo Malea sarà per Levante cinque a sei miglia, liberi dì 
ogni pencolo. A tre quarti di miglio da questo capo vi sono settanta 
passi d'aqua. 

Fuori della parte di Libeccio di Cervi vi sono alcune isolotto di 
roccia, con passaggio polle barche fra esse; ma questa parte dell'isola 
è troppo esposta ai venti di settentrione per essere conveniente anche ai 
piccoli navigli di ancorare per lungo tempo. 

Vi è un buon ancoraggio in una baja sulla parte di Scirocco del- 
l' isola Cervi, che offre un buon riparo dai venti settentrionali, in dodici 
passi d' aqua, fondo di fango e sabbia, a due gomene da terra; le estre- 
mità di questa baja Tramontana a Ostro, e il capo Valrku per Scirocco- 
Levante. Se necessario, potete ancorare ancora pili vicino alla terra; vi 
è una piccola sorgente d'aqua dolco nell'interno della baja. 

L'iiola di Cerigo, ossia l'antica Cjtharea, è con Cervi e Ceri- 
gotto, comprosa sotto la denominazione delle isole Jonie. Questa è sepa- 
rata da Cervi da un canale quattro miglia e mezzo largo, con gran 
profonditi d' aqua. Le sue coste presentano un assieme di preeipizj, 
prominenze, punte acute, e l'interno è montagnoso e pietroso. Essa 



giace in direziono dal capo Spati al capo Cappella di Ostro '/ t Scirocco 
e Tramontana '/ 4 Maistro, Basendo diecisetto miglia lunga, e larga undici 
miglia da Elaphoneca a Dragonera. 

Procedendo da Ponente, V isola di Ccrigo rassembra unita alla terra 
forma, giacché la costa dal continente, similmente a quella; di Cerigo, è 
alta, e non si Bcopre fino che non si giunge alla terra; i! canale fra 
caso, come abbiamo detto, è profondo e libero d'ogni pericolo. 

Il capo Spati ha una cappella sulla sua estremità, e vicino esso è 
la punta di S. Nicolò, sulla parte occidentale del quale vi è un anco, 
raggio in quattordici a venticinque passi d' aqua, e più vicino la terra 
in otto a noie passi d' aqua; poro bisogna aver attenzione per alcune 
roccie sotto aqua che giacciono in qnoBte vicinanze. 

Procedendo lungo la costa occidentale dell'isola, non vi è alcun an- 
coraggio che possa essere raccomandato. 

Fuori della punta Karavongia scorgerete una roccia o due sopra 
aqna, ma senza paesaggio fra esse. Vi sono anche alcune roccie in mez- 
zogiorno della punta Platanes, a cinque miglia in Ostro -Scirocco della 
quale vi è il villaggio e porto di Moderi, con qualche isoletta in fronte, 
e più innanzi il piccolo porto di Lindo ; ma non vi è sicuro riparo in 
alcuno di queBti porti. 

Qualche piccola isola. Elaphonesa e Sfrangila, giacciono fuori della 
parte dì Libeccio dell' isola, con nn canale fra esse con ventiquattro passi 
d'&qua; o più innanzi vi è il porto Grugnia. 

Sulla parte meridionale dell' isola vi è la città di Eapsali, che è la 
capitale di Cerigo, e posta sul declivio di una collina di roccia con un 
piccolo seno pei navigli. Qui vi è un eccellente ancoraggio, rimpetto 
Kapsali, in venti passi d'aqua, rilevando la punta orientale del piccolo 
seno per Levante '/, Scirocco, e la punta occidentale per Libeccio 
Ostro; riparati dai venti di Tramontana a Ponente, ma esposti a quelli 
di Ostro e Scirocco. 

In questo ancoraggio scorgerete un gran castello situato sopra una 
eminenza; dirigetevi verso di esso, ed indi ancorate dove credete op- 
portuno. 

Ovo. Sì questo nn isolotto rotondo e alto cinquecento piedi sopra 
il livello del mare. Esso giace in Ostro dal porto di Kapsali distante tre 
miglia; e al di fuori della sua punta settentrionale vi è una piccola 
roccia sopra aqua. 

In Levante dal porto Kapsali distante due miglia e mezzo, e in 
Greco a tre miglia dall' isolotto Ovo, è il capo Cappella, la punta più 



meridionale ili Cerigo. In Lo vanta % Scirocco dal capo Cappella, di- 
, «tonta du.& miglia o mozzo giace la parto interna di due piccole iso letto 
dì roccia, chiamato Kouphcnisi, o Cestelli; non ri e passaggio fra esse, 
e l'aqua è molto profonda in queste vicinanze. 

In Greco Levante dal capo Cappella ri è il promontorio di San 
Nicolò, o fra essi la baja nella quale vi è ancoraggio in Bette a 'Venti- 
cinque passi d' aqua, al riparo dei reati da Tramontana a Ponente dallo 
alte montagne sulle quali si scorgono dna torri, una delle quali è chia- 
mato Paleo Castro che è in rovina. 

Non bisogna lasciarsi sorprenderò in questa baja dai venti di Ostro 
a Scirocco, mentre soffiano direttamente in essa, apportando grosso e 
agitato mare. Qualora In punta orientale dell' isola Tiene portata a ri- 
manere circa per Levante, e la punto meridionale per Ostro '/( Libeccio, 
si sarà nel miglior sito della rada, con venti passi d' aqua. 

Fuori dell'estremità orientalo di S. Nicolò giacciono la duo isole 
chiamate Dragonere. La più meridionale di esse è unita n Cerigo da uno 
adatto banco di labbia; ma la settentrionale ha molta profondità d'equa 
tutto all'intorno. Vi è nn buon ancoraggio sotto al loro riparo ; ma special- 
menta sotto . la settentrionale, giacche colà sarete pronto a porvi alla vela 
con ogni vento. Potete ancorare con un' l'incora verso l'entrata, e un protese 
.sull'estremità sotte ntrionale dell'isola, in dieciotto a tenti "passi d' aqua. 

A due miglia o mezzo in Tramontana di queat' isola, ti è quella 
chiamata Pedro, con una piccola roccia giacente fuori della' Sua punto 
meridionale. La costa da qui al capo Spati è irregolare, ripida e pietrosa. 

Circa a mezzo tratto vi è il piccolo villaggio di Pelagia; in tutta 
questa costa la profondità d' aqua è molto grande. 

, Cmlgotto è un' isola stretta, lunga quattro miglia e mezzo, rima- 
nendo in Scirocco '/ s Ostro dal capo Cappella distante Bedici miglia e 
tre quarti. Vi è un piccolo rivo nella sua parte di Greco dove si 1 trovano 
due piccole roccie sopra aqua chiamate le roccie Potamo. Un'altra simile 
roccia giace fuori della sua estremito settentrionale o fra due a tre go- 
mene in Tramontana di Cerigotto vi sono tre stoccate roccie chiamate 
Nautilius, Porratti e Porri; fra lo due prima di questa vi è una roccia 
sotto, aqua; e in Tramontana di Porri vi è un banco con quattro passi 
d' aqua sopra esso. Tutto all'intorno di queste roccie vi è profondità di 
aqua, e un buon canale fra Nautilius e Cerigotto. Porri rimane' dalla 
punta settentrionale di Cerigotto per Tramontana. 

Il capo Apolitra oho è la punta meridionale di Cerigotto è in La- 
■ titudine di 35° 49' Tramontana. 
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Rimarchi sui venti dominatili, I navìgli che sodo diretti nell* Arci- 
pelago dalle putì occidentali o m cri di oc ni i del Mediterraneo, sono log- 
getti ai venti così detti Etesiani, che joffiano in direzione di Greco e 
Maistro; qneati Bono i monsoni dell' Oriente, che soffiano costantemente 
nell'estate, e danno al clima della Grecia una temperatura cosi aggrade- 
vole. In questa stagione la più gran parte del Mediterraneo, ma parti- 
colarmente la metà orientale, incluso l'Arcipelago e l'Adriatico è sog- 
getta ai venti maestrali. 

Durante l' inverno essi divengono variabili, e Scirocchi o Libeccio 
soffiano frequentemente con gran violenza durante i solstizj, ossìa nei più 
lunghi e più corti giorni. 

Nella Grecia, particolarmente in Morea, che è quasi circondata dal 
mare, i vanti etesiani prevalgono circa quaranta giorni, preceduti dai 
prodromi, o venti precedenti per otto a dieci giorni, formando totalmente 
quasi cinquanta giorni. 

I venti etesiani in Grecia e nella Morea soffiano da Maistro, e sono 
egualmente benefici al suolo e agli abitanti, moderando i violenti calori 
dei giorni canicolari. 

Qualora il sole, avanzando verso il settentrione, ha cominciato a 
rarefare 1' atmosfera dell' Europa meridionale, j venti etesiani di prima- 
vera cominciano nel maro Mediterraneo; questi soffiano in Italia durante 
marzo e aprile. La loro influenza nel principio è leggermente sentita; 
ma subito che il suolo diviene più caldo che il mare, la corrente d' aria 
si muovo dal mare verso la terra, e conseguentemente produce le brezze 
di Maistro. 

Neil' autunno i venti divengono variabili, talvolta soffiando dal mare 
verso la costa, e talaltra in direzione opposta. Questi cangiamenti fre- 
quenti sono attribuiti alle improvvise alterazioni nella temperatura del 
mare e del suolo; giacche siccome il sole declina verso l'Equatore, la 
terra gradatamente sì raffredda di nuovo a differenti gradi e produce i 
venti variabili noi Mediterraneo, fino qualche settimana dopo l'Equinozio 
dì autunno. 



FINE. 
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